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dasse dirigente 


i r w Craxi da palazzo Oiigi, Craxi 

% caccia De Mita da palazzo Chigi. É la comme- i 
: < dia delia consociazione Dc-Psi che, come ogni I 

commedia, deve obbedire a precise regole tea* I 
traili botta e risposta, chi vince per pnmo non i 
aI I vince l'uUimo round^E ancoraiTapparenza ini* i 

ì vaiale della recita è sempre ingannevole. Cosi è stalo anche | 
-■* 'perquesta crisi dì governo. La recita inizia con una rela* i 
: ! ìnlione congressuale di Graxi che; noi abbiamo definito «al* i 
jitìendlsia^ aperta solo sulle rive democristiane. Tanto aper* i 
: ta da'meritarsi l'elogio pubblico di Forlani e il mistenoso 
À'patio del camper. Ma ecco che entrano in scena i compri* ' 
4 ; mtariliun partito ^pubblicano che si mette a organizzare 1 
5^n tpo{o> per proprio conto e che getta scompiglio Ira I 
. primattori con la pardina «altemativa»: un De Mita - stretto 
Jra un nemico esterno e un avversano Interno-che perde 
. la qalma eoltre msperall pretesti a chi lo vuole liquidare. 

-w lir Ma la situazione'reale, quella che stava e sta dietro II 
- ^ velo delta cronacai ci parla di ben altre e profonde ragioni. 

eCominclamo daila prima, la pia dura, la più indipendente , 
H (dàlia volontà dei commedianti: lo sciopero generale sui 
. \ ^ liciteti Craxi iha ammesso con sincerità nella sua replica 
-^i lerl: il Psi non.poteva reggere a una situazione di tcnsio* 
vj he sociale che trova la sua causa nel governo in cui siedo* 
ynovpn vlcepre8idente:e»una decina di ministri socialisti. 

' ' Sindacati uniti, milioni di scioperanti, piazze piene per 
"i ^'porre un grande tema pplitlco: ia ricostruzione dello Stato 
' !|Q^lale e dello Stato fljRal^ E tulio questo alla vigilia del 
itorfireuo socialista e ■ un mese dalle elezlonleuropee. 

• « seconda ragione] il preclpltonq logorarsi del potere di 
; 'I ^llpter^ljtipneidel Piì'; t'iMusione di una booMcia consociati* 

' ’^a dopo il congresso de é durata lo spazio di un mattino, 
t 4 a Stagiona bfk prodoltp attn congressi quello comunista 
1 ' inarjuilù, poi quelli dei partiti minori. Molte |e jicMtà, ed 
t j^rhli ìp particolare: la solitudine del ibi, ia (me detta «mez* 

; ì perfetta^ rìeilo schieramento di governo tra laici sol* 

’ '(^^tòegemoniasociatisiaedemocristlani, 

8 v l’potrei continuare, maibastano.queste due 
una pbliltca per met* 

,.4 tata in evidenza rèssenàlale. cioè che il galteg* 

^ giamenti^jjg 9 Mlta crisi dpi liste* 

« - '' nta noh^nige pìiù,^^^^ 

I cOmptoHa'una tale distorsione delle regole, 

■ jUna cosI clnjoB«privaUzsrazioi\e dpi conlllito e detta sparti* 

; | ^«lohe;politlca da Aggiungere veleno mortale nel corpo già 
1 ? sopemnte'dejle istiiuaioni^ E cwl le due crisi si alimentario 
li In g(vcircu[tp pBne^;vSarebbe giusto e salutare che que* 
:| ^ sta fase venlsse^davve^^^ cosa venisse azzera* 

I tBiifperawiate'.bmproeesso a lutto campo di risanamento 
. : * ; Ma noi sappiamo bene 

formalizzala Ieri. Una 
1 perchtHCOn^^^lgiPrllQrno.al cosiddetto pn^ramma 
I idtfgìnariò (kllBicxNdtalk^ cinque? Per un cambio della 
4 ^^goardia a palàZZÒ^C^Igi^ Per punire e lasciare a piedi qual*. 

^ j cxhg’pailitQ^mlnórexmrha rifiutato di scomparireT.Ma cosi 
j : tutto re8terebbà.c0mfi’prlma. Come si pud, in queste con* 

I dizioni, far corréte^VMea che questa cnsi possa servire a 
f una radicaWl ribnnrdel^sistema di governo, addlrituira a 
J ; disegnare Una repubbljca presidenziale? Non è seno, è n* 

'I :;'(ichloao usarelptXe^ cbsl sconvolgenti come pedine di un 
.^ '1 : gioca talllcd che nem^mette in discussione i vecchi assetti. 

] ;oU ci1dà-l<'ammMc>nedi^ È fallito un gn* 

■'1 gio ministeroi^Mafioprattutto è fallita una politica. Gd è fai* 

- , Hia la prassi della iiresponsabilità, del meschino tomacon* 
àI to. de) rischio democratico. Da len il paese è senza gover* 

I ' no Ma queno'è 1) meno, Il paese è. in realtà, pnvo di una 
t classe dlrlgente-'dv^dl'duesto nome. «Questo governò è i 
J al capQltneasj^hAdettolt'attro giorno ManelU. Al capolinea. 

I in verità, A lutta. la classe dingente Ora/gli uomini di Pc e 
Psi si incolperanno reciprocamente e. allo stesso tempo, 

: torneranno. a direiChe vc^iiono stare insieme, semer^ do* 

I pn ennesime eleddni anticipate. Se non s’imbocca la sira* 

! da delta riforma del aliAema politico, della democrazia del- 
I lo àltemative éTX^l r^ainbio delle classi dirìgenti la com* 

I rnedia è destinata airarnutarsi in dramma. 
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Il presidente del Consiglio al Quirinale 4 ore dopo la conclusione del congresso socialista 
«Era inevitabile vista la replica di Craxi». Forlani: «Un regalo al Pei» 


Accordo Acna 
Fabbrica chiusa 
(40 giorni) 
permanameli^ 





Tra De e Psi 


De Mita si è dimesso. Perché l’ha fatto? Da Milano 
Craxi spiega: «Perché quando dice ,di non sapere chi 
sono i suoi alleati dichiara la crisi*. Da Roma lui ri* 
sponde: «Per le posizióni assunte nel congresso de) 
Psi*. Tra accuse e offerte di nuòvi «patti*, si apre una 
crisi dalle prospettive o^ure. Eimentre Forlani punta 
l'indice contro ì socialisti («Avete fatto un regalò al 
Pei») già si pensa a bloccar tutto fino alle europee. 


Giiusura tecnica fìnarizzata al risanamento per TAcnt di 
Cengio. Le lavwazionl neirimpianto chimico si fermeranno i 
per 40 giorni, a partile dalla prossima settimana, per.peri 
mettere opere di risatramertto cominciando dai contesi^ 
mento del peicoiato, il liquido inquinante che filtra dai ri* : 
fiuti accumulali sotto e intorno alla fabbrica. L'Intesa tra go* 
verno, sindacati e Enimont approvata dal comitato Stato* 
Regioni; Soddisfazione del ministro Ruffolo (nella loto). 
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PASQUALI GASClUA FlpIRIC 


■AROMA. Un consiglio dei 
ministri alle 16,30. Atte 17 il 
colloquio con Cossiga. Alle 
17,15 il comunicalo letto ai 
giornalisti: «Ho presentato al 
presidente della Repubblica.le 
dimissioni del governo traen* 
do la necessaria conseguenza 
delle posizioni assunte nel 
congresso socialista», ha detto 
De Mita. Non erano passate 
nemmeno cinque ore dalla 
conclusione del discorso con 
il quale Craxi, a Milano, aveva 
certificalo la fine del governo. 
«Dopo il suo disceso la crisi 
era inevitabile*, ha detto De 
Mita. È ora? «Ora si la politi* 
ca.;.«, ha risposto il presidente 
dei Consiglio. 


Lunedi li capo dello Stato 
avvierà te consultazioni per 
tentare di individuare le vìe at* 
traverso te quali portare a so¬ 
luzione ùnà crisi che appare 
molto complessa. De Mita ha 
chiesto agli alleati ai governo 
•un nuovo patto, in condiziom 
di lealtà politica». (1 Psi, però, 
intende rinviare ogni soluzio¬ 
ne a dopo il voto per le euro* 
pee. Ad una tale ipotesi sem* 
bra esser pronta ad acconciar¬ 
si anche la De. che ien con ^ 
Forlani ha mosso pesanti ac¬ 
cuse al psi, Questa crisi è un 
regalò al Pel», ha detto il se¬ 
gretario scudocroclato, conte¬ 
stando a Oàxi «egòUmò di 
partito è scarsa responsabili¬ 
tà». . ' ' 


AU1M!^NÌ^%4 



tprormm 

Ocdietto: «M crisi 

apolitica 

imes^nsabile» 


UgreStià Ugre$tihabi»8nodiitfa»i = 

sana aìlittà rimmagine, di chiudere con 

wna .pUHW i tempi deile inchi«ie giudi- 

Md I inISwNiI ziarie, delle commistioni Ira 

TQSlànÒ bùsiness e politica, di accie- 

■Gpwsv ditatsi Insomma come un 

imprenditore pulito. Qi»ndL 
alla vigilia della quotazione 
in Borsa di una sua società finanziaria, convoca una m^* 
conferenza stampa a Milariò, Non laKiando pero cadere i 
veli neri chehascbndorio la verità sulla sua ascesa nell'O 
limpò degli imprenditori éfinarizieri più 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 


AM NEW YORK. «È una crisi 
elettoralistica e iiresponsabile 
per il modo in cui avviene. 
Pochi giorni (a avevamo pre¬ 
sentato una mozione di sfidu¬ 
cia collegala a fatti di interes¬ 
se generale e quella era l’o* 
casione di discutere con se¬ 
rietà delle prospettive del go¬ 
verno. Invece sono prevalsi 
interessi del partii) (nel qua¬ 
dro della campagna elettora¬ 
le), rispetto agli interessi isti- 
tuzlonaU». Cosi .da New York 
il segretario de) Pel Occhetto 
ha commentato davanti ai 
giornalisti le riotizie sulle di* 
rhissioni di De Mita. Secondo 
Occltetto la crisi dimostra la 


necessità di attuare una seria 
riforma elettorale che metta i 
cittadini nelle condizioni di 
scegliere direttamente l pro¬ 
grammi del paese», cosi co¬ 
me propongono i comunisti. 
Ora -r ha affermato Occhetto 
- si tratta di aprire una nuova 
fase politica con a) centro il 
tema deiraitematìva. «Se cosi 
sarà, se questa crisi è la fine 
di una fase politica, la crisi al¬ 
lora non sarà stata inutile. Ma 
se si trattasse ancora di 
schermaglie nel rapporto 
triangolare Porlani-Craxi*De 
Mita, non sarebbe niente al¬ 
tro che una fase caricalurale 
del sistema consociativo». 


1 >eni: sciaveri Traffico ferroviarìb aconvoh 

da oìièsliisera y 9a gae^» «w 21 , 

Per 24 ore sciopero ccmtro i 
3 BolOQRd tagli dei ferrovièri di Cgil» 

A FIvaiivW Cisl-Ui) é del sindacato fu> 

c riiviiAG tonomo Rsafe neicompwù* 

menti di Bologna efiieiue, 
L'agftazkNfie avrà ripercus¬ 
sioni suirintero traffico nazionale. Le Fs prevedono mic^ 
sopptesrioni dei convogli e annunciaiio variazioni ai 
grammi. È stato invece rinviato io sciopèro proclamato 
sempre a pùtire da questa sera nel compartimento dt Vtr 

_ APAOINA li 

Il Salvagente Oggi còn il giornale è in edi- 

AAiii >AIÉ II numero 18 del Salvi)- 

yR sente Ricalo a «OH eleltiD-j 

e*llll detuO* dome^h. H fascicolo pien* 

dòmodid»» ^ ^ ^ caraHeiMi* 

UUnmuUFF lecnlché, I modi di liiv 

Dieso Più oDDortuni e i ca> 
■ nail di acquisto più 

convenienti di tutti i principali tipi di ejettn)doinesUc|„ da) 
frullatore al videoregistratore. Un capitolo riguarda-!^ ìè 
mxme di sicurezza da seguire, sia nella scelta che nell'uso 
degli apparecchi. 


APAOINAr 


i^Q ìl caos». L’esercito invitato a riportare l’ordine 
iéilln'Men. Il segretario dèi i^to si sarebbe dim^ 


Zhao fuori giòco, stato d’assedio a Pecttio 
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Zhao ZIyaog parla agli studenti con (in megatoiio sii un autobus diretto In ptazza Tian An Men 


Pi^ipita la crisi in Cina. Pechino è di fatto in stato 
d'assedio, Il g^mo annuncia che si riconerà al 
pdgno di ferro "per reprimere la protesta giovariile e 
popolare. Il segretario del PC Zhao Ziyang, contrario 
alla linea dura del premier Li Peng, si sarebbe di¬ 
mésso. Reparti dell'esercito sono mobilitati per ri- 
l>oiteie l'ordine. Il Partito comunista italiano contro 
«atti di forza o inteiventi militari.. 

OattA NOSTBH COnmSTONDENTE 

LINA TAMBUmiNO 

H PECHINO. Gli altoparlanti saltata, il leader politico che 
sistemati dagli studenti sulla aveva tentato il dialogo con i 
Tian An Men ieri notte hanno giovani e con ì cittadini soli¬ 
dato un annuncio accorato ai dall con la loro protesta, è 
dimostranti che da giorni oc* fuori gioco. La lìnea dura è 
cupano la piazza; il segreta* prevalsa. Il premier Li Peng 
rio del Partito comunista ci- ha mobilitalo l’esercito per ri- 
nese Zhao Ziyang si e dimes* portare l'ordine e farla finita 
so. E subito dopo un appello con «l'anarchia». Il generoso 
a tutta la popolazione di Pe* sogno della gioventù cinew- 
chino.,un apf^Ho allo sck>* per una svolta di libertà, rik»* 
pero generale. Ogni possibili* me e democrazia, sembra in* 
tà di mediazione è dunque franto. 


GABRIEL BERTINETTO AFAQINA11 


L’afèlio di Zhao 


Questo il testo del breve discorso di Zhao Ziyang, pronundaioaf' 
kcinquedelma^nodìKriairagiazàtnxÌQperod^kifme. 

S iamo venuti troppo tardi, perdoriateci, veramente 
dovete perdonarci e anche crìilcaici. La natura di 
questo vostro movimento studentesco piiò finàVmen* 
te essere chiarita. Possiamo avere insieme un punto 
divista cornune. Oggi la situazióne é complicata: viri 
siete in sciopero da sette giorni, ma se d aspettate 
una risposta soddisfacente per poter terminare questa vostra 
protesta, veramente ò troppo tardi. Voi dovete rivere i giorni del¬ 
la realizzazione delle quattro modernizzazioni. Noi, siamo già 
vecchi. Voi avete 18*19 anni, e non vale la (tena dì perderò còsi 
la vita. Siate ragkmevoli. lo non sono venuto qui per piQpòfviil 
dialogo, che ha altri canali. Sono venuto per vedervi, per chie¬ 
dervi di essere ragionevoli. Il pattilo e il governo sono preoccui- 
pati per voi, tutta Pechino paria di voi, la situazione nella cilià 
non può continuare cosi. I vostri propositi sono buoni, ina se 
questo stato di cose va avanti così può causare molti probleinL 
Dovete accettare di andare all ospe^ale, state tranquilli il Comi¬ 
tato centrale e il g^mo non ri puniranno. State traiuiuiilì. stia¬ 
mo cercando dì risolvere i problemi che avete posto. GU orga* 
nizzatori di questa vostra protesta devono essere ragtCMtevcdi. 
Molte cose possono essere risolte. Ma non crediate che si posso* 
no risolvere tutte subito con questo sciopero. È troppo tardi. Sia¬ 
te ragionevoli, imn lasciatevi morire di fame. 


{Manette per Paolo Pessot, dirigente deH’Ufficio stranieri di Roma 

Spacciava eroìna seqoe^ta 
l^toestato commissario c8 poliria 


Quel silenzio sui mali di Roma 


LUNEDI su 


MARCO BRANDO 




gisotuTivoi II partito comunista cinese 
entra nella sinistra europea e salva il so- 
clàtlsmo 

RACCHIOI I retroscena della crisi di gover¬ 
no 

ANèdBÀ PtÙ RACCHIÒ! Speciale Osserva¬ 
tóre Romano 

.SUICIDAI Vi diamo per zero lire il meglio 
della satira; Altan, Vincino. Gino & Miche¬ 
le, Vaùto, Disegni & Caviglia, Scalia, Pane- 
barco, tiinari, Galligaro e vìa, e via, e via,.. 


H ROMA. Un commissario di 
polizia in servizio nella que¬ 
stura di Roma è stato arrestalo 
con l'accusa di concorso in 
peculato aggravato e conti¬ 
nualo e per omissione di atti 
d'ufiicio. A Paolo Pessot. diri¬ 
gente della quarta sezione in¬ 
vestigativa dell'ufficio stranieri, 
si contesta di essere coinvolto 
nel furto di stupefacenti se¬ 
questrati in occasione di ope¬ 
razioni antidroga.. Nel caso so¬ 
no implicati anche quattro 
agenti di polizia, che hanno 
ricevuto altrettante comunica¬ 
zioni giudiziarie. Elio Cioppa, 
capo dell'ufficio stranieri, è in¬ 
diziato per minaccia a pubbli¬ 
co ulliciale e lalsità ideologi¬ 
ca. II caso - di cui si occupa 
la Procura della Repubblica 


dopo aver ricevuto un rappor¬ 
to firmalo dal questore Um¬ 
berto Improia - è stato de¬ 
nunciato da un sovrintenden¬ 
te della polizia, LA., Quésti ha 
riferito ché alcuni agenti della 
sezione irivesligativa. d'accor¬ 
do con Pessot, avrebbero sot¬ 
tratto da un pacco, contenen¬ 
te quasi tre chili di eroina e 
custodito in una cassaforte 
della questura, trecentocin- 
quanta grammi di droga, so¬ 
stituita con sostanze da taglio. 
11 commissario di polizia, ane* 
stato su mandato di cattura 
del giudice istruttore Gianfran* 
co Viglietta, è ora detenuto 
nel carcere militare di Forte 
Boccea. Ogg'i sarà interrogato 
dal sostituto procuratore Gior¬ 
gio Santacroce. 


MAURIZIO FORTUNA A FAQINA 7 


B Dì fronte aH’indecente 
agonia della giunta comunale 
di Roma - un’agonia costella¬ 
la da affari, risse, prevaricazio¬ 
ni, illegalilà, soperchierie 
ideologiche da sagrestia - mi 
tornano alla mente alcune vi¬ 
cende che accompagnarono, 
sempre a Roma, l'ultima fase 
della giunta dì sinistra. Quella 
giunta fu seguita gjonK> per 
gioriH) da una attenzione im-. 
pietosa: non solo non le ^«n- 
ne perdonato il minimo sgar¬ 
ro. ma su di essa vennero Ca¬ 
ricati tulli i mali della città, tre* 
ri e immaginari. Aichìt^Ù di 
grido s'ìndignarono pér ìi mo¬ 
do in cui quella giunta si oc¬ 
cupava deir«arreao urbano»; 
ed ogni cassonetto per ('im¬ 
mondizia. (^ni fioriera messa 
nelle piazze trennero recensiti 
con una attenzione ed una se¬ 
verità degne d'un padiglione 
delia Kennale. Una clamoro¬ 
sa giornata di blocco del traffi¬ 
co venne sbattuta in prima 
pagina e additata come la 
prova vivente dei fallimento 
della polìtica dei trasporti del¬ 
ia maggioranza di sinistra. (1- 
luslrì giornalisti e commenta- 


STIFANO QOOOTA 


tori politici descrissero minu¬ 
tamente il loro disgusto per la 
sporcizia che trovavano nella 
via tale o nella piazza talaltra. 
E cosi vìa. p>er mesi, contri¬ 
buendo a creare un clima ed 
una opinione che non furono 
certo estranei al risultato elet¬ 
torale che, penalizzando so¬ 
prattutto il f^i, segnò la fine 
deH'amministrazione di sini¬ 
stra. 

Ed oggi? L'immondizia ci 
avvolge in ogni strada, vìcolo 
o piazza, e basta che si levi il 
vento per essere avvolti da 
polvere e cartacce. Piazze di 
clamorosa bellezza vengono 
.sconciate da ammucchiate di 
transenne. L’ingoigo delle au¬ 
to è diventato condizione di 
vita quotidiana. 

Dove sono tutti quelli che. 
tre anni fa, levavano altissime 
grida e proteste, gli architetti, 
gli uomini di «cultura», ì gior¬ 
nalisti di grido, i disinteressati 
difensori dei diritti degli abi¬ 
tanti della Città sempre più 
eternamente maltrattata? (I lo¬ 
ro silenzio è così massiccio, la 


loro assenza dalle discussioni 
sui mali di Roma è cosi totale 
che dowei proprio supporre, 
che, di^uslatì, abbiano cam¬ 
biato città, e magari Stalo, alla 
ricerca di incontaminati e ar¬ 
moniosi paradisi. Scorro poi 
te pagine dei gìomàU e, inve¬ 
ce, mi accorgo che sono sem¬ 
pre qui, parlano e scrivono di 
tutto, ma non più dei mali di 
Roma. Sono assuefatti, rasse¬ 
gnali. contenti tra bruttezze e 
vapori? 

Non mi piace quello che 
stanno facendo, e voglio dir¬ 
glielo pubblicamente (am¬ 
messo che qualcuno possa 
essere interessato da queste 
righe). Non lo dico per rim¬ 
proverar loro quello che fece¬ 
ro allora. Avevano diritto di 
protestare e di indignarsi: an¬ 
che se. forse, il lavoro di quel- 
l'altra giunta meritava una di¬ 
versa attenzione, e la critica 
doveva appuntarsi piuttosto 
sulla perdita di slancio di una 
maggioranza che ormai so¬ 
pravviveva a se stessa (ed ai 
comunisti doveva proprio es¬ 


sere rimproveralo un eccesso 
di fedeltà ad una formula alla 
quale altri più non credevano, 
e che li svenò in una lunga e 
inutile serie di mediazioni e di 
«verifiche»). 

Chiedo però un atto di coe¬ 
renza. non voglio dire di one¬ 
stà intellettuale. Credo che - 
nel momento in cui muoiono 
una giunta e una maggioran¬ 
za che i critici di allora, con le 
loro invettive, hanno contti- 
buito a far nascere - quei criti¬ 
ci debbano riprendere la pen¬ 
na e la parola, negli stessi 
giornali e negli stessi luoghi dì 
prima, per denunciare con 
identica indignazione i veri 
mali della Roma di oggi, per 
sottolineare le promesse tradi¬ 
te da chi condusse un'aggres¬ 
siva campagna elettorale con¬ 
tro la giunta di sinistra all'inse¬ 
gna dei «rinnovamento». Mani- 
fe,stino in pubblico il loro giu¬ 
dizio su che cosa è stato nei 
fatti questo rinnovamento, 

Non hanno bisogno di fare 
faticose inchieste. Si guardino 
intorno, vadano come allora 
in giro per le strade, e pr,riino 
con sincerità. 


conflitto 

aflioco 


HNCERUSAIEMME. Tie Mlf 
stinesi e un mililare Israclui» 
uccisi, altre sette soldati di M 
Aviv ìetiti; 4 questo il bUaiick» 
del primo conllilto a (uoco nei 
tenitori occupati Ira l'esercito 
euri «ommandor di Al Fétah. 
Che, a detta delle aulorll» rnì- 
mari israeliane, operava. Aélla 
zona di Hebron per .liqultite* 
te. i colteboiazlontì. ^etriSra 
improbabile che quest’épisò- 
dio (accia cambiare naliìra ab 
la lotta di massa e non violen. 
ta deirimilada. Intanto c'e da 
aggiungere che ieri, altri quat¬ 
tro palestinesi, Ira cui una 
donna di cinquaril'arini, sorra 
stali uccìsi dal soldati nel 
campo di Ralah, vicino alla 
frontiera con l'Egitto, dove 
centinaia di arabi, slidando il 
coprifuoco, stavano manife- 
stando contro l'occupazione. 


APAQINAIO 
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^ Gemale del Partito comunista italiano 
fondato 

^ da Antonio Gramsci nel 1924 


Canaio e ^ altri 
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H o avuto modo di leggere la perizia su De Ne- 
grii quello che ormai tutti chiamano di cana¬ 
ri» Vi sono molti passaggmli quella penzia 
che sono stari male dwulgau detta stampa It 
‘ primo quesito cui i periti dovevano risponde¬ 

re riguardava la salute mentale di De Negri II 
codice penale ptescnve che sia accertala l'esistenza di 
una rinleimità pslc|iica> prima di sostenere la incapacità 
di Intendere e di volere Ebbene, su questo punto, l'In¬ 
dagine del penti e chiara e si conclude senza lasciare 
adito a dubbi De Negri è malato, soffre di un «delino pa- 
ranolcov. Una condizione morbosa che ha salde radici 
nella organizzazione precedente della sua personalità e 
dhe II sarebbe sviluppata, sotto l'ihfluenza, a mio avviso 
Soptavyriutala dai penti, della cocaina e di una relazio¬ 
ne eOm|>leréa con la viitima del suo delitto^ Una condi- 
sionemorbosa che ha determinato l'incapacità di inten- 
dere di volere senza Incidere sul livello delle sue pre¬ 
stazioni Inleileltuali (I paranoici hanno spesso quozienti 
Intellettuali addinriura superion al normale) ma bloc¬ 
cando, Intorno ad un convincimento emotivo, le sue ca¬ 
paciti di critica e di confronta con la realta. Come di- 
, mostrato, senza bisogno di ultepori commenti, dalle 
^elantoriosl di ona strana ibernazione foizaUu da lui 
lieritle nel catèere e dall intervista che ^ha rilasciato ai 
:0lfl«g^ro 4 Roma jl giorno sqccessivo'al rilascio, Sen- 
iìk teneré Jl4in conto, come appunto accade al para- 
, j^okri, del danno che gliene sarebbe venuto Chi soffre di 
peranoia inlatti e intelligente ma non furbo ed è cosi te- 
|ÌMa emotivamente alle sue convinzioni da sfidare, per 
id^oriderie e difenderle, qualsiasi tipo di avversità, di 
condanna o dLviolenza Malato nel momento in cui 
Cdmmiw li latto e malato nello stesso modo oggi, a di- 
ganza di pn anno (U che dimostra, a mio avviso, l'im- 
poitanza relsdva delia cocaina) De Negri è stato corret- 
' itaiMnte giudicato dai periti, dunque, incapace di inten¬ 
dete dd)VDlefe>, 

Un jm' pio complesso, sulla base di questi elementi il 
dilKCno sulla risposta data dai periti al secondo quesito 
«del gwlice, .ducilo relativo alla pericolosità Valutando 
t la condilidne di malattia come una situazione su cui è 
r4iKÉtWkrid litlenrenire all'interno d'una Sinjttura capace 
terapie psichiatriche efficaci, |irima dlemet- 
f'Millin giudtclQ.deiinltivD su questo punto, i periti espri- 
, jJddlÌi.1lll>-P*>ere stcuramente corretto anche qui dal 
. ' jUnM4j;Vjga piolessionalei Essi nvelano nello stesso 
,, Mte Una contraddizione grave del nosiìd tlsle- 
!> ■^mflmlligSrUA ststeml che non e stato flitom In grado 
' VlHldW, Cìi'.ufI diletto grave di ordine culmmie ol- 
jn'cilMrijtid, dire conquiste della riceica sclenlilica 
^nel.lìMIlMdelli pgchtatria e della pstcoterapia Un sl- 
- UMICne teaglàce dunque alia •prevocazlono dei peri¬ 
ti con,mg risposte di segno diveiso ma di uguale, dram- 
. il^llea l^rtl- liberando De Negri nel mornento In cui 

B *" ' i aUa lettera le perizie lo giudica «non imputa- 
pericoloso* jp quindi da rilasciare Una setu- 
pJ;^Uarido a mare la Peritia,d>Chlaraiidolo 
e ririchiudendolo di nuovo in carcere Senza 
> risi primo gaso come neliseamida, 

dàlia tarapla haemsarie, daSIUpazi che esse aprono al 
furino di De NaW (riha t cliladino di uno Stato di diritto 
anche seria Commesso un reato orrendo) e delle con- 
dliloni in cui meglio esse potranno essere realizzate 

L a riforma deU'assIsienza psichiatrica centrata 
tulle 1^ di Franco Basaglia non ha avuto la 
: prijsibijitri di a||ranUUe, di ftOtiM al no delle 
1 - 'Ione politiche delta maggioranza. Il proble- 
■iaiire '^ma del manicomio giudiiiano. Il problema, 
si disse allora, andava risolto «a parte* DI es- 
Mgrievilaìo di jpsriare tuttavia per molti anni flnchées- 
■sohonvleneitplOpOslo,inlultalaauadrammaUclià,da 
un caso come quello di De Negri Una persona che ha 
bisogno,di cure e che non dovrebbe finire la sua eslsien- 
’ za in un luogo di violenza e di sopraffazione Per salvar¬ 
lo, mSffàdi minacce di quel gruppo paranoico 
quanta e pio di lui che aveva decito di ucciderlo per 
■vendicare* la sya vittima aprendo un gioco macabro di 
acommmse sul numero dei giorni che gli rimanevano 
per vivere la sua vita di peisona che sta male Una per¬ 
sona che va aurata, che andrebbe curata dunque In am¬ 
bienti attimsati. In una condizione di sorveglianza ed 
ululata pian plano a teinseriisl poi in un mondo in gra- 
liodi accettarlo 

Un'ullima osservazione a proposito del modo in cui 
tanta slampa ha utilizzalo ! dettagli dei racconti di De 
Negri per aizzare l'opinione pubblica contro i penti e il 
magittralo che hanno tentala di capire cos'era succes¬ 
so. Qusle che sia la ragione di tali comportamenti, essi 
non danno conirlbuio alcuno alla crescita morale e cul¬ 
turale della geme che legge o ad una corretta imposta¬ 
zione del problema di De Negri Segnalano solo l'imma¬ 
turità e la morbosità di persone che non si rendono con¬ 
to dell importanza possibile della loro attività di profes¬ 
sionisti dell'informazione 
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COMMENTI . ... 

_I tredici mesi della grande illusone 

Il governo De Mita dal wto segreto al decreto sui tidcet 
dal congresso de allo scossone dello sciopero generale 
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■i ROMA Le cronache di* 
cono che Cinaco De Mita è 
nato sotto il segno del) Ac¬ 
quano, un segno dolce e 
melanconico Aggiungono 
che egli è solito consultare 
i oroscopo pubblicato da «Il 
Giorno», forse per fedeltà al¬ 
ia propnetà pubblica, non 
scalfita dal repentino pas¬ 
saggio de) quotidiano dall'a¬ 
rea de aH’area socialista E 

I oroscopo di ieri io ammo¬ 
niva «Fate l'amore non la 
guerra, ma fate In modo che 
lamore non sla un modo 
più sottile di fare la guerrai 

II nostro sospetto é che li 
prezioso coniglio non n- 
guardasse tanto la fedele 
consorte, quanto altn «colle- 
ghi» e «amici», come usano 
due I democristiani Voglia¬ 
mo alludere ad Arnaldo Por- 
lani o a Bettino Craxi o a 
quel giovanotto che oggi di¬ 
rige «Il Popoloa, Sandro Fon¬ 
tana e che tanto lo indispo¬ 
ne Sono alcuni degl) abitan¬ 
ti di quello che lo stesso De 
Mita, poco più di un anno 
fa, aveva chiamato «un con¬ 
dominio», Un condominio 
un po' chiassoso e malanda¬ 
to, ridottosi a macerie 

Correva l'apnle dei 1986 e 
Ciriaco De Mita passeggiava 
nei pressi di Via del Tntone. 
dove sorge la sua invidiata 
casa, tallonato dal giornali¬ 
sta de «La Stampa» Paolo 
Passerini Ed ecco una delle 
sue confidenae «Qualche 
mese fa ad una cena si par- 
lara dell'Ipotesi di un mio 
gbvemo, io. come al solito 
restatelo.^». N|ace cosi, que¬ 
sta coaUiiotw vissuta per tre¬ 
dici mefl, con una cena. E 
nasce anche l'idea geniale 
del condominio. «Al rinno¬ 
vamento delle iiiituzioni 
debbono partecipare tutti 
come In un condominio», di¬ 
ce il designato alla presiden¬ 
za del governo, trtnunclan- 




Ciriaco è solo 
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ringhiarefieomiuignl sociali¬ 
sti ^ ieipbiPM^P sqinpr? 
come a guardia di qualche 
osso buono, bmoiosi di ve¬ 
derselo portare via dal sub¬ 
doli comunisti E infatti l'i¬ 
dea del condommioi viene 
subito sepolta. De Mita perù 
insiste in un altro concetto, 
quello della «eolklarietà» Oli 
inquilini gliela concedono 
tutta, a parole, con grande 
entusiasmo Certo Craxi ha 
qualcuno dei suoi sotrisetti 
da Oambadiiegno* ^Sarebbe 
un miracolo se 11 governo 
durasse per tutta la legislatu¬ 
ra». dice Questo si vuoi dire 
avere capacità profetiche, 
altro che gli oroscopi de «lì 
Giorno» E nella De? «Nessu¬ 
no si è mosso per un insuc¬ 
cesso democristiano e per 
far fare gol ai socialisti Mi 
hanno aiutato tutti», confes¬ 
sa il candidalo E cosi sale 
tranquillo le scale del Quin- 
naie «L'oggettività del pro¬ 
blemi da nsolwre». scrive 
Ruggero Orfei, «sta davanti a 
tutti L'area della emargina¬ 
zione si dilatai là disoccupa¬ 
zione non cala, fa base pro¬ 
duttiva è insufficiente C'è 
dunque molto da fare con 
una concordia politica che 
non dovrebbe essere illuso¬ 
ria» t stata la grande illusio¬ 
ne delle «teste d uovo» del- 
l uomo di Avellino Qualcu¬ 
no addinttura, si esalta «La- 


H È dlfficìie nutnre nm 
pianti per il governo che la 
stia finalmente la scena Ma è 
altrettanto difficile capire con 
quale motivazione politica il 
segretario del partito socialista 
abbia deciso di provocare la 
crisi Se ci si attiene alla repli 
ca di Craxi al congresso di Mi 
lano SI potrebbe concludere 
che si traila dv una pura que¬ 
stione di galateo Lon De Mi 
ta ha peccato di maleducazio¬ 
ne si è permesso di mterlo 
quire in un momenfo mop 
^rtuno e quando io ha fatto 
ha usato un lingu^gio poco 
parlamentare rompendo 
quell unità di siile che ha ca 
rattenzzato fin dalla nascita il 
penUipartito Per questo il Psi 
che pochi giorni fa gii aveva 
concesso la fiducia in Parla 
mento ora gliela toglie 
Qual è l anteiauo di questa 
resa dei conti tra gentiluomi 
ni? Il leader socialista nella 
relazione di apertura aveva 
cnlicato aspramente il gover 
no ma aveva posto ai delegati 
un dilemma in verità conci 
dante se non inesistente o 
«rinchiuderci in noi stessi in 
una posizione di totale distac 


La «grande illusione» di Cinaco De Mita 
è finita Aveva sogrfato un grande 
«condominio» con dentro tutti, d'amo¬ 
re e d'accordp, ma si è trovato deriso e 
sgambettato II colpo mortaio nt»ì gii è 
stato infetto dalle battute dì Mantelli e 
Craxi, ma dal paese reale. Quei paese 
che pochi giorni fa è sceso m sciòpero 


generale, per chiedere il ntiro degli 
odiosi ticket, l'avvio di un nsanamento 
della spesa pubblica Era un governo 
che «decideva sempre aH’unanimità», 
ma sbagliava. Ecco la rapidai stona dei 
tredici mesi dì Cinaco, l’uomo che Eu¬ 
genio Scalfan aveva paragonato a De 
Gaspen, ad Einaudi, a Vanoni. 


scerà il segno», senve su «Il 
Mattino» OKonno Gurgo, 
«Saremo costretti a ricordar¬ 
celo nei bene e nel male» 

Ha un vantaggio, poiché 
alle sue spalle, come prede¬ 
cessore, cè res>’a Goria £ 
la De che gioca la sua carta 
più autorevole Ed eccolo in 
Parìamento alta vigilia della 
festa della Liberazione, il 25 
aprile, a prendersi 177 st e 
106 no. con i suoi 30 ministn 
e 65 sottosegretan, uno 
squadrone Cè una ni^ile 
astensione, quella di Norber¬ 
to Bobbio L'atmosfera è ca 
nca di tristezza e di qualche 
sotterranea polemica £ ap¬ 
pena stato UCCISO Ruffilli, un 
suo amico, 1 apprezzato stu¬ 
dioso di riforme istituzionali 
il tortuoso viaggio di Cina- 
co De Mila comincia con fa¬ 
tica interrotto ogni tanto da 


co ed affrontare con una lotta 
aperta le conseguenze» o «as 
sumere un iniziativa per com 
piere un ennesimo tentabvo di 
chianficazione di npresa di 
un corso politico coerente» 
Ciriaco De Mita Incassò le eri 
tlche e anzi si precipitò ad 
esprimere il suo consenso al 
reterendum prepositivo per la 
TitoTma presidenziale II gior 
no successivo perù Craxi an 
dò in televisione e nferendosi 
al governo affennò che I at 
tuale fase politica era ormai 
•esaunta» La cosa naturai 
mente non piacque all on De 
Mita che a quel punto disse 
che «la commedia deve finire» 
e annunciò un fiero proposito 
di chianmento entro le 48 
ore Ma poi decise di alleo 
dere la fatai replica dei segre 
tano del Psi Che ten è giunta 
Craxi ha avvertito che »le enti 
che e le rifiessioni del con 
gresso socialista non possono 
essere definite da nessuno 
una commedia che deve fini 
re» E poi si è chiesto «che bi 
sogno aveva il presidente del 
Consiglio mentre erano m 
coreo due congressi di partito 
di prendere la parola e di dire 


•RUNOUQOLMI 

quella cosa singolare che 
chiamano «vertice» Come 
quelto svoltosi il 4 agosto, 
lungo sei ore e mezzo, inter¬ 
rotto da una rapida colazio¬ 
ne (menù mousse di pesce, 
risotto, spigola bollita, gela¬ 
to) Tutto si chiude, natural¬ 
mente, con un accordo ge¬ 
nerale L'estate, però, invece 
di rabbonire, scatena gli am¬ 
pli Eugenio Scaifari parago- 
nà il capo dei governo a De 
Gaspèn, Vanoni, Einàudi 
Craxi ha uno scatto d> nervi 
•QÙestó concerto estivo do- 
irebbe suonare piuttosto co¬ 
me una sorta di càmpanelio 
d allarme Perchè quando 
Scaifari entra in campagna a 
favore di qualcuno, in quel 
momento il malcapitato 
incomincia il conto alla ro¬ 
vescia» Un altra profezia 
esatta «Il Popolo» sembra n 


spendere osservando che il 
vicepresidente del Consiglio, 
Gianni De Michelis, «è un 
personaggio dis nvotto con 
interessi frivoli, da discote¬ 
ca» E a metà settembre 
quando i socialisti sostengo¬ 
no che «51 può anche scen¬ 
dere da un’auto in corsa», 
Cinaco risponde secco «lo 
non guidò l’auto, ho l’auU- 
sta» Un condominio davve¬ 
ro invaso da for>ennati 
Eppure il buon De Mita 
riesce a passare, m Parla¬ 
mento, anch^ la boa de) 
«voto segreto» £ una «pre- 
giudiziale»t grida Bettino, ci¬ 
tando e come al solito sba¬ 
gliando citazione, Plinio II 
Vecchio E li fedele Lucio 
Colletti (il filosofò già addet 
to alla propaganda alle 
bombe molotov fatte m ca 
sa) scrive di un «pnmo coi- 
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Iba aia tra judo 
e galateo 


6.-. 

ili 


la sua» Visto che era ormai 
•esaunlo» perchè non ha eie 
gantemente taciuto? Ma c è di 
più I) leader del Psi ha rKor 
dato che De Mila nonostante 
ave^ dato de) «nrebambilo» 
al presidente repubblicano Vi 
sentlni ha ottenuto in cambio 
da La Malfa una proposta di 
•patto di legislatura» Craxi se 
1 è ridacchiata un po e quindi 
con un impennata di wxe ha 
aggiunto tra applausi scro 
scianti «Mi dispiace ma que 
sto con noi non si può'» in 
somma 1 on De Mila è non 
solo uno screanzalo ma ha 
osato perfino credere che il 
segretario socialista sia un 
pappamolla come li leader 
dell edera 


Dunque su questa base 
per acclamazione il congres 
so del Psi ha deciso di apnre 
la cnsi di governo Anzi lo ha 
«deciso» nel momento in cui 
ha appreso che De Michelis 
era stato già incancato di 
chiedere la convocazione del 
Consiglio dei ministri Ma 
non è chiaro se i socialisti ab 
biano deciso di «richiuderei in 
se stessi in una p<»izlone di 
totale distacco ed affrontare 
con un una lotta aperta le 
conseguenze politiche che ne 
possono denvare» oppure 
•compiere un ennesimo tenta¬ 
tivo di chianficazione» Non 
solo perchè questo che pure 
era il dilemma centrale è n 
sultato incomprensibile anche 


a Claudio Martelli Ma sopra) 
tutto perchè durante il con 
gresso non si è detto che co 
sa 1 socialisti abbiano propo¬ 
sto ai governo uscente che 
non sia stato approvato Quin¬ 
di non è chiaro neppure che 
cosa ora proponga il Psi oltre 
a un presidente de meno 
screanzato dell on De Mita 
1 mmistn socialisti non han 
no infatti spiegato come usa 
va ne) buon tempo antico 
che cosa abbiano fatto duran 
te il loro mandato Giuliano 
Amato era stato recentemente 
elogiato dall on De Mita per 
non avere fatto il doppio gio¬ 
co delle «dissociazioni» a dif 
fetenza di altn colteghi Ed an 
che al congresso non si è dis 
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Intervento 

Quel contrasto 
di scuole 

tra teologi e vescovi 
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po di piccone» a quell altra 
anomalia italiana che è stata 
•la democreizia assembleare 
e consociativa» Sembra 1 1 - 
nizio di una fasò nuova, mo¬ 
derna, felice Voi dro^ien, 
VOI metalmeccanici, voi 
commesse della Rinascente 
ve ne Siete accorti? Siamo si- 
cundino Ma ormai la gran¬ 
de illusione deilirpmo sta 
giungendo al suo epilogo 
Gii sgambetti gli vengono so¬ 
prattutto sul piano economi¬ 
co Alle volte dà I impressio 
ne di quei pugiii chapliniani 
che stanno sul nng tenuti in 
piedi da qualcuno che finge 
di assisterli e intanto, sotto la 
cintura molla colpi micidia¬ 
li £ tutta stona recente 
L annuncio di De Mita risale 
però al 19 settembre, alla 
ReradiBan «Sarà una gran¬ 
de manovra economica» E 
aggiunge pomposo «La po¬ 
litica del risanamento esige 
le nforme» 11 pnmo capitolo 
è quello sul fisco ma il suo 
decreto natalizio costnnge i 
sindacati a dichiarare un pn¬ 
mo sciopero generale li de¬ 
creto viene profondamente 
modificato II secondo prov¬ 
vedimento sarà quello sui 
ticket e questa volta k> scio¬ 
pero generale ci sarà e scuo 
lerà li paese C è ormai co¬ 
me una forbice tra i) paese 
reale quello che lavora e 
produce quello costretto al 
1 inerzia alia disoccupazio¬ 
ne e la coalizione di gover¬ 
no Tutte le decisioni assun¬ 
te dalla coalizione di De Mi¬ 
ta sono prese «all unanimità» 
e le battute di Craxi (è pos¬ 
sibile sbagliare arKhe all u- 
nammità) suonano imba¬ 
razzate difensive Ghino Di 
Tacco ha perso il suo prò 
verbiate piglio Lancia, men; 
temeno che da Caracas, un 
insulto nei confronti dei «pe 
SI morti» presenu nel gover 
no De Mita, ma poi difende 
il ministro della Sanità Do¬ 
nai Cattin «dimissionato» dai 
comunisti Rno elle ultime 
ore con il Congresso della 
De che sembre^un himul)po- 
so addio a Cinaco, con quel 
lo del Psi che prima invoca 
una «venfica» e poi la cnsi 
Ma con quale prospettiva su 
quali punti programmatici 
Non piace 1 alternativa pro¬ 
posta dai comunisti nel loro 
congresso'^ Dicano quale al 
tra indicazione è valida pur¬ 
ché differisca daii'etemo ab¬ 
braccio con la De Non var¬ 
rebbe la pena prendere le 
mosse da quelle richieste 
avanzate dallo sciopero ge 
nerale, indetto da Cgil, Cist e 
Uil cominciando dall abolì 
zione dei ticket (ino ad un 
nsanamento della spesa 
pubblica attraverso una se 
conda tappa della riforma fi 
scale'^ Questo bisognerebbe 
fare I) rischio sennò, per noi 
comuni mortali, è quello di 
provare le stesse sensazioni 
di un intellettuale tedesco 
Hans Magnus Enzensberger 
che I altro giorno, in una in¬ 
tervista al fortiere della se 
re», leggeva un titolo cosi 
concepito «Forlani raffredda 
De Mita» E subito dopo 
chiedeva «Che significa^ e 
che cosè questa venfica? 
ma che venficano*^ I treni’ 
Gli ospedali? Perché questa 
retonca’ Sembra un gergo 
da bDchimici Insomma 
perch^non dire le cose co 
me stanno’» Già perché 
non dirlo’ 


L a tentazione 
più forte è 
quella di schie¬ 
rarsi I teolt^i 
«MM senvono la¬ 
mentando cen¬ 
tralismo e scarsa collegia¬ 
lità nella Chiesa nonché n- 
gidità nella comprensione 
delle cose nuove che ac¬ 
cadono nel mondo II Pa¬ 
pa m pnma persona inter¬ 
viene a ricordare che nella 
Chiesa non c è posto per 
forme di «magistero paral¬ 
lelo» Apparentemente la 
questione è chiusa Ma 
quando le voci si fanno 
cosi alte, vuol dire che c'è 
ancora da approfondire 
Schierarsi, naturalmente, 
per 1 teologi, per i quali - 
secondo un titolo un po’ 
fonato deir«UnÌtà» - altro 
desbno non vi sarebbe se 
non quello di «obbedir ta¬ 
cendo» E t idea del teolo¬ 
go carabiniere non do¬ 
vrebbe dispiacere a quanU 
ispirano una linea che, tut 
to sommato, assegna alla 
teologia un ruolo ancilla¬ 
re, di semplice accredita¬ 
mento culturale di quanto 
U Magistero ha definito nel 
suo discernimento auton- 
tativo e insindacabile Ma 
schierarsi così serve solo 
ad aggravare il carattere 
astratto di una disputa che 
sottende quesboni concre¬ 
te di ben altro niievo e 
quindi a deviarne il signifi¬ 
cato I teologi tedeschi e 
Italiani hanno scritto certa¬ 
mente per rivendicare un 
ruolo proprio, quasi un 
mestiere Ma hanno ri¬ 
chiamato l'attenzione su 
nodi d) sostanza dal quali 
CI si discosta se si rimane 
neH'ambito de) confronto 
metodologico 
Su questo terreno, d'al¬ 
tra parte, c è poco da ec¬ 
cepire Tutto è già stabili¬ 
to 1 vescovi sono i «mae¬ 
stri delia fede». I teologi 
sono I «maestn della scien¬ 
za delia fede» Si tratta so¬ 
lo di definire meglio l'am¬ 
bito il significato e i limiti 
della ncerca teologica di 
quella flibertas inquirendi» 
di cui parla i) Concilio Ma 
qui è la stona stessa a ve¬ 
nire in soccorso de) teolo¬ 
gi ncercatori nel confronto 
con I teoiogi-amplifìcatorì 
Nell'espenenza de) popO' 
lo di Dio le posizioni inno¬ 
vative non si sono mai im¬ 
poste per trapianto ma 
sempre per assorbimento 
Spesso SI è fatto ricorso al 
meccanismo della tesi e 
della Ipotesi La tesi è 
quella dei magistero con¬ 
solidato L ipotesi è quella 
suggerita daile evidenze 
Monche In più di un caso 
è accaduto che I ipotesi 
abbia preso nel tempo il 
posto delia tesi Si pensi ai 
diritti del) uomo una volta 
respinti ed oggi assunti co¬ 
me «segno», o alla opzione 
in favore della democrazia 
politica, gifi condannata 
come iniqua legge del nu 
mero Anche oggi sono in 
corso processi di scambio 
tra tesi e ipotesi su dilem¬ 
mi come unità-pluralismo 
deile scelte politiche e 
comprensione pastorale 
(che non vuol dire accet 
lazione) di tendenze e 
comportamenti personali 


sociato ha ascollato impassi 
bile le accuse di fallimento di 
•improvvisazione» di «confu¬ 
sione» scancate sulla politica 
finanziana di cui pure è re 
sponsabile II ministro -del Te¬ 
soro ha timidamente osserva¬ 
to che «quando si prende una 
decisione difficile tutti con la 
mano indicano che è stato 
un altro » Un esercizio am 
piamente praticalo a) con¬ 
gresso coll indice puntalo su 
quell unico onnipotente male¬ 
ducato di Cinaco De Mita Ma 
poi Amato anziché parlare 
del disavanzo pubblico ha 
preferito disegnare ta futura 
repubblica presidenziale pur 
soggiungendo che «solo con 
una rifomia istituzionale» non 
SI nuscirà a ricostruire una 
classe dingente in grado di 
decidere Dal suo canto 1 on 
Formica non si 6 abbassato 
né a parlare delle sue idee 
sulle pensioni né a spiegare 
se siano o meno condivise dal 
suo partito però ha anche lui 
sostenuto che non basta n 
muovere la «gabbia istituzio¬ 
nale» se non si hanno obiettivi 
chiarì Ma poi si è slanciato in 
un analisi alala del «trasformi¬ 


e sociali prima non consi¬ 
derati o irrilevanti 
Dei resto, come potreb¬ 
bero i teòlogi aiutare i ve¬ 
scovi ad Inserire i Conte¬ 
nuti della verità rivelata 
nei presente contesto cul¬ 
turale se non realizzassero 
una continua verìfica delle 
condizioni de) terreno, dei 
dati che emergono in que¬ 
sta fine di secolo per pro¬ 
porre il nsultato di questa 
indagine, che non tocca di 
per sé la fede, alla rifles¬ 
sione dj un magistero che, 
dopotutto tende a portàre 
sempre di più la Chiesa 
nel cuore dei mondo còn- 
temporaneo? E non è lo 
stesso insegnamento di 
Giovanni Paolo il a scopn- 
re scenari nuovi di ricerca 
cattolico-teologica quan¬ 
do introduce, ad esempio, 
e^ressioni ardite come 
•struttura di peccato» per 
evocare una refrattarietà 
alla solidanefà, o come 
•emigrazione psicologica» 
per descrìvere una condi¬ 
zione di mancata creativi¬ 
tà nel lavoro? La mia opi¬ 
nione personale è che sia 
in atto non un conflitto tra 
teologia e magistero, che 
sarebbe anche teorica¬ 
mente improponibile ma 
più precisamente un con¬ 
trasto di scuole teologi¬ 
che, unà delle quali tende 
oggi a presentarsi con i ca¬ 
ratteri dell'autorità 

L a manifestazio¬ 
ne del disa¬ 
gio professio¬ 
nale dei teologi 
ha posto un 
problema di ri¬ 
lievo La soluzione, a mio 
giudizio, è più difficile se 
viene ricercata sul terreno 
della rivendicazione delle 
competenze £ comunque 
più autentica se si realizza 
nell’ambito di una aggior¬ 
nata percezione oelfe 

?e trìs^zze e £)e 
degli uomini doggi Su 
questa lunghezza donda 
sarebbe anche possibile 
nnsaldare un legame con 
la complessa realtà del 
pluralismo ecclesiale ed 
associativo dei credenb, m 
cui dovrebbero pur rinve¬ 
nirsi chiavi di lettura della 
situazione non preventiva¬ 
mente conformate» In tal 
modo non resterebbero 
soli né I teologi e neppure 
I vescovi, e tra teologia a 
magistero si potrebbe in¬ 
staurare un rapporto co^ 
retto che non sia né di 
conflittualità né di subor¬ 
dinazione. ma di mutua 
necessità, ossia di interdi¬ 
pendenza 

Per li resto occorre vive¬ 
re la contraddizione A) 
Concilio VI fu una levata dì 
scudi contro i «penti» che 
influenzavano i Padn E lo 
stesso San Tommasci d A 
quino, ai suoi tempi subì 
una messa all indice per 
deficit di «glasnost» sulla 
immortalità dell anima 
Ciò mi basta per sostenere 
che la storia è la miglior 
alleata della ricerca teolo¬ 
gica E non dimentico na¬ 
turalmente che nella stona 
opera sempre la FTowi 
denza ! 


smo dalla sinistra storka di 
De Pretis alla sinistra de di De 
Mita» Non si parli poi dei vi¬ 
cepresidente del Consiglio De 
Michelis che ha omes$ò di 
descrivere i suoi corpo a^or- 
po con il declinante imtao, 
per esibirsi In una brillante le¬ 
zione sulla «tecnica che ab¬ 
biamo già attuato in queMi 
anni quella che fa si che una 
forza apparentementt mmon 
tana sia poi In condizione di 
non subire le forze rnaggion 
una tecnica da judo» L on De 
MKhelis massimo garante ' 
deila «governabilità» socialista 
nel gabinetto uscente, ha 
spiegato che l’uso di queMa 
lotta giapponese presuppone 
«una Situazione densa dì squi- 
libn nella quale si possano 
dare opportune spaliate ai 
momento giusto» £ per non 
sporgersi non ha chiarito se le 
viuime dello sgambetto nto^ 
mista potranno godere di una 
pensione o debbano palimi 
un assicurazione 
Cosi dunque stanno le co¬ 
se per il momento non si sa 
se li paese sarà chiamato a un 
grande dibattito sul galateo o 
sul ludo 
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PouvcA Interna . . 

Il presidente del Consiglio ha rassegnato le dimissioni 
poche ore dopo il discorso tenuto da Craxi a Milano 
Ai partner chiede un «nuovo patto in condizioni di lealtà» 
Ma i socialisti intendono attendere fino al voto europeo 


De Mita: «E ora si politica...» 

Foirtam al Psi: questo è un regalo al Pd 


^he parole ai ministri riuniti «11 Psi ha chiesto che 
Il verifica passi attraverso la crisi Vado al Quirinale 
par dimettermi» E cosi, in un pomenggio afoso. De 
Mita ammainarla bandiera Era inevitabile? «Dopo il 
discorso di Craxi sì» E ora? «Ora si fa politica » Ma 
quella che si apre è una cnsi insidiosa E Forlani, 
che ha fatto di tutto per evitarla, ha parole di fuoco 
^r il Psi «Questo è un regalo al Pcih 


raDiniCOQIIIIMICCA 


iP ROMA Ecco fatto Alle sei 
i e mezzo del pomerìgBiO Clpa- 
I jCO De Mita è giS a casa Ora è 
I «olamenie un presidente del 
Consiglio dimissionario, che 
resta m carica per toidUiaria 
amministrazione p annusa 
dalla terrazza l'aria dolce di 
quella calda serata romana 
I Ecco fatto £ nel giro di appe 
na cinque ore Perchè non un 
minuto in più è passato dalla 
fine del ■de profundis» Che 
Craxi ha recitato neil Ansaldo 
di Milano, e il momento In cui 
lui - De Mita • si presenta ai 
cronisti nella biblioteca della 
palazzina al Quirinale «Trag- 
00 la necessana conseguenza 
de))e posizioni assunte nel 
congresso del P$l», dice con la 
voce spesso rotta dall'emozio 
ne fMi auguro - aggiunge - 
che un nuovo paltò, in condì 
zioni di lealtà politica, ponga 
(Ine al più presto alle Qliti^rtà 


che hanno portalo a questa 
crisi» È il Psi che De Mita ac¬ 
cusa Ma è a Craxi che chiede 
di poter ncominciare la corsa 
dopo aver fatto sosta al capo¬ 
linea» cui l hanno obbligato 
È una crisi aspra quella che 
al profila Un burrone profon¬ 
do, quello nel quale gli eterni 
«duellanti* haa finito per ca¬ 
scare f programmi socialisti 
sono noti amvare così, senza 
governo fino alle elezioni Né 
la De crede, in verità, di poter 
troppo forzar la mano E ad 
una crisi già complessa, allo 
ra ecco quei che si vuol som 
mare Le pretese di chi vor 
rebbe fermar tutto e aspettare 
te europee Le manovre nei 
parliti già pronte a comincia 
re La guerra da riapnre tra le 
correnti della Oc E sullo sfon 
do a esasperare il tutto, un 
nuovo alto - l ultimo (orse - 


della sfida mterrntnabiie tra 
De Mita e Craxi E un intrico 
dal quale non si capisce in 
quanto tempo - e soprattutto 
come - gli eterni «duellanti» 
rmsciranno a uscire Un mtn- 
co nel quale adesso, tocca a 
Cossiga indicar la via. Il presi¬ 
dente inizia dopodomani le 
sue consultazioni ma fin da 
ora fa sapere d avere più d un 
timore 

Ed ecco fatto allora Con 
Forlani che schiuma rabbia e 
inveisce contro Craxi per lì 
tradimento consumato sotto il 
tnangolo della piramide mila¬ 
nese «1 calcoli elettorali e le 
spallate possono esser capiti 
ma oltre certi limiti denuncia¬ 
no egoismo di partito e scarsa 
responsabilità» La cnsi che 
non voleva è dunque arrivata 
E ora’’ Ora anche per Forlani 
quel che viene pnma son le 
elezioni «Siamo pronti a di¬ 
scutere di nforme ma penso 
che la nforma più urgente per 
garantire la governabilità è il 
rafforzamento della De» E co¬ 
me intenda vincerle queste 
elezioni ForlanI lo spiega co¬ 
si Roba non propno nuova in 
ventà «Rafforzare la Oc in mo¬ 
do da rendere impossibife il 
rovesciamento delle alleanze 
a vantaggio del Pei Son più di 
quarant anni che ci confron 
tiamo con i comunisti e sap¬ 
piamo che se avessero vinto 
loro oggi non saremmo al 


centro dell Europa» 

Ecco (atto, dupque E non 
resta che vedere, allora, co- 
m è che è stalo fatto Com è 
che è precipitata una crisi che 
qualcuno sperava di poter 
sventare Com è che De Mil^ e 
i SUOI han deciso che il dado 
era tratto, che bisr^nava ac¬ 
celerare 

Mezzogiorno è appena pas¬ 
sato Craxi a Milano ha finito 
E De Mita che fa'’ Lo ha dav¬ 
vero ascoltato in diretta via ra¬ 
dio^ Ha già deciso la crisi o at¬ 
tende rarlani che salta m 
macchina e dall Eur sta am 
vando oui? (1 presidente è nel 
suo sluoio solo con Cava di 
tanto in tanto qualcuno porta¬ 
va le agenzie col testo del di¬ 
scorso di Craxi Fuori rteile 
stanze vicine la piccola folla 
degli amici più can Mastella e 
Garaani, Satiza e Mattarella. 
Bochato e Sangiorgi tutti a di 
scutere di cosa fare Nicola 
Mancino è al Senato ma è le 
stimone importante «L ho 
chiamato apMna Craxi ha fi 
nito Allora, unaco hai senti 
to? No che ha detto? Gli ho n 
sposto mi prendi per fesso? 
^ persino io ho mandato a 
comprare una radio per sentir 
da qui la replica di Craxi 
Lui Cinaco non ha detto nul¬ 
la tanto che credevo fosse ca¬ 
duta la linea Invece era De 
Michelìs che propno in quel 


momento lo chiamava sull al¬ 
tra linea » Col vicepresidente 
del Consiglio De Mita scambia 
poche parole «Ailora, che 
fai'’» «Convoco il Consiglio dei 
ministn Per te quattro e mez 
20 se a VOI va bene* Con For- 
(ani Bodrato e gli altri De Mita 
SI intrattiene per quasi un ora 
•Mi pare dìe aia mutile nunire 
la segreiena» ammette Feria 
ni «SI è mutile - aggiunge Bo¬ 
drato - Craxi ha fatto il massi¬ 
mo che poteva fare per aprire 
la crisi n<m essenso ancora 
presidente deila Repubbli¬ 
ca » E Mattarella aggiunge 
•Vedo che ha legalo la solu¬ 
zione deità cnsi ai risultati del» 
le {^}ssime europee questa 
mi pare una bolla variante co- 
stituzionate» Ma anche Porta- 
ni è furioso «Quello che io 
speravo si potesse evitare è in¬ 
vece avvenuto Mi pare sia 
una cosa motto irrazionale» 
La linea rapidamente concor¬ 
data la espone Sanza in due 
battute 4^ crisi 1 ha aperta il 
F^i E ora se ne assumerà tutte 
le responsabilità» 

Palazzo Chigi s) svuota De 
Mila che non ha più che fare 
può andarsene a casa a pran¬ 
zare il Ccms^lio dei ministn è 
per te Ì63Q £ un paio di ore 
dopo ecco le auto sgommare 
ed i mmistn unvate II pnmo 
è De Micheiis, die è con Rug¬ 
giero e Ruberti Poi via via tulU 


0(3chetto: «Una condotta irresponsabile 
e tutta elettoralistica» 


>OAL NOSTRO INVIATO 


fi NIW YORK. «SI fa una crisi 
pubbìicà per interessi privati 


biamo presentato tre settima¬ 
ne fa una mozione di sfiducia 
alla Camera si poteva discu¬ 
tala qqp serietà e ln.mamera 


ranza non hanno colto 

S pccMlope 11 Pel aveva 
0 via H decreto 0 via il 
governo, quindi aveva chiesto 
una crisi collegata a grandi 
. fa^tll di interesse Mneraìe del 
paese come ha dimostrato 1) 


èontraddlnorio giocare con le 
isiituslQnl del paese come fatti 
privMi 11 problema, semplice 
mente è» ora, come l van par¬ 
titi dUovemo si presentano al 
nastri di partenza di uria com 


petizione elettorale, che per 
essere europea non ha nulla a 
che vedere con le quesuoni 
del^ovemo nazionale» 

Achille Occhetto. in un sa¬ 
lone del «May fair hotel» di 
New York, appena apprese le 
notizie sugli sviluppi della si- 
tuazKme politica in Italia, par 
la con i giornalisti «Quanto 
sta accadendo a Roma - af¬ 
ferma il segretario del Pc\ - di¬ 
mena che li sistema politico 
Italiano non funziona più n- 
vela un tasso di rissosità e una 
mancanza di serietà del tutto 
irisopportabilé» t quindi ne¬ 
cessaria-^ sostiene - una rifor¬ 
ma elettorale che «metta l cit¬ 
tadini nelle condizioni di deci¬ 
dere direttamente dei pro¬ 
grammi e del governo del 
paese» 

Fioccano le domande Co¬ 
me dovrebbe essere un gover 
no In grado di varare una n 


forma del genere? Occhetto 
giudica «secondarlo* il proble 
ma della composizione di un 
tale governo «Vedremo do¬ 
po» E aggiunge «Non ha nes 
sun senso sollecitare fi corpo 
elettorale per tornare a coali¬ 
zioni come queste* 

Con questa crisi di governo 
I alternativa è più vicina? Ri¬ 
sponde Occhetto «Questa cn- 
si è il flutto della degenerazio¬ 
ne di un sistema politico irre¬ 
sponsabile in cui si corre il 
grosso rischio che nessuno 
conttolli più l'evoluzione della 
situazione politica<«. li cuore di 
questa crisi - affemia arreora 
- è il prevalere di interessi pn- 
vati su quelli delle istituzioni, 
•oltretutto alla vigilia della visi¬ 
ta di Bush m Italia e di una 
importantissima riunione del 
Consiglio Nato» Sarebbe stata 
comprensibile - Insiste - una 
crisi sullo sciopero generale o 
sulle riforme istituzionali m 
somma una cnsi a carattere 


programmauco. «siamo di 
fronte Invece «i una cnsi sulle 
dichiarazioni, per una parola 
in più 0 per una parola in me¬ 
no* 

Occhetto paria di meschini¬ 
tà neil atteggiamento degli al¬ 
leati di pentapartito «SI fa una 
crisi pubblica per mteressi pri¬ 
vati persino di schiene, di 
str^i uomini di questa mag 
giorunza» 

Lei intravede convergenze 
possibili tra R:i e Psi^ «È tutto 
da vedere», risponde Occhet¬ 
to Il B:i è interessato a un 
confronto sulle «prospettive», 
«non ci appassiona affatto il 
problema di t^ale de mettere 
al posto di De Mita» Craxi - 
SQSttene Occhetto - «si è mos¬ 
so in modo attendista e con 
traddittorio» Ma ora che la 
crisi è aperta il segretano del 
Pei auspica «un àmcchimento 
delle motivazioni socialiste e il 
superamento della concorren 
za a sinistra» Si tratta > ora di 


ce > di aprire una nuova fase 
politica con al centro il tema 
dpi) alternativa 
Un giornalista nfensce ad 
Occhetto una battuta potemi 
ca di Craxi sul viaggio del se¬ 
gretario dei Pci In America. «Io 
- risponde it segretano comu¬ 
nista - dico questo non vo¬ 
glio credere che Craxi sia tur¬ 
balo dai (atto che in America 
si comina a comprendere la 
reale posizione del Pc) Un 
uomo di sinistra dovrebbe ral¬ 
legrarsi che negli Usa possa 
cominciare a considerarsi 
normale la presenza di un 
partito come d nostro e ap¬ 
prezzarne te attitudini demo 
eretiche» «C^axi deve smetter¬ 
la di ritenere che in Italia, in 
Europa mondo solo lui 
conosca il Pci» I socialisti, 
«piuttosto che continuare in 
un opera di interdizione» ba¬ 
sata sulla esclusione del Pci, 
■inizino a ragionare sulle novi¬ 
tà nlevanti delia nostra polib 
ca* 


I laìd si defilano 

«Non Tabbiamo voluto noi» 


Menìre Fanfani Heorreva a una battuta («Nono¬ 
stante le tante esperienze che ho fatto non sono 
mal stato un cane da tartufi») per sfuggite alla 
tentazione di cercare un colpevole della cosi, tra i 
partili della maggioranza su questo punto si è su- 
I blto innescata una gara Liberali e repubblicani 
' hanno scancato le responsabilità su Psi e De I so¬ 
cialdemocratici soprattutto su Bethno Craxi 


IV aUlDO DIU’AOUILA 

^ I 

ai ROMA Le eiezioni euro- ha continuato evocando ie re 
‘^‘^pee atte porte hajino suggen sponsabiluà pnncipali del due 
?IQ atteggiamenti «prudenti» ai maggiori partener di governo 
^leader di quei partiti che Imo «Dal nostro congresso ~ ha 
a un minuto prima della cnsi detto - avevamo chiesto una 
i;r,conlinuavano il fuoco mero- prova d appetto e avevamo ol- 
Ciato della polemica all mter- (erto una via per accertare le 
j no della coalizione di gover- responsabilità della maggio 
no Cosi repubblicani, liberali ranza a impegnarsi per la so 
^ e socialdemocratici hanno fai luzlone dei problemi aperti e 
"^ttto a gara a definirsi dispiaciuti fino alla fine naturale della le 
L dell evoluzione delle cose e gislalura» E ha concluso con 
"fad auspicare una ricomposi- una nota di ottimismo «Lof 
^Jzlone del quadro politico che feria resta valida» 

’ manco a dirlo tutti hanno Ancora più esplicito nel di 
intentato fino alla fine di tenere stnbuire equamente le colpe il 
la in piedi con i denti «Atrevamo leader liberale Renato Altissi 
Molanclato un appello diretto a mo «Della situazione che si è 
evitare la crisi e a rafforeare le venula a creare il Pii non ha 


mo «Della situazione che si è 
venuta a creare il Pii non ha 


''intese « ha detto Oiorglo La alcuna responsabilità» 1) tatto 


w^Malfa segretario dell edera- 
hanno prevalso altre valuta 
^ zioni C è solo da sperare ora 
che lacnsl possa nsolversl ra 
, 5 j^pidanente e secondo le ne 
ceasltà del problemi del pae 


è che «il governo già indebolì 
to dai troppi ntardi nell attua 
zione del programma» è stalo 
«per troppo tempo oggetto di 
un tiro incrociato tra sellon 
democristiani e socialisti» Di 


se» L'esponente repubblicano più «L egoismo del maggiori 


partiti ci regala oggi il nschio 
di un grave vuoto di potere re 
so tanto più preoccupante 
dalla prossima scadenza elei 
torale» E perché non ci fosse 
ombra di equivoci su chi vuo¬ 
le la cnst e chi no ha concia 
so auspicando «il recupero di 
un sistema di rapporti politi 
CI» cioè li pentapartito che 
risulta essere I unico praUcabl 
le» 

Una presa di distanze dal 
precipitare delia situazione 
politica è venuta anche da 
parte del segretano del PSdì 
Antonio Cangila per il quale 
•una cnsi di governo in questo 
momento è del tutto ingiustifi 
cata» e mette «in sena discus 
sione le possibilità di governa¬ 
bilità del paese» Le motiva 
zioni addotte per giustificarla 
del resto risultano insuflicien 
ti dal momento che «non esi 
stono problemi che non pos 
sono essere nsolti sedendosi a 
un tavolo con intenti costrutti 
VI» e che «non ci sono allo sta 
to attuale alternative al penta 
partilo» 

Ma chi ha spinto a giudizio 
dei socialdemocratici verso 
l epilogo cruento della pole 
mica’ Lo ha spiegato con 
maggiore chiarezza il capo 
gruppo a Montecitono Filippo 
Cana «Non era questo il mo 
mento per il Psi - ha dichiara 
to - di aprire la cnsl alta vigi 
Ila di una campagna eleltora 


le dove è fin troppo comodo 
fare lo scancabanle e attnbui 
re agli altn responsabilità che 
solo d^ll altn non sono» Il 
Psi - ha aggiunto > è stato im¬ 
pegnato nei governo «ad altis¬ 
simo livello* e ha avuto con i 
ministn Amato e De Michel» 
•parte determinante e in qual 
che caso preminente nelle 
scelte effettuate e nelle deci 
sioni assunte» 

Il ministro delllndustna li 
repubblicano Adolfo Batta 
glia ha recnminato sul «gran 
de lavoro avviato e sull enor 
me lavoro da compiere in 
particolare per portare l Italia 
all appuntamento europeo 
de) 93» Tra i pochissimi ad 
accettare di parlare con i era 
nisti all uscita dal Consiglio 
dei ministri Battaglia ha ag 
giunto «Avremmo prefento 
una nflessione approfondita 
una verifica ma i) presidente 
ha ritenuto che la verifica deb- 
ba farsi attraverso la cnsi • Il 
capognippo dei deputati del 
Pn Antonio Del Pennino fino 
all ultimo ha finto di credere 
che il vertice di palazzo Chigi 
potesse scongiurare una crisi 
ormai già ampiamente decisa 
a tavolino £ ha teso a rassieu 
rare il Psi sulla questione del 
«polo laico» L accordo con 
Pannella per le europee - ha 
affermato - «non mina il ca 
ratiere del Pn e del Pii non si 



Giorgio U Malfa 


tratta di un alleanza in chiave 
antKociaiista ogni altra mter 
pretazione è destituita di fon¬ 
damento» 

Un concetto questo npreso 
anche dal liberate Egidio Ster 
pa che ha dichiaralo di «non 
ccmiprendere perché \ sociali 
sti ms»tano a vedere nel polo 
laico un antagonista» In realtà 
M premito ha detto Sterpa 
•non è contro nessuno né 
contro il PSi né contro la Oc» 
Forse però •» socialistt temono 
che la coahzKttre possa fun 
zionare e racct^here consensi 
nettarea laica» Laltro libera 
te Antonio Patuetti si è atiac 
calo all esile speranza che «si 
possa trovare una soluzione 
positiva alla crisi di governo 
ed evitare un avitamente gra 
vrssimo della situazione t m 
govemabittià e addmttura ie 
eiezioni anticipate una spira 
le che porterebbe I Italia più 
lontana dail Europa* 


gli altri Ferri è in chiaro ntar- 
ao «Sono stato "frenato” dai 
limili di velocità», drce per 
scherzare .Ma c è poco da ri¬ 
dere De Mita, di sopra ha già 
cominciato a parlare Pocne 
cose «Il Psi, nel suo congres¬ 
so ha chiesto che la venfica 
passi attraverso la crisi Vi ho 
convocati per infomiana che 
vado a dimettermi al Quinna- 
le Vi nngrazio per il lavoro 
che abbiamo latto insieme» 
Al presidente battuto 1 onore 
delle armi non lo nega nessu¬ 
no Ecco De Michelis «Non ho 
molto da dire conoscete tutti 
quali sono le ragioni e la posi¬ 
zione del Ma voglio nn- 

{ (raziare De Mita per come ha 
avorato In questo Consiglio 
dei minisln non ci son mai 
stati sbairamenu per ragioni 
di partito» Ringraziano anche 
Battaglia Zanone e Bono Par- 
nno E la De? Ecco la parola a 
Pantani «Per De Mita era la 
prima esperienza da presiden¬ 
te del Consiglio da veterano 
devo dire che se lè cavata 

it 


davvero bene» 

Ctta il sipano può catare 
De Mita se ne va al Quirinale 
Il colloquio con Ccdsiga netto 
studio privato del presidente 
è breve Come la oichiaraziO' 
ne che legge di fronte alte Tv 
Chiede un «nuovo patto» cosi 
che si possano affrontare 
•problemi e proposte che si 
sono affacciati all orizzonte 
politico e che vanno al di là 
dei programma che 13 mesi 
fa avevamo concordato» Che 
cosa vuoi dire? Parla dei refe¬ 
rendum e delie repubbliche 
pieslderuiali Invocate dal Psi. 
0 SI prepara a gettar sul tavolo 
una sua nforma elettorale? 
Chissà Certo però, che il De 
Mita che lascia il Quirinale pa¬ 
re uno già pronto a guen^- 

g iare «Angoscialo? No no 
avvero» akh, presidente, c è 
pur sempre un governo che è 
caduto Che farà ora? «Ora 
facciamo politica » dice a 
mo di sfida Ma sa bene che 
la sua stella continua a decli¬ 
nare 



Per Natta ora bisogna 
avere il coraggio di vie nuove 


M MILANO «Il segretario 
del 1^1 ha preso atto che 
non era più possibile igno¬ 
rare la Crisi politica e di go¬ 
verno Pur con ritardo si è 
imposta anche agli occhi 
del Psi la realtà dei fatti che 
ha trovato manifestazione 
netto sciopero generale e 
che aveva motivato la mo¬ 
zione di sfiducia dei comu¬ 
nisti» Così afferma la dele¬ 
gazione comunista presente 



ieri al congresso socialista 
(Petruccioli, Tortorella, Pol- 
lastnni) La necessità dt 
una alternativa diventa sem¬ 
pre più forte, afferma la de¬ 
legazione Natta «Ora che SI 
è aperta la cnsi si tratta di 
vedere se ci sarà il coraggio 
di cercare vie nuove Le cri¬ 
tiche socialiste al ^i sono 
pretesti per non affrontare il 
problema della costruzione 
di una alternativa» 


I sindacati: 
«De Mita 
non aveva 
scelta» 


«La crisi era inevitabile - ha dichiarato Glorio Benvenuto, 
segretano generale Uii (nella foto) - con questo governo il 
confronto era ormai quasi impt^inile Potevamo riscontra¬ 
re quotidianamente una ^tuazione di progressivo sfilacaa* 
mento 11 governo ha rifiutato persino ai incontrare il smda» 
cato per affrontare i temi della Sanità, non ha risposto allq 
nostre proposte sul nsanairiento della (manza pubbÌKa^ 
non ha nemmeno voluto discutere la nostra proposta di toe» 
gua nei trasporti > Eraldo Crea, segretario generale aggìutl* 
to della Cisl. ha invere detto che sarebbe stata prefmbilq 
una verifica per rafforzare il governo, anziché una crisi pie» 
cipitosa, tanto più alla luce della crescita dell InRaid^ne. 
che spinge al p^gio la situazione Tuttavia ammette^fre 
questo governo ha fatto molto per autologorar», «noti bnl» 
landò per coerenza di strategie e per efficienza nel risana» 
mento detta sp^ pubblica» Lapidano, Ottaiviano Del Tur* 
co segretano generale abiurilo della Cgil, ha detto «Il pre¬ 
sidente del consiglio aveva definito inutile lo sciopero gene» 
rale Marini sii ha risposto a nome di tutti che ciò che^Va 
diventando mutile era U suo governo aveva ragione Mari¬ 
ni» Infine per Fausto Bertinotti, segretano confraeràle co¬ 
munista se ne è andato «un governo screditato, che aveva 
scelto lo scontro aperto con ilavoraton* Perciò «nem c è ra¬ 
gione di dolersene» 

Pininfarina: «Temo che la crisi » ha deb | 

tt presidente detta Confina 
dustria Giorgio PIninfarina • 

perdere tempo» 

tempo» La classe politica 
ha «una grande lesponsabl- 
lità* net lasclate il paese 
senza governo in un m» 
mento difficile Secondo Pìnmfailna. i problemi imsolli so¬ 
no destinati a complicarsi, m vista della liberalizzazione dei 
capitali nel 1990 e dell’integrazione europea del '92 A chi 
gli chiedeva se anche la Confmdustna, con le sue critiche, 
ha contribuito a indebolire il governo, PInmfanna ha rispo¬ 
sto «Se smettessimo di far cnliche per sostenere un gorèr- 
no vorrebbe dire che siamo diventau un partito, e per fortu¬ 
na non lo siamo» 

Pannella: Marco Pannella sostiene 

_A» .hIcI I assoluta incostituzlmialità 

CnSI della cnsi «Il governo « la 

non è maggioranza hanno chiesto 

® ottenuto la fiducia alla Ca- 
COSulUZÌOndln** mera all'immediata vigilia 

delia sospensione dei lavori 
parlamentan* Nessuna del¬ 
le forze laiche che sostengo¬ 
no lì governo ha ntenuto vi fosse motivo di sfiducia «è (hm- 
que più che evidente il carattere extraparlamentare dellq 
cnsi che li solo Psl di fatto chiede» «Porre il pr^idente dd- 
la repubblica dinanzi a questo fatto compiuto • conclude 
Palmella- mostra (arroganza del potere partitocratico». 
Pannella ha poi nsposto a Craxi che chiede alle forze lai¬ 
che amiche di correre m difesa del Psi «aggredito» dai ladir 
cali «Anch io -ha detto - mi auguro cheto facciano», Ui 
campagna di «sequestro delia tegalità» «in atto da parte del 
Psi» è un attacco non solo atta storia della repubblica, ma 
anche a quella dei socialisti 

ArCObntetiO Cianm Matuoli del gruppo 

D m a tImMilt» vcttìe ha detto «N<m saro- 

P C VCrflI» mo noi a difendere il gpver- 

«MailHSVK no De Mtta datt’atrazinà aK 

At I® ntéfla Centrale in Marem- 

, ul SCnipre** Ma dai tlckei all Acna, non 

sono mancati i momenti 
acuti di scontro Questo 
I tuttavia non ci vede arruola¬ 

ti in una manovra, quella voluta da Craxi dalla tribuna del 
congresso del Psi tutta interna una concezione dettagliti* 
ca fatta di schennaglie e non di contenuti m cui I Immlnen* 
ZA elettorale accentua il carattere strumentale» Per Russo 
'Spena di Dp «Craxi ha sperto la crisi per risolvere In Wd^fal 
vere i( duello che (o ha opposto a Ue Mìita e ottenere da 
una De sottomessa la disponibilità a un processo di traslo^ 
mazione dette Istituzioni m senso presioenzialisia» Secon¬ 
do I Verdi Arcobaleno la cnsi è «a:>5urda e incomprensibi- 
le» e voluta da «panili che non si occupano nè dett'am* 
biente né della qualità della vita ma solo dei propri equilibri 
di potere» 

SPddolinI f presidenti della Cunera 

* Initi Senato Ciò- 

» Spadolini tornano og- 

llClludnO 8' Spagna, dove han- 

”0 partecipalo alla Conte- 
OBIIB dpBynd ronza dei presidenti dei pah 

lamenti dei paesi della Ctb 
munilà «UfOpea (Otti OEp»- 
dolmi hanno deciso di 
rientrare anticipatamente a causa delle dimisskmi del go¬ 
verno De Mila 


Arcobaleno 
Od e Venti: 
«Manovre 
di sempre» 


Spadolini 
e lotti 
rientrano 
dalla Spagna 


onraomanHi 


«La colpa è tutta di Craxi» 
La De si prepara al voto 


La responsabilità della ersi è soltanto di Craxi, dico¬ 
no Forlani e Andieotti 11 Psi è «egoista e irresponsa¬ 
bile» «Dopo una buona relazione di Craxi - dice 
Forlani - al congresso c'è stato un crescendo rossi¬ 
niano di polemiche e alla line è venuto il botto» E 
adesso’ ■Parleremo, vedremo » L’importante è vin¬ 
cete le elezioni contro un Fci «che vuole l'alternati¬ 
va, Inizia cosi la campagna de per le europee 


FABRIZIO RONOOUNO 


■1 ROMA «Iniziamo con un 
po di ritardo - dice lo spea 
ker - perché pare che in que¬ 
sti minuti 51 decidano le dtmis 
sioni de) governo» Il popolo 
de (o meglio le truppe cielli 
ne e sbardelliane assiepate 
nel paiazzetio delio sport) ap¬ 
plaude frenetico Solidarietà a 
De Mita? Malcelata soddisfa 
zione per un presidente del 
Consiglio che anche nel suo 
partito trova poche simpatie e 
che finalmente se ne va? Op 
pure un sospiro di sollievo per 
la «commedia» che ora è finita 
e per una crisi che la De tutta 
intera accolla agii «egoismi» di 
Craxi? U sentimento che pre 
vale in questa affollata mani 
lestazione di apertura della 
campagna elettorale (convo 
cata per uno scherzo de) de 
st no alla stessa ora in cui si 
riunisce ) ultimo Consiglio dei 
mmistn presieduto da De Mi 
ta) è un forte orgoglio di par 
tito misto ad una crescente m 
sofferenza per il Psi Mentre 


parla Foriani un militante 
paonazzo urla dagU spalti 
<6asta con 1 arroganza sociali¬ 
sta» Al centro del palco siede 
un buon campionario della 
«nuova Oc» di Foriani oltre al 
segretano ci sono in bell ordì 
ne Fanfani il presidente del 
Movimento poixilare Cesana 
Andreotti (il più applaudito e 
come dicono ai microfono i 
suoi uomini «il più grande e 
prestigioso leader della De») 
il capo della Oc laziale Sbar 
della Formigoni Ai lati sie 
dono con lo sguardo un po 
assente gU amici di De Mita 
Galloni Elia D Onofrio Non è 
una platea amica quella che 
hanno di fronte Ma la De ora 
mostra il volto compatto e de 
ciso delle grandi occasioni 
esulta e applaude ogni volta 
che i oratore di turno fa ap 
petto all «unità» e alla «forza» 
del partito Anche se I an 
dreoltiano Sbardella non n 
sparmia la frecciata a De Mita 
•Forse - dice - in questo mo¬ 


mento ha 1 nervi un po scos¬ 
si» £ Formigoni non è da me 
no «Netta replica di Craxi si 
potatano vedere gli spazi per 
una verifica senza giungere ai 
la cnsi» Ma todreoUi, dal pal¬ 
co dirà due cose «semplici e 
chiare» La pnma é che «la De 
non ha alcuna responsabilità 
per la crisi» La seconda é che 
•chi farnetica che si trattereb¬ 
be dello sviluppo di un dise 
gno nascosto che sarebbe na¬ 
to pnma del congresso passa¬ 
to al congresso e giunto fino 
ad ora non ha capito niente» 
Tutto chiaro dunque? Per 
la ventà 1 unica cosa chiara a 
sentir Forlanì e Andreotti è 
che questa cnsi è un brutto 
pasticcio da cui non è si sa 
come uscirne Un voto a cnsi 
aperta è un bel problema per 
tutti è dice Forlani «un gran 
de regalo al Pci» E tuttavia un 
nuovo governo (o un De Mita 
bis) a tempi brevissimi do 
vrebbe comunque passare 
sotto te (orche caudine dei n- 
suliaii elettorali «Gii ultimi 
congressi - esordisce - sono 
stali dominati da esigenze 
elettorali mal calcolate» «Alla 
vigilia delie elezioni - dirà la 
$ci<mdo il palazzetto - non si 
dovTCbbero mai fare» 

A Craxi e ai Psi Forlani ri 
batte colpo su colpo Le enti 
ch€ «furiose» al governo? «As 
sai poco convincenti se ven 
gono da chi ne è parte essen 
ziale» Le riforme istituzionali? 
Servono ben poco se «preval¬ 


gono Iinesponsabiiità e le- 
goismo sfrenato dei partùi» 
L autonomia degli alleati? «Ol¬ 
tre certi limili denuncia soltan¬ 
to egoismo di partito e scarsa 
responsabilità» Ma la campa¬ 
gna elettorale de, spiega il se¬ 
gretano non è contro uaxi é 
contro Occhetto, I unico che 
vuole i alternativa li confronto 
col Pci dice Forlam è «diffici- 
ie» Forlam apprezza «il bava 
gliato processo di revisione 
dei Pei» ma il comuniSmo è in 
cnsi ovunque e ovunque soffia 
«li vento della libertà» Un ven¬ 
to che, m Italia, sofiterebbe da 
piazza del Gesù Anche An- 
dreotti sottolinea con forza la 
«coerenza» di una De che ha 
compiuto quarantanni fa le 
scelte che ora tutti i partitt si 
accingerebbero a compiere 
Quanto al futuro il ministro 
degli Esten si limita ad una 
battuta «La vita dei condomi 
m è difficite - dice a proposito 
del pentapartito ~ ma lo è 
mollo di più quella di eh» è 
senza casa» 

Pnma di ForlanI erano sfilati 
«iul palco alcuni notabili loca 
li Grandi applausi per tutti un 
vero e proprio boato per Re¬ 
tro Giubilo «Il sindaco <telte 
opere» secondo la presenta 
zione di Cesana Ma la stella 
detta serata è stata natural¬ 
mente Andreotti emblema di 
una De duttile e arrivante si 
cura di sé e pronta ad umilia 
re Craxi per offrirgli subito do¬ 
po una solida alleanza 
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POLITICA INTERNA 


Chiudendo il congresso 
liquida il governo 
ma tiene la porta aperta 
alla De di Forlani 


FVeedate polemiche 
a laici e radicali 
L’alternativa? 

«Ci vuole ancora tempo» 


Qraxi:«Ecrì^^ 

l’ha voluta De Mita» 


E al settimo giomò Bettino Craxi disse che cnsi sia 
Ci ha messo molto più dei fatidici «trenta secondi» 
Ha avuto bisogno di un congresso quasi infinito per 
scaricare il governo 11 segretario pronuncia la sen 
lenza «Penso che il compagno Gianni De Michelis 
abbia già chiesto la convocazione del Consiglio dei 
ministri per la necessaria chianficazione politica e 
procedurale» Cosi non è, ma si provvede subito 


aUALICASCILU 


H MILANO Craxi proclama 
la crisi dalla tribuna del con 
gresso del 1^ ma subito ne 
attribuisce la colpa a Ciriaco 
Pe Mita. «Quando il presiden 
te del Consiglio dice di non 
sapere chi sono i suoi alleati 
dichiara e formalizza la cnsi 
della maggioranza» Il segreta* 
no loeiausta racconta ai suol 
di aver ascoltalo con stupore 
•al Tgl» quel «non si può stare 
al governo e nel contempo 
criticarne} azione» pronuncia 
to lunedi scorso da De Mila 
nella vicina Brescia «È - irò 
nizza In un tribudio d applausi 
come II cartello che anni fa 
veniva appeso dal barbieri 
’ Qui non si paria di politica 

10 invece dico quel che Vedo» 
E quel che Craxi vede è II «lo* 
goramento della situazione 
economica» I «estensione del 
la conlUttualiUt sociale» i «ri* 
tardi nelle riforme isiituziona 
|l» (e una volta tanto ricono¬ 
sce che avevano visto giusto i 
comunisti quando denuncia 
vario che tutto si urebbe fer 
maio al voto segreto) Vede 
sopraluilo un presidente del 
Consiglio che non mostra gra 
ttuidinCi nd politica, per esse* 
re «sUtto salvalo solo qualche 
giorno fa dai socialisti a scruti 
nio segreto», nd personale per 

11 segretario dei PiL che si è 
esposto nell'attaccare io scio* 
però generale Craxi salda il 
conto «le ctiQcbe del nostro 
còneresao rwn possono esse 
re definite de nessuno una 
commedia che defe finire» E 
non c è appello che serva a 
colmare i ollesa subita «De 
Mita ha dato del rimbambito 
al presidente del m reo di 
averlo criticato e in cambio si 
d sentito proporre dal con 

S reiso repubblicano un patto 
I legislatura CI dispiace, ma 
questo con noi non potrà ac 
cadere» B pronUi allW nien 
temeno che und citazione di 
Cari Mane «Diceva - recita 
Craxi che Taccelerazlone e 
il ritardo degli avvenimenti di 
pendono da elementi acci 
dentali che comprendono il 
carattere casuale degli indivi 
dui» 

Pollice veiao dunque Hnl 
io II discorso Craxi convoca 
nell ormai famoso camper lo 
stato maggiore socialista 11 

R iimo a uscire è De Michelis 
on cè tem|:to da perdere 


deve essere a palazzo Chigi 
per le 16 30 a «porre il proble 
ma dell avvio del chianmento 
nel modo più opportuno cioè 
attraverso le dimissioni del go* 
verno» Ma comincia davvero 
un altra stona? Craxi è stato 
ben attento a non confondere 
De Mita con la Oc deludendo 
quanti (da Rino Formica a 
Claudio Martelli) avevano 
messo in guardia li partito dal 
nschio di privilegiare ultenor 
mente il rapporto con lo scu 
docrociato sia pure nella 
nuova versione dell «amico» 
Foriani A questi invece il 
leader del garofano ha offerto 
una «posizione aperta co 
stnittiva disponibile* a una 
•soluzione positiva di questa 
crisi politica e di governo» 
Senza fretta però «Vogliamo 
diradare una situazione che 
non consenUrebbe a nessuno 
di lavorare positivamente» ha 
detto Craxi Per poi aggiunge 
re «Puntiamo alle elezioni eu 
ropee per sapere I opinione 
degli eiettori» O per verificare 
se non sia più conveniente 
andare direttamente alle eie 
aloni anticipate? Una prospet 
tiva del genere non è stata 
esclusa («Più se ne parla più 
il temporale si awtcma*) 
Semmai il segretario socialista 
si è preoccupalo di gettare an 
che quest altra croce addosso 
a De Mita «Ha detto che dopo 
iUuo governo potrebbe esser 
ci la fine della legislatura Io 
osservo che questo non era 
negli accordi e se cl fosse sta 
to proposto non saremmo en 
(rati nel governo* 

Insomma II PsI affronta le 
elezioni europee con la paro* 
la d ordine del «sussulto di fi 
ducia contro il logoramento 
che è in corso» ma con I oc 
chic attento al prevedibile re 
golamento dei conti a piazza 
del Gesù «La De - ha detto 
Craxi *• chiarisca le sue posi 
zioni sulla sostanza delie no* 
sire proposte evitando di ce¬ 
dere alta spirale dei sofismi 
delle ambiguità e dei pretesti» 
Sopratutto sulle nforme istitu 
zionali presentate come «que 
stione primaria e Indispensa 
bile per ottenere il consenso 
socialista» Compresa I elezio¬ 
ne diretta del presidente della 
Repubblica che tanta parte 
della Oc vede con il fumo ne 
gli occhi? Chissà se è per ren 
dere meno grame le prossime 


giornate di Foriani che Craxi 
ha voluto precisare di «non 
voler imporre niente a nessu 
no» di «non brandire un arma 
di ricatto» ma solo convince 
re persuadere insistere ragio¬ 
nevolmente naturalmente» 

Dunque o un nuovo accor 
do a cinque (e anche meno 
tale è la virulenza della pole 
mica con i repubblicani e i so¬ 
cialdemocratico o elezioni 
anticipate Craxi non rivendi 
ca palazzo Chigi per sé come 
aveva suggerito Giacomo 
Mancini né prepara il terreno 
a una presidenza di Bruno Vi 
sentmi A voler essere malizici 
SI si potrebbe sospettare che il 
presidente repubblicano deb¬ 
ba guadagnarsi 1 appoggio ac 
cogliendo I «appello» lanciato 
da Craxi alla «forze laiche 
amiche perché corrano in di 
fesa del Psi« minacciato dal 
t alleanza del ^ e del Pii con 
Marco Pannella vale a dire 
con «la posizione che in que¬ 
sto momento è la più bizzosa 
e provocatona nei confronti 
dei socialisti* 

Sopratutlo non ha gran vo¬ 
glia Craxi di utilizzare I attua 
le cnsi per gettare quel «se 
me* su cui tanto aveva insisti 
(0 Martelli destinalo a favonre 
una diversa prospettiva politi 
ca II segretario socialista ha 
indubbiamente tenuto conto 
della «voglia di alternativa» 
che in tante forme si è espres¬ 
sa durante II congresso Ma 
anche su questo tema ha gio¬ 
cato allo scarico di responsa 
biUtà «Noi da soli «ha detto- 
non possiamo fare più di tan 
lo f^lamo porre il proble 
ma e vedere se qualcosa cam 
bia lo non sono il senatore 
Peli che ^ ooauiniiU italiani 
che vanno in America dice 
che sono come i ravanelli 
rossi di fuori e biandii e gu 
siosi di dentro ' «Nonèstata 
la sola battuta ad uso e con 
sumo della platea rivolta da 
Craxi al Pei La replica con 
gressuale è cominciata prò- 
pno con un richiamo alle pa 
role «tembiii* di Togliatti sui 
fatti d Unghena «Segnarono il 
momento di massima divisio¬ 
ne Ua socialisti e comunisti* 
Per questa sinistra - «in cui 
non esiste una forza egemone 
(quale In certi penodi hi il 
Ki) ma è ancora dmsa tra 
due componenti forti (anche 
se il Pel è certamente più forte 
del l^i)« - il leader del Psi ve 
de una prospettiva «sul terre¬ 
no del socialismo democrati 
co europeo e occidenlale* si 
dichiara anche «interessalo* 
Ma al tempo stesso invoca 
«prudenza* Rjcoida che Nen 
ni una volta gli disse che «il 
fiume risponde sempre alla 
sorgente* e chiosa «Non ne 
ero convinto allora e non lo 
sono adesso* Dice di non sa 
pere «se si creerà la grande 
forza di cui si dice perché c è 


Mentre i de parlano di «trauma pericoloso per il paese» 

Martelli e Signorile 
per ora si accontentano 


De Mita si è dimesso’ «Ho già parlato troppo napn* 
rò bocca lunedì », commenta Craxi La notizia am 
va aD'Ansaido quando ormai comincia la smobilita¬ 
zione Ma II Psi chiederà il cambio del macchmisla’ 
«Non è la prima cosa che metteremo sul tavolo della 
trattativa», dice Martelli E mentre il popolo socialista 
inneggia a «Bettino» la delegazione de commenta 
amaramente il secondo atto della «commedia» 


■i MILANO Quando le agen 
zie battono la notizia delle di 
missioni di De Mita dentro i 
capannoni dell Ansaldo è ri 
mosto solo Craxi Sta rintana 
to nel camper dell accordo 
con Foriani Esce e declina 
gentilmente 1 invito a) com 
mento «Sono stanco - dis¬ 
voglio riposarmi per due 
ni» E cosi t! settimo giorno 
del congresso è queho della 
crisi E appena 1 una quando 
Craxi finisce il suo discorso 
Mentre gli altoparlanti diffon 
dono gir Inni socialisti e 1 An 
saldo e^lod#in un coro la 
delegazione dèlia De fa i conti 
con quelle parole che hanno 
impresso un accelerata secca 
verso le dimissioni di De Mita 
«La linea N - dice Luigi 
Crancùii -^^unta ad una cnsi 
trqurtlatica molto pericolosa 


per il paese» Sembra un po 
sorpreso dalla piega che han 
no preso le cose E aggiunge 
«Non bisogna dimenticare cne 
De Mita finora ha governato 
con il consenso del vicepresi 
dente De Michelis di Amato e 
di altri autorevoli esponenti 
socialisti Le polemiche non 
servono a costruire Quello 
che serve è tare un seno ^a 
me delle responsabilità e pun 
tare soprattutto ad evitare la 
rottura della legislatura» Lui 
che è un uomo della sinistra 
non manca di invitare la De a 
•respingere 1 attacco ingene 
roso e ingiusto contro De Mi 
la» 

Virginio Rognoni vede nelle 
conclusioni del segretario so 
ciaìlsla la conferma di una «il 
nea tendenziale» emersa da 


una sinistra massimalista che 
fa perdere il tempo» ma rico¬ 
nosce che certo con un area 
della sinistra si potrebbe co¬ 
struire una grande forza che 
probabilmente avrebbe un 
ruolo di guida nel governo 
delia nazione» E rivolto chia 
ramente a Marteiti conclude 
«Prendiamoci i! tempo che è 
necessano e lopratutto se lo 
prendano i giovani dirigenti* 

E cosi il segretario si collo¬ 


ca al Mnrio di due schiera 
menti più o meno panieiici 
De Mkmel» Amato e Capna 
da una parte Marteiii Pormi 
ca e Signonle dall altra Ma 
deve anche chiamare a «uno 
sforzo nell avvicinare queste 
differenze di valutazioni e opi 
morti* e ad «evitare se possi 
bile io scontro* Ma è solo iro¬ 
nia ad uso e consumo esterno 
che ^»xi dice aNel Psi non 
cèti segrelano-padrone»^ 



Bettino Craxi alla fine del suo intervento al congresso 
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questo congresso «E cioè - 
dice - che il Psi può mettere 
m cnsi ii governo quel gover 
no che è ncco di ministn so¬ 
cialisti Craxi aveva come 
obiettivo quello di togliersi di 
dosso la responsabilità di par 
tecipazione alle scelte del go 
verno Non credo però che 
l obiettivo sia stalo raggiunto» 
Quel che il leader socialista 
ha detto alla tnbuna del con 
gresso preoccupa anche il Pn 
che pure nelle sue assise di 
Rimini non aveva evitalo enti 
che aspre e dure ai governo 
De Mila Antonio Del Pennino 
inviato di La Malfa a Milano 
teme che dopo quelle parole 
•SI siano nsiretti gii spazi di 
manovra nell ambilo della 
stessa maggioranza* anche se 
spera che «si possano trovare i 
modi per ncomporrc e svolge 
re una venfica» E respinge le 
Critiche piovute a man bassa 
per sette giorni dentro I Ansai 
do e riprese da Craxi nella re 
plica sul polo laico «federa 
zione antisocialista» «La no 
stra - dice - non è un allean 
za contro il Psi» 11 liberale Egi 
dio Sterpa non dà una lettura 
«Cdiasirofistd» dell intervento 
di Craxi «Certo - dice - non è 
stato alla camomilla Ma an 
che De Mila nei aiomi scorsi 
ha messo un po di pepe Se il 
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presidente del Consiglio fosse 
stato un po più cauto sarebbe 
stato meglio Poteva evitare 
certe battute che hanno per 
messo a Craxi di fare questa 
polemica* Il demoproletano 
Franco Calamida se la cava 
con una battuta «11 discorso 
del segretario socialista'^ Arto 
gante* 

Ma ora che i socialisti dei 
I Ansaldo con la fine del go¬ 
verno De Mita sembrano es 
sensi tolto un peso sullo sto¬ 
maco un interrogativo comin 
eia a serpeggiare tra le pirami 
di istallale in questa vecchia 
fabbrica milanese Che cosa 
succede"^ Chi dopo De Mila"^ E 
quando’ «Non chiedetelo a 
me - risponde Gianni De Mi 
chtlis in partenza per Roma - 
Noi affronteremo la situazione 
con spinto costoittivo Dtpen 
derà anche da come I affron 


teranno gli altn* Uii comun 
que non ha dubbi ■Porremo 
la questione del chianmenlo 
nella maniera più opportuna 
cioè attraverso le dimissioni 
del governo* Allora chiede 
qualcuno il Psi apre la crisi ed 
esce dal ^wemo' »No non mi 
pare che il problema possa 
es^re posto cosi - risponde 
- fc il governo che essendo 
nato da un patto politico tra 
cinque partiti deve prendere 
alto delia situazione D altra 
parte I esigenza di una venfica 
e stata riconosciuta anche da 
altre forze deila coalizione» 

De Michelis paria cosi dopo 
che per mezzora è rimasto 
chiuso con Craxi Martelli e 
Intini nel camper posteggiato 
a un loto del palco stretta 
mente sorvegliato da un servi 
ZIO d ordine inamovibile 
Claudio Martelli che giovedì 
col suo discorso aireva tentato 


di guardare oltre le «colonne 
d Ercole» del pentapartito fa 
buon viso a caìl vo gioco De 
finisce «efficacissimo» il di 
scorso di Craxi dice che i so 
cialisti affronteranno il chiari 
mento con «grande responsa 
bihtà e spinto istituz onale» »È 
stato De Mita - sostiene - a di 
videre la inagg oranza e ad 
aprire la crisi di governo» Ma 
VOI gli chiedono chiederete 
Uri riuovo presidente? «Non è 
la pnma cosa che metteremo 
sul tavolo drlle trattative» 
Claudio Signorile st acconten 
ta e dice che la conclusione 
del congresso «è p ù a sini 
stra Certo «e muore il pen 
tapart to o solo un governo 
lucsto nessuno può dirlo E 
<1 altra parte lui che sembra 
più realista del re sostiene 
che se la «De si impegna a fa 
re (a nforma istituzionale I so 


E l’Ansaldo 
esulta 

«Bravo Bettino» 


«Questa percentuale bulgara mi imbarazza un 
po’, ma VI sono molto ^rato» Cost Cra». imman¬ 
cabile mazzo di garofani che passa da una mano 
airaltra, commenta i 995 voti (pari al 92,3%) cim 
1 quali li congresso di Milano io ha appena ne) 0 t« 
to segretano Entusiasmo alle stelle m platea i6sh 
po l’annuncio della crisi Eletta nel pomenggio la 
nuova assemblea nazionale 


ROtUITO CAflOUO 


■1 MILANO Applausi a scena 
aperta, il nome di Bettino 
scandilo a gran voce da una 
platea in delino Sono le 
12 20 C^lo Tr^noli ha appe 
na eletto I nsultali dell elezio¬ 
ne del segretario del Psi Craxi 
ha preso 995 su 1077 il 
92 3% appena un punto in 
meno del congresso di Rimini 
quando dopo I acclamazione 
di Verona decise di tornare 
alio scrutinio segreto 11 leader 
socialista risale alta tnbuna 
dalla quale ha appena con 
eluso la maratona conpes* 
suale agitando ti solito mazzo 
di garofani «Per quanto que¬ 
sta percentuale bulgara mi 
imbarazzi - dice sornione - vi 
sono molto grato» E giù un al¬ 
tra ondata di applausi una ve¬ 
ra ovazione «Bettino Bettino 
sei grande* ta vecchia Ansai 
do sembra esplodere ma non 
è fa rielezione scontatissima 
del segretano quella che scal 
da gli animi bensì I annuncio 
liberatono di pochi minuti 
pnma delia cnsi di governo 
eh già c è una bella differen 
za tra t entusiasmo misurato 
di una settimana fa e la bolgia 
incontenibile di ien mattina 
Sabato sborso Craxi aveva la 
sciato tutti nel vago con il ri 
chiamo alla ragionevolezza 
che lasciava presagire turi al 
più un aumento di pressione 
elettorale Ha abitato per 
una settimana che tutti si sfo¬ 
gassero De Mita in testa che 
dal congresso del suo partito 
gli umori antidemocnstiani si 
coagulassero, oulndl ha sfe^ 
rato I affondo decisivo quan¬ 
do annuncia che De Michelis 
ha già chiesto la convocazio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
per la chianficàzione politica 
e procedurale* cioè lo sfratto 
di De Mita da palazzo Chigi il 
|x>polo socUlista esplode let¬ 
teralmente «Bettino - scandi 
scono > sei grande sei imbat 
ubile» Un vero calvario per II 
presidente dei Consiglio che 
sta ascoltando da Roma atfre 
verso la diretta di radio radi 
cale 


Dopo 1 apoteosi tutti a 
pranzo i maggiorenti del fi- 
lolano si riuniscono, chi per 
seguire le notizie da Roma, 
chi per mettere a punto i SÒO 
nomi deità nuova assemblea 
nazionale ai quali si aggiun¬ 
gono i 14S pariamentari i rap¬ 
presentanti dell Udf di Pietro 
Longo e gli invitati permanen¬ 
ti in tutto quasi 700 peraime. 
un vero parlamento Nessun 
problema pare per ta rappre¬ 
sentanza delle diverse aree 
politiche del partito la sinistra 
sembra mantenere ii suo 22% 
punto più punto meno, i co> 
siddetti «mmisteriallalii vicini 
all onorevole De Michelis si 
atteslereUieio intorno al 10- 

11% Le curiosità si concentra¬ 
no piuttosto sui nomi nuovi 
deli assemblea nella quale te 
donne sono 100. pari al 20%. 
Tra i nomi nuovi del parta* 
mentino socialista I economi 
sta Tiziano Treu il presidente 
dell Enea Umberto Colombo 

I attrice Ottavia Piccolo la 
cantante Dori Ghezzi Tra i 
confermati Massimo Severo 
Ctiannlni Vittorio Qassman, lo 
stilista Tmssardi la regista li¬ 
na Wertmuller 1 aichiteno 
Paolo Portoghesi Cario Ca- 
atellaneia Sandra Milo Mario 
Soldati Entrano per la prima 
volta anche Piene Camiti An 
ionio Ruberti Antonio U èr¬ 
gala Adele Cambria, Piera 
Piatti 

Una citazione a parte meri 
tano i giornalisti « la congrua 
pattuglia della Rai Confermati 

II presidente Enrico Manca rii 
diiettpm di Rai2 Paolo Soda¬ 
no è invece la «prima volta» 
per Enzo Bettiza Giuliano 1^ 
rara il direttore del Tg2Albe^ 
to La Volpe Gianna Nacoaret* 
li ex direttrice deli Agi Stiva 
na Giacobini direltnce di 
•Gioia» e Minam 

che dirige «Capitai* «Troppi 
vostri coileghi • è la batltria di 
Bettino i ultima giacché ha 
promesso di non aprire {tiù 
bocca fino a lunedi - si sarà 
certamente trattato di una svi 
sta» 


CiRCASI CUOCO GIOVANE 
esperte buone referente per 
nuMO rislorenie stagione esit 
va/invernale (poisibilitè annue 
litàl alloggio- ione Cadore * ore 
pesti 0«35/95a3 125) 

A UDO ADRIANO IRa) aftitna 

mo ville bungalow epperte 
menti sul mare con piscine ten 
ms Prezzi sattimenali da Msg 
gio so 000 Giugno t06 000 Lu 
gln/Agoato 340000 • Off arte 
famiglia aettimane gratuite Ri 
chiedeteci catalogo tCentn Va 
eanze Marine» Te) 

0644/494060 (1) 

KLLAItIA ReeKeiteee Qiardt- 
no 0E41 • 49ti9 • denotate 
aiMt» veeanie eiaurre In un 
ango l o ancore noturolo dolio 


Vte. oo W iorvt oo r progooto In* 
toroMontlMimo. ( 2 CI 


I QATTEO MARE HOTEL leOT* 

TA conduzione famitiare me 
nu a scelta Maggio-Giugno- 
Settembre 27 000 Lugl o 
31000 Agosto 37 OX Tel 
0547/86131 (26) 


IGEA MARINA * Hotel Maireol 
0641 * 44646 * Olrottamenie 
ipieggii - Moderno • Giugno of 
farti speciale Luglio 36000 * 
toMostete 137) 

RICCIONE affittasi epperte* 
monto estivo zone tranquilla • 
vicino mara* Tel 0641/604646 
(15) 

RMMNI imiAMARi Hotel 
Soave tal 0541/372867 - » 
m mara moderno coriforteteia 
cucina casalinga Giugno 
30000 Luglio 32 500/36000* 
Agosto 38 500/45 000 ( 22 ) 

TOSCANA * MARMA W WS- 

SONA Alllnesi monotocal) bj 
locali triloeali in reiidence mo> 
darnissimo con piscina pinete 
secolare spiaggia vaatisaime 
mere limpido Telefono 
0586/600426 16) 

VALE APPARTAMENTI RSSI- 
OENCES villaggi al mare cam¬ 
pagna montagna Marche 
Trentino Toscane Puglia Slcl 
Ila Grec a Informazioni tatafo- 
otre anche festivi Promotour 
0721/806761 (S) 


cialisti non portanno il proble 
ma di chi dingerà il governo» 
Gennaro Acquaviva già vede 
detro t angolo «un accordo 
difficile con la De» 

Craxi lascia il camper verso 
le due del pomenggio «Noi - 
dice ai cronisti che To aspetta 
no sotto il sole > abbiamo lat 
to le nostre analisi ora aspet 
iiamo le decisioni del Consi 
glio dei ministri» Il suo discor 
so una sorpresa^ Ma nemme 
no per idea «Si sorprendono 
d quel che sta accadendo so 
lo quelli che vogliono sor 
prendersi» chiude sibillino il 
leader socialista Si svuota il 
capannone Come andrà a fi 
n re’ Il ministro Formica che 
m un intervista aveva sostenu 
to la candidatura Visentlni 
cammina velocemente «Sia 
mo solo all Inizio - dice - 
Certo non siamo stati noi ad 
apnre la cnsi» 


COMUNE DI NICHELINO 

_ PROVINCIA DI TORINO 

Avvito di lieìtaiìon» privata 
Fornlturi i domicilio di guollo por uio rlocolda- 
monto odiflei oomunall por lo itoglono invornolo 
1MS/M 

Quontltotlvo UB11 200 000 Lo domonda di pirtoclpi- 
ikHW. in Ungi» Ittlimo (u corta bollata a contananti la 
notti» riportato aul bando integrala apadlto all UWcIq 
P ubblleailenI dalla Comunità Europea In data 12 maggio 
1989 dovranno porvenire anBo II 9 giugno a matto 
peata oppure In «corso particolare» 

Il bando Integrala dava assara ritirato presso I Ufficio 
Pianificsilone dui Comune 
Nichelino, 12 maggio 1989 
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POLmoA Interna 


Elia (De) 

«Un inganno 
il referendum 
del Psi» 


n politologo della Sorbona 
in questa intervista all’«Unità» 
giudica inadatte all’Italia 
le idee istituzionali del Psi 


«L'elezione diretta è perieolosa 
quando il Parlamento stenta 
ad esprimere delle maggioranze» 
Gli esempi iiancese e finlandese 


Tv» maggioranza spaccata 
Pri a Manca: «Non dovevi 
applaudire quel Ferrara 
anti-Rai. Ora dimettiti » 


WKt KMK. -la nosna Gosiau*. 
, zlone esclude che il refeien* 
dum possa decidere suite mo* 
dillche costituzIonalU. £ quan* 

1 io ha dMormalo il senaiore 
Leopoido Elia, presidente del* 
la commissione AHari cosUtu* 
zionali di paiazzo Madama. 

' Secondo Elia, che si riferì* 

. sce alia pioposla<FV di elezio* 
ne diretta del capo dello Sta* 
to, «il referendum pud avere 
solo efficacia di approvazione 
finale, ma le modifiche non 
possono passare senza l'ap¬ 
provazione delle Camere a 
maggioranza qualificata. Que* 

' sta regola si fonda sulla ragio- 
»ne che ha indotto i costituenti 
ad escludere la materia tribù* 
'tana dalie miziative di releren* 
dum abrogativo: si d voluto 
evitare - ha spiegato Leopol* 
do Elia che il popolo cedes* 
se a suggestioni demagogì* 
che. 

Nc) contesto Italiano si cor* 
rerebbe li nschk) di e-ssere lu¬ 
singato e Ingannato. Sarebbe 
; Indotto a credere che il suo 
potere cresce con l'eiezione 
v; del presidente e invece, in 
lealtà, diminuirebbe con una 
delega m .bianco a un padro¬ 
ne onnipotenteCi imbarche¬ 
remmo insommaper l'Ameri¬ 
ca del Nord e sbarcheremmo 
- sulle sponde di qualche re- 
•pubblica sudamericana. 


Costituzione 
11 giuristi: 
«Si violano 
le regole» 


MROMA. Undid costituzio* 
^‘nallsti hanno diffuso un docu* 
^ mento nel quale si «esprime 
> viva pieoccupaslone per aicu- 
fne vfcende che possono con¬ 
durre al logorarrtento del qua¬ 
dro coslltuzionaìe 0 airaltera- 
tione delle' iegole dei giocot, 
i; fll succedersi caotico; di de- 
;„creti legge, ia pretentazione 
k da parte del governo di un di- 
f segno di legge in materia di 
' eminenza lelevlsiva in contra* 
. Ito con alcuni essenziali prìn* 
dpi GosUtuzionall. la devolu* 
alone alla intglstratura dì 
compiti che non spettano, alla 

e rione ma ai governo. 
Il cittadinà’ 'drateune 
SHtall certezze sulle 
^u^NMld^che 6 tenuto a tisperta* 
i .ire», nanne firmato Paolo Barl- 
f te; Uirertza Carlassare, Mario 
i Opgilani, Massimo Luciani, 
k Temistocle Marlinez, Giovanni 
f Motzo, Livio Paladtn, Alessan¬ 
dro PIzzorusso, OaetanoSilve- 
stri, Massìmo Vlllone. Gustavo 
Zagrebelsky. . 



«In un sistema democraticp non: si deve mai consen¬ 
tire di mettere con un referendum la volontà popola 
re contro il Parlamento. È un pericolo che si chiama 
demagogia». Maurice Duverger, politologo della Sor¬ 
bona, a Bologna per un convegno dell'Istituto Gram¬ 
sci sui partito politico americano, intenriene sulla ri¬ 
forma presidenziale e le proposte socialiste. «Prima 
di tutto bisogna cahibiare il sistema elettorale». 

DAL NOSrnO INVIATO 

(MANCARLO ROSITTI 


■RBCHjOQNA Duveiger è 
.candidato alle elezioni euro¬ 
pee, come ìndipendente neite 
liste del Pei, ma qui a Bologna 
è arrivato in qualità di scien¬ 
ziato della politica e. come ta¬ 
le, ^ parlando a un conve¬ 
gno affollato di politologi 
americani, itallarii e fratteesu 
Affronta il tema della leader¬ 
ship è del partito nel processo 
dì persónalìzzazione della po¬ 
litica. Alla fine del suo discor¬ 
so introducé il tema della pro¬ 
posta avanzata da Craxi al 
congresso di Milano; elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica e.referendum pro¬ 
positivo in funzione della ri¬ 
forma Istituzionale. 

tpelezione diretta, con mo- 
dinèa della Costituzione italia¬ 
na, può essere molto perico¬ 
losa di fronte a un Parlamento 
che fatica ad esprìmere mag¬ 
gioranze, lo non penso che 
sia In sé una cosa cattiva. Può 
pàssàré di II la soluziorie ca¬ 
pace di dare all'Italia un pote¬ 
re forte (fi ciò interessa l'inte¬ 
ra Europa dei DodicO. £ una 
via possibile, ma é importante 
chd sìa pohata a compimento 
con mezzi opportuni. È asso- 
' lutàmehte da scartare l'idea di 
un referèndum di iniziativa 
popolare che contrapporreb¬ 
be il Paese ai Parlamento». 
AppraleqdIaBO te, qnestlo- 
oe chtedCDdo a Dovèrger a 
quali MOdlNoal coustecra 
pèRóiTlbUélii via pitaldèo- 

In primo lu<^ è necessaria 
una modifica della Costituzio¬ 
ne che attribuisca nuovi poteri 
al presidente, Non si usa il suf¬ 
fragio universale per eleggere 
un presidènte senza poteri: é 
come sparare alle rondini con 
un missile. In secondo luogo 


va escluso un referendum po¬ 
polare in materia costituziona¬ 
le e dì carattere propositivo. 
Se cì'fosse In Plancia qualcosa 
del genere, la prima cosa che 
passerebbe sarebbe la reintro¬ 
duzione della pena di motte. 
In terzo luo^ la riforma da fa¬ 
re prima di tutto in Italia é la 
riforma del sistema elettorale 
parlamentare. Se. no, ci si tro¬ 
verebbe ad avere un Presiden¬ 
te di fronte ad una Camera in¬ 
capace di decidere. 

Che dpo di riforma del si¬ 
stema élettonte? 

Teniamoci alla buona regola 
di Popper c'è democrazia se 
il po^lo può decidere il g(y 
verno. Ci vuole un meccani¬ 
smo bipolare che consenta 
l'alternanza. Ho memoria di¬ 
retta delia dissoluzione della 
Quarta Repubblica fraiKtese, 
incapace di esprìmere un go¬ 
verno e una maggioranza. 
Craxi ha ii merito di proporre 
una riforma, ma, come polito-, 
logo, ritengo che gli si debba 
rispondere non difendendo 
l'attuale sistema politico, ma 
in direzione della prima es¬ 
senziale riforma, quella del si¬ 
stema elettorale. A mio avviso 
Democrazia cristiana e Partito 
comunista devono e possono 
farlo. 

Perché gladka negativi* 
meaie l'dezlone dlr^ del 
prendente ae non accompa¬ 
gnata da un nuovo dstema 
elettorale? 

Sarebbe come sovrapporre il 
sistema presidenziale francese 
al Parlamento Italiano. Il peri¬ 
colo é evidente: presidente 
fotte, m^gioranze fragili. 
Qualcosa del genere accade 
in Finlandia, ma quello é un 
paese abituato aita modera¬ 


zione e in una particolare ^ 
tuazione geografica. Ma im¬ 
maginate in Italia: quale tenta¬ 
zione per un presidente! Io 
non penso che Craxi abbia 
cattive intenzioni. Ma non di¬ 
mentichiamo che ogni potere 
assoluto è corruttore. Chiun¬ 
que dispone di un potere lo 
usa fino in fondo, fin dove 
può. 

n pericolo 0 OD vlmie allora 
diJte perawiallmrioae del 
poterefaieé. 

Il potere ^ personalizza su 
grande scala, attraverso i me¬ 
dia, attraverso la tv. I dibattiti 
ih televisione sono londamen- 
tali. È falso che essi rappre¬ 
sentino una degenerazione 
teatrale della politica, lo pen¬ 
so che II invece appare la veri¬ 
tà. l leader si manifestano con 
i loro difetti e la loro qualità 


«bino alla ^ia» 
per le donne 
candidate europee 


MARIA SRRRNA MOJERI 


HROMA Lo schermo televi¬ 
sivo è spezzato a metà, in mo¬ 
do irregolare: da una parte 
scene di «vita quotidiana» in 
cui uomini e donne coopera¬ 
no .'(nell'Impiego: alle prese 
cori macchine da scrivere o 
microfoni; nei sentimenti: una 
coppia che si scambia un tu¬ 
multuoso abbraccio), dall'al¬ 
tra parte una macchia grìgia 
che resta monotcHiamente 
uguale a se stessa. Colonna 
sonora: te note delt'«Inno alla 
giolai di Beethoven. Messag¬ 
gio: «Senza le donne, l'Europa 
funziona solo al 50%. come la 
vita ed ogni esperienza uma¬ 
na*. Eixo lo spot, ih bianco e 
nero «per distinguerlo dalla 
pubblicità di consumo* illustra 
Tina Anselml, che per un me¬ 
se, cioè fino alle eledoni del 
18 giugrto. arriverà nelle case 
degli italiani attraverso Rai ed 
emittenti private. Promossp 


(che poi dietro ci sia' il lavoro 
dì oltre a quello del lea¬ 
der è vero per hitti, anche per 
le grandi aziende). Ma il pote¬ 
re non per,quesio cessa di es¬ 
sere dÀnocratico. La demo¬ 
crazia c<m^e netrutituziona- 
lizzare il potere personale. E 
questo processo di istituziona- 
i^aztone è fondamentale. Fi¬ 
no a qui le esperienze inglese, 
francese e americana hanno 
marciato bene. 

Afuhe se Duverger ha chiu¬ 
so, davanti aii’uditorio, la sua 
esposizione sulla personaliz¬ 
zazione dei potere con una 
battuta scaramantica rubata 
alia ntadre di Napoleone, che 
la pronunciò nel momento dei 
trUrnfi del figiìo, al quale in ve¬ 
rità ntm po^ grandissima for¬ 
tuna: «Purché tutto questo du- 


iM SENZA 
LE DONNE 
L’EUROPA 


AL 50%. 


CI VOGLIONO reu' DONNI AL PAKLAMINTO lUAOHO. 


Pubblicità per la campagna «Vota anche donna» 


dalla Commissione per la pa¬ 
rità presso la presidenza de! 
Gorts^io, k) spot fa parte di 
una campagna», orchestrata 
arKhe attraverso giornali quo¬ 
tidiani e s^manali, per por¬ 
tare piò donne al Parlamento 
di Strasburgo, presentata ieri a 
palazzo Chigi, appunto, dalla 
presidente Anretml. 

Crmbmtata dalle esponenti 
delia Commissione e in com¬ 
pagnia di Fausta Oeshonnes, 
ia presidente ha spiegato ì 
motivi: «Una democrazia è 
monca, se uno dei due sessi 
non è abbastanza rappresen¬ 
tato, la i^senza femminile 
neiie i^Hu^phi, inoltre, può ri¬ 
portare )a politica ad interessi 
veri, amcieti. filmando la 
lontanariza che oggi c'è fra la 
gente e i partìU». Ha racconta- 
to..che il suo primo passo è 
stato prendere la penna in 


mano e scrivere ai segretari di 
tutti i partiti, chiedendo loro di 
far qualcosa p» rimediare al 
divario che c^i c-'é. ha scritto, 
•fra le grandi conquiste cultu¬ 
rali, giurìdiche, sociali e politi¬ 
che che la donna italiana ha 
conseguito in questi 40 anni 
di vita democratica e l'attuale 
proporzione di donne italiane 
nel Parlàrhento europeo, ap¬ 
pena 8 su 8 l«. 

Vediamo quali sono, al 
femminile, le cifre della corsa 
attuale a) seggio di Strasbur¬ 
go: i Verdi hanno 25 candida¬ 
le in lista, segue U Pei con 20, 
l'Arcobaleno con 19, Dp con 
18, gli antiproibizionisti con 
14, De e Psi entrambi con 11. 
poi ci sono le 9 dei polo laico, 
le 3 dell’Msi, le 2 del Psdi. Per 
quanto riguarda le candidatu¬ 
re. quindi, cifre non pessime, 
almeno in ciò che concerne 


l'opposizione. Ma il problema 
è trasformare le candidature 
in seggi. «Il meccanismo elet¬ 
torale del grande collegio, 
proprio delle elezioni euro¬ 
pee,, penalizza le donne per¬ 
ché richiede potere, apparato, 
soldi per l'autopromozione» 
dice l’Anselmì. Dal '79 ad oggi 
per le Italiane le cose sono 
peggiorale: nel '79 erano il 
7.6% dei candidati e furono il 
13.6% degli eletti, neir84 era- 
• no il 9.5% delle liste e conqui¬ 
starono il 9,8% dei seggi 11 tut¬ 
to mentre la percentuale euro¬ 
pea complessiva è del 17,3%. 
Se il meccanismo non s’inver* 
le verremo superati pure da 
(ìiecia e Poitc^allo, unici pae¬ 
si Cee che, per ora, si dimo¬ 
strano più sessisti di noi. Ai 
partiti, adesso, la richiesta di 
«ostenere davvero le loto 
candidale» (solo due sono ca¬ 
polista) . Mia gente di volarle. 


È ,di nuovo scontro tra Pri e Manca. Giovaririi Fer¬ 
rara, consigliere Rai, chiede le dimissioni dei pre¬ 
sidente della tv pubblica; per gli applausi asQituia- 
no Feirara che attaccava la Rai. La crisi affossa il 
bratto progetto di legge governativo per la tv. ma 
la regòlàmèntazione dell'etete e l'astio ai vertici 
dèlia Rài segneranno in queste settimane il con¬ 
fronto nella De e tra la De e i suoi alleati. 


■R ROMA Come arttipastp di 
come e quanto la 'Scénda te¬ 
levisiva meidérà sulla fase po» 
litica che si è: aperta con la 
crì^ dì govemò, nem c'è mate. 
1 fatti. Giovedì Manca pre^e 
i lavori del corigreasò fti, alla 
tribuna sale Giuliano Feirara, 
«attacca con durezza la Rai, 
Tgl e Tg3: Manca applaude, 
invano, si Attende una siià dis¬ 
sociazione dalle bordate id¬ 
rate cóntro l'azienda che égli 
presiede. lì fatto è . pubblica¬ 
mente da più partì ripitA'ato. 
Ieri mattina Mànca.detta una 
messala punto: applatido Fer* 
rara <;andid|ato dei Psi. respin¬ 
go le accuse alla Réti. Troppo 
tardi. Giovanni Ferrea, consi¬ 
gliere Pri, é rè^errefatto» é di¬ 
chiara: «0 Manca dichiara di 
aver sbagliato 0 sì dimétte da 
piesùlente». tti pari avviso la 
Voce repubblicana 

L'Aui/iri? replica abusando 
il Pri di strumentalizzazione, di 
essere lo smantellatore della 
tv pubblica, bortizza sul posfK- 
do familiar-gìomalistiao^iìti- 
CD dei Ferrara un consigliere 
Psi. Pettegrino: Giuliano è ni¬ 
pote di Giovanni e a questi 
Pellegrino manda a dire che 
se qualcuno deve dimettersi, 
ebbene è lui. A sua volta, Giu¬ 
liano nn^azia Manca, per 
averlo criticato civilmente, po¬ 
lemizza ancora con Tg3 etgl 
che ne haniK> ignoralo i’int»- 
vento. Replica Nuccio Fava: «E 
perché dovevo fargli dell'altra 
pubblicità?». 

Finirà qui? No. basta ricor¬ 


so governo De Mita rimase im- 
pantaiiato sulla legge per la tv. 
Le premesse per il bis ci sono 
tutte, al di là delle esibizioni al 
congietso Psi e delle lelathre 
polemiche. Dice Vita, respon¬ 
sabile Pei per le comunicazio- 
nt di massa: «Ui crisi avrà effet¬ 
ti evidenti sur terreno deirin- 
formazibne..: Il progeto di leg¬ 
ge'Mammt si é^reriaio, non 
trova più,' torse, il cotiàìenso 
della stessa maggioranza, 
mentre i cambiamenti nel 
mondo dei media prescindo¬ 
no ormai dalla stessa volontà 
di controllo dei partiti di go¬ 
verno. Sulla tv pubblica si 
stringe la morsa: da un lato se 


ne invoca la ij^rivatizzazione, 
dail’altra si :<witanó curfoai 
marchingegni (là Quotazione 
ih Borsa) che appieno per lo 
meno avventati. In quanto agli 
applausi a Feirara, autore di 
un intervento dlstrtittivD e 
astioio Goritro la Rai, l’arteg* 
gìamenio di Manca appare 
fratKamente soiprendèriité e 
ihàicxettattile». 

Tra là soluziorie della crisi 
dì gòverno e le scelte che ti fa¬ 
ranno per il sistema televisivo, 
per gli assetti di vmtice dèlia 
Rai esiste una rapporto di reci¬ 
proca e simultanea influenza. 
Un fatto è certo; il ptogéKo 
MamniV è aepòUo e a ottobre 
là Corte codtuziònale potreb¬ 
be dichiarare la illegittimità 
deU'oligopolio d| BenuKonL 
Del resto, nella steréa maggio¬ 
ranza in Quanti lo sostenevano 
davvero? ieri il de Borri, presi¬ 
dente dellacommissicNfie di vi¬ 
gilanza, ne ha attaccato (a so- 
fuzione prevista per gli organi 
di garanzia: non vorrei, ha det¬ 
to Botri, che questi organi toe- 
aero fatti in modo da tutelài& 
non gli interessi collettivi, rha* 
quelli dei controllati. Eie alno 
ad ora il Fri non ha pubbliÈà- 
mente sconfessato qtiél pio- 
getto, é solò per risp^ al mi¬ 
nistro répùbblicano delle Po¬ 
ste. Una voce autorevolissima, 
quella del garante per rédito* 
na, professor Santaniello. àg* 
^unge un'altra ossèlvwi|toHe: 
il progetto non segue le indi- 
elioni della Corto In ptoti 
cruciali, come la distribuzione 
della pubblicità c il sosl^o 


congresso del fti, Crexi ci ha 
tenuto a far sapere che ha ift^ 
centrato sia Manca che Berlu¬ 
sconi. Pare che tra le varie ipo¬ 
tesi si vada delineandó anche 
quella di un bis del dècreto 
Berlusconi nel caso che la 
Consulta dichiarale Ùlegltti- 
ihb il suo impero televisivo, 
g^tocàndò stillo scòrtoerto della 
gente. C'è, poi, la paitilàTtei: 
da cqme si metteranno le cose 
ntflla Oc (tra Foriani è De Mi¬ 
ta) e tra la De e il Psi dtoende- 
rà là sorte di molte teste, a co¬ 
minciare da quella di A^tes. 
Ma si sa; se cade la testa di 
Agnes,. rintero vertice Rai ri¬ 
schia razzeramento. 
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CTE 

’ ' CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUOI 

L’investimento ancorato alla moneta europea 


1 CTlì sono moli dello 
Stato Italiano in ECU (Eu- 
ropean Ciirrency Unit), 
• tióè nella monéta formata 
'. dalle monete degli Stati 
ntembri dèlia Comunità 
. Economica Europea. 

1 ' 

Intéressi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
yengono pagati in lire suila 
base deila parità Lira/ECU 
rilevata due giorni lavora¬ 
tivi prima della data di sca¬ 
denza degli stessi. 


I niSPaHMIATORI POSSONO SOTTOSCBIVERU 
PRESSO OLI SPORTELLI DI: BANCA D'ITALIA. 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PASCHI 01 SIENA, BANCA NAZIO¬ 
NALE DEL LAVORO, BANCO DI NAPOLI. BANCO 
DI SICILM. BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
CREOrrÒ ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCA 
NAZIONALE OELL'AQRICOLTURA. NUOVO 
BANCO AMBROSIANO, BANCA MERCANTILE 
rrAUANA, BANCO DI SANTO SPIRITO, BANCA 
EUROMOBILIARE, CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE, CASSA 01 RI¬ 
SPARMIO 01 TORINO, ISTITUTO CENTRALE 
BANCHE E BANCHIERI, ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOURl ITALIANE, ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE 01 RISPARMIO ITA¬ 
LIANE, CITIBANK, BANQUE PARIBAS, MIDLAND 
BANK, SOCIETE QENERALE, REPUBLIC NATIO¬ 
NAL BANK OF NEW YORK, BANQUE NATIONAL 
DE PARIS, BANKERS TRUST COMPANY, CHASE 
MAHHAnAH BANK. _ 


Sono disponibili a partire 
da 1.000 ECU e offerti alla 
pari; il prezzo di sottoscri¬ 
zione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/ 
ECU del 22 maggio. 

Le "banche abilitate” pos¬ 
sono regolare le sottoscri¬ 
zioni dei “non residenti" di¬ 
rettamente in ECU. 

I CTE sono quotati presso 
tutte le Borse Valori ita¬ 
liane, ciò consente una più 
facile liquidabilità del ti¬ 
tolo in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 24 e 25 maggio 


Prezzo di emissione 
in ECU 


Tasso lordo 
di interesse 


100 % 9 , 90 % 


CTE 


L'INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 


GRUPPI PARLAMENTARI DEL PCI 

in collaborazione con «Il Salvagente» 

IL CONSUMATORE ITALIANO: 

DIRTITI EFnCAGI 

' 

Introduzione: UGO PECCHIOLI 
Sintesi: ROBERTO MAFFIOLOTI 
Relazione; LUCIANO VIOLANTE 
Gondusioni; RENATO 2ANGHERI 
Presiede: GIANNI CERVETTI 

Adolfo Battaglia, Giorgio Ruffoli, Rosa Russo 
Jeivoiino, Jsan Marie Courtois, Paolo Landi, Elio 
Laonutti, Gianni Cavinato, Marcello Bardoleschi, 
Ivaiio Baiberini, Mario pinzi. Bob Schmitz, Ettore 
Masucci, Carlo Rienzi, Noel Mousse, Anna Bartolini, 
Paolo Casalicchio, Tito Cortese, Nando Campriani, 
Ermete Realacci, Gaetano Arciprète, Gustavo 
Ghidini, Enzo Mattina, Maria Teresa PetraMolini, 
Maria Pace Medolago Albani, Giacomo Elias, 
Vincenzo Dona, Alfredo Biondi, Publio Fiori, Maria 
: Teresa Grosso, Fabio Mussi, Giorgio Nebbia, Franco 
I Pira. Stefano Rodotà, Franco Russo, Francesco 
I Rutelli, Vera ^uarcialupi, Renato Strada 

I ROMA, 23 MAGGIO 1989 • ORE 9.30 

I Sala Reletlorìo della Biblioteca 

! della Camera dei deputati - 

! Via del Sminarlo, 76 


I compagni della sezione 
.Potcelli-Nenida. porgono i 
migliori auguri ai compagni 
Daniela Bolli e Rino Vollono 
che oggi » uniscono In matri¬ 
monio. 


UBRI di BASE 

Colléma diretta 
da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


d mwicheri la tua «efeniià Tironlo. 
la ooisaBa. la tua dyllià impoi» 
gWwe. Slamo Miniati per te. bar la 
tua Ftonco, per Ptoncréca e Ciulik 
Vittoria, Antonio. Martino, Angelo. 
La perdila prematura e atroce di un 
uomo gentile forte e generooa Ne 
donno noUMo dliperaie le’moglie 
Franco, le figlie PranceKO e Giulia. 
Rome. 20 moggio 1989 


lo legreieria regionale lnc»CgU 
del Piemonte annuncio con dolore 
lo ocomparH dd compaio 

CARLO RUSPA 

e pome wntite cwHMianie olle 
famiglia. In tuo memoria •ottoscii» 
ve per rUniÀ 
Torino, 20 maggio 1989 


RINO CECERE 

! Lo perdita prematura e atroce di un 
! uomo gentile, forte e generoso. Ne 
' danrto notiria disperate lo moglie 
Franco, le figlie Francesco e Giulio, 
i i genitori, le sorelle, I parenti tulli. 

I Coro Rino ci mancherò lo tua aere» 
nità l'ironia, lo saggeoo, lo tua ci- 
I viiikimpoie^obik. Siamo strariatì 
, per te. per ^lua Franca, per Pran» 
cesca e Qullo. 

, VittoriaTolaeAnionioAuieli,Mar» 
I tino e Angela Tbia, Maria Antonlet» 
I ta e Sandro Ptemntlli, Gian Maria e 
' Stefano Tota, nero Tota e Maria 
Giovanna Argittu. 

I Roma, 20 maggio 1989 


La famiglia Massetti e lo famiglia 
Sena con profondo affetto ^eci» 
pano al dolore di Franca, France¬ 
sca, Giulia per la scomparsa del ca¬ 
ro e indimenticabile 

RINOCÈCERE 
Roma, 20 maggio 1989 


Rlcotif p&hgono io acompoiw del¬ 
io compògn* 

IDAROVEUl 

biMieablla miliiantt del noetro 
Ptirttto. I àihierali avranno luogo lu¬ 
nedi 32 mMiioiUt ora Il pillan¬ 
do do via Colvolrite. I.corripagiti 
oono piegati di partecipale con le 
bendieie. 

Milano, 30 moggio 1989 


BRUNO SEMPIERI 
lo mogtie Boiban Traviai aottoocri- 
ré SO mUa lira per f'(Mùà. 

SuBora, 20 moggio 1989 


U legieieria regionale CgU Pie¬ 
monte partecipa al dolore della fa- 
mlj^io ed esprime sentite condo- 
gllinie per lo ocompona del com- 
pagno 

CARLO RUSPA 

Sottoocrive per l'Unità. 

Torino, 20 moggio 1989 


Le compagne ed I cwnpogni del- 
l'Inco-C^I di Torino ai uniscono ai 
lutto del familiari per lo perdila del 
compagno 

URLO RUSPA 

In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità 

Ibrìno, 30 maggio 1989 


17 maggio 1983 moggio 1989 
Nell'anniversario della scompana 
del compagno 

aRLO CANTALUFPI 

la moglie, i figli, 1 nipoti, le nuore 
ricordano con ImmutMo affetto il 
marito, il padre, il nonno, il lavora- 
' tore onesto e generoso. Per fio¬ 
rame la memoria sottoscrìvono per 
il suo giornale, l'Unità 
Milano, 20 maggio 1969 


Actùlle, Angela, AntoiUo, Dortana e 
Sergio ricordano con rimpianto ia 
compagna 

IDA ROVEUI 
e sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 20 maggio 1989 


La segreteria della Camera del la¬ 
voro di Milano ricorda cn affetto e 
porteti al dolore per la acompa^ 
aadetlacm 

IDAROVELU 

Milano. 20 maggio 1989 


U FIOM ormunda che I funerali, in 
foima civile, delia còmpo^ 
IDAROVELU 

avranno luogo lunedi 22 moggio ol¬ 
le ora Il dw'àbitorioneinriaCal- 
vaìrate. 

Milano. 20 maggio 1989 


I compagni Neverira e bJìM lingrot 
Mono tutti quanti ftanno partecipa¬ 
lo bi vario modo al km» dotové per 
la perdita del coro 

PIERO CERKENIC 
Trlaie.20mi|glpl989 


Le oeiioni unificate di B«fo San 
Sergio S, Anna e Cokmcovei capri- 
inormtoi^santttewfitootittarire^M 
compóiptb Statano Sindici nr là 
recante scoiimoiu della 


e in suo memoria ootioOcitaono per 
l'Unità 


VITO RUSSO 

Sempre vivo nel ricordo del tuoi 
coiL 

Catania. 30 mog^ 1989 


Commorione e dolora esivimono i 
conuMBù Socchi Chisi^, Ne- 
erattg-saràiio. nrola Mutilo. Alici 
wolMr, CrtiM Aurelio, BOmoli Io¬ 
ne. Cocevort Roberto, Rivolta Oiu- 
aeppe per ta ocompona deila com- 
pegni 

IDAROVELU 

con ta quale hanno diviao lunghi 
anni di lavoro e di lotte olla Fiom 
^ slndoato Mia quale ha dedica¬ 
lo con passione una porte delta sua 
vHa. Di lei aertieremo il ric^o del 
suo profondo attaccamento alta 
cauis del rtscatto delta classi lovo- 
ntrh j a agli Meati del ooctaUsmo. 
Milano. 20 moggb 1969 


Elide FicinI e Eltaa MUonoto espri¬ 
mono profondo dolore per la 
ocompona delta cara compagna 

IDAROVELU 


Milano, 30 maggio 1989 


Trìeiie, 20 moggio 1989 


Per onorare ta,memoria di 

TUNKASABEUI 
e dell'amico e compagno 
MARIO FACOR 

Ermanno Coigneluiti souoaoive per 
l'Unità 

Iriesta, 30 moggio 1989 


A cinque anni dalla ocompona di 

ANGELO FOGLIA 
Giuseppe e Moria lo ricordano 4 pa¬ 
renti, compagni ed amici. 

RosEono, 20 moggio 1989 . 

Nel 2*anniveraario deltaocompana 
del compagno 

ANGELO UNZA 

la moglie, [ figli, la nuorae i rtipoti 
lo ricordano con dolore e affalo è 
compagni, ornici e conoocenti e in 
sua memoria oottoocrivono lira 
50.000 per l'Unità 
Genova, 20 maggio 1989 


Nd t'annivenartodeltaacompana 

dM compagno 

OnORINO CONTI 

ta moglie e I fomlltari tutti lo ricQ^ 
dono con rimpianto e affetto e in 
memoria oottoicrtvono Ura 
30.000 per I Unità 
Genova. 20 moggio 1989 


Ne(l'8* annhtnirio delta acompoh 
so dei compagno 

GUIDO ROMANiNI 
ta moglie lo ricorda con immutato 
ottetto t quinti lo oonobbeto a In 
»w memoria witcacrive lite ^000 
per l'Unità 

Cenora, 20 mog^o 1989 


Sabato 
20 maggio 1989 



















PoLincA Interna 


Usa 

(fiocchetto 



È stato il tema centrale 
deirincontro alFOnu 
Occhetto e de Cuellar: 
lotta ampia al traffico 




«Governo mondiale per la droga» 


Pferez de Cuellar e Occhetto paHàno del nuovo fron¬ 
te di guerra di cui si sta occupando l’Onu quello 
della droga. Tema che, accanto a quelli deH’ambien- 
te, deirind^itamento del Terzo mondo, del terrori- 
smO;, della composizione dei conflitti armati, può fa¬ 
re dell'Onu («Organiuazione di popoli e non solo di 
governi», come la definisce 11 segretano generale) un 
embrtone di governo mondiale, 

DAC NQSTftO CORRISPONPENTE _ 

" " •IMMUNO OIN2MIIO 


«IN&WYOfiK U droga co¬ 
me problema mondiale, che 
richiede un intervento che va¬ 
da molto al dì là e si coordini 
pia In alto di quello del singoli 
Stati Anche i^iché mi^ndiale 
è I intreccio Chi è più colpe- 
vela? Coloro che la produco 
no, coloro che vi trafficano, o 
i paési che là consumano, gli 
Stati Uniti in testa? E come se 
ne può uscite se non si allron- 
ta giobalmente? È il tema che 
hi preso la mufitof parie del 
tempo a disposizione nei col 
loquio Ira Perez de Cuellar e 
Occhetto 

Occhetto aveva accennato 
atte piasUionl assunte dal Pa 
sulla droga nei) ultimo Con 
gresso Perez de Cuellar ne ha 
appiollttato per annunciare 
che il tema droga è accanto a 
quello dell‘rndebilamento del 
Terzo mondo, uno dei due 
nuovi fronti su cui si concen¬ 
trerà rattenzlone sua e dett’O- 


nu nel prosami mesi Ne spie¬ 
ga le difficoltà Si sofferma sul 
grande sforzo finanziano e di 
coordinamento sovranaziona- 
le che sarete necessano per 
estirpare la produzione an¬ 
che per Incoraggiare cotture 
sostitutive «Se coltivano pata¬ 
te gli pagano dieci cemesSml - 
dice -, se Invece coltivano fo¬ 
glie di coca gli pagano 20 dol¬ 
lari, come è possibile pensare 
di risolvere il problema se non 
si affronta questo aspetto’» 

U lotta globale mondiale 
alla droga su cui Perez de 
Cuellar e Occhetto convergo¬ 
no si basa sull’assunto che 
non bastano soluzioni parzia¬ 
li la cosa non si può risolvere 
solo manu militari o mettendo 
come vorrebbe Bush la pena 
di morte per chi traffica la 
droga o la galera per chi la 
consuma È un intrico politi¬ 
co sociale, culturale, e anche 
economico Gli Stati Uniti so¬ 


no certo uno dei paesi più 
colpiti dalla droga Non solo 
da quelle «fini» come la cocai¬ 
na dei banchien e degli avvo¬ 
cati di Wall Street, ma da 
quelle popolari economiche, 
tesanti come II crack che sta 
rovinando un intera genera¬ 
zione di negri ed ispanici net 
ghetti delle grandi città 
il segretano dell'Onu non ri¬ 
sparmia una cnfica a Wa¬ 
shington «Non vedo al mo¬ 
mento una politica ben coor¬ 
dinala e finanziata da parte 
delia nuova amministrazione 
Usa» dice E aggiunge «Que¬ 
ste cose ve le dico perché le 
ho già dette agli amencani* 
Quello della drt^a, tivslste De 
Cuellar non é un tema meno 
«mondiale» di quello dell eco¬ 
logia Su temi di questo gene¬ 
re dice c é davvero la possi¬ 
bilità di far svolgere un ruolo 
decisivo ad una organizzazio¬ 
ne delle Nazioni Unite che 
•non é solo organizzazipne di 
governi ma anche di popoli», 
cioè di cominciare a costruire 
pnmt embrioni di quello che 
Occhetto definisce come «go¬ 
verno mondiaLe» 

Quel di cui SI va in cerca 
non sono definizioni altiso¬ 
nanti ma risultati di sostanza, 
su temi che minacciano assai 
concretamente il futliro globa¬ 
le del pianeta ad esempio, 
De Cuellar preannuncia che 
l Onu SI impegnerà net prossl- 


Un comunista 
a Manhattan 
in casa di Re dollaro 


A\ quinto giorno In America, Occhetto sale al 56® 
piano del Rockefeller Plaza. Trentacmque minuti 
al cospetto di «redpUaro», David, il capofamiglia 
di una stirpe plunmillardarla di banchieri e mece¬ 
nati. «Ho tiovalo un uomo colto, profondo cono¬ 
scitore del mondo dell'Est europeo». Una conver¬ 
sazione cortese aullo sfondo del panorama moz¬ 
zafiato della foresta di Manhattan. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

MARCO «ARPINQ 


RUNgW YOKIC Sotto ) effige 
di D ftockefellér, il patnarca 
che fondò la Slandàrd Qil e la 
dinastia, -accoglie la delega 
rione' comunista un usciere 
néfo •- si chiama Uon MlHei ~ 
appena un po stupito sotto I 
balfcttl ben curali Entrano su¬ 
bilo nello studio dell'uomo 
che ha guidalo a lungo la 
Chase Manhattan Banl^ epi¬ 
centro de) sistema bancario 
mondiale, i quattro ospuì ve- 
hUtl dall Italia Achille Occhet» 
IO. Giorgio Napolitano, Aure- 
nana Albenci, e l'interprete 
Cristina Monterisi E il genplis- 
simo Miller resta a disposizio¬ 
ne degli accompagnatori 
•Dov'ete telefonare? Si acco¬ 
modi Ma non sarà mica 
‘ overseas”?» cioè mterconii- 


nentale «Lei vuol parlare col 
giornale a Roma’ Prego mi 
dia la sua carta di credito» 
Nella casa madre della fami 
glia che ha un Impero di mi 
giìaia di miliardi di dollari In 
somma )a cortesia non giusti¬ 
fica spese superflue 
David Rockefeller 72 anni 
ben portati è oggi it rappre 
sentante di sei generazioni di 
finanzieri politici e filantropi 
Immobili fondi, mdustne ca 
iene tv giornali II Rockefeller 
Center dodici palazzi nel 
cuore di New York è una 
splendida tenuta sull Hudson 
dove $1 tengono i consigli di 
famiglia Non sono più in ci 
ma alle classifiche della nc 
ertezza ma restano forse la 


mi mesi In una campagna ve¬ 
ra e propria sul tema dell in¬ 
debitamento del Terzo mon¬ 
do e in particolare dei! Ame¬ 
rica ]atma^ e spiega che la 
scelta di delimitare ii campo è 
stala fatta in constderaziotve 
del fatto che I idea di un nuo¬ 
vo ordine economico mondia¬ 
le è eccellente ma resta anco¬ 
ra un'astrazione mentre nsul- 
tati di sostanza bisogna co¬ 
minciare ad ottenerli su que 
suoni pratiche come commer¬ 
cio, moneta, debito 
SI parla ancora dei ruolo 
che I Onu ha mostrato di sa¬ 
per svolgere nella composi 
zione negoziata dei conflitti 
«locali» Dopo la tregua nella 


guerra Iran Iraq e d ritiro so¬ 
vietico daìTAfghanistan un 
ruolo poUebbe spettare all O- 
nu nel Medio Onenle Occhet¬ 
to espnme A plauso e il nspet- 
io per quei che I Onu e la se¬ 
greteria di De Cuellar sono 
stati in grado di fare il segre¬ 
tario dell'Onu gli /{sponde nn- 
graziandolo per ri incoraggia¬ 
mento* 

Om Perez de Cuellar non 
occorre interprete Lui parla in 
spagnolo e capisce perfetta¬ 
mente luailano «Ho una non¬ 
na Italiana, lo sapete?», dice 
Occhetto paria italiano e capi 
sce lo spasolo la signora 
Montensi, che ha fatto da in¬ 
terprete ufficiale, in questi 


giorni può respirare un attimo 
e conosce lo spagnolo quanto 
1 inglese Cosi come può di¬ 
stendersi Napolitano in questi 
giorni spesso improvvisatosi, 
col suo perfetto accento ox- 
fordiano mterpiete straordi- 
nano, oltre che coprotagoni- 
sta nei colloqui E non cé 
nemmeno bisogno di ricorre¬ 
re all’aiuto di Giandomenico 
Picco I assistente italiano del , 
segretario generale per gli «in* i 
canchi speciali», I uomo che | 
ha partecipato tn prima perso- I 
na ai negoziali più caldi E 
neppure deirambasciatore ! 
Mighuolo, il rappresentante ' 
dell Italia ali Onu, che ha or- . 
ganizzato questo Incontro | 
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ditta più famosa nei clan del 
Paperon de Paperoni amerl 
cani David ha lasciato al fi 
glio il comando del) impero 
Di cinque fratelli (uno, Nel¬ 
son fu vicepresidente degli 
Stati Uniti) e una sorella, gli è 
nmasto accanto solo Lauren- 
ce dicono si dedichi atte filo¬ 
sofie orientali La rivista «For¬ 
tune» calcolò una volta che 
nessuno nell ottantina di eredi 
potrà mai nschiare 1 indigen¬ 
za 

David Rockefeller ha avuto 
un peso nella nprpsa di rela¬ 
zioni commerciali tra Usa e 
Mosca È stato un sostenitore 
di Bush Ha più volte àoslenu- 
lo che gran parte dei guai del 
niondo sono frutto dello spa¬ 
ventoso deficit amencano E 
dell Italia disse un paio d anni 
fa «Siete un caso nella stona 
Cambiano da voi frequente¬ 
mente I governi ma siete com¬ 
petitivi in economia. C è una 
magia da svelare» 

Con Occhetto e Napolitano 
dialoga SU] maggion temi in¬ 
temazionali L Europa e l’A- 
menca i Urss di Gorbaciov 
Ha dato un giudizio molto po¬ 
sitivo su quanto avviene al 
l Est «Cambia tutto in Polonia 


Occhetto e Napolitano ai predi driia scalinata def Congresso a Washington 


in Cina lo ho sempre creduto 
nel dialogo Si può ben spera¬ 
re nelle prospettive di pace» 
Con I dingentt del Pei, Rocke 
feller si mostra favorevole al 
processo di integrazione euro¬ 
pea purché SI sappiano evita¬ 
re lacerazioni dell’Occidente 
Teme rischi di protezionismo 
*Ci siamo raccontati im¬ 
pressioni dei nostri iiicontn 
con Gorbaciov» tifensce Oc 
Ghetto Accanto alla senvanta 
il banchiere mostra agli ospiti 
un bellissimo Morandi Oc¬ 
chetto sbircia fuori dalla fine¬ 
stra sul tetto del grattacielo di 
fronte c è un signore che cor¬ 
re e fa ginnastica 
Rockefeller intenoga gli in* 


terlocuton sui rapporti e le dif 
ferenze ha Fci e partiti sociali¬ 
sti europei Ha commentato la 
vostra visita negli Usa’ «Ci ha 
detto che gl) esponenti del 
Congresso (ìhe abbiamo visto 
scmo i miglion che potevamo 
incontrare in Am^ica - n- 
sponde Napolitano - per il 
ruolo politico che hanno e 
l’interesse che potevano 
manrfestere» U banchiere ha 
oHerto un caffè e ha rammen 
tato U suo legame con Kru¬ 
sciov «Quando io andavo in 
Urss pensavano avessi le cor¬ 
na del capitaii^a E lo stesso 
accadeva qui se arrivava un 
comunista • 

All uscita dal Rockefeller 


Plaza non cè più la piccola 
ressa di fotografi e operaton 
della tv CX:chetto osale svelto 
sulla limousine Destinazione 
il «Counci! m foreign relations» 
dove è atteso per un lunch-di¬ 
battito Poi dopo premzo la 
conterenza tra i professon e 
gli studenti della New York 
University 11 programma è 
quasi senza soste Forse solo 
stamaiuna penultimo giorno 
in America li segretano del 
PCI potrà dar retta a chi gli 
sug^nsce di prendere qual¬ 
che ora di svago Tranquillo 
come un tunsta tra i negozi e 
I luoghi simbolo della Grande 
Mela £ domani pomenggio 
good bye mister Occhetto 



L'Inconlto dii segretario generate del Pd con il pwMe^ dtll'Onu, Ptfw «è CjaHaf 

Politolo^ al captale 
del moddlo Usa 


QIANCARLO MARITI 



■I BOLOGNA Quello amen¬ 
cano non è un modello politi¬ 
co per l Europa ma il trava¬ 
glio dei partiti Usa il loro de¬ 
clino, la caduta della parteci¬ 
pazione elettorale hanno mol¬ 
te cose da dire soprattutto alla 
' sinistra e in tempi di riforme 
istituzionali II «Gramsci» di 
, Bologna ha convocalo per 
I due giorni politologi amenca 
ni, nolani, francesi e sovietici 
I a discuterne 

I Al di là delle complicazioni 
' dell analisi comparativa tra le 
I forme del panilo polìtico e 
! delle istituzioni in Europa e 
negli Usa, risulta piuttosto 
chiaro un debito di conoscen¬ 
za e di comprensione recipro¬ 
ca tra la sinistra italiana e il 
travaglio della ncerca politica 
americana La tesi, sostenuta 
netta versione più esplicita da 
Maunzio Vaudagna è quella 
che il cosiddetto «eccezionali 
smo» la pretesa cioè che le vi 
cende politiche degli Usa ab¬ 
biano preso una strada del 
tutto anomala nspetto a quel¬ 
le europee, ha fatto velo ai 
tratti comuni, per esempio tra 
il nformismo amencano e i) 
moviinenio socialdemocratico 
europeo Insomma, «li pnmo 
cpmpik^ di chi sij.occupa di 
Amenca in Europa' è quello di 
togliere di mezzo i pesi ideo 
logici» V. 

Pesi e veli ideologici ac¬ 
compagnano gran parte della 
stòria della nostra conoscenza 
della vita politica americana 
Essi hanno indubbiamente a 
che fare con la stona del mo* 
vtmenio operaro europeo e 
con fa sua ideologia Ma la 
percezione del partito amen 
cano e della politica Usa fin 
da) secolo scorso subisce una 
particolare distorsione, alla 
quale lo storico Arnaldo Testi 
ha cercato di dare nomi e co¬ 
gnomi U partito «americano» 
attraverso Max Weber come 
esempio radicale di partito 
clientelare, elettoralistico sen¬ 
za pnncipi, contrapposto al 
partilo europeo organizzato, 
di massa fondato su una con¬ 
cezione del mondo è diventa¬ 
lo un canone del linguaggio 
politico In realtà questa im¬ 
magine dei partiti americani 
era stata messa in ciicotazio- 
ne - questa la tesi di Testi - a 
cavallo tra Ottocento e Nove¬ 
cento da due studiosi Biyce e 
Ostrogorski fonti di Weber i 
quali a loro volta I avevano 
desunta da una visione inte¬ 
ressata e militante, propna 
della cntica di marca aristo¬ 


cratica al malcostume partiti¬ 
co, si (itiebbe alla «parti¬ 
tocrazia» l| risultato é stato 
1 oscuramento di una parte n 
levante della stona politica 
americana del secolo scorso, 
quando, sulla base di altre 
fonti meno fortunate, quello 
che operava negli Stati Uniti 
era un tipo di putito politico 
che organizzava le masse, che 
SI proponeva la loro educazio¬ 
ne permanente, che era dpta- 
to di pnncipi In altre parole, il 
predominio intellettuale di 
una idea negativa del partito 
amencano è parte di una bat¬ 
taglia politico-culturale che ha 
finito con alimentare l'idea 
della «eccezionalità» dell e- 
spenenza Usa 
Su questo punto gli studiosi 
americani, come Walter Dean 
Bumham o Theodor Lowi, so¬ 
no poco disposti a fare con¬ 
cessioni alla nostalgia per la 
forma ottocentesca del partito 
politico e portano piuttosto 
l attenzione sul declino o la 
trasfonnazione, del partito 
^encano di oggi Per Bur 
nham i) momento chiave è 
quello della smobilitazione di 
massa per l'uscita dalla politi¬ 
ca, che comincia nei pnmi 
due decenni di questo secolo 
Propno mentre m Europa si 
vanno forgiando nuove orga 
nizzazioni politiche’di massa 
in Amenca una parte dell elet¬ 
torato SI inabissa, cade il livel¬ 
lo di partecipazione per I in¬ 
troduzione di sbarramenu bu 
rocratici e vane clausole limi 
tative che escludono da) votò 
la parte nera e quella bianca e 
povera della popolazione Du¬ 
rante il New Deal roosewelua- 
no VI fu una npresa della par 
tecipaztone elettorale Ma da 
allora I uscita dall arena politi¬ 
ca di una parte determinante 
del popolo ha segnato struttu 
ralmenic la stona politica 
amencana fino ai livelli mim¬ 
mi delle ultime eleziom 
Per Lowi il decimo del parti¬ 
to è in Amenca un fatto di ra 
dicale evidenza Roosewclt 
cercò negli anni Trenta di tra¬ 
sformare il Partito democrati¬ 
co, di renderlo più socialde¬ 
mocratico più programmati 
co, ma non ci riuscì Intrapre¬ 
se allora un altra strada quel¬ 
la di costruire direttamente 
rapporti tra la presidenza e le 
masse, di trasformare la presi¬ 
denza in partito politico Sulla 
stessa strada si mise Truman 
L evoluzione della presidenza 
è giunta ad una forma ancora 


più acuta il governo presiden¬ 
ziale forma il proprio elettora¬ 
to E alle tradizionali strutture 
del partito si sostituiscono la 
tv e i sondaggi strumenti de¬ 
stinati a «prendere potìp m 
una moderna teoria delta de 
m^razia» 

È una situazione di crisi r o 
di trasformazione - che fa 
precipitare una sene di inter¬ 
rogativi sul futuro della demo¬ 
crazia, e non solo di quella 
amencana vacillano 1 presup¬ 
posti universalistici delie costi¬ 
tuzioni democratiche, al trion¬ 
fo della leadership personale 
corrisponde la caduta del fil¬ 
tro-partito ta rappresentanza 
assume alto canali l gruppi di 
interesse, il lobbismo i comi¬ 
tati di azione petulca (iiPac, 
cui ha dedteato la sua ncerca 
Luigi Graziano) Ma questo 
processo non rischia di conse¬ 
gnare te strutture del potere 
pubblico nelle mani esclusive 
di interessi privati? £ la stessa 
sinistra americana non deve 
trarre dall ultima sconfitta 
l’impulso a rfapnre la questio¬ 
ne di un altargariiento (teH’ef- 
fattivo accesso a) voto che si 
è tanto aìlontanato dal dintto 
formale al suo esercizio? Che 
questi cambiamenti parlino 
del futuro politico anche euro¬ 
peo reste un punto contij^r- 
so sul quale si sqnon»**rtun- 
ciati a Bologna studiosi come 
Duverger, Melvin Òublifiiky 
Marie Plance Tolnet Se^io 
Fabbrini e II sovietico Victor 
Borìschiuk, mentre Paolo 
Pombeni e Nicola Matteucci 
hanno posto le coordinate 
sionche del tema. In ogni ca¬ 
so, dice Vaudagna, se non 
dalle nsposte americane la si¬ 
nistra ttallana può imparare 
qualcosa dal travaglio di quei 
partiti 

Gianfranco Pasquino prete- 
nsce attenersi al dato analitico 
dal quale far nsuitare chiare le 
differenze tra la politica ame¬ 
ricana e quella europea Anzi, 
stiamo attenti dice Pasnulno, 
alludeitdo a certe semplifica¬ 
zioni presidenzialistiche. «se 
non vengono individuati rapi¬ 
damente dei percorsi alterna¬ 
tivi e degli strumenti adeguati, 
potremmo esserci lasciati alle 
spalle un improbabile paittto 
americano per andarci a cac¬ 
ciare nelle braccia di una po¬ 
litica amencana che m assen¬ 
za dei SUOI chectes and bahn- 
ces (controlli e contrappesi) 
istituzionali e sociali si può n 
velare dirompettte per gh as¬ 
setti politici di alcune demo¬ 
crazìe occidentali» 


Con i manager il Pd 
«che non vuole camuffeirsi» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Mi NEW YORK «Cè molto 
detta stona dei movimento 
operaio e di sinistra nelle con 
qulste democratiche in Amen 
ca Paradossalmente si può 
dire che I Amenca è il paese 
che più ha assorbito certe 
concezioni autentiche di quel 
la irèdizione Penso al ' New 
deal di Roosevelt natural¬ 
mente questo paese, affasci 
nante e inquietante, è pieno 
di drammatiche contraddizio 
ni Non è tanto la parte più 
avanzala del mondo piuttosto 
è una nazione che ha dentro 
di sé tutti l problemi del mon 
do Ma voglio dirvi che Marx 
si rivolterebbe nella tomba a 
sentir definire comunisti paesi 
come la Romania o lUrss 
breznevlana » 

Una sala del «Regency Ho¬ 
tel» di New York Alle nove di 
ieri mattina accolto da Fu/io 
Colombo. Achille Occhetto - 
con Napolitano e Aureliana 
Alberici - si intramene per 
un ora con il «Gruppo bspo 
nenli Italiani» Attorno a^vo 


lo a feiTo di cavallo ci sono 
32 manager di aziende o im 
prese pubbliche e private dai 
nomi famosi nel mondo Fer- 
ran Treccani Campar! Fiat 
Flnifteccanica Pirelli Eni- 
chem, Imi Alfa Romeo Slei 
Femizzi RizzoU Ansaldo Oli 
vetii Italcable di questa as¬ 
sociazione nata 15 anni fa 
fanno parte anche le principa¬ 
li banche e istituzioni finan¬ 
ziarie o commerciali li suo 
presidente Renato Pachetti 
ringrazia Occhetto di aver ac 
colto I invito Si complimenta 
per gli •inleressanti» Inconm 
avuti a Washington e dice 
«Era bene che gii amici amen 
cani conoscessero meglio 
questo personaggio» Già nel 
78 Giorgio Napolitano mostrò 
qui che i comunisti italiani 
erano «personaggi normali 
eleganti, dall ottimo inglese 
Ma SI notò allora un certo 
scetticismo Ora gli amencani 

S mo resi conto che debono 
e colloqui di qualche tipo 
il capo di un partilo co 


monista come quello del no¬ 
stro paese» 

Applausi la parola a Oc¬ 
chetto Ora tocca a lui nngra 
ziare e riassumere il senso de) 
viaggio che «alcuni nostn in 
terlocuton hanno definto sto 
fico» Occhetto è messaggero 
in America di un Pci che «non 
intencje camuffarsi» si presen¬ 
ta «come forza di sinistra e di 
progresso» non vuol essere 
contuso «con alto partiti o so¬ 
cietà che portano il nostro 
stesso nome ma il cui model¬ 
lo respingiamo» E la presa di 
contatto diretta tra ii nuovo 
corso del Pci e gli Usa può fa 
vonte it superamento in Italia 
di «alibi» che impediscono 
una stabilità di governo fon¬ 
data «su una sana competizio¬ 
ne elettorale» e un alternanza 
attorno a programmi 11 viag 
gio di Occhetto e Napolitano 
non ò dunque solo nell inte¬ 
resse delie relazioni interna 
zionali del Pci ma assume 
«una funzione nazionale» Ed 
è un viaggio non improvvisa¬ 
to Si nefe ad una battuta di 
Occhetto «Non voglio dire 


che Napolitano è il Cristoforo 
Colombo del Pci tuttavia ha 
tavorato a lungo per creare le 
condizioni delia nostra visita» 

Per piu di mezz ora c è un 
giro di domande e n poste 
più volte SI applaude fi segre¬ 
tano comunista illustra le po¬ 
sizioni del partito sulle ipotesi 
presidenzialistiche in Italia 
sulle relazioni Usa Europa 
sulla collocazione de) Pci nel¬ 
la sinistra europea sulla cnsi 
di governo di cui proprio Oc¬ 
chetto ha dato notizia ai suoi 
ospiti Ma era questo li mo¬ 
mento giusto per la sua visita? 
Occhetto pensa di si, anche 
se naturalmente il confronto 
tra F^i e mondo politico Usa si 
troverebbe oggi in una fase 
più avanzata se fosse stato 
possibile già a Berlinguer 
compiere un analoga missio¬ 
ne 

Ma I Amenca come é sem 
brata a Occhetto’ «Ho trovato 
un paese che si intenoga Dai 
VIVO ho avuto di questa gente 
un impressione certo migliore 
di quella che si vede ir tv • 
OMaSa 




61 


Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 
TAmazzonia 


Sottoscrizione 
per un 
progetto 
nel nome di 
Chico Mendes 





Un'inoiativa deU'Unità e della Fgci in collabora¬ 
zione con il Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 

OdIaO. 

Tutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ncerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sla a mezzo vaglia postale indirizzato aH'Unità, via 
dei Taurini 19,00185 Roma sia versando diretta¬ 
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a ' l'Unità prò Amazzonia" 


NICARAGUA 1979-1989 
DIECI ANNI 01 «TRANSICION DIFICIL» 


AtODSNA Mb*le20(diUem980)9domeniM21 
maggio (fino ore 13) aula magna facoltà Economia e 
commercio • via Giardini 4M. direiionale 70 
Contwano promoiao do. Comuato decimo anntver- 
aario rivolutione aandiniata* facoltà di Economia e 
commercio di Modena Centro atvidi e iniiiative per 
le riforma dello Stato Centro di Jtudi politici Inter- 
nailonali con il patrecinw del Comune e detta bo¬ 
vindo di àlodena e della Regione Emilia-Romagna 

• IVafiatrione nella ptnftria, con/tttti di be^M m- 
tenettd, egemonta e oonwnao 

• bia-Centroamtnca. fu vera auolta» 

• RereJiro/ka, dialenaioiie £<t-Ovett 0 «cri*i regio 
nott» 

• Economia miito e otteanae foeiali } 

• Debite ttturo ambiente, avduppo 

• Nuovi aeggelrt popolari 

% Quettwne etnica e wuionc 
fnicrventf di. Ugo RMCigno (Unlvenità di Modena) 
Auguitln Lara (miniatro del Nicaragua) Maurino 
Chierici (Corriere della Sera) Robert Boroaage 
(consigliere di Jeaw Jackson Uu) Adriano Guerra 
(Ceipi) Valpy Pitsgerald (Istituto studi sociali 
Olanda)* Peter Marchetti (Università centroameri- 
caria Managua) TonttioPemafCric) Giulio Girar* 
di (Università di Saaari) Judy Butler (envto Nica- 
ra^) Luciana Castellina (AsMciaalone per la pa- 

Saboto 20, ore 2130 proiesione del film £1 Salvador 
tiempos de victono 

Per infornuaioni Nico Caponetto telefono 
059/680572 

RIFORMA AGRARIA 
ECOOPERAZIONE 

MILANO mercoledì 24 maggio, ore 16 sala detta 
Provincia via Corridoni siovedi 25 maggio ore 9 
«ala detta Pondaaione Stelline corso Magenta 61 
Seminano promoiao da Comitato decimo anniver¬ 
sario rivolurione sandmtsta* 


con tt potrocmio della Provincia di Milano 

• Al/orma agrana e strategia dt sopraumvenaa 
economico 

Economm contadina e tranamone nella periferia 

• Cooperoaione Ong 

/nterventi di Alonso Porras (vicemlnislro e diretto¬ 
re della riforma agraria, Nicaragua) Pedro Antonio 
Blandón (vicemliuatro cooperazione esterna, Nica¬ 
ragua) Peter Marchetti (Università centroamerica- 
na Nicaragua) Aera, Cosv, Miai (Ong italiane) La¬ 
vori di gruppo tu. pteeelae media produzione nell e- 
conomia muu formatone professionale e uso ap¬ 
propriato dette risorse, movimento cooperauvo 
consenso e aggrcadone Mcgitre e filmati 
Per infm'maztmU Marzio Marzorati telefono 
02/83 77 049 

NICARAGUA 
STATO MVITIETNICO 

MESSINA, venerdì 26 (dal mattino) e sabato 2? (solo 
mattina) aula magna facoltà Scienze poUUche via T 
Cannizzaro 9 

Seminano pramosso da Comitato decimo anniver¬ 
sario rivoluzione tandixilsta* facoltà Scienze politi¬ 
che, Università di Meesina 

• Misicitoi dal con/Iitto armato al processo di pace 

• Lo statuto di autonomia detta costo otlontica 

• Riforma agraria 

• Cooperonone in arce indigene 

/nterventi di. Bay Kooker (deputato Fsln della co¬ 
sto atlantica) Judy Butler (enwo Nicaragua) Peter 
Marchetti (Università centroamericana Nicara^) 
Per intommanì/ Antonella Cammnrota telefono 
090/29 26116 

*)D Gomitolo è fonnsto do. Acn.AtcM,Apiuicl Asoclazione 
ltolU4ticus|u«.Aaoclulone porto pace CwvL Cic, Circo¬ 
lo culturale Montmcro-llQma, Cooroinainenta Ong donne e 
viluppo Cosv Coqie Oio Cim Gvc Edizioni «eoctot* 
Uga fntomuionrie per I diritti e to Ilbenuions dei pouài. 
Miai Molliv Ondavideo, Progetto «viluppo, Queual iUie, 


l'Unità 

Sabato 

20 maggio 1989 















IN ITALIA 


i; 


Droga 

Magistrati 
contro 
la legge. 


M MILANO ■nuiiré chi si 
droga' No gra«> Cosi si liti¬ 
gava IMI 20000 adesiva e nei 
20000 volantini ditlnbuih ieri 
manina in quasi'tìillò le.scuo- 
le e le unneirittlllllsitiesl. Ieri, 

'Infatti, era' la gieniata di mobi¬ 
litazione contro il pregetto di 
' legge governativo Russo Jer- 
votlno-Vassalll, che pievede la 
, punibilità per chi la liso di so¬ 
stanze stupelacenil,, Agli stu- 
- ; denti! in segno di adesione al- 
f- l’appello «per una cuhura del- 
■ la solidarietà, della.pievénzio- 
ne, contro l'intolleranzai, è 
stato chiesto dl-poriare bene 
! in vasta l'adesivo colorato. 

Il volantinaggio pelle scuole 
non ha esaurito le attivila del¬ 
la, giornata; proirijMvda un 
vastissimo arco dii)^ politi¬ 
che e associazioni '(Rii, Fgci, 
Dp, verdi, Acll, sindacali. Me¬ 
dicina democratica, hisgisira- 
tura democratics e molti al- 
tri). Sono Stati organtoti an'. 
che dei banchetti per : la rac¬ 
colta di firme cpniio II proget¬ 
to di legge. Paiticolarmenle 
'^importante'e-statO) il,presidio 
: .iv-messo davantlca-Ralazzo di 
Oiustizia. dove arino State rac- 
. 'i-'i-GOite centinaia '.diviitme a: so- 

- slegno dell'appello Tra gli al- 
tri hannofimiato diversi magi- 
^strati- fra loro Amedeo Santo- 

' suosso, NIcolelia Candus, 
Claudio Castelli, Maria Cristina 
Caloria, Gabljalla "Manfrln, 
' Giancarlo Memggi,, Paola 
Gandolfi, Fianco picconi, Cu- 
■ gllelmo Leo, :Cibvai)nl Por- 
queddu, AnnqCimloHl. Cristi¬ 
na Magg{o;^,Ci^ncristoforo 
,, Tulli, Laura CdtciO, Ffancesco 
Maialo, e il piesidenle dell'oi- 
làvB sezlpi^- penale- Attilio 
.'•Baldi, Con lòto Hanrio ilrmaio 
, ■ agenti di pubblica sipuiezza e 
‘ avvocali, , 

La glomata 'al e conclusa in 
piazza Veirb - tifip del luoghi 
' 'più Irislemehie' noi! per lo 
■'vapjecio - con un concerto 

- .happening con' Ivan Della 

- ' M'ea, Paolo Ciaichl,'The Gang, 
Tlnvuila, Kbbce con il comico 

^, PaoloBossi 

Mitiistei) 


ip1]eci\^e 


I l ' KMILANO. Il ministero degli 
' Ihteml sLè costllullo parte cl- 
v)|q,conlra Leonardo'Marino, 
f Adriano Solrl, Qioreio Pielro- 
I sìclani ed Ovidio Bompressi, 
. 1 nellacausa per l'uccisione del 
■ r commlssarta di pubblica sicu- 
rczza Luigi Calabresi, il ptinl- 
F Siro che sarù rappresentalo 
• dall'Awocalura dello Stato, si 
, altlanca cosi alla voce d'accu- 
, sa privata rappreseniata dal 
laminari del funzionarlo uccl- 
I so la manina del 17 maggio 
. 1972, Questo, insieme agli in- 
. lenogatori di alcuni ez mili¬ 
tanti di Lotta continua ù l'ulti- 
' mo atto di una Inchiesta dura- 
, la 17 anni. Ieri il giudice islnil- 
■ tare Antonio Lombardi, che 
aveva ereditato gli atti nel 
1981, ha dellnitlvamenle chiu¬ 
so le Indagini, trasmettendo I 
■ quattordici; voluminosi, lasci- 
colicon le carte processuali al 
pubblico ministero Ferdlnan- 
‘ do Pomatici, che avrà un me- 
su di tempo per depositare la 
lequlsllorla 


Mandato di cattura per Pesà)t 
dirigente della questura roitiana 
Ora è in una cella di forte fiòccea 
Indiziati anche quattro poliziotti 


Al funzionario si contesta 
di essere coinvolto nel Éirto 
di stupefacenti recuperati 
durante le operazioni anticrimine 



Terremoto alla questura di Roma. Il dirigente della 
quarta sezione investigativa dell ufficio stranien, 
Paolo Pessot, è stato anestato con l'accusa di con- 
coiso in 'p^ulato aggravato e coqtinuato e per 
omissione di atti d'ufficio. Al funzionano si conte¬ 
sta di essere coinvolto nel furto di stupefacenti se¬ 
questrati in occasione di operazioni antidroga. Nel 
caso sono implicati anche 4 agenti di póllzia. 


MARCO ■MNOO 


■ ROMA. «Cerca di farti gli 
afiarì (uoi e non scocciare». 
Un'aHennazione secca, Quasi 
una minaccia. Ma LA, sovrin* 
tendente della polizia in servì* 
ZIO presso la quarta sezione 
investigativa dell'ulficio stra¬ 
nieri' delia^ Questura di Roma, 
ha parlato. E ha cosi consenti¬ 
to di scoprire che tra i poli¬ 
ziotti alcuni hanno le «tmani 
sporche»! si sarebbero appro¬ 
priati di droga e altri corpi di 
reato (valuta straniera e italia¬ 
na, gioielli, passaporti) recur 
perati durante operazioni an¬ 
ticrimine. Un rapporto inviato 
dal questore Umberto Improta 
ali autorità giudiziana ha dato 
11 via all’Inchiesta. 

. .Ora Paolo Pessot. commis- 
sano dell'ufficio stranieri, è in 
una cella del carcere militare 
di Forte Boccea. Quattro 
agenti ~ Antonio Ferrerò, Ni¬ 
cola Ciancio, Guido Ciocchetti 
e Santo Aitomonte - hanno ri¬ 
cevuto comunicazioni giudi- 
siane per concorso in pecula¬ 
to aggravalo e concorso in de¬ 
tenzione illecita di sostanze 
stupefacenti plunaggravata. 
Queste imputazioni pesano 
anche su Pessot, che deve ri¬ 
spondere pure di omissione di 
atti d'ufficio aggravata. C'è an¬ 
che un altro protagonista: Elio 
Cioppa, dirigente deH'ufficio 
stranieri, indiziato per minac¬ 
cia a pubblico ufficiale e falsi¬ 


tà Ideologica commessa da 
pubblico ufficiale. 

Ècco i fatti. Alla fine del 
maizp scorso; LA bussa alla 
porta di Èlio Cioppa. Gli rac¬ 
conta di aver assistito; a metà 
dei precedente mese di gen¬ 
naio, ad un episodio sconcer¬ 
tante. In quel periodo la squa¬ 
dra giudiziaria detl’ufficio stra¬ 
nieri aveva sequestrato quasi 
tre chili di eroina, contenuta 
nel doppio fondo di una vali¬ 
gia, arrestando vari cittadini 
dello Sri Lanka, rivelatisi tàmil 
che col commercio della dro¬ 
ga finanziavano la guerriglia 
nel loro paese. Le indàgini - 
che in sei mesi avevano porta¬ 
to al recupero di altri dieci 
chili di «brown sugar» - erano 
state coordinate, fin dàli’ago- 
sto 1988, proprio dal commis¬ 
sario Pessot. C LA. racconta a 
Cioppa che alcuni agentì^dei- 
la sezione investigativa; .in sua 
presenza e d'accordo con 
Pessot, avrebbero sottratto dal 
pacco contenente i tré chili 
d'eroina, custodito in cassa- 
forte, prima 250 grammi di 
droga e poi altri cento gram¬ 
mi. Nel pacco sarebbe stata 
miscelata subito, dopo una 
quantità corrispondente di 
glucosio o di altre sostanze 
«da taglio». Le chiavi della cas¬ 
saforte sarebbero state fomite 
da Pessot. 

A questo punto LA., inter¬ 


venuto per criticare quanto 
aveva visto, sarebbe stato invi¬ 
tato «a farsi i fatti suoi». Non 
solo, alla fine di febbraio vie¬ 
ne allontanato dalla Sezione 
investigativa. Decide cosi di 
parlarne con i suoi supenon, 
tra I quali Elio Cioppa (la co¬ 
municazione giudiziaria nei. 
confrónti , di quest'ultimo sa¬ 
rebbe giustificaia dalle maniè¬ 
re poco ortodosse usate du¬ 
rante i colloqui col suo inter¬ 
locutore). 

Uh ispezione delle eassafor* 
ti affidate al commissario Pes^ 
sol rende >1 caso ancor più 
clarrioroso. Dentro vi è di tut¬ 
to: dollan statunitensi, franchi, 
niatctii, tire, orologi, passap- 
porti, borseiti, gioielli; Della 
loro esistenza ^autorità gtudlT 
ziaria non sarebbe mai stata 
inlònpàta, corhe d'altra parte 
ruffìclo corpi di reato del Tri- 
: bunale non avrebbe mai rice¬ 
vuto la valigia con la droga se¬ 
questrata al tarnil. 

L'inchiesta, affidata al sosti¬ 
tuto procuratore Gioito San¬ 
tacroce, ha determinato 20 
giorni fa la prima bordata di 
comunicazioni giudiziarie. Il 
magistrato ha disposto una 
perizia per confrontare l'eroi- 
ria recuperata dopo l'opera¬ 
zione con i residui dì quella 
che sarebbe stata manipolata. 

1 risultati si conosceranno nei 
prossimi giorni, (ria già una 
precedentetperizia sulla droga 
sequestrata aveva perrnesso di 
stabilire che, su circa due chili 
e mezzo, la peicerituale di so¬ 
stanza stupefacente era^i 3S 
per cento, mentre il i^sto era 
costituito da varie sostanze da 
tagtip, Pessot -- finito diètro le 
sbarre in seguito a un^n^nda- 
to di cattura del giudice istruì-. 
(ore Gianfranco Vigtietta - c^- 
gl sarà interrogato a Forte 
Boccea dal pm ^ntacroce. 


Ammanettato 
dai colle^ 

«Un poveracxdo» 

“ ^ MAURIIIO FORTUNA 


■ ROMA. Il percorso dalla 
Questura di Roma al carcere 
mitili di ioiie Bbccea è di 
pochi chilomeùi; e Paolo Pes- 
sòt, il dirigente deH'ufficio 
stranieri arrestato pecula¬ 
to, lì ha p«c(Nsi in manette. 
Scortato dai sum ex colleghi, 
gli stessi che lo avevano «cac¬ 
ciato». dagli uiticì della squa¬ 
dra mobile dopo quattro mesi 
di lavoro confuso, superficiale 
econti^ato. 

UU, sr»petti, delazioni. Il 
clima aU'ufficio stranieri non 
era certo dei migliori. Ma l’e¬ 
norme disordine età sèmpre 
stato spiegato con la grande 
quantiUl di tavmo. Anche se, 
da qualche mese, qualcu¬ 
no cominciava.a sussurrare di 
situazioni «piccanti», dì veri è 
propri festini a cui partecipa¬ 
vano anche donne straniere 
in attesa di, permessi di sog¬ 
giornò. Sarà vero? Ora che 
I^^pt è Stato arrestato.! colle¬ 
ghi a scatenano. 

imidie, geioste. per un lurt* 
go periodo la vita aH'intemo 
deU'uriicio è stata insopporta- 
Mie. £ la cosa èra sotto gli oc¬ 
chi tutti Anche perché Pao¬ 
lo Fesso! è sempre stato un 
funzionarió «chiacchierato». 
Quarontotto aiuii. sposato, 
due figli, f^ssot ha avuto uno 
dei percorsi più accidentali 


che possano capitare ad un 
funzionario di polizia. Già in 
passalo era stato funzionario 
air»ufÌicio stranieri», ma dopo 
un breve penodo ne era stato 
allontanalo per incapacità. 
Quattro mesi alla squadra mo* : 
bile ma poi fu caccialo anche 
da II. 

«Era inaffidabile - dice un 
funzionario della Questura 
che vuole restare anonimo - 
bisognava controllarlo sem¬ 
pre, chiedergli cosa stesse fa¬ 
cendo e perchè. I coileghi 
quando lo incontravano per i 
corridói cambiavano strada». 
Era sulla bocca di lutti. •£ un 
poveraccio - dice .sempre l’a¬ 
nonimo funzionano - si iilu- 
deva di vivere alla grapde,. Li 
sera invitava sempre tuhi a ce¬ 
na "Andiamo a mangiare pe¬ 
sce, pago IO* diceva. Non si 
accorgeva di scavarsi la fossa 
con le sue mani». Velocemen¬ 
te i sospètti sono amvatì alie 
orecchie di chi non avrebbe 
mai dovuto udire. Ma in Que¬ 
stura ora minimizzano. Per 
tutti era e rimane un «poverac¬ 
cio». Uno che si impadroniva 
dei soldi sequestrati per oHnre 
cene. E poi non riusciva a ri¬ 
metterli al loro, po.slo. «Era di¬ 
ventata lina spirale. ‘ Doveva 
trovare alin soldi per nmpiaz' 
zare quelli che aveva usato. E 



Umberto Ifflprofa 


vìa di questo Senza ver- 


La senzazione di Impunità 
generale si è dissolta con l’ar¬ 
rivo dei nuovo questore, Um- 
beno Impiota. Venticinque 
giorni fa, alia fine dcil'inchie* 
sta interna, irasfeif di colpo 
Paolo Pessot a dirigere il com¬ 
missariato di Ceniocellc, aire- 
strema perifena di Roma. Non 
CI è mai arrivato. Al suo posto 
ha mandato un certificato me¬ 
dico. Pino a giovedì mattina, 
quando sono andati ad arre¬ 
starlo a casa. «È proprio un 
poveraccio > conclude l'ano- 
nimo interlocutore -> nemme¬ 
no se lo aspettava». 


11 giudice Cucco reagisce alle rivelazioni di Sorbello al processo per il delitto Caccia 
Un nuovo giallo: forse Ja^ntmeia non .arrivò mainili,> 


«Non Alitai un 



Un magistrato dì Cassazione che si interessò a fa¬ 
vore di imputati di mafia? Il Csm che archiviò in¬ 
spiegabilmente il caso? O un altro magistrato di 
Cassazione che, ancora più inspiegabilmente, non 
io trasmise al Csm? Una deposizione-bomba del 
giudice istruttore torinese Sebastiano Sorbello al 
processo per l’omicidio del procuratore dì Torino 
Bruno Caccia suscita-reazioni e ipotesi contrastanti. 


RAOLA ROCCARDO 


:■ MILANO. L'altro giorno, 
nei processo in corso in Assi¬ 
se a.Milano per Tomicidio del 
procuratore di Tonno Bruno 
Caccia, ucciso dalla 'ndran¬ 
gheta net giugno '83, il giudi¬ 
ce istruttore di Torino ha fatto 
delle nvelazioni-bombaieierì, 
puntualmertte, la reazione; la 
reazione, prevedibile, del so¬ 
stituto procuratore gerterale 
presso la Cassazione Bruno 
Cucco, pesantemente accusa¬ 
to da ^rbello di favon alla 


mafia; ma anche una precisa¬ 
zione! inaspettata, delio stesso 
magistrato torinese che, rettifi¬ 
cando parzialmente te affer¬ 
mazioni rese in Assise, scagio¬ 
na il Csm dal sospetto dì aver 
insabbiato il caso, facendolo 
però ricadere su! procuratore 
generale presso la Cassazione 
Tamburrino. Ricapitoliamo i. 
fatti. Sorbello, che all'epoca 
deii'omicidio Caccia era a sua 
volta impegnalo in prima per¬ 
sona nelle inchieste sulla ma¬ 
lavita organizzata, arriva a Mi¬ 


lano a depone su una clrco- 
slaiua tesa nota dal pèntito • 
Francesco Miano; e cioè che 
anche lui era nel mirino dei 
mafiosi. 

Sorbello comincia a parla¬ 
re. ma la sua stona ha una ca¬ 
rica esplosiva. Mentre indaga¬ 
va su Carmelo Gultace, impli¬ 
cato in storie di sequestri - 
racconta Sprbello > Cucco sì 
presento personalmenté ;>da - 
lui. per suggerirgli di. valutare 
con cautela ila posizione dì 
quelnmputato. assicurandogli 
che sì trattava di una brava 
persona, è che:non era il caso 
di dare credito ai pentiti. Una 
vera e propria intercessione, 
insomma, ^gravata dal fatto 
che poi, ne! seguito delie in¬ 
dagini. emèrse che lo stesso 
Cucco risultava nelfelenco 
degli invitati al matrimonio di 
Carmelo GuUace. Allibito per 
questo intervento. Sorbello si 
rivolse ai suoi superiori conse¬ 
gnando loro una relazione 


scritta dei fatti. Della cosa ven- 
ne investita la Cassazione, co^ 
me avviene in questi casi, e 
Soibello con i suoi supenon 
fu interrogato dal procuratore 
generalo Tamburrino. A con¬ 
clusione dell'inchiesta, Tam- 
burririp trasmise gli atti al Csm 
con richiesta di archiviazione. 
E il Csm aichiriò. 

tm, puntuale, fa nsposta di 
CiJKxo che da Roma, prean- 
nùnciaiKlo. ««tutte le azioni sia 
ctviU che penali» del.caso, few- 
pisce, se non una totale smen¬ 
tita, certo una versione del tut¬ 
to diversadéi fatti. La fidanza¬ 
ta dì GuHace - secondo Cuc¬ 
co - sì.rivolse a luì, che all'e¬ 
poca era crnisigliere del Csm, 
implorandolo che intervenisse 
perché la cateeraziófte' del 
suo uomo si ^va prOtraendo 
troppo a lungo. Cuéco le con¬ 
sigliò di rìvo^rri al difensore, 
che era l'on. Biondi; quando 
la ragazza, dopo un nuovo ar¬ 
resto proprio alla.rigilia delle 
nozze, tornò alia carica, egli si 


'^ decise a contattare Sorbello 
L'per chiedergli quale fosse la 
.F’posizione 'di queirìmpulato. 
Tutto qui. «Il procuratore ge¬ 
nerale di allora conclude 
Cucco -i. aprt un procedimen¬ 
to disciplinare nei mìei con¬ 
fronti che trasmise ai Csm». 
Come si sa, li caso fu archivia¬ 
to; Cucco si chiede anche co¬ 
me mai «questa vecchia stona 
sia stata tirata hion come una 
vicenda inedita»^ e ricorda le 
proprie benemerenze enne 
pm in jHocessi .di malia, nei 
quali chiese «anche pesanti 
condanne».. 

Le proteste di Cucco si in¬ 
trecciano con le precisazioni 
di Sorbello dà Torino: dopo la 
mia deposizione davanti alla 
Corte d’assise di Milano, dice 
ii magistrato, un collega mi ha 
telefonato per informarmi che 
in realtà il Csm non si é mai 
pronurKiato ^ sulla. vicenda. 
■Ne deduco > conclude il giu¬ 
dice - che il dottor Tambuni- 
no quegli atti non ti trasmise 


mai al Csm». 

.. La guerra delle dichiarazio¬ 
ni e dei comunicali per ora fi¬ 
nisce qui. Poco per chiarìrè 
che cosa sia veramente suc¬ 
cesso. ma abbastanza per da¬ 
re un’idea del clima che si vi¬ 
veva a Tonno in quei pnmi 
anni Ottanta. L'omicidio Cac¬ 
cia, che SI sta Revocando in 
quest) giorni, è.la spìa sangui¬ 
nosa di un’offensiva delia cri¬ 
minalità organizzata, disposta 
a sparare contro i magistrati 
che intralciavano ìV cammino 
e propensa a conquistare, 
non appena possibile, prote¬ 
zioni anche all’inlemo della 
magistratura. Il processo con¬ 
tinuerà la settimana ventura 
con l'interrogatorio di alcuni 
pentiti che potrebbero coni- 
pletare il quadro delle respon¬ 
sabilità. SUI banco degli impu¬ 
tati per ora ci sono i mandan¬ 
ti, Domenico Belfiore e Placi¬ 
do Barresi, boss del clan dei 
calabresi. Ma l’identità dei kil¬ 
ler non é stata ancora definita. 


A Firenze esperti a convegno 


500 miliardi di dollari 
in tasca ai trafficsmti 


^ ■ nRCNZL Anche le recenti 
misure adottate dall Associa- 
'Zlone bancaria italiana per la 
lotta al riciclaggio del^denaro 
sporco prover>tente dal, traffi¬ 
co dclladrogarìschianbdi es¬ 
sere ben poca cosa, li busi¬ 
ness drogar gestito utilizzando 
1 più sosllstTcali -stnimenti h- 
nanzian, come è stato sottoli¬ 
nealo in un convegno intema¬ 
zionale in corso a Firenze, ha 
formai raggiunto LSOO miliardi 
di dòllari, ai quali si devono 

« ere ì proventi deiratiì- 
«IndOttò», ' 

«Del resto - ha àffeririato il 
profe^r Giovanni : Maria 
htek, consulento : giuridici 
dèiVAbi ■' Il jprovvediroèriió se 
pur uHto ed òpportunó non 
aggiunge niente dal punto di 
vista òperatiwLa bànca.ò so¬ 
lo unó, e forse ormai macina¬ 
le, dei rivoli attraverso^ quali 
sì compie li riciclaggio del de¬ 
naro spòrco. Resta scoperto 
tutto il vasto mondo delle so¬ 
cietà flnànaiariè e dèi para- 


bancario». 

Occorrono quindi strumenti 
-legislativi più efficaci. Ed il ge¬ 
nerale della Guardia di finan¬ 
za. Pietro Seggio, divettore dei 
Servìzio antidroga del ministe¬ 
ro degli interni, ha soii^itefo 
un'estenzione della legge Ro- 
gnonÌTLà Torre a tutti ì casi di 
riciclaggio e non solo a quelli 
legali afehomeiìi mafiosi. 

«Utilizzando questa legge - 
ha delio - abbiamo potuto re¬ 
cuperare 1.500 miliardi prove¬ 
nienti da attività mafìose. 
Questa legge infatti impone 
all'inquisito l'onere della pro¬ 
va e non agli inquirenti. Spet¬ 
terebbe quindi alle finanzia¬ 
rie, alle società di comodo, 
che costruiscono aH'improwi- 
50 grattacieli o acquistano im¬ 
prese. dimostrare da dove 
provengono i loro soldi». In 
pratica si potrebbe chiedere la 
«paternità», di ingenti somme 
di denaro. Una proposta ana¬ 
loga è conlenula anche nel 
disegno di legge del governo. 


ma la maggioranza non riesce 
a mettersi d'accordo sul suo 
futuro. 

Anche la Svizzera, patria 
del segreto bancario, sì sta 
muovendo in questa direzio¬ 
ne. L'I I maggio scórso è stato 
presentato un progetto di leg¬ 
ge che prevede, come ha ri¬ 
cordato ì'cx procuratore gene¬ 
rale di Lugano, Paolo Berna¬ 
sconi, la punibilità del rici¬ 
claggio «anche se.commesso 
fuori del territorio svizzero», e 
dell'operatore finanziario, 
qualunque esso sia. che 
«omette di identificare il bene¬ 
ficiario dei valori patrimoniali 
affidatigli». 

il traffico della draga tra 
l’altro è in espansione in Eu¬ 
ropa cd in particolare in Italia. 
Emblematico l'intercettamcn- 
lo, rivelato dal generale Sog- 
giu, un mese fa su di un aereo 
dell’Alilalia proveniente da 
Dubai di ben 21 corrieri, che 
avevano ingerito dodici chilo¬ 
grammi di cocaina. DP.B. 


Guidera la consulta toscana per l’immigrazione 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SILVIA BIONDI 


■ FIRENZE. Touty Cuon- 
doul ha 27 anni e la pelle 
scura. È il primo dirigente del 
Pei che. oltre all’impegno e 
alla preparazione politica, ha 
come credenziale anche la 
sua storia di immigrato. Sene- 
■galese, in Italia dall'agosto 
deir87, pacifista e antirazzl- 
sia. li Pei toscano lo ha chia¬ 
mato a dirìgere la consulta 
regionale per l'immigrazione 
extra-comunitaria. «Accetto 
volentieri, ha risposto Touty 
Coundou! al segretario dei 
comunisti toscani, Vannino 
Chiti, ma voglio mantenere la 
mia autonomia. Voglio lavo¬ 
rare seguendo !a mia idea di 
comuniSmo». 

Touty Coundoul ha scoper¬ 
to la politica appena ardito 
a Livorno, cercendo di risol¬ 
vere i problemi quotidiani 


piccoli e grandi degli altri im¬ 
migrati. Poi ha trovato la Fgci 
e U Pei. E, con i comunisti, ha 
iniziato a lavorare per tutela¬ 
re ed affermare i diritti di filip¬ 
pini, marocchini, senegalesi, 
palestini, curdi, eritrei, capo- 
verdiani. iraniani e cinesi. 
Trentacinquemiia persone in 
Toscana. A Lucca, unica roc- 
caforte Oc delia regione, nel 
1988 sono stati espqisi 270 
cittadini stranieri. Dairinizio 
deir89 ad oggi. 140 espulsio¬ 
ni. «Lucca é un esempio di 
egoismo da evitare», dice 
Vannino Chiti. Ma tutta la To¬ 
scana, che del mito della tol¬ 
leranza aveva fatto bandiera, 
deve fare ì conti con preoc¬ 
cupanti segnali di razzismo. 

Cosi il Pcì e gli immigrati 
hanno dato vita alla consulta 
regionale. 1 prablemi da af¬ 
frontare sono tanti, il governo 


è assolutamente latitante, le 
leggi dello Stato inapplicale e 
insufficienti. La 943, che do¬ 
vrebbe regolarizicare la pre¬ 
senza degli immigrali extra- 
comunitari, rimane sistemati¬ 
camente inappiicata. E da so¬ 
la, comunque, non basta. 
Non consente, per esempio, 
il lavoro autonomo ai cittadi¬ 
ni del Sud del mondo. «Non 
permette - dice Vannino Chi¬ 
li - il lavoro che, di fatto, 
svolgono nella maggioranza 
dei casi. Una contraddizione 
da risolvere». Da qui l’Impe¬ 
gno del PCI ad approvare, en¬ 
tro l'estate, la legge regionale 
che interviene su alcuni diritti 
degli immigrali; dalla salute 
alla scuola, dai lavoro alla ca¬ 
sa. 

Senza diritto di volo, senza 
assistenza, bistrattati dai 
commercianti appena sten¬ 
dono un tappetino per ven¬ 


dere mercanzia nelle strade 
delle città, gli immigrati non 
conducono una vita facile in 
Toscana. E per vivere devono 
mangiare, come tutti. A Pisa, 
il Comune ha aperto la pro¬ 
pria mensa agli immigrati che 
seguono i corsi di alfabetizza¬ 
zione italiana. «È un modo 
come un altro per ripagarli 
dai lavoro perso in quei 5 po¬ 
merìggi alla settimana che se¬ 
guono le lezioni», spiega l'as¬ 
sessore pisano alle polìtiche 
sociali, Crisiina Filippini. Pìc¬ 
coli passi di quella «politica 
deH'accoglienza» che il Pei 
vede come unica risposta ai 
razzismo strisciante e dila¬ 
gante. Ma non basta. «Per vin¬ 
cere la nostra battaglia - dice 
Touty Coundoul - bisogna 
essere protagonisti. Per que¬ 
sto io ho scelto il Pei: è l'uni¬ 
co pattilo che lotta contro il 
razzismo». 



Donna In coma: 
il bambino 
nascerà 


Procede benela gravidanza di Maria Grazia Rolino, la gio¬ 
vane donna in coma reversibile per emorragia ceiebréle 
(nella foto). I sanitari di Pavia sono certi che il bambino 
nascerà. Si conosce il sesso, è un maschio. Pèr sciogliere gli 
ultimi dubbi sarà necessano prolungare la gestazione an* 
cora per dieci gtorrut solamente dopo questo perudo sl po« 
trà essere steun che ii feto sopravviverà 

ClriqQarita;persónàìità;dj'^^ 
vèrsa teitoeitza' ' 

culturale V hanno : finhàto 
rapp^ito dèii’À^torÀd^ 
lto^:la pace 

In festa popolare la dato 
«militaré» deVt2;rgiugQd>vt^ 
gli altri hàhrto-fÌrmato;mM^ 
Ingrao, Ranteroito VailetiEl;. 
, uteiàna Castollitià, 

Aurelio Bbécaini, Eugèniò; 


2 giugno: 
festa popolare 
e non militare 
Tante adesioni 


loie Masma,.Domenico 
NKoiini, Ernesto Balducci, 
landHr David Mana Turoldo: 

Potrà tornare 
nella sua scuola 
il bambino 
di Verona 


Bronzi 
di Cartoceto 
Interviene 
la magistratura 


La scuolatotèmentare privar 
rta.«AléardóyMèafd>* di Veiróf- 
na potrà continuare a svol¬ 
gere régolarrnentè là SMa al»' 
tività, a coridiziorte che Veriv 

§ a àboiitó ràitìcólo itoM ; 
el regolamento interno; In 
■ CU) Viene concessa al pieal» 
de la facoltà di e^llere gH 
iscrìtti in qualsiasi momento dell’anno e senza dover rende» 
re spiegazione ai genitori. Lo ha deciso il ministro della 
Pubblica istruzione Giovanni Galloni, con una comumea* 
zione ufficiale inviata al provveditore agli studi del capoluo¬ 
go veneto, Marco Janeselli, in merito alla vicenda di Danie¬ 
le Danra, il bambino di sette anni allontanato dal preside 
della «Aleardi» perché i suoi gcniton erano stati arrestali per 
traffico di stupefacenti. 

La procura della Rèptibblkto 
d> Pesaro ha ordinato la rito 
molizione dei tre muretti, 
deli’impaicatura e la rimo- 
ztonedeUa roulotte che. imV 
pedlvahó l’aqq^so ai locali 
nei quali e custodito il giup- 
scultoreo noto come dei 
«tbronzi di Cartoceto». L’orcU* 
nanza, firmata dal procuratore Gaetano Savoldelli Pèdroc- ' 
chi, è stata tradotta in pratica da agenti della polizia giudi¬ 
ziaria della questura di Pesaro e da carabinieri senza incon¬ 
trare resistenza. Il dirigente la squadra mobile pesarese 
dote. Girolamo Lanzellotto, ha provveduto ad avvertire la 
popolazione che l'intervento deciso dalla magistratura rx>n 
aveva come fine di trasferire 1 bronzi, bensì solo quello di 
far [ornare la situazione alla normalità. Alla nmozione del 
blocchi hanno assistito il sen. Tornati (Pei) eTon. Rubìnao- 
ci (Msi-Dn), che furono tra coloro che eressero material¬ 
mente i muretti. La procura della Repubblrca di Pesaro ha 
anche emesso contestualmente airordmanza una decina 
di comunicazioni giudiziarie. Dirette ad amministratori 
pubblici ed esponenu politici locali, ipotizzano II reato di 
turbativa deU’oraine pubblico e, pare, anche quello di aver 
impedito ad un incaricalo di pubblico servizio (la sovrin¬ 
tendente del museo archeologico delle Marche, prof. Delia 
Lollini) di accedere alle sale che ospitano i bronzi per cu¬ 
rare il loro trasfenmenlo. 

•Sulla produzione iiaUana di 
adesM. sigillanti, inchkwiri 
da stampa e sei^raltel, 
iure e vernici, pende la mU 
naccia di un blocco totale». 

• È quanto afferma una nota 
' della Federchimiea : a^lo- 
gen^ che- ala de^istoi^jdi 
Tènriare gli irn'piàndt 'm 

Infatti discussa dall'annuale assemblea deU'Avisa (l'asio- : 
dazione che fa parte deila Fedeichimica e che raggruppa 
le aziende dei setion citati) In programma il 24 maggio- 
prossimo all'Assolombarda di Milano. Allenrnaioche «la sL 
luazione si è fatta insostenibile perché é diventato pratica* 
mente impossibile smaltire i rifiuti provenienti dalle lavora* 
zioni», la nota della Fedeichimica dopo essersi chiesto «ma 
dove smaiiirli?», aggiunge: «Leggi e decreU impongono aol- 
tanio divieti. Le continue soUecUazloni rivolte alle pubbli¬ 
che amministrazioni perché risolvano il problema sono ca* 
dute nel vuoto. In Lombardia; per esempio; i'Avìsa haoffep 
lo alla Regione di realizzare, a proprie spese, un impianto 
completo di smaUimenlo, una offerta che da tre anni atten¬ 
de una concreta risposta». «Volendo salvaguardare l'un- 
bierite, ma impossibilitate a proseguire l'attivilà; le aziende 
del settore (quattromila miliardi di fatturato, ventimila di* 
pendenti che salgono a ISOmila comprendendo Fuìdotto) 
hanno proposto - affenna la Fedetchimica ^ il blocco della - 
proiJuzione*. 


RifillU 
industriali 
Aziende fermano 
la produzione? 


lICgd 

non partecipa 
allo sciopero 
dei Góbas 


Il cpòrdihamento genitori 
democratici ha smentito lé 
notizie diffu^ nei : giórni 
scótsi su una sua paftecìpà- 
zione alla : manifestazione 
indetta per o^i a Roma dèi 
Gobas delia scuola, Alia 
mobilitazione paitecipanó 
altre oigànizzazlonì, Un cra^ 
teo partirà alie 9,30 da piazza Esedra e confluirà a piazza 
SS. Apostoli dove sì terrà un comizio conclusivo. 


OIUSBPRI VITTORI 


Chiude ^assemblea vescovi 
Rivoluzione lituigica 
La comunione siiatò co^ 
ostia consacrata in mano 


■I citta del vaticano, tl 
caref. Potetti, rispondendo 
ad un’altra domanda, ha 
escluso l'esistenza dì un 
«braccfio di terrò» con il go¬ 
verno sull'ora di religione. 
.•Stiamo alla sentenza della 
Colte costituzionale - ha ag¬ 
giunto e attendiamo quanto 
il Parlamento deciderà per 
l'ora alternativa. Quando an¬ 
che questo sarà stalo tatto 
vedremo come portare 
avanti la revisione concorda¬ 
ta dell inlesa sull'insegna- 
menlo della religione cattoli¬ 
ca nella scuola pubblica». 
Altro problèma affrontato in 
sede di assemblea è stalo 
quello delia possibilità, fino¬ 
ra esclusa in Italia, di rtc'qve- 
te l'ostia consactata in ma¬ 
no. Per un margine strettissi¬ 
mo (si parla-addirittura di 
un solo voto, ma nessuna 
notizia in proposito è diffusa 
dalla Cei) è stato deciso che 


anche in Italia sarà possibite 
fare la comunione con que¬ 
sto sistema. 

Ultimo argomento alfton. 
tato, quello del sostegno 
economico della Chiesa: an» 
che se a poche sèttintane 
dalla prima giomatà di sen¬ 
sibilizzazione non é possibi¬ 
le avere dati dennilivi, che 
per ora si stanno solo racco¬ 
gliendo, il card, Polelll ha 
detto che prosegue il pro¬ 
cesso di informazione degli 
Ualiani sulle modalità di so¬ 
stegno della Chiesa italiana. 
Si sta pteparandq la secon¬ 
da giornata infonnatìva, in 
programma per il 15 ottobre 
di quesl'anno; sono siati 
presi in esame i metodi di 
informazione della pubWIca 
opinione anche attraverso i 
mass-media, escludendo de¬ 
cisamente la posslbilil» dì 
«poi». 


l’Unità ry 

Sabato i 
20 maggio 1989 I 















UbM-inteirvista di Natta 
La lezione del professore 
«Recuperare la politica 
dei valori e dei principi» 


dlnostropaesé? 

È il regno della mafia 
Chiediamo allo Stato 
di non lasciarci soli» 


^igi incontreranno Cossiga 
Chiaromonte, pràti 
e andacati: «%gliamo 
uscire senza paura» 


m^lljltUNO. Atesundio Nat¬ 
ia non fa tempo a entrare neU 
la Caia, della cultura dove un 
eeiltlnalQ di persone k> atten¬ 
de Impaatenta per la preien- 
taaicme (dei w *1 

lre < templi dei presente», (edi- 
aionp PaoUne) a cure del vaii- 
caniita> deli'UnHa, Alceste 
Santini, U«ia presenta a Mi- 
, lano ;a.pQehe ore; dalla chiù- 
aura vdal congresso rdel Psi è 
un'oeeasione g^iona che i 
cronlailinon al lasciano sluggi- 
re. Allora è proprio crisi? «Mi 
sembra di it, SI tratterà di ve¬ 
dere come il.rlsoNe: se nel 
quadro d) vecchie logiche o. 
(nvBCe, ai novera ll coraggio di 
Irovarf'fpluzionI nuove*. E le 
' bordate contro il Pei venute 
dAll% iHhupa congressuale del 
tige^aono quelle che ho 
sentito'pel'giorni scorsi sono 
pretestuose e artificiose». Ma 
^aiTtverlirmBi raliemativa? < 61 - 
MMitàf laria arrivare e per far 
clft ltliogna costruirla». Quali 
sono^la vpiospeUive per il dia¬ 
logò; irecQ^unisli e cattolici? 
«(o nel 'libro che presento tra 
IXKO Ìpiai^o ai grandi fatti del 
;inreidcv/E in itatla? «Ha un 
lensO/sevU^upera una conce- 
alone alta delia poliiica'basata 
àul'Wlorf e sui principk Final- 
mer^ Natta riesce a superare 
la portae a entrare nella gran- 
de<M)a dei dibattiti della casa 
della^ullura. Qui c'ò il capo- 
gnipRd^dei deputati De. Mino 
; ; MartihaitolirChe non si è an¬ 
core seduto al tavolo della 
preildénaa assieme ad Aldo 
' Torij^lSi' della Direzione del 
f^i'Aleeste Santini, il segreta- 
rio -règtbffate del lombar- 
"dcri Koberio Vitali, il vicedirei- 
tore di' •Famiglia cnstiana*. 
.IbeppQjPel Colle, il direttore 
deiwtre studi sociali di Pa- 


termo. padre Bartolomeo Scv- 

gè. 

Martlnazzoli centellina le ri¬ 
sposte. C'è un dialogo tra cat¬ 
tolici e comunisti? A quanto 
pare si, se sono qui»: Il gover- ^ 
no dopo il discorso di Craxì è | 
proprio in crisi? «Fenso che sia | 
aperta anche perchè molla j 
gente ha parlato più del ne¬ 
cessario». Di più Martlnazzoli 
non dice e rapidamente va a 
prendere posto assieme agli 
altri. Beppe Del Colle entra su¬ 
bito nei vivo della discussione 
senza rinunciare all'ironia: 
«Non c’è alcun tentativo di 
compromesso storico. È solo 
una discussione su un libro 
molto beilo». Non è singolare 
che reditore sia una casa cat¬ 
tolica come le Edizioni Paòii-, 
ne? «Fino a qualche anno fa 
sarebbe stato fato straordina¬ 
rio, oggi no. In questa epoca il 
dialogo tra i cattolici e i marxi¬ 
sti può non essere strumenta¬ 
le». Martlnazzoli fa un discor¬ 
so appassionato e ricorda co¬ 
me «dietro ta grande chiarez¬ 
za del linguaggio te nsposie di 
Natta c’è una grande com¬ 
plessità». E torse, tra qualche 
anno - aggiunge *- ricordere¬ 
mo la lezione di questo pro¬ 
fessore della Normale di Pisa 
che magan non era telegeni¬ 
co ma aveva una concezione 
alta della politica. Ed è statao 
Aido Tortorcila a sottolineare 
corqe sU stato un «anUconser- 
vatore» come Natta a farsi da 
parte per lasciare spazio al 
nuovo gnippQ dirìgente del 
Pei del nuovo corso. Natta 
non evita le nsposie agli inter¬ 
rogativi che la platea attende, 
•Mi sono dimesso coeren¬ 
za con I mici pnncipl. La poli¬ 
tica è continuo rìnnovamen- 
lo». 


«Sosdatma 


di Gela 
dttà d’infemo» 


Un seminario della 
Non bastano infomiazione 
e contraccezione per 
sconfiggere l’aborto 

Contixeezione e hifonnuione.sessuale non Ka» 
di per ségaranzia di un calo degli aborti Lo dimo. 
strano serie riceiche d'oltieoceano e ben lo sanno 
le donne -enuinetpete» etw inciampano in gnwl. 
danze indesideiate. Di qui la necessiti di una 
flessione approfondita die coinvolga nuovi sog^ 
ti, quali la ricerca e rUniveisit&.-Fattiì miti e cullu. 
te- su queste tematiche in un seminario della Ggil 


•Vonemo tornare a mangiarci una pizza senza 
tremate di i^ùra» È quanto chiederanno gli stu¬ 
denti di Gela a Francesco Cossiga, a Gerardo 
Chiaromonie, presidente della commissione Anti¬ 
mafia e a tutti coloro che incontreranno durante 
la loro giornata romana. I giovani della città sici¬ 
liana sono sbarcati nella capitale per chiedere al¬ 
le .istiiazioni» di fate la loro patte. 


MB ROMA. Come te penone 
«importanti» hanno l'agenda 
piena di appuntamenti:, ve¬ 
dranno il presktente della Re- 
pubiica, il presidente della 
commiùione Anttmafia e poi 
rappresentanti <|pi partiti e dei 
sindacati. 

Sono gli studenti idi Gela, 
quel gruppo di ragazzi-che 
hanno avuto li cor^gio.di de¬ 
nunciare come la mafia aveva 
ridotto la loro città: un inlemo 
dove è più facile trovare un 
morto ammazzato in mezzo ' 
alla strada che un lavoro. E 
sono davvero persone impor¬ 
tanti gli studenti di Gela per¬ 
ché se qualcosa si stà^tnuo- 
vendo, è anche merito loro. 
Hanno lanciato per primi 
rSos e hanno continuato a 
chiedere solidarietà e aiuto 
anche quando le cosche han¬ 
no alzato il tiro. 

Quando la commissione 


Antimafia si recò in viaggio in 
Sicilia descrissero a Gerardo 
Chlàfofhohte e agli altri com¬ 
ponenti del comitato te fasi 
delia guerra che in meno di 
due anni ha fatto 4S morU. 
Novantamila abitanti, SOmila 
vani abusivi, senza fogne o 
servizi di nessun gènere. ^ 

Un unico assistente sociale 
in tutta la provincia, due soli 
pretori (dimissionari) che do¬ 
vrebbero lar fronte a luttò, uri 
livello di disoccupazione che 
tocca la cifra impressionante 
di 8mila persone, vale a dire il 
25% della popolazione cosid¬ 
detta >ailtva». L'unica fonte di 
lavon^^ltre alfagricoltura che 
in qu^i anni ha subito tra- 
sform^ni selv^e. è l'Eni- 
chem, émila posti, con l'indot¬ 
to. 

Al ritorno òerardo Chiaro- 
monte scrisse un rapporto as¬ 
sai drammatico di ciò che 


avera visto: *013110 da un in¬ 
ferno chiairi^o Gela», era inti¬ 
tolato. «QuamSo dira che in 
intere zone del &id ripn vigo¬ 
no più e da armi, nè te Costi¬ 
tuzione, nè te te^ della Re¬ 
pubblica intendo faui. episo¬ 
di. situàzionl precise, compre¬ 
si i messaggi sbagliati e con¬ 
trari delle ultime sentenre.» 

Durante il viaggio della 
commissione sia i carabinieri 
che te polizia fecero capire di 
avere inffKmazIral.su una raf¬ 
fineria di droga prùbabiimefi- 
te situata nei |M<esu di Gela. 
«La zona di Gete.ntm è te Si¬ 
beria > d^ Chiaròmonte in 
un'intervista r non è una ten¬ 
da ac(mfina,ta o te rapineria 
c'è o non c’è». 

Per ora la raffineria, se dav¬ 
vero esiste, continua a lavora¬ 
re indisturbata mentre te ma« 
fia ha continuato ad uccidere. 
Lo ha fatto anche il giorno 
che i giovani di Gela avevano 
oiganizzato un'assemblea 
contro te mafia. 

Proprio mentre gli studenti 
leggevano II messaggio di Oc- 
chetto è arrivata la notizia del- 
l'enne^mo orrticidto. In as¬ 
semblèa c’era anche la figiia 
delia vittima. 

E dopo i ripetuti Sos sono 
arrivati anche i immi risultati; 


La tesi di Falcone nei 3 mandati di cattura per il delitto in carcere 

i di mafia: è Ma la pace 


tre i dan di Riina e di Greco 


Si tratta Ufficiale di ciò che 

sta H&adehdo in Qua$ti mesi a Palermo, dove la 
malia rha^ripnao. ad .uaidere. Ormai non ci sono 
pi(Nubbfi^^ò tibnudVo:guefra di mafia in seno a Co¬ 
sa Nostra e la città si appresta a vìvere una nuova 
stag'^na di aangua- Due gmppì di fuoco sì conten- 
donp4a leadership dell'onorata società: i corleonesi 
di Totò Rlina e gli eredi di Michele Greco 


fMANOISCOVITALt 


BB PALERMO. Michele Greco ' 
non-è plù il capo ioconfrasta- 
lo di cosa nostra. I corieonesl 
di Toto Reina premono. Gd è 
te Buaira. A aostenere questa 
letra Giovanni Falcpnei capo. 
..del pool aniitnafla deH'ufficlo 
Uttuiione di Palermo, il magi- 
siraio ha firmato giovedì i 
mandalldl caituracontro An¬ 
tonio e Giuseppe Marchese è 
Giovanni DI Gaetano, tutti e 
Ire cornpagni di cella di Vin¬ 
cenzo f\icc)o, il boss ucciso 
• airimemo deirucciardone 
con una bistecchiera di ghisa. 
Nel provvedimento giudiziario 
(4 pagine); Falcone disegna 

a lt scenari della nuova guerra 
l mafia dando credito alla te¬ 
st mvesiigaUva elaborata dagli 
uomini della «quadra mobile 
«patermliana. Secondo il capo 
carlsmaticQ del pool antima¬ 
fia. diversi episodi corninosi 


dimostrano che l'armonia tra 
la famiglia dei Greco di Croce¬ 
verde Giardini e I corieonesl sì 
è ormai mennata: e proprio 
Puccio e suo fratello Pietro so¬ 
no stati indicati da Tommaso 
Buscelta come' membri di 
spicco del primo clan. Falco¬ 
ne. dunque, non si meraviglia 
se Puccio è stato ticciso dagli 
alleati di un tempo. AfizI. nel 
mandato di cattura il magi¬ 
strato fa una pre\isione che 
mette 1 brividi: lo scontro è tut- 
t’altro che concluso. Non è da 
escludere che ai morti am¬ 
mazzati in questi giorni ne se¬ 
guano altri. 

È guerra, dunque, tra gli 
eredi di Michele Greco, il pa¬ 
pa, e t corieonesl guidati da 
Totò Runa. E li fatto che gli 
omicidi dei fratelli liccio sia¬ 
no stati compiuti contempcra- 
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neamente, dimostra per Fal¬ 
cone l’esigenza che nessuno 
dei due sopravvivesse ail'àllro. 
Sono, quindi, i corieonesl ad 
ordinare l'esecuzione dei fra¬ 
telli Vincenzo e Retro Puccio? 
Falcone non lo dice aperta¬ 
mente ma ha pochi dubbi. 
Nel mandato di cattura, infatti, 
ricorda che i fratelli Giuseppe 
e Antonino Marchese sono 
cognati di Leoluca Bagareìla e 


che quest'uilimo è. a sua vol¬ 
ta, cognato di Totò f^ina. Pa¬ 
rentele, che nel pianeta ma¬ 
fioso hanno un significato 
preciso. II giudice istruttore 
mette a fuoco anche il ruolo 
del terzo compagno di celia, 
Giovanni Di Gaetano condan¬ 
nato a 7 anni di reclusione 
neU'ambito del primo maxi¬ 
processo. Detenuto fino all'i¬ 
nizio deH'appello .del proces¬ 
sone nel carcere di Spoleto in¬ 


sieme con Leoluca Bagareìla. 
Di Gaetano una volta trasferito 
aH'Ucciardrme ha chiesto 
esprèssamente di essere rin¬ 
chiuso in cella con Furalo e i 
due Marchese. Secondo gli in¬ 
quirenti anche luì ha parteci¬ 
palo attivamente all'rMnicidio, 
ostruendo te visuale agli agen¬ 
ti di custodia. |:^en^i con 
il cotpò davanti allo spionci¬ 
no. te mattina dei brutale de¬ 


L’ipotesi avanzata dal ministro degli Interni Cava in un’intervista 

E^tatrìo in Usa i pentiti mafio^ 
Va^àlli pos^bilista, con riserva 


Per i pentili della mafia un rifugio negli Usa. L’ipo¬ 
tesi è slata avanzata dal ministro degli Interni Cava 
in un'intervista ài sGorriére della Sera». I pentiti e i 
loto parenti, a rischiò di vendette, potranno rifu- 
'glaisl negli Usa, protetti dal governo americano. Le 
trattative sono in còrso e presto verrà approvata la 
legge che consentirà anche a loro, come ai terrori¬ 
sti, di cambiare identia. Prime reazioni. 


■ifiOMà. «envenui« ogni 
■ìiitelatlva che serra davvero a 
'proteggere 1 pentiti». £ il com¬ 
mento che il giudice Qlancar- 
to Caselli, esponente di •Magi¬ 
stratura democratica» del Csm 
e già in prima linea l n>^ ssato 
< contro tenofisrn^^m|a}ità 
organtezate 

( lesi indicata dl^flpìro del- 

rintemo GayaiGM'imervizta ^ 

alv*(^rrier ej(iÌBBte ra» di un 
ifdella ma- 

ha itb^^Mlii - sono stru^^ 
;;meni»!esMnzlate di tolta con¬ 
tro la maha péichè consento¬ 


no di svUupp^' Je indagini 
partendo aall'inteitto della 
smjtlura criminale, per cui ta 
scavano dentro senza limitare 
e scheggiarla daH’estemo co¬ 
me quasi sempre avviene con 
altro tipo di indagini. Questa è 
l'opinióne di tutti gli specialisti 
del settore». 

La proposta di Cava a giu¬ 
dizio deil esponenle del Csm, 
fa comunque riflettere. «Rattri¬ 
sta un po - ha spiegato Ca¬ 
selli - la constatazione che 
una efficace protezione sareb¬ 
be possibile soltanto, o so- 
pTattuUo, fuori dal lenitorio 


dello Stato». 

li ministro della Giustizia 
Vassalli ha preferito limitarsi a 
considerazione di carattere 
tecnico e giurìdico «purché - 
ha detto - è chiaro che opera¬ 
zioni del genere, sia pure in 
misura ridotta, sono sempre 
state fatte e sono sempre au¬ 
spicabili per salvare persone 
in pericolo». «Dai punto di vi¬ 
sta giuridico - ha detto Vas¬ 
salli - quando si tratti di per¬ 
sone prosciolte, assolte o che 
hanno espiato la pena, non vi 
sono obiezioni a che siano fa¬ 
voriti gli espatri e le sistema¬ 
zioni in territori più del 
nostro e di pip difficile acces¬ 
so per i malintenzionati». Il di¬ 
scorso è diverso quando sì 
tratta di persone rimesse o 
meno in libertà nel processo. 
Ma che abbiano ancora conti 
in sospeso con la giustìzia ita¬ 
liana. «In questi casi - ha spie¬ 
gato 11 ministro - occorrereb¬ 
be far precedere l'espatrio 
dalla definizione più rapida 
possibile del procedimento e. 


in caso di necessità, dalla gra¬ 
zia». 

Vassalli ha commentato an¬ 
che la proposta, suggerita da 
Sica, di istituire una Superpro- 
cura. «^ può studiare - ha 
detto - perché, a mio avviso, 
trattandosi di pubblici ministe¬ 
ri. non si incorrerebbe nella 
violazione del principio cc»l)- 
tuzionaie del giudice naturale. 

Molti magistrati si sono già 
pronunciati contro tale istitu¬ 
zione - ha però fatto notare 
Vassalli -» Vi si pensò all’epo¬ 
ca del terrorismo e poi fu de¬ 
ciso di scartarla. L’alto c<Kn- 
missarìato, pur non avendo 
funzioni giudiziarie, è destina¬ 
lo anche a cooperare a quel 
migiion; coordinamento che 
si vorrebbe con la Superpro- 
cura». II ministro ha concluso 
ricordando che il nuovo codi¬ 
ce di procedura penale che 
entrerà in vigore in ottobre, 
•prevede e disciplina, nell'arti¬ 
colo* 371, indagini collegato 
tra i vari utlicl del pubblico 



11 presidente della Repubblica Francesco Cossipa 


la Procura di Cattanissetta ha 
concluso un'indagine che ha 
Iruuato 17 ordini di cattura e 
sei comunicazioni giudiziarie 
per associazione a delinquere 
di stampo mafioso. 

In manette sono finiti i rap- 
presentehti dei due clan die 
da diclotio mesi non si rispar¬ 


miano colpi nella guerra per il 
dominio del mercato della 
droga, dei subappalti nelle 
opere pubbliche e del racket 
delle estorsioni. £ un primo 
passo, importante, ma certo 
non suHiciente.a far uscire Ce¬ 
la dairintemo in cui è precipi¬ 
tata. Per questo o^i gli stu¬ 
denti di Gela sonò a Roma. 



litto: L’omicidio viene > rico¬ 
struito, nei mimmi dettagli. £ 
una scena da'film deirorrore. 
Secorrdo le prime perìzie, 
Puccio è stato prima colpito 
sulla fronte mentre dormiva 
««upino». Un colpo che proba¬ 
bilmente doveva servire a stor¬ 
dirlo. Ma il presunto killer di 
Basile, non è rimasto imme¬ 
diatamente tramortito. Ha 
avuto la lorza dì tentare una 
reazione come dimostra una 
ferita alla mano sinistra. Ma la 
bistecchiera di ghisa scendeva 
come una ghigliotbna sul suo 
capo, Puccio, ormài svenuto, 
è stato girato sul dorso e col- 


Antimafia 
Incentri 
a Foggia 
e Lecce 


pilo ripetutamente sulla.nuca. 

Intanto, il giudice PaìcoRe 
ha firmalo ien un altro man¬ 
dalo di cattura nei confronti di 
Giuseppe. Di Fterì e i cirique 
uomini catturali con lui;i tra 
Vittoria e Villabale. L'accusa; 
associazione mafiosa, si base¬ 
rebbe anche su alcune inter¬ 
cettazioni telefoniche. Secon¬ 
do alcune indiscrezioni, il ten¬ 
tativo omicidio di Giuseppe Di 
Peri sarebbe slretiamenie col¬ 
legato all'uccisione di Angelo 
Ficano, figlioccio di Antonino 
Mineo, ucciso il 27 aprile scor¬ 
so Sotto te sua abitazione, nel 
pieno centro del paese di Ba- 
gherìa. 


■IROMA Proposte, espe* 
lienze. competerae i^inQlvW 
duare una nuova etica com¬ 
portamentale delle donne, co¬ 
me presupposto per diverse 
etiche deha rtproduàone. Nel- 
l’introduzione al seminario 
•1B4 e diritto di scelta» Adele 
(jrisendi, della ^il Università, 
ha subito sottolineato la sepa¬ 
razione Ira ttooito e contrae- 
ceztone,'anche se ovviamente 
la contràp:ezk>ne reste ti mi¬ 
gliore strumertto tecnico per 
non abortire. Un filo conaut- 
tore, questo, che ha attraver¬ 
salo tutte ie relaztoni net ten¬ 
tativo di ripensare e rìdefinìre 
rintangibile diritto di scelte 
della donna e di tutti i diritti 
che ne derivano (ai servizi, al¬ 
la formaztone. alì'informazio- 
ne. alla conoscenza, alla ricer¬ 
ca). In questa dìiéziorie va l'e- 
sperìenza-pilcMà. delVinterru- 
zione di gravidairéa ambulato¬ 
riale, unica in Italia, organiz¬ 
zata a Ostia e illustrata dal 
prof. Bruno Rusticaìi. Mentre 
Gioia Jacopini, rtoeréatrice 
dell'Istituto di pricotogia Chr, 
nell'affrontare il téma «degli 
ideali riproduttM» visti dail’in- 
temo di un consultorio geneti¬ 
co, ha dimostrato come l'im¬ 
patto emozionale e inconscio 
sul desiderio dì maternità sla 
difficilmente quantificabile e 
governabile. Cosi su ISO cop¬ 
pie seguite per 9 anni, con 


tracceztone valide, lì restante 
75% gioca alte «roulette ripro¬ 
duttiva», lasciando alte sorte, 
al pensierò magico, alla fede 
te responsabilità di una gravi¬ 
danza. E in tutti questi casi la 
véra tecnica contraccettiva re¬ 
sta l’aborto. 

GII esempi paradossali - av¬ 
verte Gioia Jacopini - sono te 

3 }ià di un maiessere comune 
elle , dònne: la maierrtitfr ha 
'^sèmpre più uria càratterizza- 
storie sclentificé, a detrimento 
degli aspetti umànvpsicolDgl- 
.ci, emcu;ionali; E allora si con¬ 
tinua ad inseguire il figtto «im- 
magteario» con gravidanze 
che vengono poi interrotté, 
perché poche cose sono gio¬ 
cate a lìvellD razionale e co¬ 
sciente e non sono quelle es¬ 
senziali. In tutto ciò la ricerca 
e te scienza;-^ ha solloHnealo 
Milena fVanchini,.del gruppo 
Udì - hanno una loro precisa 
responsabilità, non cercando 
risposte ai bìst^nì reali delle 
donne, come la sterilità fem* 


I □ NEL PCI 


minile e maiehite. • tentando 
invece dì dapfadaito daBa gr»« 
vktenza e oelte matemilà, ah 
traveno il perteztonamemo 
della lecondazione in vitro. 
Quanto alte Gontracceitone 
tecnicamente intesa fi profes¬ 
sor Carte Lombroso fìnziM è 
preoccupato, dati aUa mano, 
di sgombrare 11 campo da 
equivoci grossotanl sulla peri¬ 
colosità oella piltola in parti- 
colare, e nitla scarsa anendo- 
ne dedicata fri Ralla alle ado¬ 
lescenti, causa nel mondo di ;: 
1/3 di tutti gli aborti. Ulteriore 
conferma sull'tnevitabiìrtà dì 
un certo numero di interiuzto- 
rii vDtontarìe di gravidanza è 
venute dalla demografa Anto¬ 
nella Ptnnellì. che ha sottoli- 
riéato come la contraccezione 
e l'aborto in Italia, a differen¬ 
za di paesi come Danimaica. 
Svezia, Canada (dove è diffu¬ 
sa anche te sMizzazione) 
hanno te funzione di «stoih 
paggio» della natsiftA. Avven¬ 
gono cioè aite fine della vita 
riproduttiva. Da quanto fin qui 
detto ne deriva la necessilè di 
un ripensamento dei «servUK 
a cominciare dal consultorio, 
dal suo moto e dalle sue fun¬ 
zioni. ‘ 

Nell'incontro a tre Ira Eimììs 
S alvato (Rei), Piirizia Ama- 
boldi (Dp) c Ivan Cavicchi 
(dipartimento politiche socia¬ 
li CgiI) ri. è ribadito come 
obiettivo fondamentale da . 
peneguire la pfona stillazione 
della <194» e deUa: «40S», la 
legge sul consultori; ma anche 
te non più rìmandabile ente- 
graztone» della normativa, al- 
tiaveno foggi spcclflche, legB 
quadro, norme emirattuaini 
consultorio accanto ail'aspet- 
to prettamente sanitario, deve 
diventare luogo dì intofmario- 
ne per l’autódeformlnaztone 
della sessualità, con spazi 
specificiv.vapèrti ai giovanL 
Quanto all'obiezlorié di co- 
scienizà, nodo specifico delle 
difficotte Wall, non 
sere conildéràlo uri difillo «in 
più», rispeito a quello di scelta 
della dònna. U soluzione 
possibile. : secóndo Cavicchi, 
sta nèll 'lsUtuzIorie di un dipa^ 
iimento per la salute della 
donna, entra il quale te mobi¬ 
lità del personale dìvente una 
modalità fissa è prevista, ma 
anche decidere per legge, co¬ 
me tu» riferito Ersilia Salvato, 
che in c^ril Uri 11 diritto al se^ 
vizio della donna deve essere 
garantito. 


Cenvecaieloiii; I: deputati eGmunlail sono'tenutt ad esse¬ 
re presenti .senza eccezione alta seduta poinertdit- 
nadi martedì 23 rhàgglo sin dairinizio. r 

L’assemblea del gruppo dei deputati comunisti è con¬ 
vocata per friartedì 23 maggio alle ore 21. 

II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato 
per i giorni martedì 23 maggio alle ora 16 e mercolo- 
dl 24 maggio, sempre alle ore 16. 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti sen¬ 
za eccezione a partire dalla seduta del 23 maggio. 

Manllaslaztonl di domani. Alessandria: Pajetta e Testa; 
Fermo: Ranieri: Sari: Bassolino; Càgtiari; O'Alema. 



ministero: vediamo come firn- I 
ztonerà questo sistema e poi | 
riparleremo della Superprocu* 
ra». 

il patema della protezio¬ 
ne dei mafiosi pentiti e dei te* ' 
stimoni nei procedi di mafia è 
stato trattato in vari incontri 
fra gli esperti di criminalità 
delVnalia e d^lì Stati Uniti. 
Tra i due paesi si è anche rea¬ 
lizzata qualche forma di colta- 
borazione. come nel caso di , 
Tommaso Buscetta il quale, 
dato ili prestito agli Stati Uniti 
per targÙ rendere testlmonian* 
za in un processo, si trova an¬ 
cora in quel paese smto la 
protezione delle autorità fede¬ 
rali. 

I vertici della polizia italiana 
da mollo tempo hanno preso 
in considerazione l'ipotesi di 
costituire in Italia un organi¬ 
smo del tipo del «Marshall ser¬ 
vii». l'a^nzia federale Usa' 
cui è affidata la protezione dei 
testimoni che rischiano rap¬ 
presaglie. 


■i BARI. Sono riprese starna- 
ire a Foggia e a Lecce le audi¬ 
zioni di magistrati, rappresen¬ 
tanti dello Stato e delie forze 
di polizia da parte della dele¬ 
gazione della commissione 
Antimafia, da ieri in Puglia. La 
delegazione si è organizzata 
in due gruppi: a Poggia sono il 
presidente, Gerardo Chiaro- 
monte. e il commissario Anto¬ 
nio Mannino; a Lecce i vice- 
presidenti Claudio Vìtalone, e 
Maurizio Calvi e il commissa¬ 
rio Saverio D’Amelio. 

Nel capoluogo dauno sa¬ 
ranno ascoltali in giornata ol¬ 
tre ai responsabili delle forze 
di polizia, anche amministra¬ 
tori locali. Chiaromonte non 
ha voluto commentare l’esito 
degli meontri fin qui avuti, li¬ 
mitandosi ad esprìmere ram¬ 
marico per non aver potuto 
parlare con ii vescovo di Fog¬ 
gia. 


Sì 
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COMUNITAALLOCCIO 


Eletta 21 anni, Walter 35 anni, Antonio 25 anni sono insufficienti 
mentali. Le loro famiglie non sono più in grado di sostenerli. Come 
loro, molti altri desiderano continuare a vivere in un ambiente ac¬ 
cogliente, come in famiglia. Per questo noi vogliamo realizzare jnolte 

COMUNITÀ ALLOGGIO 

ANFFAS - Associazione Nazionale Famiglie Fanemlli e Adulti 
Subnormali - ti propone di partecipare a questo progetto attraverso 

donazioni - sottoscrizioni - volontariato 

Il futuro... una comunità. 

ANFFAS • VIA CARLO BAZZI, 68-20141 MILANO 

U ioMoscrtriooit votvno vervate sul conto coiTente boncorio Ì4500/Ì CAWPlO - AqotwIo n. 29. 
via Medo 41. disponibile presso tutte le filiolì CARIPLO di Milano c Provincio. 
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Deepsea Approvata dal comitato 

In perìcolo Stato-Regioni Tintesa 
i bidoni ra^unta tra governo, 

della nave Enimont e sindacati 


■i ROMA. Uomini di Green' 
peace a bordo della «Deepsea 
Carrier», la nave che ha npor- 
tato in Italia 2500 tonnellate di 
nhutl tossici abbandonati illc* 
Salmenie a Pori Koko, in Nige* 

. ria. e bloccala a la^ di Au¬ 
gusta da 250 giorni È stata 
una'visita amichevole e nel 
corso dclllncontro tra il co- 
. mandante e i rappresentanti 
di Greenpeace, al quale era 
presente anche un iunsiona* 
rio del ministero dell'Ambien' 
te/ e stata ribadita la: gravita 
della situazione, anche se tut¬ 
tora governabile. È condizio- 
he essenziale, però, che nei 
prossimi glomt venga presa 
una decisione su dove far at- | 
traccare la nave. I 

I container In coperta e nel- i 
la Silva rilasciano, infatti; co- i 
slantemente piccole quantità i 
'di liquidi r ha dichiaralo Ro- i 
berlo Ferrigno di Greenpeace, 
Ma ir (atto pio grave ò che i 
l’aumento della temperatura 
produce lavvolatilizzazione di i 
' Composti; tra cui il pencolo- 
sisslmo Pcb. dì cui non $1 co- i 
nosce l'esatta collocazione 
. sulla nave». . : 

Greenpeace, che tiene a 
sottolineare i di non aver mai 
condiviso la scelta di Taranto, 
a< 1000 km da dove i rifiuti de¬ 
vono essere sttxcati, sollecita 
una convocazione uigente 
r ijtolìà commlssiorve 
gtonr per risolvere la questa^ 
ne La «Deepsea* e amva<a ad 
Augusta da 2SQ giorni, ma so¬ 
lo a Natale le é stato permes¬ 
so di entrare in reda. ma non 
. di attraccare in banchina. 


lifapoU 
l^usano 
di ragazza 


ma 


■i ROMA; L'Acna di Cengio, 
la più tristemente famosa fab¬ 
brica dei veleni d^italia; si fer¬ 
ma. È una chiusura a termine, 
che ha come scopo l'inizio 
dei lavori di conlenimento del 
percolato, il liquido inquinan¬ 
te che filtra dai rifiuti accumu¬ 
lali sotto e intorno alla fabbri¬ 
ca. 

La decisione è stala r^- 
giunta faticosamente tra mini¬ 
stero dell'Ambiente. Enimont 
e sindacati poche ore prima 
che il governo rassegnasse le 
dimissioni. 

; L’attività produttiva npren- 
der& glà^a Ime giugno, ma sa¬ 
rà a pieno regime entro metà 
agosto, quando tutte le bairie- 


Verrino avviate opere 
di rìsanameiito 
'Tafferu^iin seiata 
opemi contro ecologisti 


Chiusura tecnica finalizzata al risanamento. È 
questa la . decisione presa ieri per l'Acna: di Cén- 
gio. Gli impianti si fermeranno immediatamente, 
a partite già dalla prossima settimana, per COmiii- 
ciare i lavori di contenimento del peicolató. L'atti¬ 
vità riprenderà a fine giugno. Firmalo un docu¬ 
mento trilaterale. Soddisfatto il ministro Rùffolo e i 
sindacati. 


MIRBUA ACeONCIAMnM 


re di contenimento dei perco¬ 
lato saranno state completate. 

Il documento trilaterale è 
stalo messo a punto l'altro ieri 
e sottoposto ieri all'approva¬ 
zione dei comitato Stato-Re¬ 
gioni composto, oltre che dal 
ministero deH'Ambiente, dai- 
VEnimont e dai sindacati, an¬ 
che dai ministeri deH’Industrìa 
e della Sanità e dalle Regioni 
Piemonte e Liguria. ìl comita¬ 
to ha approvato a maggioran¬ 
za, contrario solo il ministero 
dell'industria, le linee guida 
del documento ed ha anche 
creato un gruppo di. lavoro 
che ha il compito di continua¬ 
re ad approfondire gli aspetti 
tecnico-kientifici che riguar¬ 


dano l'inquinamento e la si¬ 
curézza dell’azienda e di ela¬ 
borare, entrò 15 giorni, le IL 
nee guida dei limiti di immis- 
sìorii di inquinanti nel hurne 
Bormida. 

La chiusura della fabbrica, 
viene precisato, non sarà inte¬ 
grale, in quanto continuerà a 
lavorare il depuratore biologi¬ 
co che servirà a purificafe U 
percolato. In pàrticoìare è sta¬ 
ta raccomandata aJI’Acna la 
riduzione del prelievo di ac¬ 
que. dal Bormida nei limiti 
strettamente nece^rì alla si¬ 
curezza degli impianti. 

Entro il 20 giugno, infine, 
dovrà essere sottoscritto tra 
Acna, sindacati e mini^eri un 
accordò iiitegratìvo che preve¬ 
de U completamento del siste¬ 
ma di contenimento del per¬ 
colato, la definitiva fermata di 
alcune produzioni (pentaclo- 
rohitrobenzolo, naftoli), tem¬ 
pi certi per l'autorizzazione al¬ 
la costruzione dell'impianto di 
recupero Re-Sol. 

«Sono soddisfatto - ha detto 
Glorio Ruffoto - per l’intesa 
raggiunta. È arfehe importante 
il voto favorevole delie due 









Regioni. Il Piemonte, che nel 
settembre.scorso si,era disso¬ 
ciato dall'accordo, accetta og¬ 
gi i termini di nfenmento per ' 
ra^iungere un nuovo accor- 
ck^. li ministro dell’Ambienie: 
ha anche voluto sotlollneaie ■; 
che la decisione raggiunta 6 
coerente con le linee émeise ; 
nel dibattito parlamentare ' 
perché «individua con rigore il 
percorso di .risanamenip del- 
l'Acna». Soddisfatto, anche se 
con riserva, rasessore all'Am- 
bienté d^la Regione Piemon¬ 
te, jPetira (^élti. «La chiusu¬ 
ra tmmédika delia fabbrica - 
ha detto - è ur^ vittoria delia 
produzione ,|Hiiita; anche se 
noi volevamo misure di totale 
garanzia». 

Giudizi positivi vengono da 
parte aziendale. Cario Greppi, 
responsabile organizzazione 
deli'Enìmont, ritiene che la si¬ 
stemazione delle opere anti- 
p&coiàìo riabìiitì la fabbrica a 
riprendere fattività produtti¬ 
va». mmtte t sUtdacati ritengo¬ 
no che «i'irttesa garantisca un 
percorso di risanamento effet¬ 
tivo». 

(n particolare U segretario 


Acna di Cehgìoi, lo scaHra deH’impi^o^ 


della Fitcea Cgil, Luciano Dé 
Gasperl, sottolìnea che la fer¬ 
mata degli Irppianli po^a ser¬ 
vire a risolvere alcuni proble¬ 
mi fondamentali. In particola¬ 
re «la me»a in sicurezza del 
percolato ed una accelerazio¬ 
ne dell'eliminazione degli sca¬ 
richi legati ai micromqulnanti 
oltre ai limiti previsti dalla leg¬ 
ge Merli». 

L’Acna, fabbrica chimica di 
alla qualità, produttrice dì 
prodotti intermedi per vernici, 
con un giro di, interessi sparso 
in tutta Europa, ha diviso per 
anni piemontesi e liguri. La 
fabbrica, iniàui, è ul:kata in 
ten-a ligure, ma inquina terri¬ 
torio piemontese, e ha fatto 


del Bormida un fiume biologi 
càtnénté «motto» per una cin- 
quàmiha di chilometri. Ora 
l’accordo raggiunto passa al 
vaglio degli abitanti delia zo¬ 
na, degli amministratori co¬ 
munali, dei gnippì ecolt^isli 
che saranno, .senza dubbio, 
giudici più severi di tutto Taf 
fare. 

in serata, comunque, nono¬ 
stante la presenza della poli 
zia si sono avuti alcuni tafferu 
gli tra gruppi di ecologisti cit 
ladini e operai dell'Acnà. Non 
ci sarebbero stali riè . feriti né 
contusi. Sul posto sono affluiti 
rinforzi di polizia e carabinie¬ 
ri. II clima intorno alla fabbri 
ca è ora molto leso. 


Intervista a Gianni Cuperlo, segretario della federazione giovanile comunista 
«Legittime le richieste dei soldati, la risposta del ministro è antiquata» 


Seveso Proposta Pd 
La diossina Immigrati 
hafevorìto proroga per 
tumori rari i clandestini 


H MILANO: A SevesO; tredici 
anni dopo il disastro dell'Ic- 
mesa ecco le coaseguenze 
per la popolazione: il tasso di 
mortalità non à aumentato, 
ma sono aumentati i decessi 
per malattie cardiovascolari e 
per (umori «rari». Dopo le anti¬ 
cipazioni apparse sulla stam¬ 
pa in queste seitimaixi ìen 
presentazione ufficiale, a Mi¬ 
lano. dell'indagine sul «post- 
diossina», con l’assessore re¬ 
gionale alla Sanità Fappani e : 
con Beitazzi e Mocarellì, i sa* 
niian che hanno presieduto 
alla ricerca Risultalo Seveso, 
suo malgrado, ha fomiio un 
campioive : «unico al mondo» 
por gli studi sulle cons^uen- 
ze delta diossina e dimostre¬ 
rebbe che essa è «meno peri* 
colosa di quanto si rìteneva.ii 
Ma resta rinp<^nita essenziale 
di malattie a decorso lento co¬ 
me i tumori che qui, per di 
più, si sono manifestati in fór¬ 
me «race».'La ricerca ha inte^ 
lessato 270.000 abitanti, divisi 
nella zona «A» (la più ristretta, 
la più esposta); zona i6»e zo- 
na «R», Nella zona «A» in 13 
anni 16 decessi fra i maschi, 
l i fra le femmine. ' di cui sei 
per tumore e aumento di 
quelli per malattie cardiova¬ 
scolari («forse per Io stress» 
5 'è commentato.) Nella «B» 
124 decessi màKhiiì e 46:fèm- 
minili: qùi, ecco i «tumori rari», 
alla pleura, ai tesiutì mòlli, él¬ 
la tiroùki, eoe... NéllazònavR* 
874 ..^déce»i. maschili’e 488 
femminili: si ripete la questio¬ 
ne tumori rari, sopraltutto.me- 
lanomi. La ricerca (guardava 
abitanti fra i 20 e i h aimi e 
verrà proseguita fino al '97. 
Del 193 bimbi colpiti da ck>^ 
racne non ne è mcttto nessu¬ 
no. 


i n ROMA. Un gruppo di de» 

! potati comunisti, primi (tona- 
[ tari gii onorevoli Santino Pie» 
chetti. Francesco Samà e Lu- 
I ciano Vìoiante, ha presentalo 
I una proposta di legge in cui ai 
I chiede «di proroliare al 31 di¬ 
cembre '89 i termini, scaduti il 
I 30 settembre 1988, per la re- 
I golarizzazione delia posltiona 
I del lavoratori extracomunltaTl : 

' immigrati in Italia». 

I Sichiedeinoltredi«coitaan* 
l :tire la regolarizzazione aiKhe 
I a quanti abbiano aaiuniQ tue» ' 
cessivamenie la residenza o la 
, dimora del nostro paese». La 
I proposta di ii^ge; compoita \^ 
I di un solo articolo, parte dalli: 
constatazkme > si afferma in 
, ,un comunicato • che la fegge 
I del 1986 «ha trovato icaru a 
difficile attuazione». Del 600- 
I SOOmila immigrati extrafiomu- . 
I nttari presenti, secondo varie 
li fònti. nel nostro paese, lolei 
Icentomilahannoregotartesa- 
| . to ta loro posizione. 

I «Da qui - sostengono I de» 

I putati comunisti- la necessita 
I e l'opportunità di consentire a 
I quanti lo chiedono di uscire 
I dalia clandestinità e di conce* 

I dere analoga possibilità an> 

I che a quanti siano entrali nel 
I nostro paese successivamente 
I all'entrata in vigore delta feg- 
I gq e intendano rimaneivl le- 
I gaimente. Ciò non dovrebbe 
d^enninaie - secondo i pn> 
ponenti - particoian acoim>l- 
gintenti nei mercato del lavo¬ 
ro,mentre rappresenta invoce 
una espressione di aoUdarietà 
coerente con la civiltà dell'lta-, 
Ita». 


Pendolari da Bàri a Zurijgo 

Tremila in treno 

(due ore di sosta a Milano) 
Vogliono una corsa diretta 


S» INAP0U, Una ragazzaJ.L 
V «noi, ricoveratvnell’o- 
cardarelli* di Napoli, 
[p atti di libidine da 
_<lue pef|fiW.:pw 
nfe dipèndenti'dello 


: r.L a ricoverata nel re- 

ipério di rianimazione peiché 
* i gffelta da una «polinevrite» 
che te provoca diffcoltà respl 
ratofie nonché paralisi alle 
gambe e impedimenti nell ar- 
, ìtootaziorte della parola Se 
condo i pnmi accertamenti la 
sarebbe stata awlcl- 
à più riprese da due per¬ 
sone che avrebbero compiuto 
di iibidiW.-Non 
^ : « 69^^ comunicare con ( ge- 
:n].tDjr!i anche perché l'accesso 
dal familian al reparto è limi 
tato ed I parenti sono separati 
dagli ammalati mediante un 
vetro IL è ncorsa ad un 
bspèdiente: ha Inviato, attra¬ 
verso un assistente sociale di 
pèndente deirospedaie, la 
quale era entrata nel reparto, 
alcuni bigia Iti alla madre in 
essi, con brevi frasi, ha..rac- 
N contato l’accaduto. Venuti a 
^ ^ Conoscenza del fatto i genitori 
si sono rivolti alla polizia che 
àia ora indagando venfica- 
re la veridicità del racconto ed 
rdenllfkiare i responsabili. 


Aumento della paga giomalieréi riduzione dellaTer* .. 
ma, pienezza dei diritti. Sono alcune delie richieste : 
che in questi giorni i rietégatLdei^Biilitarì di leva,.a 
nome di 283mtia commilitoni, : hanno avanzato} a\ 
ministero della Difesa e àgli stati maggiori. 
stro risponde lasciando capire che per ragioni di bi¬ 
lancio e dr opportunità poco potrà cambiate, il pa» ■ 
rere di Cuperio, segretario della Fgci. a. 


VITTORIO RAOONI 


■ ROMA. I defegtti dei mi- 
Utart di leva hanno spiegato 
con in documento e una let¬ 
tera a Cosalga le ragioni del 
diaagto che .cresce, nelle ca- 
•ecine. Hanno proposto una 
«Carla del dirltU». U ministro 
risponde che limiti di bilan¬ 
cio e questioni di principio 
lasciano acarao margine a 
mutanrentl, Qual è U tuo giu- 
dizfer 

il comportamento dei Coir (gii 
onanismi Intormedi di rappre¬ 
sentanza dei soldati, ndr) mrpa- 
re sìa stato correttissimo. Là rì- 
sposla di Zanone e delle autorità 
militari invece'ripropone, per i 
cittadini con le stellette, una lo¬ 
gica ormai superata, secondo la 
quale 1 militaridevono godere di 
minon diritti e minori libertà. Il 
documento dei delegati contie¬ 
ne proposte ì'aumento della 
: paga, condizioni sanitarie e di si¬ 


curezza meglio, tutelate, l'aboli¬ 
zione del codlcè penale mlHtare 
di pace, la riduzione della leva ^ 
che la Fgci condivide In pteno; 
ma cqntienésoprattuttQ doman¬ 
de sul senso e sulla qualità del : 
servìzio militare che nmandano 
ad un’Idea nuova delia sicurezza 
e della difesa. 

U Carta dd dirtM è stata toc* 

dittdicmpprathriamo... 

Non capisco l'accusa. Nel com¬ 
plesso le richieste mi sembrano 
accetlabiii: lo spìrito, come dice¬ 
vo, è quello di chi vuole senUisì 
cittadino ptenamente, con la 
possibilità, per esempio, di 
esprìmere le proprie opinioni 
at^e in pubblico. E che cosa 
c'è di corporativo nel chiedere 
migliori condizioni di vita, una 
diversa o^anizzazione della le¬ 
va? Ministro e stati maggiorì de¬ 
vono capire che gli interrogativi 
sulla funzione detresercito, da 


Giovani dl leya 11 giórno dé) giufaménto 


parte dei giovani, sono il segno 
dì una crìtica a cui non si pud 
più rispondere con rimmobitl- 
smo, 0 rallentando i processi di 
democratizzazione delle Forze 
armate. 

Eélsle però boi «legge del 
prlo^v che regoli ta (oazlo- 
iK deUe rappreseotaue olii- 


bui, e c'è di Hhifnidare lo 
«sUlus» Bttpko dette Forze ar- 
otte... 

ma il problema è che anche 
alla legge principi governi e 
gerarchie militari non hanno 
creduto. Hanno frenato, per an¬ 
ni. Hanno ostacolato. Dopo 
quella le^, dovevano venirne 


Sta per essere approvato dalla Regione il piano paesistico 


e tolda il proprio tenittnio» 


il lungo viaggio del piano paesistico deirEmilia Ro* 
magna sta per arrivare ad un primo capolinea. L’im- 
portante strumento dì tutela del territorio approderà 
a fine mese in consiglio regionale. 11 piano, adottato 
nel dicembre *86; è stato al centro di vivacissimi 
confronti,la versione finale, più flessibile, scommet¬ 
te soprattutto sul decentramento istituzionale ed at¬ 
tribuisce maggiori poteri alle Province. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIOI DONATI 


■ BOLOGNA. Le esigenze 
dell'economia d’ora in avanti 
dovranno sottostare alle esi¬ 
genze detranibienle, La rego- 
la, promettono fili amministra¬ 
tori delllEmiiia Romagna, sarà 
ferrea, «Il piano (fbesisheo -- 
ha spiegato Felicia/ Bòltino. 
comunista, docente di^àrchi- 
tettura - e^^ssessóre regtóriale 
all'urbanistica - ìnterideJnno- 
*''' vare (a cultura dello. Sviluppo 
i con il concetto di ''ilmllè-!», In 
alire parole rambiérite diven¬ 
ta il primo beni dà lutelàre, 


viene assunto come nsorsa da 
tutelare e valorizzare e come 
occasione per nuove politiche 
di crescila. Non saranno più 
ammesse tenie al tenitono In 
cambio, ad esèmpio, di qual¬ 
che posto di iavoio. 

AH’appunlamenlo con la 
legge Galasso (quella che ap¬ 
punto obbliga le Regioni a do¬ 
tarsi dei piani paesistici) c'e- 
rajio diversi modi per arrivar¬ 
ci. Bastava anche un semplice 
elenco di beni da tutelare 
(come sembra stiano facendo 


altre Regioni). senza alcun ri¬ 
ferimento al contesto econo¬ 
mico e sociale. L'Emilia Ro¬ 
magna ha scelto la strada più 
difficile, ma anche quella che 
alta lunga offrirà le maggiorì 
garanzie, il piano paesistico 
(ìl primo di questa complessi¬ 
tà che sta per essere approva¬ 
to in ilalia) verrà approvato 
tra qualche settimana conte¬ 
stualmente al piano territoria- 
ie regionale. Quest'ultimo è lo 
strumento che incornicia le 
scelte strategiche ed indica le 
trasformazioni economiche 
possibili, il «paesistico» fissa 
invece le condizioni d'uso del 
territorio nelle aree «ecologi¬ 
camente sensibili». 

Dal punto di vista Quantita¬ 
tivo entreranno sotto le diver¬ 
se forme di tutela del piano 
oltre tre milioni di ettari di ter¬ 
ritorio; i crinali, la costa, i fiu¬ 
mi e j loro bacini, le foreste e i 
boschi, le aree agricole, le zo¬ 
ne comunque di particolare 
interesse paesaggistico, stori¬ 


co archeologico e quelle dove 
sono ancora rilevabilì elemen¬ 
ti della centurìazione romana. 
I vincoli riguarderanno anche 
quasi 2mila insediamenti sto¬ 
rici e 246 colonie marine. 

lì piano paesìstico ha fatto 
sentire i suoi effetti anche in 
assenza di un'approvazione 
formale. Dal 31 dicemtoe 
1986 (quando lo strumento 
venne adottalo dalla giunta 
regionale) ad oggi sono stati 
approvati 122 piani regolatori 
comunali proprio in coerenza 
con i nuovi indirizzi paesistici. 
Attualmente su quasi tutto il 
territorio deH'Emitia Romagna 
(293 Comuni su 341) valgono 
le previsioni dell'ultima «gene¬ 
razione» dei Prg, Rispetto alle 
previsioni delia prima bozza, 
discusse per due anni e mez- 
2 XÌ con tutta la societa regio¬ 
nale, la versione che sta per 
essere sottoposta all'esame 
dell'assemblea regionale ha 
un taglio mene centralislico. 
in particolare vengono asse¬ 


gnati numerosi compili alle 
iVcrtlnce. compreso il potere 
di avanzare proposte di modi¬ 
fica del piano paesistico. 

Luciano Guerzòni. 41 presi¬ 
dente delta R^ione. non si è 
nascosto le difticoltà di attua¬ 
zione di un piano die va ad 
incidere su una realtà forte¬ 
mente evoluta dai punto di vi¬ 
sta ecoTKKnico. «Eppure era 
indispensabile giocare ta carta 
del "limite" auanthativo e 
scommettere sulla qualità del¬ 
lo sviluppo». Sulla natura di 
questa scommessa, per ora, le 
principali o^anlzzazioni am¬ 
bientaliste hanno dato un giu¬ 
dìzio mterlocutorio. Mentre si 
erano espresse positivamente 
sulla prima visione de) «pae¬ 
sistico». ^sso fanno affiorare 
alcune perplessità legale so¬ 
prattutto al decentramento del 
Interi alle Province. Ma ag¬ 
giungono che la materia ha 
bisogno dì un esame più ap- 

K rofondjto. Ragion per cui 
anno deciso di «sospendere» 
ogni giudizio. 


altre, ad hoc. per i-soldati di knra 
e per altre categorie di militari. 
TuRe<apengue (nistrafet.ta pps- 
'^tlhà'-dr wiere' asaeibblee dei - 
delegati cpn gli eiettori, ta possi¬ 
bilità dj essere elètti per un ie* ' 
..condo mandato. E ora c'è una 
'^giovane gerieraziqrie che chiede 
un servizio, utile; che chiede ga* 
ranzie suh. diritti,' che vuole stru¬ 
menti nuovi. Z^tone mette In 
- sguardia da/.fgiitazióni sindaca- 
;,>li^lanti; pef;r^i-ta sindacalizza- 
zione dei.glovani di leva è un 
processo possibile, anzi neces¬ 
sario. Non è un rischio per la de¬ 
mocrazia; non è contro te Forze 
aitoate. artz( 9 ^ a controllare 
li nspctto dei dintti di ognuno, 
ad evitare abusi. Dtaltra-parte. il 
documento stesso dei 6>ir co- 
y s'aitto è se non una rivendica¬ 
zione sindacale, non corporati¬ 
va, ur» richiesta di maggkm po- 
len alle rappresentanze? 

Q mUatra dice iBCbe che n- 
fieni di bOlDCfe POD rtMIKB- 

tam <tt accogliere le piopoite 
delaoldali. 

SI, e ne bolla come demagogi¬ 
che» alcune, per esempio quella 
di portare la paga a lOmila lire 
ai giorno. Il preblema - io credo 
- è rìoiganizzare nel complesso 
il bilancio della Difesa, e garanti¬ 
re il controllo parlainentare sulle 
spese realizzale. Nel bilancio 
de)]'89, su 1.616 miliardi destina¬ 


ti all ammodernamento della 
componente teirestie delle Por- 
' ite annate. 1.089 nori sono auto* 

. rizzati da programini di legge. 

nell 89,vè>gr^ó il rad*, 

' dof^k) dei capitò» di spesa che 
concerne gli inipégni italiani nei. 
confronti della Nato. Fra quésti, 

' prèsumibilmente, CI sono anche 
i soldi per la di Crotone; 
quando il Palamento sugli F16 
americani non ha ancora delibe* 
rato. Innanzitutto, dunque, va re* 

, so leggibile e controllabile il bi- 
' lancio della Difesa. Alle aocuie 
di demagogia biscia opporre 
.la forza della politica. Og^.i'o* 

■ pera» del governo e quello del¬ 
le Forze armate sono sottratti al; 
controllo parlamentare. 
UD*BlttBaaiaa:Zuooecbfe* 
de piè aree •déeainttve,.è dà 
per aontata Ofi’allqaota . dò 
«Dol» MòtaiVltaditevà... 
Anche questa affermazione la¬ 
scia perplessi. Attualmente ci so¬ 
no ISOmiia soldati addetti a 
compili non operativi: sono do¬ 
dici mesi di «noia». Ancora una 
volta: il punto di fondo è Terga- 
nìzzazione dello strumento mili¬ 
tare. La «noia» -- diciamo così - 
va evitata. Noi pensiarrio che le 
nostre .proposte (la riduzione 
della ferma a sei mesi, un servi¬ 
zio civile alternativo a quello mi¬ 
litare) possano essere una stra¬ 
da. 


■ ROftU. Pertoolarl settima¬ 
nali dalla PugUa alla Stozzerà 
e vKatersa. Un ^ nuineroso 
gruppo dì. lavoratori pugrióu 
emigrali.- nétta ' Repubblica' eJ> 
velica; «dopo anto di lonta¬ 
nanza dalle proprie lairiigìle* 
.stanchi di liliunciaré ali'affet* 
to tamUiare» avevano deciso 
di trasformarsi in pendolari. 
O^ni venerdì rientrano per tra* 
sclere ih paese parte del fi¬ 
ne settimana con ta famiglia é 
con gli àrnici e poi tornare al 
lavoro in Svìzzera, compièiKJò 
settimanalmente 3.000 km in 
treno. 

All'in'iz'io » partiva da Zuri¬ 
go il venerdì, sera COR ; il trèno, 
diretto (tette I8i05 e tà arrivwa 
a Bari eille 9,30 dei sabato- Sì 
rientrava in Svizzera con il tre¬ 
no che partìvp da Bari la do¬ 
menica pomeiiggiolalle 15,03 
per arrivare a Zurig(7 la matti¬ 
na del lunedi, prónti per an¬ 
dare a tavòrare. 

Ma si è vérificàto, inspiega- 
bilmerite, un grosso "inconve¬ 
niente: ìTlreno direnò Barì-Zu- 
rigo è stato sopprés^, cau¬ 
sando seri disàgi ai péndolari 
emigratt. Ora si deve scendere 
alla stazione di Milano e at¬ 
tendere due ore la coiiKiden- 
za da Ventimiglia. Non solo, 
ma il treno rapido in partenza 
da Bari alle 15,03 con arrivò a 
Milano alle 23,40 non dispóne 


di cuccette ed è aHoltatiiàimo 
e anche con U tupplemento di ' 
ISmlta lire ipesao $1 vtattta In 

pledU' ■ 

« >1 pendolari hanno Atteso V 
per. due anni che ta diratdone ; 
delle Ferrovie ritomAue sul 
HK>i passi. Stanchi di attende» 
re hanno iniziato un'azione di 
protesta: raccolta di firme (6-.; 
nora più dt mille) , meiH^ 
alta direzione delle férroi^ 
Questa ta richtesta: aggiuncie» 
re al rapido delle 16,03 de Ba» : 
ri per Milano, due canone :.. 
per Zurigo, una con cuocelle 
é Taitre con soli posti a sede» ' 
re, che verrebbero agganciale 
grettamente al treno proMB» 
niente da Ventimigitai. Ciò- - 
permetterebbe al lavoratori di 
rimanere a Milano sul treno, 
renza l'inconvenienfedl scen¬ 
dere e continuare il viaggio fi¬ 
no a Zurìgo. 

Una proposta del tutto ac¬ 
cettabile. Ma non così per la 
direzione delle Ferrovie che 
adduce motivi tonici ^ re- 
spmgere una petizione inviala 
dagli emirati pendolari, in¬ 
tanto - protestano gli infeies- 
sati ‘Ci (anno viaggiare comè 
le bestie éd aiinteiìtàriò le ta* 
rifie ferroviarie: gli aUiÒnà- 
menti sono cresciuti del S(^ 
Mà gli emigrati fanrio aapére 
che continueranno ta battap 
glia. 


«Io, sindaco dd cemento-.» 


■ CAGLIAR]. «Non ho nes¬ 
sun problema ad ammetterlo: 
il no del governo alla legge ur¬ 
banistica mi rende contento. 
Più che contento. Questa sto¬ 
ria dei divieti a edificare sulle 
coste mi fa venire in mente )a 
situazione paradossale di chi 
ha grossi conti in banca e non 
può spendere neppure una li¬ 
ra...», La metafora scelta, da 
Giovanni Cuccumj. insegnan¬ 
te di scuota media e sindaco 
democristiano di Bosa, non 
poteva essere forse più azzec¬ 
cata. Davvero, le coste, i) ma¬ 
re. le spiagge sono oggi «il 
conto in banca» più preziosa 
di tanti Comuni della Sarde¬ 
gna. Ma proprio sui modi di 
«utilizzo» di questa risorsa si è 
scatenata soprattutto negli ul¬ 
timi tempi una durissima bat¬ 
taglia, che vede numerosi sin- 
daci e amministratori, anche 
degli stessi Comuni, su fronti 
opposti. 

Da che parte stia il sindaco 
dì Bosa. poco meno di-dieci¬ 
mila abitanti, uno dei centri 
più «intatti» e suggestivi della 
costa occidentale, è fin troppo 
chiaro. È stato lui ad organiz¬ 
zare, mentre alla Regione si 
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La legge urbanìstica sasxla slitta alla prossima legi¬ 
slatura. La democrazia cristiana infatti sì è oppo¬ 
sta alla convocazione straordinaria del consiglio 
regionale per la riapprovazione delle norme che 
sono state bocciate dal governo. Numerosi sindu¬ 
ci intanto sollecitano misure urgenti contro le lot¬ 
tizzazioni. Ma non tutti la pensano cosi. A Bosa 
per esempio... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOMBIUMCA 


decidevano le norme di tutela 
deile coste, ta «rivolta dei sin- 
daci del mare», ovvero di 3S 
comuni costieri (su 68) pre¬ 
valentemente a guida de. «Sia¬ 
mo "scesi" tre volte a Cagliari 
(rer propoae sostwziati modi¬ 
fiche al provvedimento, ma 
nessuno et ha voluto ascolta¬ 
re. Hanno voluto fare la legge 
sulla testa di chi poi viene 
chiamato ad applicarla. Ben 
venga allora la bocciatura del 
governo». Toni "oltranzisti" da 
«sindaco del cemento», come 
Thanno ribattezzato l gnippì 
ecologisti locali e no. «So be¬ 
ne a cosa devo quell'appella¬ 
tivo. E stato tre anni fa proprio 
di questi tempi - racconta - 
quando il progetto di un inse¬ 


diamento turistico presentato 
da Berlusconi in Gallura si 
scontrava con mille resistenze 
e dttlicóiià. Allora gli ho scrit¬ 
to: venga qui. commendatore, 
a vedere come sono belle le 
nostre coste... Non volevo 
"svendere" nulla, ma solo 
lanciare una provocazione. E 
posso dire di esserci riuscito 
dal momento che anche ì 
giornali nazionali si sono fi¬ 
nalmente accorti dì Bosa e 
delie sue bellezze». Già, ma 
perché ^iQta tanto accani¬ 
mento contro una legge che 
vuole presentarle queste bel¬ 
lezze? «Perché non è giusta. 
Perché non fa alcuna distin¬ 
zione tra quei Comuni che 


hanno già ricoperto di cemen¬ 
to spiagge e coste e qùette an» 
cora integre come te (Kteiie. 
Con ì vincoU di^tosU dàlia 
legge urbanistica ci bloccano 
250mila metri cubi edificàbili, 
impedendo ta valorizzazi^ 
turì^tea del nostro territorio. E 
ai nostri mille disoccupati co¬ 
sa gli dico? Che non c'è lavoro 
perché doliamo preservare 
le coste?», CI sono però altri 
amministratori che conteatairó 
l’equazione cemento uguale 
lavoro è comunque coruide* 
rano l'ambiente un valore pri* 
rnario; una priorità iirinunda- 
bile... «Sì, lo so - fa Cuccuru - 
, ho leggo anch'io le interviste 
e le dtehiaraztonì dì ceró miei 
colleghi. Ma rispondo che, a 
differenza dei km cximtmL te 
coste di Bosa sono rimaste in¬ 
tatte e cosi i nostri boschi do¬ 
ve la Regione, guarda caso, 
vuole impone adesso un plut¬ 
eo. Ed é stato esclustvamente 
per merito, o demerito, dei cit¬ 
tadini». E tei. signor sindacò, 
non ta consueta una fortuna? 
Riecco ta metafora del conto 
in banca: «Che ce ne faccia¬ 
mo, di questa "fortuna" se poi 
cì è vietato spenderla?*, 
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IkdttàdiAsmam 
è stata rìoonquistata 
dalle truppe fedeli 
al regime di Menghistu 


Ucdso il comandante 
militare deirEritrea 
che si era unito 


^le forze golpiste 


Nuovo ambasdatore Usa 

Secchia: esame rimandato 
Non sarà a Roma 
per la visita di Bush 




Domata la rivolta in Etiopia 
1 ribelli rodono solo a Barar 







A 4 giorni dal leniaio golpe, i miliiari ribelli etiopi¬ 
ci paiono avviati alla sconfitta.'Il presidente Men¬ 
ghistu ha annunciato che i lealisti hanno rìpteso il 
controllo di Asmara, capoluogo déirErìtrea, ove 
per 48 ore i rivoltosi erano stati padroni del cam¬ 
po sino a dar l'impressione che ormai nel paese 
oprassero due centri di potere contrapposti. In 
mànò ai ribelli testa ancora la città dì Harar. 


i din dal tis iialtsiiMsi uccisi a Htlsoni __ 

ipe 

A fiioco: quattro 
fornii a Hdbnm 


ADDIS AB^. Indossando 
runlforme di comandarne in 
capo delle forze armate il pre¬ 
sidente Menghistu è apparso 
sugli schermi leleviw e si è ri¬ 
volto alla nazione con un di¬ 
scorso dai toni durissimi verso 
il gruppU di uffìclali «e le unità 
militah traditrici* che martèdì 
scorso hanno tentato di rove¬ 
sciarlo. Altissimi el^i invece 
per le truppe rimastegli fedeli, 
e soprattutto per i soldati della 
seconda divisione di stanza 


ad Asmara, che hanno ripreso 
il sopravvento sui nvoltosi 
quando ormai il capoluogo 
eritreo sembrava caduto in 
mano alle forze goipisle. Se¬ 
condo gli ossèrvaiori le parole 
di Menghistu preludono ad 
una stibtta repressiva del regi¬ 
me e ad una epurazione dra* 
sticà tra i ranghi deiresercitó. 
Nessun margine resleieUre ad 
ipotesi di compromesso o di. 
negoziato. 

•La situazione è sotto con¬ 


trollo*, ria affermato Menghi¬ 
stu. E il mini^ degli Esteri 
Berhanu Bayih gli ha fatto eco 
ieri incontr^o 4a stampa e il 
corpo (Mptomatieo accreditato 
ad Addis Abeba. li tentélivo di 
atoattere it governo, ha affer¬ 
mato il ministro, in termini 
operativi non \è durato che 
due ore. «L'attacco allo Stato 
« può dire ^ crollato all’i- 
startte, CNandò t rriUitaii ribeili 
sono rimasti intr^polali al- 
i'intemo ùA ■ minierò delia 
D^fesa^ ha d0o Bàyih. Ed ha 
agg^tò; dico questo per 
evitare che si;dicano falsità 
sulla dinamica deiVoperazio- 
ne. ! co^Miatoii hanno agito 
In totale atsaccordo tra di loro 
e senza pensare alle serie 
consèguMvze dèlie toro azio¬ 
ni, con paoticolaiè riguardo al- 
runiti e atrttftegrttA territoria¬ 
le della nazioffe». In tutto il 
pa^, secondo it capo delia 
diplomazia etiopica, «ora re¬ 
gna la calma perché il popolo 
e le forze armale rivoluziona¬ 


rie sono solidali,con ii panilo 
e con il governo». 

Il ritorno graduale verso la 
f^ormalità sembra confermato 
da Ulta serie di importanti cir¬ 
costanze. L’aeiopoito intemà- 
zionate di Addis Abeba é stato 
riaperto al traffici. Le linee tè- 
ietoniche e tetégrafiche ora 
funzionano normalmente. La 
gente gradualmente toma al 
bvevo ed alle occupazioni 
abituali. E la radio trasmette 
notiziari sul totale fallimento 
della rivolta non solo ad Addis 
Abeba ma anche ad Asmara. 
Il comandante .supremo delle 
foiZe armate in Eritrea, gene¬ 
rale Demissìe fiuìto. è stato 
ucciso - informa l'emittente - 
durante la riconquista di 
Asmara. Butto si era unito ai 
golpisti e si era messo in con¬ 
tatto con i guerriglieri eritrei 
dello Fple. Il suo vice, genera¬ 
le Deiett Kumet^hev», è inve¬ 
ce riuscito ad evitare la cattu¬ 
ra. Kumelachew secondo la 
radio di Stato avrebbe avuto 


un ruolo importante nella 
congiura contro Menghistu. 
Un altro ufficiale ribelle, il vi¬ 
cecapo di stato mi^iore del¬ 
le fòrze di tèrra, generale Me- 
sfin Chebre Kaàl,: viene dato 
-per morto. 

Secondo le ultime informa- 
zionVi militari fibtiii coritrotlé- 
lebbero ancua sòltàrito la cit¬ 
tà dì Harar, a est della capitar 
le. Silenzio da parte déllò fple 
che nei giorni scórsi aVeva 
espresso pieno sostegno alla 
sedizione, ed avm'a addirittura 
.annunciato un cessate il fuo¬ 
co unilaterale di quindici gior¬ 
ni jpìtoprio pér non pstacólare 
ì ‘militari ribelli rieì forò sforzi 
di rovesciare il regime. Contro 
la collusione tra golpisti e 
guer^tieri eritrei Menghistu 
ha rivolto le parole più aspre 
della sua allocuzione televisi¬ 
va; «Un'azione quanto mai de^ 
precabile > ha detto - poiché 
1 secessionisti eritrei mirano a 
smembrare il paese e a viola¬ 
re la sua Inlegrilà territoriale». 


I H WASHINGTON. Pèter Secr 
1 chia rvon ce rhalatta; non sa- 
I rà insediato come ambascia- 
I tore degli Stati Uniti a Roma 
' per il 26 maggio, quando il 
I presidente Geoige Bush arrì- 
I verà in Italia una visita di 
f Iregiomi. 

I H Senato ha ieri approvato 
I in sessione plenaria lÀriomU 
I ne proposte da Bush per varie 
poltrone ma non ha preso in 
I esame queilé di Secchia, fa- 
I cendone còsi slittare la con- 
feima t^ralrneno altti 12 gioff 
I ni: fa cérriera aita dteì còr^tt^s- 
I so non ha in càlehdàrto ses¬ 
sioni FteriaTÌeipriiha dei 31 
maggio. 

Due èfoirii (a la commissió¬ 
ne Esteri del Senato aveva det¬ 
to si alla nomina di Secchia 
con 13 voti a favore e diie 
astensioni, quelle del senatore 
Alan Cranston e del presiden¬ 
te della commissione Ciaiborr 
ne Peli. . 

In una dichiarazione alla 
stampa Peli aveva lamentato 
che l'imprendilore italrvarne- 
ricano del Michigan avesse fi¬ 
nora dimostrato «qualità òp^ 
poste al tatto e alte sobrietà di 
iinguafflio che sono I segni di¬ 
stintivi di uh ambasciatóre». 
«Ktengo la nomina un errore. 
Con tutta piobàbilità - aveva 
affennato Peli - Secchia rap- 
I presenterebbe un imbarazzo 


per l'amministrazione e pcrgli 
Stati Uniti. Ma è la scelta del 
presidente e non cercherò di 
bloccare la sua conferma». 

Il presidente della commis¬ 
sione Esteri ha preso le distan¬ 
ze dairambascialore designa¬ 
to basandosi in parte su un ar¬ 
ticolo del «Washington Post* 
che ha riecheggiato molte crì¬ 
tiche di cui é bersaglio . Sec¬ 
chia nel suo stato di orìgine, il 
Michigan; «Dicono - ha scrittoA 
il gfomaie -che tratta con gin 
oppt^tori di strambi i sessi 
cori ti Kn^^ioì i gesti e la fi- 
rièzzaóti uri camionista»., \ 

GinquàritàAùé anni, ex-ma- 
rinei radici nel Vercellese, in¬ 
dustriale del legno a Grand. 
Rài>ìdi milìonano (In dolla-^ 
li), Sétxhìa rniiita da più di 23 b 
anni nel Partito repubb)iCttno«\« 
e ha avuto un importante ruo-;^ 
lo nella vittona presidenziale ’ 
di Bush; grazie al suo attfvi-^G 
> smo (e ai suoi soslanziosp^ 
contributi hnanziari) t'altuaìe'n 
prendente vinse l’anno scorso^*; 
te primarie del Michigan. 

Durante l'audizione in com- 
missforre'Peli aveva chiesto a 
Secchia del suo linguaggio . 
spesso còiòrito» e aveva rice¬ 
vuto ùfia risposta Iranquiìliz-^ 
zanté: «Ad ogni lavoro il suo^^ 
stile. Sonò Mato controverso''^ 
in pasclo e adesso sarò co- '!^ 
striittivò,,. avrò un nuovo cap*^ 
peilo e un nuovo linguaggio». ^ 


Ma l’Eritrea rinKttie una sfida 


WB Tre palestinesi e un mlli* 
^le'^tsfÉelfanQ uccili,^ aìtri set¬ 
te loldgli liraelianLferltl, uno 
ilfUqvwti .(un ulflctale) è in 
grgvi.^ndig)oql‘ questo il bi* 
qaconflitto a fuoco 
fra una pattuglia dell esercito 
:;»Anit^p()o eli guerrigiferi^ av¬ 
venuto la scorsa notte nel vii- 
laggio di Bei! U1B( nel dintorni 
di Habfpn. t la prime volta 
ct^.. accade un episodio del 
MOere) da))'inlzio'‘dett'«lntifa- 
dgi, m armo ammetto fa Ci 
MnoT miti da aifora ripetuti 
fenfalfyf d| infiltrazione di fe- 
dayln. palestinesi dal Ubano, 
ca ne sono stali anche dalla 
Qfonlania e dail!Egitto Qxn dei 
qUall riuKiil)- Ma non Cera 
mai stato finon uno scontro 
: QQIIy un commando armato 
operante «airmiemo dei tem 
tori occupati. Solo poco più di 
iin^nno fa si era avuto un 
tfpi^fo rimasto mistenoso 
«Mabdo un soldato Israeliano 
di pattuglia era stato ucciso 
Cdn tin colpo di pistola alla te 
aia aNfemmà (sempre dun 
que^etiaaona di Hebion). 

9iainp dunque ad un salto 
di dualiUi della «Intlfada*. ai 
paÀfiggfo dalla nvolta «delle 
pieijq» alia lotta armata'^ È im- 
probaArile che sla costi la tea- 
derMtip palestinese ha più voi- 
' te^riaffennato la sua volontà di 
ppriareavanti una lotta popo¬ 
lare^) massa. evitando alme¬ 
no in~quesia fase il ncono alle 
armi E lo stesso capo di stato 


maggiore israeliano, generale 
Dan Shomron. io conferma, 
dichiarando che protagonista 
del sanguinoso conflitto é sta¬ 
la una cellula di Al Falah ri¬ 
cercata da motto tempo ed 
operante intorno ad Hebron 
fin da pnma dell Inizio delia 
sollevazione. Di diverso avvi¬ 
so. naturalmente, il «superfati 
co» Anel Sharon. che non per¬ 
de occasione per chiedere il 
pugnodifeiTO contro i palesti¬ 
nesi; per lui il contijlto:di He¬ 
bron dimostra che la «ihiifada» 
non-é una Insurrezióne popo¬ 
lare ma «una vera e propria 
guerra* c che è dunque neces¬ 
sario stroncarla una volta per 
sempre, con qualsiasi mezzo. 

Cuce là dinamica dello 
scontro, i soldau suno Inteive- 
null a Beu Ula su richiesta di 
un arabo collaborazionista 
che.era sfuggito a un attenta¬ 
to; alle porte del villaggio una 
macchina non si è fermata al- 
lintimazione di alt e quando 1 
soldati rhanno inseguita c'è 
stato prima 11 lancio contro dì 
loro di una bomba a mano e 
poi uno scambio di raffiche di 
nutra. Intanto sono stati uccisi 
altri quattro palestinesi nel 
campo di Rafah, prossimo al¬ 
la frontiera con l EgiUo. Un 
centinaio di arabi sfidando il 
copnfuoco SI è scontralo con i 
soldati. Quattro persone, tra 
CUI una donna, sono rimaste à 
terra. 

ac.L 


La rivolta di martedì «torso ha segnato per il regime 
militare di Menghistu un puiilo di non ritorno. Le 
cose non potranno più tornare come prima soprat¬ 
tutto nei confronti della spinosa questione eritrea. 
Perchè l'Eritrea fa tarita paura al «negus rosso, di 
Addis Abeba e quali segnali potrebbero indicale 
una svolta, un cambiamento di politica nei confronti 
di una guerrìglia che dura ormai da 28 anni. .. 


MARCaLLA RMIUANI 



I segreti della Tfiatóher 

Maggie «si rìcarifB» 
dallo stress 

con la corrènte elettrica 


tHI Menghistu ha vinto, 
Menghistu ha perso. Le sorti 
dlella ribellione che martedì 
scorso ha tentato di spode¬ 
stare il «negus rosscv» dell'E¬ 
tiopia vengono date ancora 
per incerte, maj- pur- nel 
black out delle informazioni, 
una cosa è sicura. Anche » 
Menghistu non ci rimetterà 
la testa, dopo questo marie-, 
d) nero, non può più tornare 
indietro, dovrà cioè impe- 
gnais) al più presto in una 
revì^ne radicale della sua 
politica di costruròne dello 
Stato e della nazione se non 
vuol far piombare il paese 
nel caos. E tutte le sfide che 
troverà d'ora in poi ad af¬ 
frontare hanno un norrie so¬ 
lo: Eritrea. Nella questione 
eritrea infatti si riassumono 
tutti j nodi irrisolti del regime 
mltìlare uscito dalla rivolu¬ 
zione de) 74 che depose 
Hailè Selassle. Ai pari del 
defunto imperatore, Menghi¬ 
stu ha sempre negato ; le 
aspirazioni del popolo eri¬ 
treo atl'autodetenninazione, 
aspirazioni per altro già san¬ 
cite negli anni 50 dall’Onu. 
Per i) suo regime TEritrea è 
sempre stata una questione 


•interna alle vicende etiopi» 
e non un caso di decoloniz¬ 
zazione dicui. tra t'attro. do¬ 
vrebbe farsi càrico anche la 
comUhità intemazionafe. ' 
Addis Abeba voleva e vuote 
uno idxxxiÒ’ àfoUib al mare, 
temeva e teme soprattutto 
che l'eventuale indipenden¬ 
za eritrea possa dis^gare i) 
mosaico di nazionalità da 
cui è composto Io Stato etio¬ 
pe. Per manfenere unito e 
compatto questo Stato, poi, 
l'ùnico strumento cui il i^ì- 
me multare ha saputo ricor¬ 
rere è stato quello delle ar¬ 
mi. Una guèrra lunga ormai 
28.anni chei pur con alterne 
vicende, ha rinsaldato (tiù 
che mai l'intenzione dell'Eri¬ 
trea a far valere I propri dirit¬ 
ti e ha minato alla radice in¬ 
vece la toeslone di quell'e- 
sercito su cui Menghistu 
puntava per costruire il suo 
Stato monoiitiep. 

Dopo che quasi la metà 
dello stesso eseteito ha detto 
basta a questa guerra, come 
potrà Menghistu eludere an¬ 
cora la richiesta degli eritrei 
di anivare ad un referendum 
che decida le sortì dei terri¬ 
torio? Quali siano le opzioni 
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Un momento iM’aikfestTimflnto dd guerriglier) eritrei 


c<mtenute in questo referen¬ 
dum lo si sa già da tempo: 
oltre alla possibililà di rima¬ 
nere .airintemo dello Stato 
etiope ma con un ampio 
margine di autonomia regio¬ 
nale, ì! Fronte popolare di li- 
beraròftedeU'Eittiea (Fpfe) 
ha previsto i'opzfone delrin- 
dlpendenza O' quella della 
Federazione - sul un piano 
di parità «con Addis Abeba. 

Ma perché questo referen¬ 
dum fa tanta paura a Men¬ 
ghistu? Perèhé le tre possibi¬ 
lità di scelta, perfino quella 
più consona agli interessi 
del suo regime (l'autono- 
mia) nel momento stesso in 
cui ven^no sottoposte agii 
eritrei sotto forma di consul¬ 


tazione lìbera e democrati¬ 
ca, evidenzierebbero in ma¬ 
niera lampante l'inconcijia- 
bìiità dì due idee e dì due 
prassi di governo. Autoritaria 
e centràlizzatiice quella di 
Addis Abeba, democratica 
. quella d^li eritrei. A testÌT 
moniarlo non ci sono solo i : 
documenti del Fple, ma an¬ 
che l'esperienza di governo 
sperimentata dal fronte nelle 
zone liberate, etica 180% 
deU'inteio territorio eritreo. 
Ed è un’esperienza pluride- 
cennale. In questo senso la 
questione eritrea, agli occhi 
di Menghistu, è pericolosa: 
come esempio per le riven¬ 
dicazioni delle altre nazio¬ 
nalità del paese. I tigrini, gli 


cromo o gli afar non hanno 
mai parlato di iridipendenza 
ma hanno imbracciato le ar¬ 
mi contro Addis Abeba in 
nome di più ampi margini di 
democrazia- Ua verìfica delie 
intenzioni future di Menghi¬ 
stu nell’affrontare questa ^i- 
da che rischia di essere fata¬ 
le al suo regime si avrà del 
resto fra pochi giorni. A giu¬ 
gno il parlamento etiope do¬ 
vrebbe discutere de) piano 
di spartizione detrErfUea 
concepito a gennaio nel ten¬ 
tativo di tagliare le gambe 
alla guerriglia del Fple. So¬ 
spendere quel piano potreb¬ 
be essere il primo pa^ ver¬ 
so una pacificazione, prelu¬ 
dio di negoziati. 


■I LONDRA. Margaret That- 
cher SI «ricarica» con la cor¬ 
rente elettrica per mantener^ 
giovane:, si immerge in una 
soluzione attraverso la quale 
passa l’elettricità, convìnta 
che in questo modo si «rican- 
chino le baitene» dell'oigam- 
»no. La notizia, arrivata len a 
Londra ccm l'ultimo numero 
della liristB amfeicana «Vanity 
.Fair», ha cotto di aorpresa |le^ 
tino U portavoce detta «rigMora 
«fi ferrò^, abituato a gene¬ 
re di'indiscrezioni e polemi¬ 
che.. 

«Posso confermare che la 
giornalista Cail Sheehy dr Va^ 
niiy Fair ha effettivamente in- 
ternstato la signora Thatcher», 
ha detto il portavoce, un po' 
imbarazzato e un po' aiveiti- 
to, «Però r- si è affrettato a pn> 
seguire - non so se questa 
sioria sta vera, e certamente 
non lo domanderò al primo 
mimstio. perché si tratta di un 
fatto personale*. 

in un articolo di 23 pagine 
«Vanìty Fair» esplora i segreti 
intimi della sonora Thatcher, 
che descrive come «una don¬ 
na molto sexy ,é molto interes¬ 
sata al sesso». Spiega anche 
alle lettrici come riesce a sem¬ 
brare più giovane oggi di dieci 
anni fa, quando si installò nel¬ 
la residenza dei priihi ministri 
al numero IO di Oowning 
Street. 

Il merito, sostiene la rìrista, 
é tutto di una misteriosa tera¬ 
pista indiana,-indicata sempli- 
cemènie come «madame». 


•Madame» ha inventato uqafl ^ 
cura per l'eiema giovinezzaig : 
•ispirala a un antico met(Xki|| 
indiano chiamato Ayurveda ofl < 
•Scienza della vita*. «NelllOd 
nente antico. > spiega VanityM 
Fair > i prìncipi usavano prc-S 
venire : l'invecchiamento conAl . i 
diete e oh balsamici. Madame^ ; 
ha aggiornato il tulio con sU-m 
molazkx>l eteuriche «ott'ac-'J 
qua e con bagni di fanghl )»-]ff; 

' fipcutici italiani». ^ ■ ‘'«ìM 

;Per «dare la carica» a 
‘ garei Thatcher viene usaMtiiÉ 
una conente di 0,3 ampere, 4 
« che secondo la terapista «toni- ^ 
fica il sistema nerv'oso e tibcTsKI 
l'energia bloccata». Il costo dìp 
ogni seduta é di fiOO sferltnejlj 
pari a poco meno di un milloS 
ne e meato di lire italiane. Tng 
I clienti di «Madame» a sònófl 
seconflo Vanily Fair anche al-B. 
cunl membri della famigliai 
Churchill, ^ 3 

«A nfe v ha detto alla nv\^a% 
la maga indiana r- si rivoigonoUl 
alcune fra le donne più poten-'^^' 
ti dei mondo. Donne che din- 
gono impen. La signora That-.* 
cher è .molto, molto femniinì- q 
te forte, ma non dura, sa quel'^ 
che vuote e dove vuole arma¬ 
re e per questo può spaventa¬ 
re àtcùhi Uomini. Ma a casa, j 
fontano dagli occhi del pub-*^ 
bìteq, l'uomo é padrone per-, 
lei*. i 

: Tre -i pettegolezzi raccollij 
neirarticofo vi è là bàttuta d^ 
uri giovane collaboratore, se¬ 
cando il quaJe lavorando con 
la sonora lìiatcher «si avverta 
la sua càrica sessuale». 


' ' ' .. Nuove misure d’austerità in Argentina “ 

Mfon^ e Menem à ìnconiEano 
«Std debito stiatei^ comune» 


Incontro a Madrid con i presidenti della assemblee comunitarie 
Lanciata l’idea di una sede parlamentare di contontO^òrd-Sud 


li governo argentino, nel tentativo di frenare il de¬ 
terioramento della situazione economica, ha an¬ 
nunciato un’impressionante serie di inasprimenti 
fiscali e tariffari. È il preannuncio di una politica 
di austerità che Alfonsfn intende varare in accor¬ 
do con ì peronisti, vincitori delle elezioni. Ieri il 
presidente uscente, che rimarrà in carica fino a 
dicembre, si è incontrato con Carlos Menem. 


PAILO OfUBSAIil 


■i BUENOS AIRES. Sono ba¬ 
stati pochi gfomi perché i 
drammatici oeireconomia ar¬ 
gentina. messi in mora dalle 
esi^nze diuna lunga campa¬ 
gne elettorale, tornassero 
amàramenle al pettine, Ieri il 
govemo ha varato quella 
«slangala» fiscale e tariflana 
che. di ^ W a iiPO pellai logica 
dette cj^feàtòta a lungo 
^rimandito inr^sattes^ del te- 
spQtMfiOTéife unte i seivizi 
pubbiKi^anno subito un au¬ 
mento medio del 40 per ccn- 
tov e lo accaduto per 

ià bw^a ^ Mtasportf. I pre- 
iie^^^li lltnl esportazioni 
agrìcole sono saliti tra il 20 ed 


Il 30 per cento ed una serie di 
incentivi alle industrie, soprat¬ 
tutto chimiche e petrolchimi¬ 
che. sono stati tagliati. Inoltre, 
un progetto di moratoria im- 
positiva e previdenziale é sta¬ 
ta inviata all'esame del Parla¬ 
mento^ 

Non poteva, del resto, esse¬ 
re che cosi. Durante i lunghi 
mesi della battaglia per la pre¬ 
sidenza, mentre i candidati il¬ 
lustravano le proprie ricette 
fasulle per il risanamento del- 
l'economia, la situazione an¬ 
dava rapidamente precipitan¬ 
do. Nonostante il blocco dei 
prezzi sancito dal governo, 
l’inflazione aveva raggiunto 


ad aprite un lasso di crescita 
del 33 per cento, impegnan¬ 
dosi prepoteneiemenle a 
maggio fino ad una previsione 
dei 60 per cento, con una ten¬ 
denza che, se non arrestata, 
potrebbe portare, alla fine 
deH'anno. ad un tesso calco¬ 
lato dagli esperti tra it 13 ed il 
23mila per cento. Il dollaro, 
che all'inizio di gennaio era 
quotato a uno contro 17 au- 
strales, è oggi valutato i 65. E 
si calcola che, solo in questi 
cinque giorni seguiti alle ele¬ 
zioni, i prezzi al consumo dei 
prodotti alimentari siano saliti 
del 70 per cento. 

L'unico dato confortante, in 
questa precipitosa corsa verso 
la bancarotta, sembra essere 
la ricerca di un'intesa tra il 
presidente uscente ed il vinci¬ 
tore delle elezioni del 14 mag¬ 
gio. Giovedì Raul Alfonsin e 
Carlos Menem si sono cordial¬ 
mente incontrati alla Casa Ro- 
sada ed hanno deciso la for¬ 
mazione di una commissione 
congiunta govemativo-peronì- 
sta per concordare una linea 
comune nella gestione del de¬ 
bito estero di fronte alle ri¬ 
chieste del Fondo monetario 
intemazionale. L'Argentina. 


com'è nolo, ha una esposizio¬ 
ne di 60 miliardi di dollari ed 
é in arretrato nei pagamenti 
degli interessi per 2 miliardi e 
mezzo. 

in una conferenza stampa 
tenuta dopo l'incontro, Me¬ 
nem ha espresso l'intenzione 
di vedersi con Alfonsin alme¬ 
no una volta al mese, per far 
st. ha detto, che «la transizio¬ 
ne possa avvenire ne! modo 
meno traumatico possibile*. E 
non si tratta di un impegno di 
poco conto, visto che la Costi¬ 
tuzione prevede che i'insedia- 
menlo del nuovo presidente 
non avvenga prima del prossi¬ 
mo IO dicembre. La commis¬ 
sione congiunta è il primo 
concreto atto di cooperazione 
tra governo e peronisti. Negli 
scorsi anni la Cgt, il sindacato 
controllato dal partito giusti- 
zlajlsta, aveva organizzalo 13 
scioperi generali per reclama¬ 
re la rottura delle trattative 
con il Fmi. Alla ricerca di una 
base di intesa ha certamente 
contribuito la comune paura 
di un «caracazo», owero di 
una sommossa popolare simi¬ 
le a quella che. Io scorso feb¬ 
braio, provocò oltre 500 motti 
nella capitale venezuelana. 


I Una sede parlamentare di confrpnto e di dialogo 
tra l’Europa comunitaria e i paesi latino-americani 
I per affrontare ì drammatici problemi dell’indebita- 
I mento, del sottosviluppo, del traffico della droga? 
I L’idea è maturata a Madrid, nel corso di un in- 
, contro tra presidenti di assemblee di paesi Cee e 
I deir America latina svoltosi alla vigilia della perio- 
^ dica conferenza dei presidenti dei Dodici. 

I DAL NOSTRO INVIATO 

i OIORQIO PtUkMCA POUfU 


M MAOlttD. Con accenti an¬ 
gosciosi, i presidenti delle as¬ 
semblee pariameetari di un 
gruppo di paesi deU'America 
latina (Brasile, Uruguay. Perù. 
Coiombia. Venezuela. Messi- 
co e Bolivia: praticamente tut¬ 
to il gruppo di Sucre) hanno 
tracciato ai loro colleghi dei- 
l'Europa comunitaria' un qua¬ 
dro drammatico della c<mdi- 
zione che vive una parte così 
litevanle del Sud dei mondo; 
un debito con l'estero che è 
ormai un cappio ai collo; mo¬ 
noculture sempre più deprez¬ 
zale, tranne quella della dro¬ 
ga; un circolo perverso di re¬ 
gressione economica. «Questa 


situazione non é solo un ri¬ 
schio enorme per le nostre 
democrazie ancora terribil¬ 
mente fragili - ha detto il boli¬ 
viano Julio Carrel -: è una mi¬ 
na per gli equilibri mondiali 
perché incide sulle prospetti¬ 
ve di pace e di giustizia tra i. 
popoli*. E il messicano Hugo 
Olivares Ventura, realistica¬ 
mente: «Alle banche europee 
noi dobbiamo più di un terzo 
del nostro debito totale. Da¬ 
vanti a voi due strade: o un at¬ 
teggiamento di sostanziate in¬ 
differenza, che lasci agli Stati 
Uniti un ruolo esclusivo di 
esattore, o una politica di so¬ 


stegno allo sviluppo che è nel¬ 
l’interesse dì chi non voglia 
operare come un neocoloniz¬ 
zatore». «D'altra parte - ha ri¬ 
cordato il colombiano Lopez 
e con luì altri presidenti - il 
nodo (e il dramma) del debi¬ 
to estero è soprattutto da noi, 
neirAmerìca latina, più che in 
Asia e in Africa. Per quanto 
tempo potremo resistere? Pò-, 
trete'far finta di nulla, in un 
mondo sempre più piccolo e 
interconnesso». 

Pesanti come macigni, que¬ 
sti interrogativi sono risonali 
nella saia delle Cortes dove li 
suo presidente Felix Pons ave¬ 
va promosso l'incontro ai 
marini delia periodica riunio¬ 
ne dei presidenti dei Parla¬ 
menti dei paesi della Cee. In- 
somma, un altro segno di vi¬ 
vacità di un metodo che si sta 
affermando e che ha già con¬ 
sentito l'incontro del novem¬ 
bre scorso a Varsavia, ii primo 
che abbia visto riuniti i rap¬ 
presentanti dei Parlamenti 
dell'Est e dell'Ovest europeo 
più U.sa e Canada, Dopo una 
sede nuova di confronto dal¬ 


l'Atlantico agli Urali, ora an¬ 
che una sede altrettanto nuo¬ 
va di dialogo Nord-Sud ii\ cui 
l'Europa abbia un ruolo cen¬ 
trale? È ancora presto per dir¬ 
lo, ma il sasso é stato lanciato. 
Anche se c’è da superare la 
diffidenza da parte di alcune 
presidenze Cee si è rivelata 
l’assenza dei presidenti di Par¬ 
lamenti importanti come quel¬ 
li inglese tedesco e francese 
(presenti invece per l’Italia 
tanto Nilde lotti quanto Spa¬ 
dolini) . 

Ma da altri (it presidente 
del Parlamento europeo, l’in¬ 
glese Plumb, i presidenti spa¬ 
gnolo. portoghese e belga) è 
venuta una testimonianza pre¬ 
cisa, di disponibilità che ha 
splntO'Nilde lotti a formalizza¬ 
re la richiesta di costruire una 
sede stabile di confronto e di 
dialogo tra Cee e America lati¬ 
na. 

«Anche se negli ultimi anni 
c'é stata un’inversione di tei^> 
denza - ha detto il presidenfo 
della Camera - l'Europa deve 
sentirsi in colpa; non possia¬ 
mo far finta di niente, ne van¬ 


no di mezzo interessi collettivi 
vitali», folli ha privilegiato du^ 
questioni. H debito, che «porte** 
un problema acutissimo: tra-^ 
sformare il credito dei paesl*^ 
fortù che c^gi rappresenta un^’< 
nodo scorsoio per il Sud deU^ 
mondo, in tonte di ìnvestì-''*> 
mento e dì cooperazione». Su*ió 
gli effetti devastanti del debitofo 
estero é (ornato più tardi ari’^nt 
che Spadolini sottolineàndoi^ 
che essi minacciano fa stabìli-rti 
tà politica complessiva: «Urvìv 
colpo alla democrazia neU-A')ia 
merica latina, Cile insegna, àm 
un colpo alla democrazia dhq 
tutto il mondo». jf 

Quanto alla lotta ai traffìcQ'h 
della droga, «che è drammalLjq 
co problema soprattutto nei^i 
paesi più sviluppati» ha rileva^ 
to Nilde lotti, essa «non può 
essere condotta solo In fermi-^, 
ni repressivi, ma ariCHe 
prattutto attravereo un aiutt^ 
concreto alio sviluppo déWe^ 
economie dei paesi prtxiuttoirljJ 
di droga, che li .sottragga àrj 
potentati criminali che ncs^ 
condizionano le stesse istitu-'‘ 
zioni». ■*'* 


10 i 


l'Unità 

Sabato 

20 maggio 1989 














Il premier Li Peng annuncia 
che si porrà fine air «anarchia» 
anche ricorrendo alla forza 
Pechino in stato d’assedio 

Esercito e polizia mobilitati 
contro i manifestanti 
Ma a notte fonda una grande folla 
era ancora in piazza Tian An Men 





giiranialo 
'jslmiio ikiio 
quatm gialli 
disciopao 
della lame 


Zfaao sconfitto, passa la Hnea dura 


ZhaOiiZiyang è costretto a dimettersi da segretario 
del Pc cinese mentre il primo ministro Li J%ng at¬ 
tacca In modo violento gli studenti. Zhao proba¬ 
bilmente è rimasto im. rhinoranza e le tnrppe so¬ 
no state chiamate a Pechino «per iwrre fine ai di¬ 
sordini e riportare la stabiliti». I militari hanno co- 
miitciato a convergere verso il centro delia città, 
verso la piazza Tian An Men, (in da ieri sera. 

DALLa NOSTRA CORBISPONDENTC - 

- ' UNA TAMniMINO 


■ rCiMNO Drammaiic* 
conclublonc della praicsla 
tliidenleeca e popolale lo CI- 
' 1 », ieri a laida none, II; primo 
mlnlilni U l^nn In un diacoi- 
» elle la televisione ha Ira- 
imeaso In dlietia, dopo un 
vlolenlisslnio aliacco agli slu- 
tienli; gallando sa nome del 
Cpfflitalo centrale e del gdver- 
. nOi ha chiamali! •liniero pa^ 
■Ilo lune le IdRe aimaic, 1 in- 
, tenr-naslone e concenvare gli 
.Mdigi'e.ad agire iriimedjaia- 
nwiite per porre tirte al d|wr- 
elnl ji iiporùre la iiabiliiii». La 
'leleiiliiphe, aveva, annunciato’ 
dd’n un'cerio anticipo che In 
•erara larahlid itatd lilaméMo' 


un messaggio importante. Pa^ 

: ticolare questo che ha aumen* 
tato il già notevole stalo di al¬ 
larme, di confusione e di in- 
certezza dominanti ieri a Pe¬ 
chino. Poi. a mezzanotieùe 
^ trenta, è apparsa'sullo scher¬ 
mo la grande sala delia as¬ 
semblea popolare, piena del 
massimi dirigenti del partito, 
dei governo, delle Ione arma¬ 
te. A ioro con un tono parbco- 
larmente.aggressivo ha parla- 
.to. come membro del comita¬ 
to permamerttq del Cev li pri-, 
' mo mlnttbo U Peng. Alla pre- 
: ildenza;.gli sedevino accanio 
]l jlL'altrf‘ membTÌ di questo or* 
|aqlttiio:vOiào''Shi con una 


faccia scura. Hu Qili impene¬ 
trabile, il vecchióYaòYmn più 
disteso. Ma non c!era il segre¬ 
tario dei partilo Zhao Ziyang, 
La sua assenza, delia quale 
naturalmente non e stata data 
alcuna motivazione, e il tono 
violento del discorso di Li 
Peng, che certamente non ri¬ 
flette il punto di vista politico 
del segretario, hanno fornito 
una confermna indiretta del- 
Tannuncio dato dagli altopar¬ 
lanti studenteschi ieri sera lar¬ 
di a Tian An Men: Zhao Zi¬ 
yang ha npetuto.la sorte di-Hu 
Vaobagng, è stato costretto a 
dimettersi Del restò nella li¬ 
turgia del partiti comun isti nei 
paesi socialisti, le assenze non 
giustificate, vere e.. proprie 
cancellazioni, hanno sempre 
un significalo univoco. Tino a 
questo momento, comùnque, 
su Zhao non c'è stata alcuna 
notizia ufficiale. 

Le VOCI delle sue dimissioni 
sono circolate à Pechino fin 
dalle pnme ore de( pomerig^ 
AIO quando sono venute fuori 
Indiscrezioni stille ultime nu- 
. nioni del comitato permanen¬ 
te del Comitato centrale; Nel 
corso di queste riunioni^ che 
dovevano decidere l'atteggia-. 


mento da tenere a, proposito 
del riconoscimento politico o 
menò del movimento degli 
studenti, Zhao ha presentato 
le dimissioni, in disaccordo 
con la proposta avanzata da¬ 
gli altri membri di fare appello 
alle foRse armate per ritmare 
ordine a Pechino. Zhao è ri¬ 
masto in minoranza e le trup-: 
pe sono state chiamate nella 
capitale. Ulterióre conféimà, 
indiretta, che il segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista 
cinese non irebbe rimasto al 
suo posto. Secorulo l'annun¬ 
cio dato dal presidente della 
Repubblica Yang Shanghkun, 
i militari hanno cominciato a 
convergere verso il centro del¬ 
la città, verso Tian An Men, 
già subito ieri sera. Ma la gen¬ 
te sta reagèndo. pacìficamen¬ 
te. Durante la notte trecento 
autocarri sono stati bloccati 
alla periferia occidentale della 
città, e uomini e donne sono 
saliti tra i militari a recitare 
versi, fn piazza Tian An Meru 
alle quattro di questa rhattina, 
c'èrano trecentomila persone, 
molti operai, àncora una vol- 
. ta. Una gran foHa. -a mo' di 
barricata pacifica/,hà riempito 
la Chang An e ha piesidiàto 


Zhongnanhai, ia sede rei Co¬ 
mitato centrale. Nel suo di* 
scorso li Peng io ha confer* 
.maio; saranno l’esercito di li* 
berazione, la polizia e la poli* 
zia armata, a riportare l'oioine 
a Pechino «oramai in piena 
anarchia». Gii studenti devono 
lasciare Tian An Men. La po¬ 
polazione' doie smettere di 
manifestare. 

È chiaro oramai che la pro¬ 
testa studentesca è-staia l'oc¬ 
casione per una resa dei conti 
all'interno dei gnippo dirigen¬ 
te e laAnUoria è stata riportata 
da Li grazie airappoggio 
che gli è venuto da Deng 
Xiaopjng. Còme già con Hu 
Yaobar^. anche questa volta 
Deng ha lasciato andare al 
suo destino l'altro dei «due ca¬ 
valli di razza», sui quali aveva 
puntato awUkftdo la pblitica dì 
riforma nei primi anni Ottanta. 
Ma neirST sacriiteò Hu a 
Zhao. entrambi sostenitori 
deile riforme. Questa volta 
Zhao è stato sacrificato sull’al¬ 
tare della iitiea fflóderata mt- 
chè;se il discorso di Li Peng 
àutòiriàa a parlare di una.h- 
nea-Oramai senza alcun dub¬ 
biò conservatrice. DeM era 
stato t^tto dì moìussìme 


pesami critiche in questi gior¬ 
ni da parte degli studenti e 
della popolatone che si era 
riversata nelle piazze. U Peng, 
ha condannalo «questa con¬ 
centrazione di attacchi nei 
confonti di un dirigente che 
ha dato un grande contribuio 
all’apertura della Cina e al ri¬ 
spettò dei quattro principi». E 
\stata questa la conferma di 
Una convergenza tra Deng e 
li che si era .già, delineata 
contro le prime manifestazio¬ 
ni degli studenti. Poi, come si 
sa, era tornato Zhao dalla Co¬ 
rea e aveva correttò la linea. 
Ma con il presidente delia 
commissione militare Deng 
Xiaopins spostatoci su posi¬ 
zioni di contrapposizione 
hontaìe ai giovani in piazza, 
Zhao non ce l’ha fatta. 

U Peng ha descritto, nel di^ 
scorso di ieri sera, lo staio dì 
caos in cui è caduta Pechino 
per jeltmto delle mànile^azio- 
ni studentesche e popolari. La 
capitale, ha detto, è arrivata 
sull'orlo della anarchia. Ha ri¬ 
tiralo fuori la storia del «picco¬ 
lo gruppo» che mirava a scal¬ 
zare la leadéRship del partilo 
comunista è a creare gruppi e 
partiti «di opposizione» e an¬ 


che organizzazioni segrete. 
Ma robietlivD vero del suo. at¬ 
tacco è stato il movimento 
studentesco proprio perché 
ha avuto questa ^ande capa¬ 
cità di mobilitazione. Se non 
inteiveniamo a Igmpo. ha det¬ 
to, la situazione in Cina preci¬ 
pita e ha ricordato i casi di di¬ 
sordini che si sono avuti in va- / 
rie città cinesi; con assalti alte 
sedi del partito e del governo, 
l'immagine che ha delineato 
è stala quella di un paese sul- 
l'orto dell'anarchia, mettendo 
assieme delinquenza comune 
e mobilitazione politica per la 
democrazia e la libertà. 

La indiscutibile cnsi dn^, 
che ha tante facce, è diventa¬ 
ta nelle sue mani una carta da 

f tiocare contro l'awersano n- 
ormatore, per poter varare 
una politica da «maniera (or¬ 
to». Ma c'é un mtonogativo in- 
quiétante; veramente Li Peng 
e i massimi dirigenti del parti¬ 
to, del governo, delle forze ar* 
mate credono dì poter stron¬ 
care in questo modo la capa¬ 
cità di mobilitazione popolale 
che » è manifestata in questi 
giorni? Se k> credono allora 
vuol dire :che sono pronti a 
una politica di repressione. 



Un liformatore coerente 


OAMIILUimiUETTO 


M Zhao Ziyang esce, per 
ora, dfscena. Lo fa in maniera 
assolutamente coerente con 
la sua fama di leader politico 
aperto, g favofeyole ad arnpte 
• riforme democratiche. Sl.meU^ 
lo da parte perché non condK 'c 
vide la scelta prevalsa ai verti¬ 
ci del Pc; la scotta di usare II 
pugno di ferro contro i giovani 
. ed 1 citUidini che protestano 
pacificamente e invocano il . 
^dialogo con le vitorUà e ('av¬ 
vio di.quei profondi cambia¬ 
menti che da troppo tempo 
tardano ad arrivare. 

Mentre 1 massimi dingenti 
cinesi, Deng Xiaoping com¬ 
preso, avevano duramente cri¬ 
ticato le-manifestaziom degli 
studenti, Zhao per pnmo ave¬ 
va teso loro la mano dicendo, 
già pnma deU'arrìvo di Gorba- 
Ciov in visita ufficiale a Pechi¬ 
no, che la domanda di iibeità, 


di' democrazia. lotta alla 
comizioRe ed ali'inefficieoza. 
aocomunaiva i dimostranli del¬ 
la Tian An Men al paitito'ed M 
i^to e go- 

- ev2. 

dentefnenie :su quella. linea 
era achierata sc^ una: parte 
del .parino « del governo, una 
■parte' che’ almeno ndle sue 
massime istanze dirigenti é n- 
suitataminofitaria. 

l’ascesa politica di Zhao 
IDyattgrha avuto il suo culmi¬ 
no al’XIII Congresso del Pc ci¬ 
nese, neli'ottobie dei 1987. 
Zhqo arrivò al ccNigresso nelle 
di fmmo ministro e di se¬ 
ttario dei partito ad inienm. 
Alcuni mesi pnma aveva nm- 
piazzato alta guida del Pc Hu 
Yaobang, un'altra viiUma poli¬ 
tica della d^nìbllità al dia* 
1(^0 óm il mondo giovanile. 


essendo stato còstretto atte di¬ 
missioni dopo le agitazioni 
negli atenei all’inizio del 1987, 
Al congresso Zhao fu confer¬ 
mato segretano. La linea in- 
novatnee pareva vincente, an* 

^ chiese già.allorai si sottolinear 
va la pQssibiUiàche l'iniziativa 
dei.nformatotj^ incontrasse seri 
osiacoli a causa del molo di 
spicco che, diventando primo - 
ministro, veniva ad assumere 
nel grappo dirigente cmese 
un personaggio come Li Peng,; 
esponente. delle tendenze' 
conservatoci o per k> meno 
tiepide verso il nuovo corso. II 
compromesso ira te vane ani* 
me del 1^ dava comunque 
l'impressione di’ funzionare 
per qualche tempo anche gra¬ 
zie al ruolo di supervisione 
che il vecchio Deng Xiaoping 
continuava a mantenere suite 
scelte politiche del grappo di- 
ngenle cinese. SenorKhé 
mentre le nlorme economiche 


procedevwo tra mille con¬ 
traddizioni con esiti spesso in- 
soddisfacenti, cresceva nel 
paese la domanda di più am¬ 
pi cambiamenti, che intaccas¬ 
sero lastnittura politica e bii* 
tuzlqnate della Cina>«E a que¬ 
sto,punto te resistenze ù sono 
manifestate in tutta la toro ri* 
giditè. 

Zliào Ziyang ha 70 anni. 
Tra le tappe più significative 
della «la càrriére-poliUca vie¬ 
ne rolitairieiite. ricordato i'In- 
caricò dì segretario nella pro¬ 
vìncia del Guangdong, il suo 
sìiurairiènto alrinizio della Ri¬ 
voluzione culturale, e là suc¬ 
cessiva riabilitazione negli an¬ 
ni Settanta; Inviato nel Si- 
chuan Zhao dimostrò le sue 
doli di' amministratore risoìf 
vendo gravi problemi di ap- 
prowìgioriamento cerealicolo, 
riportando la popolosissima 
provincia alla autosufficienza 
alimentare. 


, Gli studenti chiamano la’popolazione allo sciopero generale . 

lì spretano del Pc parla ai giovani 


Gli altoparlanti sulla Tian An Men esortano allo 
sciopero generale oggi a Pechino contro la svolta 
repressiva in atto. «Zhao è stato destituito* annun¬ 
ciano i capi della protesta giovanile at compagni 
che restano in piazza nonostante la minaccia dìn- 
tervento militare. Zhao la notte prima era venuto 
da loro, a chiedere perdono per il dialogo manca¬ 
to, e invitandoli a desistere, a non rischiare la vita. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


H rfCHIV) ■Siamo arnvaii 
Iroppo (ani*, in dolio Ieri 
msllina alle cinque Zhao Zi¬ 
yang parlando con le lacrime 
agli occhi agii studenti ac¬ 
campati in Tian An Men Si 
era recato m piazza, assieme 
al pnmo ministro Li Peng, per 
Incontrare I ragazzi da sette 
giorni in sciopero della fame 
m un ultimo tentativo di con- 
vtncerll;a'desisiere. La televi¬ 
sione ne ha mostrato la fàc¬ 
cia stra’tolia, gli o(xhl sul 
punto di piangere, la voce 
rotto- Perdonateci, ha detto 
due volle agli studenti, ma vi 
prego siate ragionevoli, smel- 
leie questa protesta che mi¬ 
naccia la vostra vita 
le lacrime, quel «slamo ar- 
nvati troppo tardi*, sul mo- 
Itihnto incomprensibiii sono 
dtVeiUati chiari ieri notte do¬ 
po tl diiqEirso di Li Peng E si 
é capitò che quelle sue paro 
le èrano una specie di testa¬ 
mento. di metoaggtò di spe¬ 
ranza cjMi^iava agli stu- 


■denli sapendo che cosa li: 
aspettava o lo aspettava. Il se¬ 
gretano del partito era anda¬ 
to in piazza a incontrare gli 
studenti quando già sapeva 
che la sua linea politica di 
apertura c di dialogo non ce 
l'aveva falla ad affermarsi. 
Quando sapeva che sarebbe-, 
ro arrivale le truppe per ripor¬ 
tare ordine nella Pechino «in 
preda all anarchia». È vero, 
costnngendo Zhao ad andare 
^ In Tian An Men. gli studenti 
hanno provocato-un evento 
dei tutto inedito nella storia 
di questo paese. E non solo. 
Forse è la pnma volta che un 
segretario di un partito comu¬ 
nista si é piegato così davanti 
a un movimento di piazza. 
Ed é la prima volta che nella 
Gina del potere assoluto dei 
padri ci sono dei figli come 
questi giovani in tuta e scarpe 
da ginnastica-che hanno avu¬ 
to la foraa di piegare un pa¬ 
dre. I) valore simbolico di 


quell'atto è stato enorme, ma 
quella dissacrazione studen¬ 
tesca è stata pagata a cara 
prezzo, innanzitutto da Zhao 
Ziyang. 

Ma è stala in qualche mo¬ 
do pagata anche dagli stu¬ 
denti ì quali alla fine si sono 
resi conto di avere oramai 
maigini molto ristretti e nella 
giornata di ieri hanno comin¬ 
ciato a mostrare delle crepe 
nella loro sicurezza. Alla fine 
la decisione; si torna a man¬ 
giare, ma la lotta non viene 
interrotta, si continua con i 
sit-in. Una decisione però tar¬ 
diva, incompleta, inadeguata 
a salvare la sorte del leader 
che più era stato dalla loro 
parte e che aveva per alcuni 
giorni alimentato Tjllusione 
che gii studenti potessero di¬ 
ventare una forza attiva e con 
una propria voce net futuro 
della Cina. Ieri i dirigenti stu¬ 
denteschi erano fino in fondo 
consapevoli di quanto stava 
accadendo, di quanto era già 
accaduto? Appena qualche 
ora dopo la visita di Zhao, ho 
cercato in Tian An Men di 
parlare con qualcuno diioro. 
Operazione non facile per¬ 
ché la piazza aveva ancora 
l'aspetto costruito in questi 
giorni, con la parte centrale 
trasformata in un vero è pro¬ 
prio bunker Inaccessibile, se 
non mostrando la carta di 
giornalisti. Piena di cumuli di 


ìrnmoridizia, di tende di pla¬ 
stica, di camion della Croce 
rossa, di autoambulanze, di 
brandine da campo sulle 
quali giacevano ragazzi in se- 
mideliquo, Tian An Men sem¬ 
brava un classico posto da 
film western dopo la battaglia 
campale, oppure un accam¬ 
pamento di nomadi come si 
vedono nei telefilm cinesi. 

Gii studenti in questi giorni 
si erano dati una rigida divi¬ 
sione degli spazi, ogni univer¬ 
sità con la sua «area», ben de¬ 
limitata da cordincini di pla¬ 
stica e da una nia di severi 
controllori del servizio d'ordi¬ 
ne. Sulla scalinata del mau¬ 
soleo degli eroi si erano ac¬ 
quartierale le università più 
importanti, Beida in testa. In 
aito, sul piccolo spiazzo dei 
basaménto, erano stati collo¬ 
cali due grossi ritriti, di Mao 
e di Zhou Eniaì, gli eroi di 
questi giorni. E li sopra c'era 
anche la sede del quartier ge¬ 
nerale dove gli studenti han¬ 
no già imparato tutto suil'uso 
dei mass media con precise 
condizioni sul tempo, le do¬ 
mande, l'afflusso dei giornali¬ 
sti. Inutile sperare di incontra¬ 
re Wang Dan o Wuer Kaixi, i 
leader che erano incaricati 
del dialogo cón il governo, gli 
altri organizzatori presenti 
hanno ripetuto più o meno 
tutti lo stesso giudizio: abbia¬ 
mo apprezzato la sincerità di 
Zhao, ma non ci ha portato 


niente dì nuovo. Le sue paro¬ 
le non d hanno (atto fare al¬ 
cun progresso. 

A metà mattinata la posi¬ 
zione degli studenti era anco¬ 
ra co^ r^ìda; solo se il gover¬ 
no ammette di aver sbagliato 
definendoci dei «turbolenti» 
possiamo intenompere lo 
sciopero delia fante. Anch e- 
la radio <reiie università ripe¬ 
teva la ste^ cc»a; se i) go¬ 
verno fa autocrìtica, ì'leader 
possono cercare di crmvjnce- 
re gii studenti a smdtere lo 
sciopero delia fame e trasfor¬ 
mare la protesa in sit-in. Ma 
con il passare dette ore, sliettì 
tra l'appello di Zhao e le mi¬ 
nacce di Li Peng, ì dirigenti 
del movimento sì sono riuniti 
e alla fine hanno deciso di 
sospendere lo scìt^ro della 
fame. Nelle prime ore del po¬ 
meriggio, dodici degli sciope¬ 
ranti hanno accettalo di farsi 
ricoverare in ospedale. 

In serata e in nottata sono 
continuali ad arrivare a Tian 
An Men camion pieni di gen¬ 
te e cortei, molti studenti che 
arrivavano dalle altre univer¬ 
sità della provincia. Ma ora¬ 
mai anche agli studenti per¬ 
venivano te voci sul precipita¬ 
re detta situazione sut fronte 
politico e sulla sorte dì Zhao 
Ziyang. Con degli atloparlan- 
ti. gli stranieri presenti in 
piazza sono siati invitati ad 
aiiontanarsì e agli studenti i 



Uno studente fa segno di vittoria dietro le spalle dì un*pòlizntto in 
piazza Tian An Men 


leader hanno detto di aspet¬ 
tare tranquilli e di non lare 
resistenza all’arrivo delle for¬ 
ze armate, che, annunciava¬ 
no, sarebbero arrivate in 
piazza alla due della notte. 
Voci non confermate parla¬ 
vano di studenti di Beida 
usciti dai dormitori per dirì¬ 
gersi, se fosse stato possibile, 
verso il centro e verso Tian 
An Men per stare con gli altri 
loro colleghi. Centinaia di 
giovani in motocicletta han¬ 
no fatto a tempo a dirigersi 
verso la piazza dove alle ore 
due del mattino sono arrivati 
camion e autobus vuoti per 
caricare, è evidente, gli stu¬ 
denti e portarli via. Poi dagli 
altoparlanti gii studenti han¬ 


no annunciato le dimissioni 
di Zhao e hanno chiamato 
Pechino a scendere oggi ìli 
sciopero generate. È finito 
cosi, tragicameme. alle due 
di notte, il generoso sogno 
della gioventù cinese di dare 
al proprio paese democrazia 
e libertà. FUcordo quello che 
mi ha detto uno dei r^azzi 
incontrati teli mattina nello 
spiazzo assegnalo a Beida; 
•Noi amiamo molto la nostra 
patria, sappiamo che ha mol¬ 
ti problemi, è povera, ma sia¬ 
mo fiduciosi di potercela fa¬ 
re». A questa fiducia ieri notte 
gii organismi ufficiali.de) par¬ 
tilo, del governo, dell'esercUo 
hanno tagliato te radici. 

□lt: 


Peggiorano 
le condiiioni 
dlMarcos 


Lo Stato di salute dell'ex pre^nte delle Filippine feidi- 
nand Maicos (nella foto) si è ultertonnente aggravato in 
seguito a un Wocco renale acuto. ' 1 medici deH'ospedale 
delle Hawolì, dove Maicos è ricoverato da mesi, lo hanno 
sottoposto a un intervento chirurgico di preparazione atta 
dialisi; Dopo l'operazioneTex presidente filippino é stato 
ricoverato in terapia intenscvik Da Manila si è appreso che. ^ 
secondo pmone vicineall'ex presidente, questi si troveieò' 
be in fm di vita; Un comunicato diffuso dalla stazione rad» 
•Dzxli di Manila dice che Maicos «è in stato cnbco e potreb¬ 
be morire da un momento all’altro*. 


Aliatine Anton» Rubbi. respomabi* 

ìIaI P/*! tò delle relazioni intemazfO' 

-il •'*** del M, commenta Fai- 

SUlUl MuldlMOIIC larmante rituazlone creatasi 

flilrtf in Cina. «La gravissima si- 

uniram tuazn|Mi clnese>’ ha dichia¬ 

ralo Antonio Rubbi, della 
Direzione del Peidesta in 
noi attanne; È necessario affrontare le tensioni in atto in 
quel Paese attraverso gli stranienti della politica scongiu¬ 
rando atti di forza o intendenti militali e nei pieno aoddiifa- 
cimento delle istanze di democratiszatictoe espresse dal* 
l'impetuoso moviniento di giovani e lavoratofi di quelle 
limane». 'L 


SudaMcani Un sudafricano è stato lerito 

tniiHrin e un albo airestoto mentre < 

ieri sera tentavano didlrot-: 
di dllOlISK lare un aereo sovietico che ; : 

aM*a «IMrfetifa- eqnntnU dell'Anc 

“ y yigUW» (Afncan National Gongress. 

CMIUIiSn : che é in lotta da annicontro 

ìl goveroo di Pretoria) dal- 
VAngola alla Tanzania. (» hanno reso ivato oggi fonti della 
polizia e deli'Anc. Fonti della polizia e dell'Anc a Dar Es Sa- 
laam hanno spiegato la dinamica del tentato dirottamento 
aggiungendo che i due, membri delle torse di sicurezza su¬ 
dafricane, da anni erano conosciuti a Luanda come espo¬ 
nenti progressisti delTAne. Menbe l'aereo era in votò, uno 
dei due dirottatori tenendo hi mano quella che lui diceva 
essere una bomba a mano ha ordinato ai pilota di dirigersi 
verso il Sudafnea. Uno dei 135 esistenti delTAnc a bordo 
era uii combattente da tempo ricercato Óài govenw suda¬ 
fricano. Un agente soviético che si trovava à bordo ha spa¬ 
rato contro Tuomo colpendolo a) petto. L’aitrosudaMcar» 
si è arreso ed é statò arrestato do]^ ilàherreggto délVaereo 
aDarEsSalaam. ’ " ■ 


Particolari Paiticaiwl inediti sul coni- 

InAaiti gioito conno rinicialaK del- 

mraill _ gmeeno di dcelalinlBUiò- 

sul compioiio ne, Knncev, sono itegli hi 

rssHfMs iCnicrAu un'inteivisla al settimanale 

Miniiv luilM^ «Aigumenty I Fah^ da uno 

dei principali «eonitiiiiato. : 
l'aliora capo del IQlb. 

mir Sem'ichartiiy. L'mt capo del servizi segreti sovic^i so¬ 
stiene che la necessità di sostituire Krascev è stala tontilata 
per la prima volta nella primavera del '84 e che l'iniziativa 
proveniva direttamente da Brezhnev e Podgomy. Soattene 
anche che teono stati discussi diverte pn^ettf per la derthi- 
alone di Kuscev. Miuni hanno addirittura insistito sulla ne¬ 
cessità di aivéitarlo al suo ritomo'dalla Svezia». 


CiàifiBnragRa Uh:’ treno che-‘lraspoiRato»' 

nóMsMite ’ , materiale nucleaie è dare-;- 

gliato giovedì sera in tn^ii- 
Un V€IIQ terra. La polizia ha diptera- 

niirlMM» ttòn vi é mai stato pe*;^ 

nucleare ^ ricotoperlapopolazlocte.ti 

treno trasportava un «than' 
mos nucleare» destinalo/i.«i 
una centrale atomica. Partito da Stratfoid. un sobborn a 
est di Londnir eradirettp a Ciewe; Era appena uscito wlia 
stazione quando sono deragìiati la locomotiva e il primo 
«vagone cuscinetto», completamente vuoto, posto davanti 
al carico nucleare. Un pmtavoce delle ferrovìe ha dichiara¬ 
to che non è stata semita la procedura préviata per gli allan 
mi nucleari, perché si é capito subito che iTcaricoera intab ^ 

, lo e non vi era alcun perìcolo di radkMittività. 


Bush Shangai 

«In marcia Navi Usa 
verso inviata 

laUbertà» dicortesia 


M NEW YORK. Il presiden¬ 
te degli Stati Uniti George 
Bush si è detto ieri «incorag¬ 
giato» dalle dimostrazioni 
studentésche in Cina e ha 
parlato irì proposito di un 
■inesorabile movimento ver¬ 
so la libertà». 

In un'intervista: concessa 
a un glomaie di Boston pri¬ 
ma che si sapesse della de¬ 
cisione di far intervenire ìe- 
seicito conuò gli studenti e 
prima delle dimissioni dei 
' leader comunista cinese 
Zhao Ziyang, Bush > che fu 
I arihi fa ambasciatore degli 
Stati Uniti a Pechino - ha 
I dichiarato: «Quei che sta 
' succedendo in Cina è pro¬ 
vocato da un de^derìo di 
"glasnost" cinese cui sì ag¬ 
giunge un’ammissione di 
fallimento del socialismo... 
Si tratta di un movimento 
inesorabile verso la libertà e 
la Ubera impresa in tutto il 
mondo comunista». 

Bush ha aggiunto che ta¬ 
le movimento inesorabile 
verso la libertà dovrebbe 
applicarsi anche ai Pana¬ 
ma, con l'estromissione dal 
potere del generale Manuel 
Antonio Nortega, e al Nica¬ 
ragua in occasione delle 
elezioni indette per il pros¬ 
simo anno. 


M shangai. La nave ammi¬ 
raglia della settimaftottà ame¬ 
ricana dell’Oceano BacificQ e 
due frisate sono entrate ieri 
nel portò di Shan^al pei uria . 
visita di cortesia. 

La visita awtem menire te 
città è percorsa dà maniterta- 
zioni popolari per il tèizò gior¬ 
no consecutivo. 

Lettre unità - la nato co¬ 
mando Blu Ridge e le (regate 
Slerett eRodney M. Dm^con 
a bordo ItiOO réwin^ --si to¬ 
no ormé^ìale lungo il fiume 
HangpuJntanto una bànda 
della marina cinese suonava 
una marcia di benvenuto. . 

Questa e - là seconda vìsita 
dì unità navali americane in 
un porto cinese dalla presa 
del potere dei comunisti ne) 
1949. La prima era avvenuta 
nel 1986 nel porto di Qing- 
dao.Ai marinai americani è 
stalo detto dì evitare te mani¬ 
festazioni, anche se queste fi¬ 
nora hanno avuto un carattere 
assolutamente pacifico. 

Per tenerli alta larga dai 
punti caldi» della città sono 
stati oigan'izzati giri turistici e 
una partita di pallacanestro 
tra marinai e una squadra cì- 
neseA Shanghal la'necessità 
nei confronti del conyc^Iìo 
militare statunitense è vivissi¬ 
ma, cosi come nei confronti 
del marinai americani. Ma » 
cordone stretto attorno agli 
equipari della nave ammira¬ 
glia della settima flotta e delle 
due frejSate fa si che pochi sa¬ 
ranno I contatti con la popo¬ 
lazione locale, r 


























Lettere e Opinioni 


n salto di qualità 
delle ongpizzazioni 
eliminai in Puglia 


NIOMIIOONI 


L % eHnalo ornici- 
» dte dellim- 

pKIKlilOK di 
Oaldiim, Mar- 
cetio Cieco, è 
l'uitimo di tin 
lunjB «erte di ani criminosi 
che hanno insanguinalo la 
Puglia Ciesce la pieoccu 
paahHie e la paura ha la 
gente in una lealtà, già du¬ 
ramente colpita dal degra¬ 
do economico e sociale 
piawcalo dalla politica 
ConseMatiice e antipopola¬ 
re dei governi di peniapaiu- 
to ^he in Puglia, come m 
tutto il MeraogioniOi questa 
politica ha acuito le gravi la- 
Cerasioni, rileriblli sopfaltul- 
lo alla qualità del processi 
d| govetno e lo svolgimento 
di luntioni democratiche 
essenaiall, tanto da mettere 
In discussione lo sterno si¬ 
stema poliilco, 

I latti di sangue sempre 
plà hequenll, I regolamenti 
di conti, le esecuakmi spie¬ 
tate, dimostrano che nella 
realtà pugliese si dillondo- 
nt> e SI consolidano oiga- 
niataàloni criminali che 
hanno pioMcato un salto di 
qualità nelle attività dclin 
quenziali e mettono in di- 
ecuuione I livelli di libertà 
individuale e collettiva dei 
cittadini ritratta di oiganiz 
aaaloni che si sono Costituì 
le a fidcsso delle terme tra- 
dlaloriall di delinquenza 
Cluni, scippi, rapine) e che 
per kr più sono il hiMo di 
una penetrazione soprattut¬ 
to nel Salente « nel Foggia¬ 
no di criminalllà di stampo 
eamoniallco e malioso, che 
puntano per lo pià al con- 
ttnilQ del ttalBeo della dro¬ 
ga e dipiodottt agricoli 
Non al tratta certo di fe¬ 
nomeni di criminelità forte- 
mente redicala nel lessuio 
economico e soclele, conte 
nel caso di Sicilia, Calabria 
n Cartipanla; luttavia non si 
pu^ìiascontleté la preoccu- 

Suamd usbMontfo 

ftd Ufi liffbartwe 

vttft cMle. «d 
uh peficdloip Inquinamene 
fo delle aiiivlfa cconumie 
ehe. iRommeiclall ed im¬ 
prenditoriali ad un Impove' 
rtmenio culturale ed istitu- 
alonale del feasuto demo¬ 
cratico Oia nel 1982 il Pel, 
con uh conyegno oiganiz- 
aato a Brindisi a^rva espres¬ 
so etm chiatesu l’urgenza 
di ^Orre rimedio al gravi fe¬ 
nomeni criminali che stava¬ 
no «liapclandosl nella no¬ 
stra regione Ma da allora 
nulla, 0 quasi, g stato fatto 
Vi sono stato colpevoli 
SQttovalutaatoni da parte 
del governo, che non ha po 
tenziato In modo adeguato 
gli apparali dello stato pre¬ 
posti a prevenire e reprime¬ 
re te ahiviia cdminaìl ed an¬ 
zi ha mostrato di porre sqar 
sa aUenstone alte deficien¬ 
ze di organteO e di mezzi 
È un aueggiamento que¬ 
sto che tm^isce un’azio¬ 
ne investi^tiva efficace, 
non renda agevole u con¬ 
trollo del tenitorio, non pro¬ 
duce una risposta di giusti¬ 
zia all’altezza della doman 
dar P'altro canto te forze 
politiche che hanno fin qui 


governato la regione hanno 
molato scarsa sensibilità 
allaqu^ionecnminale ed 
anzi hfiino contribuito al 
d^ado economico e so¬ 
ciale dei temlono che co¬ 
stituisce un obiettivo brodo 
dì coltura per d diffondersi 
di attività illecite 
Il pentapartito pugliese si | 
è reso protagonista di una | 
pratica deteriore nei metodi 
e nelle scelte di governo di ' 
un atteggiamento di ottusa | 
chiusura ad ogni istanza di 
nnnovamento che ha prò 
vocato un preoccupante de 
cadimento del ruoto e della 
funzione delle istituzioni La 
politica intesa come affan 
smo cura del proprio parti¬ 
colare dell interesse di n 
stretti gruppi di potere non 
solo ha prodotto guasti de¬ 
vastanti sul piano ammint 
strativo ed economico (vedi 
la bancarotta polilico-finan 
Ziaria della Regione Puglia) 
ma ha anche determinato 
un abbassamento comples 
sivo del livelli morali e ì^ali 
della realtà pugliese 

L a anno scorso il 
' capo della poli 
zia, Pansi nfe 
rerido al Parla 
mento segnalò 
con chiarezza 
i emeigenza in Puglia di for 
me di cnminaiità organizza 
la Quest anno il procurato 
re generale della Corte di 
appello di Lecce in occa 
sione della inaugurazione 
dell anno giudiziario, ha af 
fermato che da criminalità è 
ormai una marea che avan 
za con moto crescente spe¬ 
cie dal punto di vista quali¬ 
tativo* Lemereere di questi 
fenomeni non può e non 
deve essere ricercato solo 
nella collocazione geografi 
ca della Puglia ma anche 
nelle sue poterizialità eco¬ 
nomiche nella possibilità di 
attingere alle fìsotse della 
sua ImprenditoOftiità diffu¬ 
sa SI tratta quindi di un a 
rea su cui le organizzazioni 
criminali sviluppano sia 1 i 
nizfatlva tesa a reclutare ca 
pitali sia a reinvestirli 
Ma questo non potrebbe 
accadere nel modi e nei ter 
mini che abbiamo indicato 
se non ci fosse un intreccio 
stretto tra potere politico é 
attMtà illecita tra partili 
gruppi di potere e oiganiz 
zazioni occulte Le fiorenti 
attività illecite per centinaia 
di miliardi in danno della 
Cee, li controllo del sistema 
degli appalti e del flusso di 
denaro pubblico le opera 
aloni assai poco trasparenti 
di banche e società finan 
zlane non sarebbero possi 
bili se non vi fosse una con 
nivenza e addirittura una 
vera e propna pariccipazio 
ne organica di personaggi o 
gruppi polkiti 
Occorre adeguare l azio¬ 
ne dello Stato ma per que 
sto avvenga é necessano 
che vengano messi da parte 
silenzi omeitosi reticense 
superficialità che potrebbe 
ro impedire alla comunità 
pugliese di cogliere fino in 
fondo l occasione che ci 
viene offerta Cò bisogno di 
agire con rapidità ed effica 
da finché si è in tempo 



. ..Il iJ concoisi a cattedre uitasìtarie 

prestano il fianco a diverse crìtiche 

ma una presa pu r imperfetta meno danni, ad esempio, 

(tegli avanzamenti per anzianità 

Ogni sdezione è sospettarle 


M Caio direlten, ho paitadpalo 
agli uUiml conconi t cattedra e II 
ininisieio mi ha lecentemente comu¬ 
nicato che «la S.V non è compre» 
nell'elenco delvlncltorii II ministero 
si preoccupo anche di sollecitare il 
miro dei documenti invian perché 
•non risponderà delle pubblicazioni 
non mirate» Per ciò cna mi riguarda 
possono Iranqiiillamente andare al 
macero Oe pubblicazIonO, viste che 
non partecipeiA mal pià a quella »- 
gra delle oscenità che sono I cosid¬ 
detti conconi a cattedra, almeno 
quelli relativi alfe discipline di cui ho 
competenza Oa nsica) Con buona 
pace del compagno FfeschI, coloro 
che ancora ne difendono una qualsl 
voglia validità di semata selezione 
cullurale o scientifica vivono, nella 
migliore delle ipotesi, con la testa tra 
le nuvole o, peggio, con 1 piedi trop¬ 
po per terra. 

Al pomi voKCl pone le seguenti 
domande 

0 Hanno mal sentite parlare dello 
scambio delle firnie sulle pubblica¬ 
zioni? 

2) Ritengono In buona fede che 
qualcuno dei commissari dia anche 
un solo sguaido al pacchi delle pub¬ 
blicazioni? Che senso avrebbe peial- 
Uo, conlrontare 28 Isiron di Tizio 
con 42 di Calo, eseguiti In campi to¬ 


talmente divelli (di aollte natici per 
più d'un commlssarto) a neiretfeifiva 

impossibilità di valutare il «eantribu- 
(0 peisonafe» In lavori che spesso 
portano. Incluse le false, dieci o venti 
fiime? 

3) Hanno mal sentite parlare delle 
guerre che precedono la votazione 
del commiréaii e delle successive 
liuniom «congiuntei delle vane com¬ 
missioni per concordare l'aimlstizk) 
mediante autentici capolavori d'«in- 
castroi? 

4) Non hanno mal osMnato te 
coneladoni wde-del-commissan / 
sede-dei-vinciteri e I uso strumentale 
e peiveiao che si fa delle «sedi penfe- 
nche« (Nspoli Incluss)? 

5} Hanno mal lette 1 giudizi com¬ 
parativi delle commissioni, ormai 
non dlveis) da quelli formulali nelle 
storiche (ite indeceniO graduatorie 
delle Facoltà per gli incarichi? La 
certeza dcirimpunltà e la aoslanzia- 
le omertà perfino degli esclusi (ci ssr 
rà un prossimo concoisoO fanno si 
che i ^osl giudizi espressi qualche 
tempo fa da Umberto Eco su Dante 
Autieri ed altri padri della nostra 
cultura siano al confronto un capola¬ 
voro di serietà e completezza A pro¬ 
posito, qualcuno i andato a rilegger¬ 
si I verbali del concoiso che vide la 


boeciahira di Cario Rubbia e, co¬ 
munque, ha fatte almeno un clcchet- 
lo a quegli «stortunaU» commisaail? 

Non voglio tediare con altre consi¬ 
derazioni, peraltro non nuove, ari- 
I effettivo ruolo dei docenti delle 
Università attuali o sull'identflà-delle 
funzinni dei cattedreUci di serie A e 
B mi limito ad infoimare che sono 
stato per molti anni Direttore di Rt- 
cetea Oe maiuscole sono auteironl- 
che) funzione dalla legge riservata al 
«vincitori» e voglio concludere assi¬ 
curando, con since» umillà, che lo 
sarei m grado di toimulare con laali- 
tà Ulta lista di vincitori dai quali ac¬ 
cetterai serenamente di essere pre¬ 
cedute ma, guaiqa caso, solo una 
frazione ridicola di quesn compare 
nell incredibile Elenco dei Vincitori 
FMaceacoVanpIL 
Unfveisità di Napoli 
Chiama» In causa, nsponde II 
prof FieschI dell’Unlueisilà di 
Parma 

H La lettera del compagno Vanoli 
sul difetti - e le infamie - del conco^ 
si a cattedra univeisilari confiene al¬ 
cune critiche che condivido, ma che 
spesso sono eccessive 
Punto uno qualche volta c'è lo 
scambio di firme sulle pubblicazioni. 


ma una commissiofie 8 In grado - se 
lo vuole - di ImMduaie il trucco 

Finto due mohi commlsBail esa¬ 
minano le pubbUcateoni, ma oloe a 
ciò eststoRo alM parameM «obiettt- 
vi» come la notoifetà mtemazianate 
deicandidaU 

Puntetre le guerre per le votazi» 
ni esistono, ma liennano nel pregi e 
nel difetti di ogni sistema efetlocue 

Punioquattro ci sono anche anti- 
coiretaztenl, per esempio nell'Ultimo 
concoiao che ricordo hanno vinto 
due ottimi candidali di Napoli nono¬ 
stante che nessun commissaiio fbs» 
napolelano 

Fonel aggiungere io stesso qusl- 
che alna cotica ma il punte è un al¬ 
tro un criterio di selezione t essenr 
ziale, una piassi ImperfeHa fa meno 
danni dell asKiiza di selezione, per 
eMmpio di un àvanzamenlo per en- 
zianlte- nome c'è stelo per ante al 
Conai^ nazionale delle ricerche. 

Vonel eggiiingeie im'tetra consL 
denilone non ite stupisce che un 

P rofessore associato deluso critichi 
allusle sistema concoisuale Mi 
preoccupa che molti alni docenti 
che condividono In lìnea di masslina 
le sue preoccupazioni «meritocrati¬ 
che», se ne stiano zitti e si Isscino 
àllegramenie impallinare 

Kobeno Fiaschi 


di motodclisll Impazzii: le 
piante acorUcatCì à volte solo 
per provare I emozione di dh 
stniggere 

Per queste noi facciamo 
appello te greppi ecteogld, 
a^ amici ddia intera perché 
cerchino (fi sensibUizare que¬ 
ste gente che, per fespUre un 
po' di aria buona (e questo 
non ^elo neghiamo) insulta¬ 
no, ingiuriano, ndnaccteno 
anche pesantemente II pro¬ 
prietario che ora pregarti (fi 
portare un po' di rispetto te 
verdeoheUoaplM. 

Lettere rim ata per un greppo 

diqteteiitl di Mori (OenonO 


Un’ampiezia che 
svuota II ruolo 
del Comitato 
federale 


■■Can Unità, non è questa 
una denuncia nè una protesta, 
nè potrebbe esserlo stante 
che nessuna regola è stata vio¬ 
lata nella torma o nella so* 
stanza. Vuole piuttosto essere 
un contributo di caranere 
esclusivamente metodologia 
co 

In estmma rinieti U Gomi¬ 
talo federale df^Catanaaro del 
Pei ha recemmente eletto 
una Direzione di 38 membri 
complessivi, pari al 34X del 
componenti il Cf stesso e a 
ben il 43X del votanti 

Indipendentemente da 
quello che è poi stato l'erto 
del voto vai la pena di soffer¬ 
marsi sui fatto che tia stato 
ntenuio opportuno eleggere 
un organismo tanto ampio, ri¬ 
spetto al numero de^i eletto¬ 
ri, da coincidere quasi con il 
quonim necessario aH'elezio- 
ne stessa. 

DI fatto, votandosi a lista 
semplice, la lista ha avuto la 
possibilità di eleggere se stos* 
sa, ridimensionando anche 
cosi oltre che con la stessa 
eccessiva ampiezza, il ruolo 
politico del Comitato federale 
di cui avrebbe dovuto essere 
espressione 

lino Puiioala, Calamaro 


Perché un 
compagno toma 
a iscriversi 
al Partito 


M Cari compagni, dopo 
quattro anni vissuti ai margini 
deila vita politica, oggi rinno¬ 


vo la mia richiesta di ade^one 
culturale ideate e politica M 
Partito comunista italiano 
Uscii quattro anni fa da un 
partito che, nel suo interne, 
non ri^mndeva appieno alle 
mie aspettabve, alle opzioni 
culturali, ideali e politiche per 
le quali, Ito dalla mia prima 
adesione dieci anni fa, mi ero 
battuto, che avevo cercato di 
far prevalere e sulle quali ero 
stato pesantemente aconfitto 
Erano temi legah alte cultu¬ 
ra del problemi ambientali, 
aii'attenzione per te tematiche 
espresse dai movimenti dei 
■nuovi soggettl>, alla conside¬ 
razione della vitalità politica e 
; culturale dei partiti delia co¬ 
siddetta nuova sinistra, alla 
necessità di un confronto ser¬ 
rato anche con la variegata 
arca di fascè gMimili in qual¬ 
che modo dirotte'dalle temà¬ 
tiche degli «anni di piombo» 
Accanto a questi cerano 
poi i temi interni al partito il 
superamento della cultura del 
conttouiamo e dèi consociab- 
vismo, della metodcrìogia del 
centralismo democratico ed 
un giudizio netto, senza nes¬ 
sun accomodamento di sorta, 
sul fallimento politico, non le¬ 
gato soltanto alla repressione 
di libertà •bomhesl» ma anche 
alla stessa organizzazione 
economico-sociale, dei Paesi 
del cosiddetto tsoclalismo 
reale» durante la oscura sta- j 
gione della stagnazione bre- | 
zneviana. j 

Se ncordo queste cose non 
lo faccio per un vanaglonoso 
attestato di pnmanetà, ma per i 
testimoniare te difficoltà dei I 
mio rapporto con il Pei, una 
sorta dì sofferenza che nasce- ; 
va dal fatto che periodica- | 
mente dovevo sentir riirtere 
di «ritardi» rispetto a questo 
cose Non mi spiegavo infatti 
perché non si facesse tutto il ' 
possibile per essere «in tem¬ 
po» e qualche volta «in antici¬ 
po» rispetto ad asse 
Oggi chiedo di nentrare, 
dopo una nflesslone di molti 
mesi, in un Pel sicuramente 
più ^ino tùia mia senstoiiità 
politica, un partito che, nel 
suo interne, ha tramutato in 
Kelte politiche chiare e mar 
cate praticamente tutti quelli 
che erano i temi a me can Di 


ciò yn dato atto al nuovo grup¬ 
po dirigente d». accelerando 
la fase politica iniziata con il 
Comitato entrale del luglio 
delio scorso anno, ha messo 
in moto tutta una serie di mec¬ 
canismi per dare vita a quella 
che era stata definita la «muta¬ 
zione genetica» de) Pei 

È stato un segnale torte an¬ 
che per me, che credo di ap¬ 
partenere ad una lascia gene¬ 
razionale che ha amato più 
Cramsd che Togliatti, che ha 
pestato più attenzione a Rosa 
Luxemburg, che ha fatto 
«suoi» «lean Paul Sartre ed 
Agnes Heller 

(presto processo dt marca¬ 
to rinnovamento, che deve n- 
guardare uomini, idee e meto¬ 
dologie. ntm può interessare 
soltanto U centrò del partito, 
ma (teve necósariamente In¬ 
vestire anche te realtà periferi¬ 
che delie Federazioni e delle 
Sezioni lo credo che questa 
^ la xommessa politica che 
il Pel è chiamato a vincere per 
affermare la credibilità dei 
suoi obiettivi e deile sue scelte 
e per non disperdere il lascino 
di quel dispiegarsi di immagi I 
nano individuale e collettivo | 
che da generazioni rappte- I 
senta te dimensione storica 
dei socialismo | 

A queste aspettative io 
chiedo di ederire, per queste 
cose io rinnovo la mia dispo¬ 
nibilità. 

PaotiBO Fiiko. 

Nola (NapolO 


li ministro sulle 
«assurdlUi 
nell’Istituto per 
li Mezzogiorno» 


M Egregio direttore la nota 
appvsa sul suo giornale in da 
ta 11/5/69 dal titolo «Quante 
assurdità in questo Istituto per 
il Mezzogiorno » mi obbliga 
a fare alcune rettifiche e preci 
sezioni 


Come è noto, l’azione di ri¬ 
strutturazione e di rlofgana- 
zazione degli Enti di promo¬ 
zione del Mezzoglomo, sanci¬ 
ta dalla legge 64 e da) relativo 
decreto diattuazione, ha subi¬ 
to una pausa di riflessione in 
ossequio alla iniziativa assunta 
dalla comml^ne bicamera¬ 
le m ordine al ruolo e alle prr>> 
spettive dei suddetti enti. 
Queste situazione ha mag¬ 
giormente coinvolto lo laàn 
soprattutto per i particolari 
problemi legati alla deflnlzic^ 
ne del suo assetto giuridico 
Nonostante ciò, riunito, in 
base a mie precise direttive, 
ha efficacemente svolto sia I 
compiti l^tuzlonaJi di assi¬ 
stenza e consulenza, ria quelli 
eg^untM relativi alla promo¬ 
zione e aite erogarione del 
contributi del Fèra è alla atiua- 
zione di alcuni progetti coiti- 
presi nell’azione organica n 2 
(sostegno a l’innovazione) 

Va detto che la realizzario- 
ne di tali IniziBtiveéBtatapoe» 
riblle ria per ia capacità piga* 
nizzativa e manageriale della 
struttura, sia per Te profesrio- 
nalità di livello presenti all in¬ 
terno deli’lstituto 
Vorrei ncordare, inoltre, 
che - sempre su mia direttiva 
- è in coisor d’intesa con le 
organizzazioni smdacali, una 
trattativa chq per te prima vol¬ 
ta affronta in termini omoge¬ 
nei la complesu problemw- 
ca contrattuale e nmmattva di 
tutto U personale di enti di 
promozione Ciò dimoetra, 
contrariamente a quanto ha 
affermato te nota in questio¬ 
ne l attenzione da me preste- i 
ta al problemi del personale 
che con questa contrattazione 
collettiva potrà consewire 
maggiori tonili di profeswna- 
lità e di efficienza 
Infine per quanto riguardai 
rilievi sollevati sull opportuni 
tà di assumere un e^rtp da 
destinare alla Rappresentanza 
permanente d Italia presso la 
Cee debbo dire che i) poten 
ziamento delle strutture di 
rappresentanza de) Mezzo¬ 
giorno presso gli organismi 
comunitan è stato sollecitato 
come pnoritano da tutte le 
forze politiche Vorrei aggiun¬ 
gere che i) lunztonariD pre¬ 
scelto è stato i unico che mi è 


stato concordemente indica¬ 
to come esperto in grado di 
assolvere in modo adeguato 
ai compiti assegnati, per aver 
maturato una lunga etoeflen- 
za di lavoro negli uffici comu- 
niteri II tettemento economi¬ 
co previsto, sostanzialmente 
infenore a quello indicato, è 
della stessa misura di quello 
concesso al predecessore e ri¬ 
sulte determinato sulla bree 
delle nonne vigenti 
Greto della pubbUcarioM, 
le bivio cordiali aalutt. 


per ria interventi 
riraordìMii nri Mezzoriomo 


Un po’ di rispetto 
per il verde che 
cl ospita nei 
gfenii festivi! 


MCare Unità, riamo un 
gruppo di abitanti, proprietari 
o affittuari di piccoli appezza¬ 
menti di teneno (preti o orti) 
rituBti a Cièvari nel pressi di 
Campenave, It saremmo grati 
se volessi legnalsre all’opinio¬ 
ne pubblica dò che succede 
ogni domenica o altre fesbvilà 
di primavera in queste zona. 

in queste giomato nei nostri 
piccoli possMlimenti piomba¬ 
no orde di vandali con ogni 
mezzo moto, vespe, motori¬ 
ni. macchine, tUoiistrada, in 
vedono i prati e le strade (tut¬ 
te private e costruite con il vo- 
lonteriato) 

Alte sera, quando se ne 
vanno, a noi reste solo 1 ama¬ 
ra consolazione di contare i 
danni che ci hanno arrecato I 
prati (a) mattino verdi e fioriti) 
sono diventati distese di terra 
battuta ingombra di (^ru ge 
nere di nfiutj (botuglie ridotte 
a pezzi, lattine vuote, carte, 
sacchetti di plastica, avanzi di 
cibo eccetera) Nei boschi so- I 
no evidenti i segni di fuochi | 
spesso non spenti nelle stra- | 
de aottoli e sasri rotolati dai ' 
muretti distrutti dalle gimeane 


Sul leferendum 
concepito 
emme stbnolo 
a una legge 


■iCaro direnare, i deputati 
coiminisfi statino lavorando in 
commiraiotie Agricoltura per 
lar approvere Ulte nuove legso 
anta caccia chevaiitficheieir- 
be la rtchleata Aféhienduiri, 
promoaraiia Valili aifoba w 
Partito cotunim fenmite 
alla totale abdilaone,della 
caccia. Qunto'vlene glutàifi- 
cafo da Laura Confi in un arti¬ 
colo coinpaiao su l'Unità del 
4 maggio conte una necessità 
pratica per impedire che gli 
animali oggetto di caccia ven¬ 
gano «immolati per altre due 
stagioni venatorie», prima 
cioè che fi reteiendum dinie¬ 
ghi it suo effetto 
Va os»ivato snaitutto che 
la legge sostenuta dai deputafi 
comunisti non apporterebbe 
grandi vanlag^, inIatU con- 
senliiebbe ancora te stragi el- 
fethiale con appostamenti e 
roccoli e |a caccia a molte 
specie rare, mentre la Umlta- 
aione della slagfomvenatoria 
sarebbe vanificaladalle dero¬ 
ghe concesse alfe Regioni 
Ma anche se là nuova prt»- 
posta di legge venisse emen¬ 
dala iit mot» da Utfiilare plil 
diaiUcanienle la càccia, per 
^ anhnall selvaifici 11 cenvm 
Oegge invece di referendum) 
non sarebbe molto vantaggio, 
sa InhtU, se II referendum al 
lenà, le vittorie (etliemanien- 
fe probàbile) del ^ nvràl'et- 
tetto di vietare (sta pure ira 2 
BitnO ogM lonna di caeda; ed 
essendo le tainia aelvafica pa- 
biinonlo detto 3tàto, 1 coit- 
tnwentori ponanno essere 
condattnait per finto aggrava¬ 
to Ini^, non si vette che co- 
u Impedisca SI deputati co- 
inunisfi di propone una legge 
che limiti tempqmneamente 
l'ettniià veiMiom in ette» dpi 
risultalo del referendum, che 
non venebbe cosi pregiudica¬ 
to 


della Lega per l'aboUilom 
della caccia. Roma 


Messa cattolica 
travestito 
da assemblea 
di studenti! 


■1 Signor direttore, siamo in¬ 
segnami presso un istituto del¬ 
le Bas» beigamasca Oteg 
«Rubini» Romano di Lombai- 
dia) e abbiamo deciso di scri¬ 
vere per lar conoscere un epi¬ 
sodio a nostro avviso emble¬ 
matico di un certo modo di 
essere del cattolicesimo 
Nella nostra scuola una par¬ 
te di studenti, numericamente 
coirispondenle al lOX neces¬ 
sario per convocete un as¬ 
semblea generale ha chiesto 
appunto la convocazione con 
all ordine del giorno la cele¬ 
brazione della S Messa. Il pre¬ 


side ha auforiizato laleu 
semblea, mentre al Consigliir 
di bbtufoè stato chfeskr dtdK 
liberare, come previa daK 
immallva, auOa pteienia di, 
un estraneo neiTaifibllo d^ 
l'esaemblea In quàUt* dr 
«spetta Tale esperto ««Lfir 
taitendelcl, Il aàcerdole iiw 
sua tpialità di celebnnfo II ri- 
tol A nulla è sema l'oppodl- 
zione di alcuni membri del 
Coniglio di istituto nè tanto 
meno una tettera firmato dà 
circa 200 studenfi (più dal 
dopptpdel KfiOlncuislallH» 
mavano l'iUeglRimllà e ITnop, 
poitunil*,ad usare rttoa^ 
Uea degt atudenll e(tina1É4 
godieulM. 

A ragiane di db non aotor 
c'è tuttala noimattva leglslail^ 
va ma lo apollo sotteso a ipre- 
sta, che è quello della iMMni 
Cosfifozioae suite libefli # 
coscienza e di leiigfone. , 

La Mesa è stata oehbnlsd 
Gli studenti spaccali, atolli 
denbo, te ma^loiaiaa hniL 
Ma non è questione (fi numoli 
Qual è 11 segnale vero di tutto 
db? UnavoloittàdiciWItollh 
zazione, come aHernlano iH 
cunl? Ma che crtettantoptot 
ne è mai quella che petto dih 
preaupposlo dinegare ladlv 
versiià, occupando bindfiaoii 
cteU epoUfid, cane l'atoànfo 
blu Oi questione, che ap^ 
tengono a nonna di 
tutti indiSciilifinalatiieole? n 

Qplutfosto 11 segno presuto 
tuoao di un'anogante pretean 
di maggioranza ndl'anihlto 
della tede e dunque di «Mladc 
tà.? 

Abbiamo lecentemento a» 
puio di una richiesta. In un'alr 
tra scuote detta Bassa berglà 
masca, di celebrare Messa là 
classe 

Sappiamo bene che esisto) 
no nomtahve legisteliveepa»i 
reri giuridici sull ittegHfimitoifiì 
questi atti, di latto pero qiMsW 
cose accadono e non si riaacq 
a fermarle », 

L'impegno democi«to> » 
tecciato di «aessanfolttsmo d| 
ntomo (U rema Dio e aena 
CitoO) i, 

Fino a quando I criafianldài 
inociafioi lotteieianno che || 
faccia mercato (fi Cristo? L'Inr, 
tegriUnoo a chi gtorà? Nè <M 
vera fede, nè allo coivMnito 
cfvlie- 1 

LaOraa fisoato da 13 decani 
piene l'Itcg di Remiito 
CBeiineei) 


Comemalha ! 
dovuto pagara J 
due voite 
n bollo patenfi?', 


smi signor direttore, hb deiàè 
IO tare n dectenememo dMII 
mia patente di guida da •»> £ 
•B speciale» e, In date 22 apn, 
te, alla Pielettuia di Paiugla, 
per ritirare il nuovo documen¬ 
to, sono stelo costielto t.vto- 
saret igOOOdiconctoign 


ié Questo nonostante ayetol 
già pa^ entro U 28 febbraio 
la Kgoleie marca dello stasib 
importo ■* 

A questo punto mi daneiF- 
do perchè un attedino che 
paga regoteimenle quanto 
dovuta debba assumeisi aen» 
za nessuna colpa l'onere dal 
pagamento dtq^ di una teSà 
» che dovrebbe a logica «à» 
sere unica e annuale? ^ 

Come facciamo, poveri P 
comuni mortali, a difender^ 
dal sopnisi di una bura«resi| 
che SI mostra noti disponl b il p 
ad arooltere nemmeno le iq- 
gioni PIÙ evklenb? 

Ritengo (fi aver suUio una 
prepotenza, ma posso lo, la¬ 
voratore dipendente che vlw 
e mantenga una lamlglte cito 
il mio stipendio, essumerml 
I onere di un'azione legale?' 

Merino StengaalnL Pnu«a 


CHE TEMPO FA 



A 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOOGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



B 


MEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA fazione dal vortice 
freddo aulla nostra penisola si fa tempre piu 
debolez perchè la pressione atmosferica 
sull Italia è In graduale aumento L area di al 
ta pressione che attualmente interessa buo¬ 
na parte dell Europa centro! settentrionale 
tende e portarsi gradualmente anche sul 
Mediterraneo il tempo continua suo lento 
processo d! migfioramento 
TEMPO PREVISTO sulle regioni del basso 
Adriatico quelle Ioniche e li relativo tratto 
della catena appenninica ai avranno ancora 
addensamenti nuvolosi che ò 
orante il corso della giornata potranno asso¬ 
ciarsi a piovaschi o fenomeni temporaleschi 
Su tutte le altre regioni condizioni di variabi¬ 
lità caratterizzate da alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite in graduale aumento ia 
temperatura ad iniziare dal valori diurni 
VENTI deboli a carattere di brezza 
MARI generalmente calmi tutti i mari 
DOMANI, fatta eccezione per {Abruzzo le 
Puglie e la easllicata dove ancora ai potran¬ 
no verificare addensamenti nuvolosi con 
possibilità di piovaschi o temporali residui il 
tempo su tutte le altre regioni italiane sarà 
caratterizzato da ampie schiarita intervaiiate 
da scarsa attività nuvolosa in ultarlore au¬ 
mento la temperatura 

lunedì e martedì il tempo dovrebbe es 
sere ristabilito su tutte le regioni Italiane per 
cu) si avranno ovunque ampie zone di sere¬ 
no salvo qualche annuivolamento specie in 
prossimità della catena alpina e della dorsa¬ 
le appenninica 


l'Unità 

Sabato 

20 maggio 1989 


TENPIRATURB IN ITAtMi 


Bolzano 

10 

25 

Verona 

16 

24 

Trlesle 

17 

21 

Venezia 

15 

22 

Milano 

12 

26 

Torino 

14 

25 

Cuneo 

12 

22 

Genova 

17 

23 

Bologna 

13 

24 

Firenze 

13 

23 

Pisa 

11 

23 

Ancona 

14 

20 

Perug a 

11 

19 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni mezzora dak 630 afe 12 e dalle tS afe 
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Amoterdam 8 18 Londra 

Alene 16 30 Madrid 
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20 28 Vienna 



Estero 

7 numen 
6 numen 
Per abbonarsi 
to all Unità ' ' 
re veranda 


TeiEFONI 06/6791412 06/6796S3» 



ir 












































































ECONOMIA&LAVORO 


Dollaro giù 
Inghilterm 
inflazione 
air8% 


MNOMA II dolliis Ieri è 
teao kHemienle Mille prin- 
cip*» veKile. Mieiundoii tulle 
1434 Ibc In Halli e a 1,961)0 
maiclii a nancoloile Le ban- 
6 lw ccninll. tecondo hmti vi¬ 
cine alla Banca di Francia to¬ 
no IniciHenule ad eccellane' 
della Bundetbank, vendendo 
dollari. Ma e opinione dlHuta 
ctM quella di Ieri tia tUU una 
Bloinala di caniolldamenlo> 
delle powloni rii mcrcaio « 
■arie» ha aHeimaio un ope- 
Hlne Dunque, la •guena del- 
le monetai riprenderà teni'al- 
tio lunedi. 

J Ma la nonna che (la domi¬ 
nalo la gimnata è wnuia daUa 
Ciran Bretagna I Inllaiione, ad 
apnie. ha lagglunla - tu bate 
annua -18 pel cerno. Un da- 
10 Oiata^ perehé. Ildan- 
M della prevUoni del can- 
iamere allo Scaochicre. NIgel 
Lawton, |ll ambleni( llnanila- 
ri dalla CHy tl upedavano un 
calo dal livello del 7B per 
eenlo''<hè tf cra'reilttraio a 
mano ri dall tono mobo ne- 
tlllvr» ha commoAtalp d lea- 
. ' .< 0(0 dwoppotlelone laburiila 
MI KInnock - pio del doppio 
hell'lnnailone media eunt- 

4 oimollo l'ecAnofflla del pae- 
^ Che laià ora II (ovemo 
Pi T()aiche»?.;Dli 
VnMemT della oré il |t^i 
<no iin Mriienio dM latti di in. ' 

S '«MS, uns 
lo . per quelle 
caiwall tk 4*!lwXi 
,db II mdmcMó plO'pmp^;’ 
‘per auwihuire, a loibvSltiì^; 
làtuaiddnteRieeF < 

n inÌlttaHa>,.ha rtvitto ’ 

' le Mvhgml di'«1- 
vri™ *'*9.-001' 

' Wsisfe; 

J eelnio, Ki iheamlim.'ilj 

**■*■* '^ «TO':; 
1*1 i9M,li latto medio regia 
!» nelpaeti octe era ittiò : 
3,5perdenio), ■ 

t^pcono un albo (ohre'l'titi;! 
laeTOI mbrivo d'InquleMjì' 
I|ueìl9< do l(ei(b 0 tiS? ' 
.,|iuiO|lo lenerale deil'oigiaji;» 
DatMie. Mn Qawde : 
gneànTO che tl niiuppi ;riii 
dllnolplo gii Utahnaio i'ènrió' 
ricono di una loiveglianta 
(mullllalernle delle nioime 
ritauUuialli All Octe, In parti- 
taoltie, tamono una ripreta 
del pmtatlonlimo. Il momen-' 

]jp pio delicalo tari quello del 

M peail reolpemlu di non 
'pr-cireohre liberamenie le 
,|peici«inadelnUte>. 


Il chiacchieratissimp, 
e plurinquisito 
immobiliarista finanziere 
cerca di ottenere credito 


Dal drack di Ursini 
alla voglia.palazzinara 
n buco nero della Sai 
Un salto al congresso Psi 


La Plasmon dietetici alifn.?ntan e Merioni progetti (gruppo 
Merìoni) si sono aggiudicate un contratto con rUnione ^ 
l'etiLii per la progeita7tonc e la costruzione di una fabbnia 
di pappo |iorl infanzia a Mosca Merlomprogetiisar&capo- 
commessa mentreiPlasmon fornirà te'tecnologieproduttlvie 
e di controllo L impianto à previsto per una capacità an* 
nuale di lOmila tonnellate equivalenti a 40 milioni di confe¬ 
zioni di prodotto finito. L’inizio della produzione à pianili- 
calo per li 1991. 


Duraceli La Duraceli ha confermato 

COnfelflM* iniziale le trattati- 

C,._ * ve con un gmppo di dlrigen- 

dUpCipila tl della consociata italiana 

Virà cessione dello stabili¬ 
tila laaawM Superplla di Firenze 

sulla scorta di un piano che 
prevede, in un arco di quat¬ 
tro anni, la riduzione della forza lavoro di 167 unità rispetto 
ad un totale di :361.' Motivo la progressiva riduzione di mc^ 
calo \iet le pile a zincocaibone. A tutt'oggi l’azienda non 
ha avviato alcuna procedura di dimissioiH; e neppure ha 
reagii > alle molte intenuzioni dei lavoro di questi ultimi 
giorni, 


Sàlvtton Uonwti _^ ^ WWW 

Pe^hé insistete‘sui «misteri» della mia ricchézza’ 
33lvatpr?. Ugrestii il discusso costruttore, promette 
glasnost e racconta la sua vita. Meno la vicenda 
Ursini, ora materia di processOi che molti consh 
cterano il «buco.,nero» della sua ascesa. Ora Ligie* 
sti é nei fisalQtto buono», della finanza italiana, e 
alla sua rispettabilità è legatorequilibrìo dei gran** 
di affari nazionali. 


STIPANO RIQMI RIVA 


SU 



I hN MIUNO^/ Dicono che lei 
sognasse di.costruire una Cur 
alla periféria sud di Milano. £ 
,yqro? «No. A me 1 sogni non 
Inferessarto. ia realtà mi inte^ 
tessè, Mi interessa dove si fa 
bM^ness». Ugretti. il costnitto- 
re che compra tutto, ti flnan- 
zieTe che siede nel salotto 
i buono del potere economico, 
il sicliiano arrivato a Milano 
senza una lira, e che ha fatto 
Muna In silenzio «.troppo in ' 
fretlè. on. é nel'mezzo della 
tetntfesta. ' Processi a catena, 
condanne e ricorsi,- e una 
stampa che lo attacca appena 
p.ub, Un'immagine che pro¬ 
prio iton va 

Qualche rara intervista, 


qualche comparsa in pubbli¬ 
co, l'ultima al congresso so¬ 
cialista. Ma in generale Agre¬ 
sti non si la vedere. Cresciuto 
col mattone, proprio come il 
cavalier Berlusconi, à schivo e 
silenzioso quanto invece l’al¬ 
tro é mondano e presenziali¬ 
sta. Parlare.non gli piace, né 
lo sa fare. Non gli piacciono i 
glomalisti, non gli piace mtta 
questa pubblicità negativa^ 
questa curiosità sui suo nome 
e sul suoi affari che stanno ve¬ 
nendo fuon. 

Ma Ligresti è realista e pren¬ 
de atto, non può più stare zit¬ 
to,, convoca di punto in bian« 
co la sua pnma conferenza 
stampa; «Faccio ^anch’io, la 


glasnost, come Qorbactov og¬ 
gi VI racconto tutto di me. cosi 
di mistenoso non resterà nul¬ 
la*. No, non va di nuovo: vuo¬ 
le essere spiritoso e rassicu¬ 
rante. ma il muro di diffidenza 
reciproca, tra questa sala del¬ 
l'Executive piena dì gìomalisli 
e lui, é troppo spesso. E il suo 
tono suona astiosa Cosi co¬ 
me la sua squadra .di assisten¬ 
ti, vigile e puntigliosa nelle re¬ 
pliche a ogni cenno del capo, 
ha un'aria da collegio di dife¬ 
sa. A ogni domanida un po' 
«akla» gli passano furtivi un 
bigliettino; 

-Racconta la sua stona in 
pochi tratti: la «voglia di Mila¬ 
no, la città che tutti ne.parla¬ 
vano!, il ragazzo con la «sei¬ 
cento* e la camera in affitto, 
che fa il militare in piazza No¬ 
velli. E siccome s’era laureato 
in ingegneria a Padova, l'aero¬ 
nautica gli affida li suo dema¬ 
nio: lui nsinittura il Forlanini 
La naia finisce e il ragazzo si 
attrezza a passare airedillzia 
civile: dai lopralzi nelle case 
private allo stabile in corso 
Vittorio Emanuele, dal gratta¬ 
cielo:/di iPiacenza a piazza 
Bonomeo.^-'.tv. ^.. 


Siamo a cavallo ira i favolo¬ 
si 60 dei miracolo economico, 
del boom edilizio e i 70, gli 
anni delle guerre e delle pri¬ 
me nstrutturaziont della finan¬ 
za italiana; Dal mattone via 
via (jgre^ trasferiace i prolilti 
alla Borsa, alle azioni della 
Sai. n giro diventa di decine di 
miliardi. 

Come si fa. partendo senza 
un soldo? Semplice, spiega L- 
gresti: vedere l'affare pnma 
degli albi, aver voglia di ri¬ 
schiare, essere il più ^avo. Le 
banche tt vedono lavorare e ti 
fanno credilo, ^ogna cono¬ 
scere la genie giusta, ligresti 
fa un piccolo elenco, dall'ar- 
chitetto Beigtofoso a Lodigia¬ 
ni, da .VfrgUUio ad Ak>lsi, da 
Rawib a Mascherpa. Direttori 
di baiKa,aichiieiti. finanzieri, 
costnittort che glihanno inse¬ 
gnato il mestiere, die han¬ 
no aperto le pone e le borse 
di Milana ^ . 

' Ma -SII un . nome. Ursini, 
quello di CUI lutti vorrediero' 
sapere, silenzio. Ingegnere, il 
buco nero nella sua ricchezza 
è proprio questa storia delle 
azioni Sai, che Undni le diede, 


al tempo del crack Liquigas e 
ora rivuole indietro, ci raccon¬ 
ti. «No comment, c è un pro¬ 
cesso in coreo». 

Una glasnost che finisce sul 
più bello non è una glasnost. 
Lgresb cambia discmso, e 
continua a elencare le sue 
credenziali, da Pirelli a Gàidi- 
ni, da De Benedetti al garante 
dei garanti; Cuccia, che lo 
hanno accolto come socio e 
collega. La sua parlata asciut¬ 
ta e schiva, il suo stile, eviden¬ 
temente trascurato a favore di 
attività più concrete, diventa¬ 
no più distesi e perentori 
quando elenca i posti che oc¬ 
cupa nei consigli d'ammiru- 
strazione dell'Alta Finanza ita¬ 
liana. Come dire, non posso 
certo raccontare tutti i miei af- 
fan. ma non sarei seduto 11 se 
non tossi più che solido e n- 
spettabile. D altra parte per¬ 
ché ce l'hanno proprio con 
lui? Guardale gli aitn. suggeri¬ 
sce Ligresti. • quelli che tutti 
considerano per bene le Ge¬ 
nerali ne) '77 capitalizzavano 
SSO miliardi. Sapete quanti ne 
hanno adi^?. 23JOO Dun- 
qup.che c’è di .maie se la Sai é 
. passata da 21 a 3.000^ 


i^lDesfe.Gh0Nfrttifr ■ : s passaiaaa^lasooo^ 

JN^CDhiUéU'cqnfi^ 

II «dub dei potenti» ha bisogno di lui 


Ma allora i processi, ia catti¬ 
va stampa, le insinuazionrsul- 
l'ongine siciliana? Non ci sarà 
verso di lei un pregiudizio raz- 
ziale> «Oeirongme siciliana 
sono oTgt^lìQSO. sono oqo 
glioso dei miei nonni che 
commerciavano tessuti. Le 
chiacchiere? Forse é il prezzo 
che bisogna pagare per il suc¬ 
cesso. 1^ giustizia? Ho fiducia 
nella giustizia, anzi la giudico 
efficiente. Già molti sequestri 
sui miei palazzi sono caduti. 
SI tratta solo di aspettare». 

Ligresti e la politica, per fi¬ 
nire. Perché è andato ci con¬ 
gresso del Psi? •Vedo da chi 
mi invita. Sono andato anche 
da, hi e [fe quando mi hanno 
invitalo. Pnché un imprendi¬ 
tore còl ^politici deve pariare, 
con tutti». Come giudica le 
amministreziòni milanesi di 
questi anni? ^icienti». Non 
c'é mente da lare, a questo si¬ 
ciliano taichiato e severo la 
dimensMNie pubblica dà fasti¬ 
dio. Non gliene importa nien¬ 
te Gli hanno detto che deve 
sottoporsi alla prova e ci sta. 
solo per ridurre i; danni. Ma 
quello che pensa dàwitto non 
viene certo e dirioai noi. 


Saipem U Saipem, caposettore del 

ni RfflìiUltifR gruppo Eni, SI è aggiudicata 

«LZSSjIi ITT.. importanti contratti per 

Cliniraiu p8F complessivi 41,5 milioni di 

58 miliarai 2111™^' 

11 , pnmOr di itali contratti 
guaida la ncostnizioné «d il 
completamento dello Ship., 
ping Xenniiul dl Basrah in Irak pei Colilo dèlia Scoop 
(l’ente di Stato irakeno). Valore 18 milioni di dòliaii IIrie. 
condo contrailo è alato acquisito dalla Fectan Brasll, ebriao. 
data brasiliana della Shell, e verrà eseguilo neirOH Shore 
di Santos, Si tratta della posa di IBS chilomelri di condotta' 
sottomarine per II collegamenlo di piattalonne cori la terra.’ 
tarma. Importo di 23,5 milioni di dollari. 


Esso rìconc La Esso italiana ha deck ri) 

al Taf ricoimre alla magistratura 

___ iùisSi conno il governo, accusalo 

per prezzi ; : . di non appltaare il mètodo 

DClrOlifell per la delerminaalone dei 

praralriej pradkl pelRriilp. 
ri: n ricono, presonlalo al' 
Tar del Lasio, denuncia la 

.mancala e sconeHa applicariione. del liielodo da parta dèi ' 
Cip, il comitato Intarministariale presi. Secondo la Easo.‘ll 
24 aprile .scorso d governo concesse un aunwnlo di 14 lire 
al litro per I prodotti petrolitari invece delle 18,31 Uie che 
sarebbeiD dovute scattare In baie al metodo; Il 9 maggio 
scorso non VI è stato invece alcun aumento mentre le com- 

pagnie avrebbero dovuto Incasaare 15171 lire al llirò. 


IndllStrte: DaniloCarahellL 4.11 nuovo 

dintbelli 

presjdentè' * 

Pederiombmto 

auccede a Welter 

per 11 triennio 'gS-SL ^ilo Cambelll è stalo prsakleMé 
deirAssaclasione industriale delta provincia di Vareaa dal 
1975 al 1979 e da) 1965 al 1989e .ta:parte.da alcuni anni’' 
della giunta della ConHndustrla. .'- ^ «“-«unianni 


SMILZO. Si chiama 
Qrubpo Ligresti. ma ha un 
padrorte solo, «lo, Salvatore 
ligresti, più [ miei figli natu¬ 
ralmente*. 1) resto dei paren¬ 
ti, anche se sono a capo di 
province importanti dell'im¬ 
pero, sono soltanto collabo<r 
rqtorir^ 20.000 dipendenti : in 
tuttliaiia divisi rrei grandi 
settori d'intervento: l'assicu¬ 
rativo, con la Sai, le costru¬ 
zioni, con la Grassetto, le 
comunicazioni, con l'Auto¬ 
strada MiianoTonrto, le ma¬ 
nifatture, con la Pozzi Gmo- 
rì, tutte queste quotate rego¬ 
larmente in borsa, più tun- 
smo e alberghi, cliniche, im¬ 
prese specializzate. 

il lutto racchiuso. nella 
Holding Premafin, che pri¬ 
ma dell’estate, annuncia Li^ 
gresil, verrà a sua volta quo¬ 


tala in. borsa. Ma nel gioco 
delle partecipazioni e delle 
proprietà c'è dell'altro: Li- 
gresil ha partecipazioni m 
Italcementi, m italmobiliare, 
nella Pirelli, nella Ferruzzi 
agricola finanziana, nella 
Cir, in Montedison, in Me- 
- diobanca. con relativi posti 
nei. consigli d'ammìnistra- 
zione. Spesso si tratta di 
partecipazion) iimitate, ma 
sempre strategiche e oppor¬ 
tunamente approvate • dal 
top della finanza Italiana; 
Enrico Cuccia, li geloso cu¬ 
stode del «salotto buono», 
ha accolto senza riserve 
questo finanziere siciliano, 
propno lui che aveva sbattu¬ 
to la porta m faccia ad altri 
finanzieri d'assalto, pur essi 
siciliani, che portavano il 
nome di Virgillito e di Sin- 


dona. 

':Dìetip ogni sigia dell'im¬ 
pero Ligresti, in c^ni settore 
- d'intervento, c é; molta roba 
al sole e molti prediti di 

sviluppo: ria Grassetto va 
dalle opere pubbliche all'e¬ 
dilizia residenziate, dalle 
operazioni immobitian agli 
appalti intemazìonaU. E . a 
Milano Ugresti ha comprato 
o costruito inten quartieri. 
La Sai ha più di 3 JOO agenti 
e gestisce 3.600.000 polizze. 
L’Autostrada Tonno-Mik /» 
ha partecipazioni in tutta la 
rete nazionale, dalla tirreni¬ 
ca alia toscana, dalla ca¬ 
mionale della Cisa all'inter- 
porto di Rivalla. La Pozzi Gì- 
noti va dalla produzione 
delle porcellane e dei sani- 
tan alta rete di vendita. 


Ma i businere in crescita 
pio ntevsnie SODO: quetll fe¬ 
gati al '«nuovi bisogni» che 
Ligresti' con orgoglio vanta 
di aver visto in'aiilicipo..Die- 
CI anni (a, grazie ai suggeri- 
mentìrMhafello.cantiolo- 
go, ha puntato sulla ctisi del 
sistema saniiarto pubblico. 
Si è dato da fare, é andato 
fino in Sudafrica a caiptie i 
segreti di Bamard. allwa al- 
i’avanguardia mondiale ed 
è tomato.con le idee chiare 
su come organizzare un si¬ 
stema sanitario «come SI de¬ 
ve». Adesso ha in mano le 
cliniche più sofisticate e lus¬ 
suose di Milano e dintorni, 
dalla Città di Milano alla 
Madonnina, dairort(q>edico 
Galeazzi alle cliniche S. Pie¬ 
tro e S. Marco nella berga¬ 
masca. 


Poi ha messo l'occhio su¬ 
gli alberghi, a cominciare 
dan’Execulive di Milano, 
.. quello che ospita oggi la 
conferenza stampa, e che 
..l'Alilalia non sapeva gestire 
con profitto Intere catene 
erano in crisi qualche anno 
fa con la fuga dei tunsti 
americani spaventati dal ter¬ 
rorismo. Ora sono sue. e 
funzionano benissimo le ca¬ 
tene Interhotel e Ataholel. 
con grandi alberghi da Cor¬ 
tina d’Ampezzo a Taormi¬ 
na, passando per Milano e 
Roma, passando per i resi¬ 
dence e per le agenzie turi¬ 
stiche. In tutto un giro d’af- 
fan che già nell'S? superava 
1 130 miliardi. 

Ma bgresti non si ferma 
II: Iultima,scoperta è una 


strategia per l'intero Medi- 
terraneo che ha tutt'altro 
che esaurito le sue poten¬ 
zialità di ricezione turistica, 
soprattutto sulle coste finora 
meno sfruttate. L’intervento 
del gruppo Ligresti andrà 
dall'allestimenlo di marine e 
strutture da diporto (già in 
Jugoslavia ne ha costruite 
diverse) all’internazionaliz¬ 
zazione dei business alber¬ 
ghiero, prima tappa la Tuni¬ 
sia 

Ora, con l'annuncio della 
quotazione ih: borsa delta 
cassaforte Premafin; Ligresti 
sente II bisogno dì dare al¬ 
l’opinione pubblica qualche 
informazione in più, perevi- 
tare che misteri e sospetti, fi- 
nera quasi propiziati, diven¬ 
tino il tallone d'achilie del¬ 
l’impero. DSM 


Pensioni Coltivuon direib meoadD 

Cottivatori: e cotoni potranno pcreeplre 

E H.I.OS penstpni cuperiori al mini, 

nmia . mo. £ questo uno dei punU 

I riforma '*«' 

lilonna. Di recente appram. ' 
lo *«* comitato ririletto dal. 
la commissione layoiodel. 
la Camera e giudicelo posiUvamente dell'AsaóèUalorié 
I pensKinaii della GonicolUyetori. Albe novità Inimdóttè dal 
disegno di legge ilguanlano l'adosione dèi sistema di ca|. 
colo delle pen^i, in vigore per i lavoratori dipendenti; la 
possibilità di nscatto di contribuzioni non venale èll'inizio 
dell applicazione della legge istitutiva della gestione; l’inbo. 

duzione della pensione di reversibilità per j supeislitl dei 
coliwaioti andati in pensione o heneliciari di pensiòne antè 
gro ? 9 r,r “‘■'“«'i uralione deceduti prima del mag- 


peficit commerciale 

ilei biennio 1989-90 
previsto un buco 
di 42mila miliardi 


Per l’agricoltura italiana c’è un «rischio Europa» 

La politica Cee emargina le imprese minori. Convegno del Pei 


40iiiila imprese in perìcolo 


m ROMA Un deficit com¬ 
merciale di complessivi 
42)000 miliardi ed un saldo 
riegaUvo delle partite corren¬ 
ti .quoti raddoppiato (da 
{ 6268 a 11.500 miliardi) nel 
biennio 1989'90: queste, se¬ 
condo le previsioni del Gei 
(Gruppo economisti d'im¬ 
presa) le poco rassicuranti 
prospettive dei conti con l'e¬ 
stero deil'ltaita nel prossimo 
futuro. Già nei primi rnesi del 
1988 >* soilolinea il Gei - l'e¬ 
conomia italiana ha registra¬ 
lo suquesto fronte un deciso 
pegglorainento: «Alla pres¬ 
sione a quello della forma¬ 
zione delle risorse interne, si 
{ sono cumulati gii effetti di un 
( sensibile peggioramento del- 
* le ragioni di Kambio e della 
persistenza di difficili condi¬ 
zioni di competitiviià sut 
mercati esteri, soprattutto 
europei*. Dai 12.875 miliardi 
de) 1968 * affemiano gii eco¬ 
nomisti del Gei <■ Il deficit co- 


. menirciale si attesterà sui 
20.400 miliardi nei 1989 per 
huvilare a 21.600 miliardi nel 
90. Il disavanzo previsto per 
:il prossimo anno è presso¬ 
ché il doppio di quello del 
1987, quando la bilancia 
commerciale italiana chiuse 
in passivo 11.143 miliar¬ 
di. Le proiezioni in tema di 
partite correnti indicano in;- 
vece Che quesi’anno il deie- 
nofamento sarà pari a circa 
5.000 miliardi, per un passi¬ 
vo che raggiungerà nel com¬ 
plesso gli 11.000 miliardi. 

Le esportazioni di beni e 
servizi cresceranno nel 1989 
e nei 199Ó rispettivamente 
del 3,5 e del 4.5 per cento; 
un ritmo «favorito prevalen¬ 
temente dalla domanda in¬ 
temazionale», ma ancora in¬ 
feriore a quello delle impor¬ 
tazioni, il cui incremento è 
stimato pari al 6,8 ed ad! 4.8 
percento. 


Gli agncollon, più dt ogni altra categoria sociale, 
fanno da tempo i conti con l’Europa. Le sorti del¬ 
le nostre aziende agricole, sia quelle altamente 
produttive, sia quelle che vivono vita precaria, di¬ 
pendono sempre di più dalle scelte che vengono 
compiute in seno alla Comunità europea. Le ele¬ 
zioni di giugno sono quindi per gii agricoltori de¬ 
cisive per il loro futuro. 


BRMNOINRIOTTI 


r_ FRANCO MHBO 

Ina e Inps contro S. Paolo 

Longo: «Troppo pochi 
i soldi che ci vuol dare 
per il 30% del Crediop» 


! ■■ ROMA. 1) ministro dell’A¬ 
gricoltura Mannino si è vanta¬ 
to di avere ottenuto buoni 
successi alia recente «marato¬ 
na» europea sui prezzi agrico¬ 
li. È sufficiente questo per af¬ 
fermare che la nostra agricol¬ 
tura è in grado di tenere testa 
alla spietata competizione in 
atto ali’iniemo della Comuni¬ 
tà? Antonio Bassolino, della 
segreteria del Pel, ai convegno 
su «Una moderna polìtica 
agraria per un'Europa rinno¬ 
vata». ha ricordalo che 
300.000 aziende agricole so¬ 


prattutto nel Sud del continen¬ 
te rischiano dì essere spazzate 
vìa a causa delia politica agri¬ 
cola comunitaria. Marcello 
Stefanini, responsabile della 
commissione agraria del Pei, 
ha sottolinealo che vi sono in 
Italia ben 40.00Ó aziende ali¬ 
mentari e della distribuzione, 
che possono essere travolte 
dalle multinazionali quando 
dopo il 1992 veiranno total¬ 
mente liberalizzati i mercati 
europei. 

Sono l'esemplo di due 


grandi rischi che corre fa no¬ 
stra agricoltura e t'industna di 
traformazione italiana che al- 
I agneoitura é direttamente 
collegata. Per I Italia > come 
per I Europa - é oggi decisiva 
la scelta di una moderna que¬ 
stione agrana. I prezzi agneoh 
sono in costante discesa e 
questa tendenza é destinata a 
durare a lungo. Si rende ne¬ 
cessaria una dilesa delle 
aziende agricole e del reddito 
degli agricoltori con una poli¬ 
tica nuova che punti sulla 
qualità e stimoli la produzione 
di qualità anche attraverso 
una forte diminuzione dei pe¬ 
sticidi e valorizzando la pro¬ 
duzione nazionale. 

Le continue, esasperanti 
diatribe sul prezzi agricoli che 
ogni anno i vari governi con¬ 
ducono alla Cee sono ormai 
insufficienti a rilanciare l'agrì- 
cottura europea e quella del 
Mediterraneo in particolare. 
Di grande rilievo soprattutto 


per gl\ agncolton. che da anni 
pagano sulla toro pelle le 
scelte economiche della Cee, 
è la nforma istituzionale della 
Comunità. Lo ha rKordato al 
convegno dei PCI il prof. Carlo 
Alberto Oraziani, eurodeputa¬ 
to, quando ha affermalo che 
sinora ì vari governi europei 
hanno seguito una politica le¬ 
gala ai grandi gruppi domi¬ 
nanti dei vari paesi e - come 
spesso ha fatto il governo ita¬ 
liano - esclusivamente difen¬ 
siva. Attribuire al Parìamento 
europeo - come sostengono 
le più genuine forze europei¬ 
stiche - poteri reali di indiriz¬ 
zo e di decisione, diventa 
quindi l'elemento indispensa¬ 
bile per avviare In Europa una 
nuova politica dell'agricoltura 
che non sia subordinata alle 
d«:isìom dei più torti governi 
nazionali. 

Su questo elemento chiave 
sia la E)c che il Psi - lo ha ri¬ 
cordato Marcello Stefanini - 
non si esprimono con la do- 
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vuta chiarezza e questo non 
pu6 essere dimenticato dagli 
agncollon italiani. 

La polìtica che sta seguen¬ 
do il governo italiano - lo ha 
detto con chiarez^ Antonio 
Bassoimo - finisce col portare 
in Europa solo alcune partì 
della no^ra agricoltura, quella 
più avanzata, emarginando la 
restante parte. La politica al¬ 
ternativa che propone il pei 
mira invece ad aumentare la 
produttività mèdia di tutta la 
nostra agricoltura e dell'intero 
sistema agro-alimentare. Al 
centro delia politica del Pci vi 
deve essere costantemente la 
valorizzazione del lavoro in 
tulle le sue forme. Il carattere 
distintivo della sinistra moder¬ 
na è oggi quello di una pro¬ 
grammazione non più setto- 
naie. ma che guardi airinsie- 
me delle rìscHse e degli inter¬ 
venti e che per ragricoliura si¬ 
gnifica produrre nel massimo 
rispetto di chi lavora, di chi 
consuma e deirambienle. 


INì ROMA. Ormai è scontro 
aperto tra Ina, Ihips e l'Istituto 
Bancario S, Paolo di Torino. 
In discussione c'è la valutazio¬ 
ne del 30% del capitate del 
Crediop. il consorziò di credi- 
' to per le opere pubbliche, che 
i due istituti hanno deciso di 
cedère alia banca torinese. 
«Nessuno si illuda di fare ripe- 
ruioni ai danni dell’Ina e del- 
rinps» ha dichiaralo'Ctonio 
Longo, presidente dell lstltuto 
nazionale delle assicurazioni, 
in una intervista che apparirà 
su Moneto economico. Su qué¬ 
sto punto c’è la maxima inte¬ 
sa fra Ina e Inps e non c'è 
dubbio che le parole di la>ngo 
inteipretano anche il pensiero 
di Giacinto Mìlìtello. In discus¬ 
sione. spiega Longo nellHnter- 
vista ci sono ii trattamento fi¬ 
scale dei fondi liberi del S. 
Paolo e la valutazione del por¬ 
tafoglio mutui. «La distanza *- 
precisa il presidente dell'Ina > 
supera il 10% del valore che 
abbiamo attribuito al Cre¬ 
diop». SI tratterebbe, quindi, di 
oltre 300 miliardi. 


Del resto, ! miliardi che Ina 
e Inps ricaveranno dalla ven¬ 
dila della loio qiiota di Qe» 
diop aòno fondamentatì per la 
ncapitalizzazidrie della B^a 
Nazionale del Lavoro e avvia- 
re la realizzazione del grande 
pòlo bàncàrio-asslcurativo- 
previdenzialé. A quésto prcK 

posilo c’èda dire cheflncon'^ 

tro fra ì direttori generali dei 
tre istituti con Bànkitalìa. pre- 
P® ieri, è ^ato rin'rtato 
all ultimo momento e si svol¬ 
gerà venerdì prossimÒ. Il rin¬ 
vio pare sia dovuto a ragioni 
tecniche, mentre rimane fer¬ 
mo 1 obiettivo dì fondò. Anche 
se la end di govenio potrebbe 
pmvocaré quafche battuta 
d arresto, sulle quali possono 
inserirsi la manovre della Con- 
fmdustria e delle grandi assi¬ 
curazioni private per biocche 
l operazione. 

Il direltora dèll'ln» Pomari 
ha anticipato a Moné> «ono- 
mKo i dati di bilancio deù'lna 
che nell 88 ha raccolto premi 

nel attore vita per 2.201 mh 

liardi. 




















BmoMiA B Lavoro 


Tanzi tempre più nei guai 

Pdrmalat in bilico: 
ogni 2,4 lire ne deve 
una alle banche 


■ PMWA. Un male di debi¬ 
li. deweiD mppi. E Tarai, 
probabibnenle, ponebbe an¬ 
che eiaeie coUieHi) a cedere 
la ma Parmalal I dati di bilan¬ 
cio '88, anticipati Ieri da Mih- 
no finania conteimano la 
araviU della illiiauone un 
ratiurato di 848 e appena S di 
utile netto, 350 mlllaidl di de¬ 
biti wiao le banche e 302 ver- 
ao tornitori, un lappano tra 
debili e mem pnpri in crkI- 
la Ogni 3,4 lue di fatturato 
Tarai deve alle banche una li¬ 
re, Il totale delle paulnia am¬ 
monta mlat ‘,1 a 770 miliardi 
(erano $53 nell'87}. I debiti a 
medio e lungo tennine lono 
aumentali da 154,5 a 180,3 
miliardi Per quaiuo nguaida i 
debiti a breve legnano incre¬ 
menti aoilaniioil ila quelli 
reno I lomilon (panali da 
209 a 302 millaidi) che quelli 
wno le banche (da 175 a 184 
milioidi) Altri Indicalori l'm- 
debiiamento e aumentalo di 
pio delle ettivlia linamlarie. 
mentre la liquiditi il è ridotta 
da 184 a 10.2 mlliairli £ peg¬ 
giorato coll del ITU II laido 


«L’elettro 

Batta^ 


nm cambia idea 


della gestione finanziaria, 
mentre gli onen. provocati dai 
debiti (^.7 miliardi) hanno 
eroaoiutile operativo sceso a 
13 2 miliardi, 7 in meno 
deir87. Tanzi ora .non solo si 
trova nella necessità di acor* 
poraie l'attMtà televisiva 
< (Odecm Tv) che nelI'SS ha 
prodotto 16 miliafdi di debiti e 
che probabilmente sarà cedu* 
ta In tutto o In partei.ma di fai* 
to dovrà constare la sua so* 
cietà alle banche: un pool di 
istituti . (Monte Paschi. San 
Paob Torino. Banco di Napo* 

: il, Casse di Rispaimio di Roma 
e Parma ed ahre) che sta met* 
tendo a punto un megafinan* 
ziamento da 120 miliardi, in 
cambio del contante;' utilizza* 
to per,ricapitalizzare il grup* 
po, I hnanziatori otterrebbero 
il 22% del pacchetto azionano 
delia Parmaiat ed un'opzione 
su^s un altro 31%. (nsomma, 
Tanii nschla di perdere il 
controllo del gruppo che con 
I ogni probabilità sarà ceduto a 
terzi 

oca 


FracanzanirBattaglia: la guerra sul polo elettronico , 
continua a colpi di società di consulenzé* Pnma le 
Ppss hanno commissionato alla Me Group un lavo¬ 
ro che dimostra che allTri non conviene prendersi 
lé aziende della Rei. Ieri il : ministero deirindustria 
ha reso noto uno studio della Gea che dimostra 
esattamente W contrario. La scelta adesso diventa 
politica. Ma la cnsi di governo ritarderà tutto. 


QIkOO CAHraSATO 


H ROMA. Sul polo elettroni* 
Co continuano a sprizzare 
scintille ahche se la cnsi di go¬ 
verno metterà giocofona ta 
sordina alle polemiche che in 
qu^ti giorni hanno contrap- 
irosto, per interposto docu¬ 
mento, il ministro dell'Indù* 
stria Attaglia a quello delle 
Partecipazioni statati Fracan- 
zani. Ieri, .poche ore pnma 
che De Mìta si recasse da Cos* 
siga a presentargli le dimissio* 
ni, il ministero deirinduslna 
rendeva iifficialrnente^noto un 
documento di cui eraiM glà^ 


filtrate nei giorni scorsi ampie 
indiscrezioni. Ma la iiu»sa di 
Battaglia non è stata casuale: 
k) studio che il ministero ha 
affidato alla società di consu¬ 
lenza Gea fornisce un soste¬ 
gno «tecnieoa od un'idea più, 
volte sbandierata , dal titolare 
deU'Industrta, quella del «po* 
:Ioa detrelettronica civile. In 
pratica, Battaglia intende por¬ 
re termine alla poco esaltante 
esperienza .deila Re), la finan¬ 
ziaria pubblica phe fa <;apo di-, 
rettamente al miniitefo, che 


ha assorbito le fabbriche del 
settore fo crisf ma che non ù 
nuscita a'rilanciarie. Alla Rei 
sono rimaste in carico trentu¬ 
no aziende, quasi tutte in pes¬ 
sime acque tranne la Seleco e 
poche aKtt. Battaglia prevede 
un passattiù.in biocoo airiri. 
Ma l'istituto di via Veneto si è 
sempre opposto: Prodi non 
vuol sclere di industrie che 
non considera strai^iche. 
che ritiene scaisamenie ■si* 
nergiche^ con quelle che già 
operano In Flnmeccamca e 
che soprattutto sarebbero fon¬ 
te di debiti e non di profitti, al¬ 
meno nel breve penodo. 

Nei «gran rifiuto* tl presi¬ 
dente deiriri ha trovato un for¬ 
te alleato in Fracanzani. Uno 
'Studio commissionato dalle 
Partecipazioni statali alta Me 
Group dimostra infatti cose 
compietamente diverse da 
qudte sostenute da Battaglia: 
l'Irl non ha.aicttna convenien¬ 
za a prendeisi la Rei. al massi¬ 


mo potrebbe-fare un pensien- 
no per la SelecOf Ma solo per 
tederlB '- in cambio di qualf 
cosa di più appettile > ad al¬ 
tri gmppi, minali stranieri, 
maggionnente interessati al- 
raziendaditvcolorevkleoiè' 
gistralon. 

Per rilanciare la propria ini¬ 
ziativa, in evidente difficoltà 
negli ultimi giorni. Battaglia ha 
deciso len di rendere pubbli¬ 
co li rapporto deilaCea. In es¬ 
so SI afferma senzamezzi ter¬ 
mini. come spiega un comu¬ 
nicato del mmislero, che ila 
nsposla airintenogatìvo sull'e¬ 
sistenza o meno di iegami di 
sinergia Ira le aziende della 
Rei e le altre dell'elettronica 
civile (in In e fuon) è positt- 
va*, le condizioni tecidche se¬ 
condo la Gea ci sarebbero tut¬ 
te. Quel che manca è ila defi¬ 
nizione ed il sostegno di un 
progetto di sviluppo», in aitie 
paiole ci vuole un piano per il 
settore. Una chiamata, indiret¬ 


ta, di corresponsabilità deirirì 
e del ministro delle Ppss. In¬ 
fatti;'dice ancora il rapporto, 
.«una politica industriate pw il 
nlaneio ‘dell’elettronica civile 
richiede un progetto globale e 
deve intervenire sul legami 
più che SUI singoli comparti 
della, filiere^ Il confronto nel 
mondo deirelettronica non 
avviene tra singole aziende,, 
ma tra sistemi-paese - spiega 
la Gea •. L'espenenza degli 
altri paesi (dal Giappone alla 
Francia; Usa) dimostra 
che rdettionica civile non si 
sviluppa senza una strategia 
complessiva ^ che ha : come , 
punti di nferttnento enti e re¬ 
gole delaettore pubblico»; Ma 
per lutto questo siamo ali'ulti- 
ma spiaggia: tla decisione sul 
desttno della Rei e delle indu¬ 
strie italiane impegnate : nei 
settore tv è forse l'ultima occa¬ 
sione per definire una polilica 
industnaie nell'eletliDnica ci¬ 
vile e, in particolaiet nella 
produzione d terminali». 


Assicurazioiii 

La raccolta 
premi salita 
del 16,1% 


a ROMA. Nel 1988 io svilup¬ 
po; del meicaio assicurativo 
ha registrato una battuta d’ar¬ 
resto. Secondo I dati lesi^noti .1 
dall'Isvap, ristilulo di vigilanza 
sulle asiiKurazioni, la raccolta 
piemi.inel ramo danni-è cre¬ 
sciuta, in termini reali, del 
4 5% tera stata dell'86% 
netr87 e del 7.5% neirSG), 
piedominanie nel compatto 
niulta la Re auto - che perù è 
aumentala in termini reali so¬ 
lo deli'l.5% - e rischi auto di¬ 
versi (56% del totale). Più ele¬ 
vata la crescita del jneml nel 
setioR vita, più 22,7%, in dimi¬ 
nuzione peiù.riipctio agli an¬ 
ni precedenti (3^1% nw'88). 
il fatturalo gtobale del settore 
assicutartvo io acotio anno è 
stato di 26.102 miliardi, pari al 
16.1% reale in più rieletto al 
1987. ta quota del ramo vita 
sul totale è continuata a cre¬ 
scere raggiungendo il 24.1% 
del fatturato totale, contro II 
21.4% den’87 e il 17,9% del 
1986. Modello il peso percen¬ 
tuale dui mercato assicumtiVD 
rispetto agli altri pMsb4^2% 
(2,35%neli'87). 


, Emilia 
iTriveneto 
Coop unite 


H BOLOGNA Lecoofienlivc 
al dellaBlio della Lega deU E- 
nulla Romagna e Tmcntlo 
(44 aziende con dica 4 600 
lod e'937.iniJiardi di (alW» 
lo) ai sono nuniie hi una uni¬ 
ca associanone politiciHin- 
dacala (Akdì, rata dalla ui8- 
cazlonr delle due ifapeWre 
a:ganizzazlonl legionalL 44in- 
iiamo aUamplUnianlo dt8a 
tele oomnMKlala ed ola RIO- 
greasiva espanaloiM delle 
Coop dedaglianil neOa nada 
dulnbuzlone., hanno dichia¬ 
ralo len I dingenll ddl'Alcd 
Nel aeltoR alimenlare agno 
prevale fusioni di cnopenflw 
e Jomt venture con etfende 
agricole cooperative e palMla 
Nella doinbiisiaiM eam al- 
memore. I AIed mira a avikip- 
pare il aislema Ec»llilia 
(commercio di elelMidonit- 
alici ed Hi-Fi) enendendoto al 
•Tool caia., oaiia anfcolt da 
regalo, mobili anede bafi» 
Presidente AlCD 8 MIO nomi¬ 
nalo Cilovannl Cuaialoei. Vi¬ 
ce Statano Sielaninl. 


MRtAOIIMILAIliO 

■I MIIANO, Il inercato appeso alla 
conti fMIpcrial, i ifwltoto lon^it- 
l« condldontto mpiw *e t'affcimaalo- 
iw final* diU* rtpHca di Craxt («pun- 
Uafflo a una aolutlone poalUva.) ha 
laNO iparai* che fona l'ultima parala 
non era ancor dall*. H Mlb al è cosi in 
parte ripreso nel finale psaundo da 
una fieaalona dall’J.I per cento delle 
Il allo 0,39X del finale di partlu. I 


Mercato in linea con i venti di erisi 


TITOU DI STATO 


iONM D'MVmMHnO 


maggiori titoli guida escono miti con 
fleasM auperlon all'lSt. Le Hat per¬ 
dono l'LOSX, le Montediaon ri,l29( 
le IH l'l.3X le Snia il 2.7K le Agricola 
Ti.l a le Pirellone ri,57K. Meno tas¬ 
sate le Generali che hanno chiuso con 
una lieve flessione dello 0,2X e le Gir 
con lo 0,7X. Nel dopolistino però miti 
I titoli maggiori sono risultati in recu¬ 
pero in bsM alla riferita, distorcenié. ì! 


affermazione. Oiiusure conttotenden- 
za ai sono registrate anche ieri per al¬ 
cuni titoli minori. Penalizzate Invece e 
fortemente le Amef riapormio n.o. che 
hanno perso il A%. I tiloli che hanno 
mostralo maggiore vivacità sono siali i 
bancari. Le Credit hanno chiuso con 
un rialzo dell'lX. Con il ribasso di ieri 
il Mib conserva ancora un aumento 






































































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


I 1 Necci 


Furgone forza presidio 

Buste paga tagliate: 
protesta il camallo 
Tensione al porto 


■ m CENOVA. le bw» pagi 
' di apille aono «iilvaM e per I 
^ poitiiili genowtl II wno iv 
I nenie le pU cupe pieniloni 
*’ che N andavano toimulando 
■< nei gninl icani, nel limole di 
'• Urta falcidia del lalaii per la 
I mancala «ogarone, da parte 
s del Fondo ceimale, del van 
■I Isliiuii conliaRuall Butte leg 
aitoeritilme. Ira le 200 e le 
« fiOOmila lue. con il Irallamen- 
» lo peggiore al danni di chi era 
rlalo in maialila, e la pmleMa 
•i non ha lardalo a dMondciii 
t nelle banchine. I portuali « 

d. uno nuniii In ait e m ble a e il 
e consigi'n dei delegati, rHCi> 
gl glieiido la loia pnaccupaalo- 
a ne ha dcclia di aprire unine' 
.uridiaiainente la vertenaa per II 
d recupero degli lelemenil con- 
I Ualluali negali Si 0 coal loe 
^ malo un eorteo di alcune cen- 
le iinaia di lavoralori che dopo 

e, enere tliiau all'inlemo del 
^ porlo, il tono direni a palaiao 
^ San Oloigio c qui hanno far- 
j malo un preildio In atteia che 

una dclegaalone Ioaae rieevu- 
Id dai vertici del Conwiaio au¬ 
tonomo 

ug -Mentre l'inconiiD era In cprr 
jT'to, nellh «rada d| e vteuto 
quAlcìie mom^o d) acuta 
* lértifone quando un furgone 
- procedendo ad andatura plut- 
' «paio loi^ig ha fonato il 
“ picMlio Due portuali aono n- 
S^nlaill copiuil e quetto ha pi» 
!< vocaio la mariane deiU alni, 
g con un acce» parapiglia ai- 
-, tomo al furgone: Il rpeaip ne ; 
[ t uKlib maicoifcio « p'd «a^ 
anche qualche iptnume pn- 
ma che la poliaa preMcdes» 
as^iKl alfprilanaw U eamionltta. 




FEnimont 
^quotata 
in Borsa 

•iRtiMn fquTio incontro va 
|d I dirlienU di Eolmonlo I ;|ln-; 
K-TjaHaPltalggoii» <Ì^|c)ii!l»’ 
K-pq|)if UBMqpdhadihaiwla- 
llllli.di^jjliha' concede, .gli; 

i^dii» dé|iinfafiisn»''U' 
(le dl-Cnlinonii'riiiiénv 
il, ■he,jiqnie!ih«^;ia‘ 
idis eh* refendldnieilf 
,<lepineldeR wlla.ttre^tf^: 

V lua Butoriitaripne att'aMrie^: 
, I riaiiefidl depreU). 

; f-L'Il cbDipietaiiiemo del con-: 
-, I hrTepi awi«a gli biwall- 
i meiidgit deliberali-con ne¬ 
ri i*)lvONMl<>ni*)n*n<t ’*■ piede 

iièlMUiVlale - e I apolicaiiane 
{«■deTnimeM ' auirqn^iente'che; 
^£nmnt ha flnnaio con II wii- 
L'‘fuain>;aiorglo Rullpk) quindici 
j gwmrui =,;* 

L. tfdcci haihotiieconfennaio 
c 1 l]iienrione di portare Eni- 
Ir fi^liivhQieaentrelIrnraedl 
' luglio, a periire dal S giugno 
, .|hiine, Ifilrieraniiq. i cq^hond 
et con il aindacahr auirapplica- 
'K alone del plano induttriale. 

I sindacati 
ichiedono 
I più diritti 


;mBi)uxeu£s l aindacan 
europei non accetteranno una 
semplice dichiarazione, per 
solenne che sta sui dmiti so 
c|al| fondamentali degli euro* 
Ilei' senza una base di norme 
fondamentali garantite, il me^ 
cato Interno Integrato non sa: 
tebl)e accettabile per 1 lavora* 
lori, e il consenso dei sindaca* 
ti alla continuazione del prò* 
cesso d’mtegrauone liachla di 
essere rimesso in causa. 

Lo affenna una presa di po* 
sizione della Confederazione 
europea del sindacati CCes). 
secondo la quale la bozza - 
preparata dalla commissione 
europea - dì una carta comu* 

' miana del dinttl sociali fonda* 
mentali, pur essendo «un ini* 
sio concreto <U rliposia«v im* 
plica anche interrogativi di 

La Ces si chiede se i mezzi 
indicati per assicurare i dintti 
.-sociali fondmientali pennet* 
tono realmente di garantirli 
nel diritto comunttano c in 
quelli nazionali, e se la proce* 
dura proposta (dissociando la 
dichiarazione solenne da) 
programma d’azione) non si 
' presti ad aumentare, lino a 
renderlo irreversibile, il «deficit 
sociale» già esistente tra la 
realizzazione del mercato in¬ 
terno e quella di una politica 
sociale integrata. 


Martedì scade la revoca 
se al Senato non passa 
lo sblocco dei premi 
alla produttività 


Cisl, Uil e Unsa 
hanno accettato 
il «via libera» di Amato 
all’àpendamento del Pd 


ccmducendolo temporanea¬ 
mente in Questura per accer¬ 
tamenti: quindi gli animi si so¬ 
no rapidamente sedati. 

' U deìegazmnei netfra^ 
po aveva ottenuto l'impegno 
da parte delneosegretano ge¬ 
nerale del Consorzio AlAsan* 
dro Carena, anche a'nome 
del presidente i. ammiraglio 
Giuseppe FVarrcese, ad avviare 
lUn : confronto entro i pnmi 
giorni delia prossima settima* 

: na; e prima di mezzogiomo 1 
portuali sorto tornati al lavoro. 

C'è da afflmngere che da 
parte iua.il UHiiorzIo ha più 
tardi dlraptalo una nota In cui 
cererà «l'ennesimo sciopero 
proclamato autonomamente 
nel portodi Genova», esotioU* 
nea come siano da considera¬ 
re ovvie; le ripercussioni sulla 
t bpsta paga della paralisi dello 
scalo . protratta per quattro 
mesi; «i vertici della Compa¬ 
gnia r, accusa quindi il Gap ^ 
sono In dtfncolÀia giusttficare 
con M'propria base le conse* 
vguenzè'di uno sciopero da es* 
nSi stessi prorocato e cercano 
: di scaricare su alta le loro re¬ 
sponsabilità colpendo li porto 
ne) delicatomomento in cui si 
cominciano ad awertire i pn- 
ml segni di; ripresa del traffi¬ 
co». 

> «Ue conseguenze di questa 
^ catena perversa'di scioperi, >- 
conclude minacctsoamenie la 
r nota • che j pretenderebbero 
idi.motlvarsivruno con J'aliro, 
sonodestinate fatalmente a n> 
^'rpeicuotersi; oltre che sull'eco- 
' nomia: del porto e della città, 
anche .sulla busta paga dei 
prossimi mesi» 


Cee 

Si produce 
sempre più 
acciaio 


I gRUXEUES ^ La produzio- 
.ne di acciaio greuo : nei paesi 
aderenti all'istituto intemazio¬ 
nale del ferro e deiracclalo 
i(U8i), con sede a Bruxelles, è 
stata in apiile di 41,6 milioni 
:di tonReilate^;;Q 6,8 per cento 
11] pii^.del 39 miiloniireglstr'àti 
?)^traprltejdello scorso anno. 

] i rfiel ■ ^primof ^-qùaclnmestre 
J989 il totale è stato di 164-3 
fflitionl di tonnellate^ il 4,2 per 
cento-m più di un. anno pri¬ 
ma. L lisi raccoglie I dati di 44 
paesi che danno circa due ter¬ 
zi della produzione mondiale 
(quasi la totalità, se SI accet- 
tuano I paesi a commercio di 
SlatO) ^ .. V , : 

. Rlspetto a marzo. la produ¬ 
zione comunitaria è scesa da 
12,2 a'12,V milioni di tonnella¬ 
te (in Italia e in Germania è 
però leggermente 'aumenta¬ 
la) i mentre negli Usa il calo è 
stato da 6,2 a 7,9 milioni^ e II 
Giappone ha segnalo un au¬ 
mento da; 9 a 9,1. milioni, m 
aumento di centomila tonnel¬ 
late anche la produzione, co¬ 
reana, che ha superalo 1,9 
milioni di tonnellate 


Consumatori 

La Uil 
vuole 

un «istituto» 


■■ ROMA. La costituzione di 
un istìluio nazionale del con¬ 
sumo analogo a quelli che 
esistono in Francia ed in Spa¬ 
gna; questa la proposta delia 
neonata agenzia della Uil per 
la difesa c t onentamento dei 
consumaton (Adoc) e Illu¬ 
strata In una conferenza stam¬ 
pa dai spretano confederale 
Bruno Bugli, presidente dell a- 
genzia. «L'Istituto pubblico - 
ha spiegato Buglì - andrebbe 
crealo all'interno di una legge 
quadro contenente una sene 
di norme a tutela dei consu¬ 
maton di beni ma anche di 
servizi, ' conformemente a 
quanto-disposto dalle direttive 
comunitanc». •L'Italia è in for¬ 
te ntardo nspetto agli altn 
paesi eurpei. Inoltre - ha pre¬ 
cisato Bugi! dall'esperienza 
di alcune associazioni nazio¬ 
nali è emerso che è pratica¬ 
mente impossibile, per i diver¬ 
si interessi coinvolti, una profi¬ 
cua convivenza tra organizza¬ 
zioni prettamente consumisti¬ 
che e altre insente in contesti 
di cogestione (il nfenmento è 
alle cooperative), li rischio 
per il nostro paese * ha conti¬ 
nuato - è quello di arrivare al- 
VunHicazloné dei mercati eu¬ 
ropei senzauna solida ■impal¬ 
cature l^islativa per tutelare i 
coiuumatori». 





Dopo le aperture di Amato, dovrebbero nprendere il 
lavoro i centri nevralgtct: del ministero del Tesoro. 
Cisl, Uil e l'autonoma Unsa hanno sospeso gli scio¬ 
peri fino a martedì prossimo quando al Senato do¬ 
vrebbe essere approvata la legge che sblocca lo 
stanziamento di 70 miliardi per gli incentivi alla pro¬ 
duttività. I dipendenti non sono entusiasti,' si temono 
i Gobas. Comunque in ritardo stipendi e pensioni. 


RAUL WimNMIIO 


■i ROMA: Stando agli umori 
dell 'assemblea di ten ne) cor¬ 
tile del ministero del Tesoro, 
non è detto che funzioni. Co¬ 
munque Cisl, Dii e l'autonoma 
Unsa hanno sospeso gli scio- 
pen nei centri nevrotici -del 
ministero che permettono tutti 
1 pagamenti: pensioni e sti¬ 
pendi pubblici, ma anche i fi¬ 
nanziamenti alle imprese. ' i 
crediti all'esportazione, i ver¬ 
samenti alle organizzazioni 
intemazionali (Gnu, Banca 
mondiate, Cee, Pao- ecc.). 1 
sindacati promotori delle fer¬ 
male a scacchiera con l'oppo¬ 
sizione della Cgil che voleva 
evitare il blocco di pensioni e 
stipendi a milioni di dipen¬ 


denti pubblici, hanno consi¬ 
derato l'ultima aperture del 
ministro Amato il «passo con¬ 
crete» che chiedevano per 
cessare l'agitazione. Come si 
' ricorderà, i'altfo len i) ministro 
aveva espresso un parere fa- r 
vongole all'emendamento 
che il M aveva proposte a 
una legge in discussione in 
Senato, per sbloccare lo stan¬ 
ziamento di TOmiliardi desti- 
nati agli irìcentivi alla produtti¬ 
vità dei dipendenti del Tesoro, 
all'orìgine dell'agitazione de- 
cisa.da CglI, Cisl, UH e Unsa.. 

«Alla luce dell'inflativa as¬ 
sunta dal ministro Amato» - si 
l^ge nel comunicate firmate 
da Gizzareili (Cisl),Mastrodo- 


memeo (Uil) e Conti (Unsa) 
- ie sedetene nazionali e i 
cooRynanienti del Tesoro dei 
tre Ondaceli «decidMio di so¬ 
spendere à partire dal 20 
maggio le azioni di sciopero 
in atto presso t centri eleuioni- 
ci di Latina e Bologna e rum- 
ciò analisi e propammazlone. 
nonché prrèso la Tesorena 
centrate». Il comunicato preci¬ 
sa che se nelle sedute del 23 e 
det24tec(Hnmis8ionÌ Bilancio 
e Rnanze-Tesoro del Senato 
non apptow a sseto U pnwveiU- 
mento che sblocca 1 70 miliar- 
di. lo sck^iero riprenderà con 
te stesse modalità»: paraliz: 
zando cioè di nuovo.il cuore 
informatico e di cMttidlo del 
mmisterp. Lo.sciopero è quin¬ 
di sospeso fino a martedi. o a) 
massimo-rneiccdedi-prossimo, 
intanto lo stalo di agitazione è 
: mantenuto «Ano aOa conclu¬ 
sione positiva dette; vicenda». 
Ad esemplo, gli addetti alla 
Tesorena cenile dovrebbero 
essere puniti ogni giorno in 
assemblea. E qui occorre no¬ 
tare che se non si IsNore' per¬ 
chè si è in assemblea non vi 
sono trattenute sullo stipendio 


come quando SI sciopera. 

Non è stato facile per i sin¬ 
dacalisti presentare ter^propo- 
sta alia folla nbollente d^li 
impiegati radunati nel cortile; 
dei pateqso in via XX Settem¬ 
bre a Roma, dove sia te sede 
centrate del ministero. Ad un 
certo punte prendeva il micio- 
' fono un dipendente della di¬ 
rezione provinciale di Roma 
attenuando "che il documen* 
to andava respinto perchè * a 
suo parere ^'emendamento 
dei Tti non dava alcuna ga¬ 
ranzia", e i crtten per distribui¬ 
re i 70. miiiardi.non dovevano 
essere decisi nel contratto de-. 
gli statali. Gli rispondeva Garo¬ 
so delia Cisl spiegando come 
l'emendan^ente, approvato, , 
diventa le^e. E che il : lesto 
era uguale a quello elaborate 
da Cui, Ut) e Unsa, tranne una 
indicazione che avevano «di¬ 
menticato» di a^ungeie e 
che invece ere sul testo che la 
CgìI aveva portato ai senalon 
pei; «e il contralto del compar¬ 
to Stato è il nostro, perché il 
Tesoro è Stato». Roberto Batti- 
glia, delegalo dei ministero 
per la Pp Cgil, ha cosi com¬ 


mentato la vicenda: «Cisl Ui) e 
Unsa Hirumentaiizzando la 
igiusta protesta dei lavoraton ; 
trascinati in- forme . di lotta 
controproducenti, dopo gli in¬ 
sulti quotidiani alte CgiT con 
quindici giorni di ntardo han 
; no innestato te : retromarcia e 
son tomah nelle nostre posi¬ 
zioni» 

Nella serata di teli non era¬ 
no ancore giunte notizie sulle 
decisioni del centro di Latina, 
mentre )e sedi di Bologna 
(compreso U centro mecca^ 

' nograttco al quale fanno capo 
SO province del Nord) si sono 
associate alte sospensione 
dello sciopero. Nonostante la 
npresa del lavoro non si col¬ 
meranno i vuoti accumulati 
nel lavoro: pensioni e stipendi 
pubblici > avranno comunque 
una decina di giorni di ntardo. 
C’è poi la paura che sorgano l 
Cobas-Tesoto dopo la deci¬ 
sione di len: UU e Unse tem> 
no azioni di Iona non più con¬ 
trollabili. «Ci ai^rfamo - ha 
detto i) segretano generale 
deirUnsa Giuseppe Conti - 
che il Senato martedì approvi 
il provvedimento». 


Paolo Brutti dirige l’ufficio di coordinamento 

La ha un gaaaal mana^ 

«Ba^ con le ìmpiovvìsa2Z(nti>> 


La segreterìa CgiI ha istituito «rufficio di cooidina- 
mento centrale» per assicurate efficienza e razio¬ 
nalità alla sua cabina di guida, una «macchina 
complessa» come fa-definisce: Paolo Brutti, il «ge¬ 
nerai manager» del; nuovo organismo.; Le compe¬ 
tenze: coordinate stnitture e viomini, date, siste-; 
maticità alle politiche-confederali ed ai rappóhi: 
con l'esterno a miziaie.ldal'Partamènto. • . . . 


qmIvanni uecuò 


■ chio i rapporti umtan.. 

TMfocforeHaMaBfttvIliip- 

poddtepoMIcitecottfede- 

nlLE«daMre»ltCfBgqittU 


■i ROMA. Se la, Cgil fosse 
un'azienda, Paolo Brutti ne sa- • 
rebbe II direttore generale. 
Docente di matematica all'U¬ 
niversità di Pnugia, poi leader 
della Cgil umbra, da un anno 
Brutti è in corso Italia con l'in¬ 
carico di elaborare 1 docu¬ 
menti economici. . 

Quali ctegenze deve ooora- 

re 11 ouovo iRIdo? 

Deve coordinare le strutture e 
le nsorse, anche umane^ per 
realizzare progetti complessi, 1 
problemi di carattere orizzon¬ 
tale che vanno oltre le compe¬ 
tenze dei singoli dingentl. 

Pereaenplo? 


Per esempio la preparazione 
della- conferenza di program¬ 
ma, . dove confluiscono varie 
questioni. ; Prima bastava un 
«ollettivo volante», ora non 
piti. Possono sfuggire import 
tanti elementi di congruità. E 
poi l'ufficio può dare impulso 
a tiitta una sene di progetti, 
può diffondere informazioni 
net comparti, osseivare di¬ 
sfunzioni e quindi nattivare i 
canali di comunicazione, pro¬ 
porre la norganizzazione di 
strutture. Facciamo I esempio 
del fisco raccolta dati, analisi, 
giudizi delle categorie, propo* 
ste alla pubblica amministra¬ 
zione. il tutto lenendo d'oc- 


l'aofoite è D centro deUa Cgil, 
:iina ftiadchiira'compHcata che 
^rischia di perdere energie spe- ' 
.'cie.quanio'si lascia ^zlo allo-' 
spontaneiMite. 

: MàiOaviqiil èilnpporto 
>: lim «Ade « «rgiid «Rrlgw- 

Un' nt>pono -di scambio. La 
. stessa sinittura che pensa co¬ 
me; realizzare obiettivi com¬ 
plessi utilizza le strutture del 
centro confederale. 

'' Maaefo4cc«ro»rElllvd* 

' BpèMMcir 

L'utTiCK)' non tocca :l insieme 
della .egli, tuttavia la sua fun¬ 
zione è.molte impcNtanle; non 
perroelte più diq il centro per¬ 
da energia a causa di facilone' 
rie o diimpiowisazkmi. 

QrendI' w .nrele di Inter- 
acaiMe tra ecntoe e pevtfe- 
■ . Irta». • ■ ■ ' ■ 

Ed' anche con l'esterno. Tra¬ 


smissione c scambio di infor¬ 
mazioni con i vari livelli istitu¬ 
zionali. Ad esempio, quénto è 
importante che la nostra pro¬ 
duzione interfénsca con il Par-'' 
lamento? Ciò accade. norma!-. 
mente, ma jtelte base di rap-- 
‘sporti d!.iingoiÌ;dir$enU, meor 
.dre occQoce assicurare sistema-y 
'^ticitàaquesiarapporto; A 
Quando il Mito di ■ettemU 
al dice aDCK tauuaglM, re- 
todotopubbUdte... 

L'ufficiO ha - anche queste 
compilo, fare da portavoce uf* 
:ficlale delle , posizionv della 
CgtI. Soprattutto nei periodi- 
difficili, quando è importante 
che all’opinione pubblica 
giunga l'opinione della segre- 
tena senza le interierenze. An¬ 
che se mi rendo conto che in 
una organizzazione pluralista 
l'opinione dei singoli alimenta 
la discussione. 

Allora è sbagliato dire che 
CM ruffldo che dirigi, to 
CgU si dà iinostraneuto per 



PaotoBnittI 


È eccessivo. Ghianciano è rav¬ 
vio di una politica. Qui si tratta 
invece di una novità che razio¬ 


nalizza i) centro della confe¬ 
derazione. Siamo in una di¬ 
mensione molto più circoscnl- 
ta. 

E’ vero qMUlo AaHooo» le 
ageozteT Greto che ovret 
uno stali di died petsoDeT 

No, almeno per ora. L'organi¬ 
co dell ufficio dipenderà dalle 
esigenze che via via compan- 
ranno. 


Lo scambio che si piròfila per le Fs: tagli ai «rami secchi » e all’alta 
velocità, in compenso operazioni a catena sul patrimonio 




Una imprevedibile alleanza Fiat-Schimbemi con al 
centro operazioni sul patrimonio immobiliare del¬ 
l'ente? Voci in questo senso si fanno sempre pio 
insistenti. La contiopartjta sarebbe il taglio dei «ra¬ 
mi secchi» e l'abbandono dell'alta velocità. Intanto, 
subbuglio tra i dirigenti Fs, In disgrazia il direttore 
dell'alta velocità. Si dimette il direttore della Cit la 
CUI vendita è stata per ora bloccata da Schimbemi. 


P«OL« SACCHI 


■■ ROMA. Porse se potesse 
tornare indietro non lo rifareb- 
be mai più. Ma quelli erano i 
giorni della diarchia, FHir di 
consolidarsi a palazzo Chigi, 
dopo qualche mese di tenten- 
namenti. De Mità non esitò a 
sacrificare il suo collega dì 
partito Ligato sull'altare di 
quel patto ferroviario che Ini¬ 
ziò a stipulare con. Craxi in 
una giornata del luglio '88, 
nelle stanze di un alberò ro¬ 
mano. Poi arrivò lo scandalo 
delle lenzuola d'oro a far pre¬ 
cipitare la situazione. E forse a 
creare anche un po' di scom¬ 
pìglio In quel patto in cui Cra¬ 
xi chiedeva anche ia cacciata 
degli uomini rimasti legati al¬ 
l’ex ministro-pTMidenle Signo¬ 
rile. De Miclielis con un De 
Mita consenziente sbrogliò la 
matassa. E da) suo cilindro 


venne fuori Mario Schimbemi. 
Questa, si sa, é ormai acqua 
passata. Ma il presidente del 
Consiglio dimessosi ieri forse 
ora si starà rimproverando an¬ 
che quel patto ferroviario sti¬ 
pulato nei giorni della diar¬ 
chia. Incerto e quasi spaventa¬ 
to. assolutamente non confor¬ 
tato da un gelido Forlani che 
non prende posizione alcuna. 
De Mita in questi giorni è an¬ 
date guardando le involonta¬ 
rie creature partorite da quel 
suo «cedimento* di luglio, le 
notizie di un presunto ed im¬ 
prevedibile patte tra la Fiat e il 
commissario Schimbemi si 
fanno ogni giorno più insi¬ 
stenti. Spaccano la De, accen¬ 
dono il dibattito in Confindu- 
stria, vedrebbero, invece, ab¬ 
bastanza compatto il Psi il cui 
segretario però non vedrebbe 
di buon occhio la predomi¬ 


nanza assunta da De Michelis 
in qiresta vicenda. Vicenda 
che avrebbe a) centro le sorti 
del patrimonio immobiliare 
delle Fs, il cui valore » aggira 
tra ì 300.000 ed i 500.000 mi¬ 
liardi. Un'operazione gigante¬ 
sca di interventi su immense 
aree fat^iicabil) sulle quali i 
ma^iorì groppi avanzano op¬ 
zioni. Esisterebbe un progetto 
per l'istituzume dì grandi fi¬ 
nanziarie mirale alle opera¬ 
zioni su queste aree ché occu¬ 
pano il cuore di molte città. 
Ma cosa ricaverrebbe in cam¬ 
bio di tutto ciò la Fiat? L’alta 
velocità non sembra un affare 
che desta grandi entusiasmi a 
corso Marconi. E contrario a! 
progetto si è finora dimostrato 
it commi»ario Schimbemi. 
Tant'è che sembra ormai im¬ 
minente (se non è già avve¬ 
nuto) lo scioglimento del di¬ 
partimento dell'ente che si oc¬ 
cupa dell'alta velocità. Tra i 
piani delle Fs c'è anche il ta¬ 
glio dei cosiddetti «rami sec¬ 
chi». oltre mille chilometri di 
linee ai cui posto potrebbero 
subentrare magari tanti bus 
largati iveco. Sarebbe, dun¬ 
que, questa la partita di scam¬ 
bio con la Fiat? Ma ira i pre¬ 
tendenti del patrimonio ferro¬ 
viario figurerebbe anche Ber¬ 
lusconi che nei suoi appetiti 


conterebbe molto sul soste¬ 
gno di Cràxì. 

As.sai più agitate, invece, 
appaiono le acque, come di¬ 
cevamo. nella De. Accesi ver¬ 
tici si sarebbero svolti a piazza 
del Gesù. Con più di un pro¬ 
blema to scudo crocialo deve 
fare ì conti: i ferrovieri de in ri¬ 
volta contro i tagli; l'opposi¬ 
zione del ihinistro Sanluz alia 
nuova eventuale alleanza Fiat- 
Schimbemi; lotte e divisioni 
sui futuro d^ii organigrammi 
Fs. Gli andréoiUani che con¬ 
corsero, per ragioni tutte loro, 
a quel vecchio patto ferrovia¬ 
rio con i socialisti ora rivendi¬ 
cherebbero un loro potere 
suil'enle, potere che cozze¬ 
rebbe con la permanenza di 
Schimbemi. Il commissario, 
invece, ora inxasa De avreb¬ 
be trovato un alleato come 
Silvio Legai responsabile del 
dipartimento economico di 
piazza del Gesù, mentre oscil¬ 
lante finora si manifesterebbe 
il correnione che fa capo ai 
ministro Cava. Una situazione 
in cui è ricominciate il balletto 
del nomi deireventuale nuovo 
presidente. Nella De i più quo¬ 
tati sarebbero l'ex ministro 
della proiezione civile Zam- 
berletti e Felice Emilio Santo- 
nastaso, attuale amministrato¬ 
re delegate deU'Italstat, altro 


grande gruppo che intende 
rhettere le mani sul ^trimo- 
nio Fs. 

Diventa più che mai-incerto 
e precario il futuro dèlie di : 
cui proprio raltrp giorno in 
un'interpeilanza u^nte i se¬ 
natori comunisti (Ubertini e 
Andriani) hanno chiesto svi¬ 
luppo e non tagli. Ieri, Liberti¬ 
ni è tornato a denunciare il 
blocco degli, investiménti fer¬ 
roviari e la mancanza di «un 
vertice legale» (la pror^a del 
commissario non è consentita 
dalla legge) chiedendo al Par¬ 
lamento di bloccare Io srrian- 
teliamentp delle Fs. £ mentre 
si accende la polemica sulle 
consulenze dorate (recenti le 
polemiche sollevate anche 
dal demopToletario Pollice su¬ 
gli oltre 2 milioni al giorno di 
cui usufruirebbe il consutente 
spagnolo Ctorlos Zaragoza) ie¬ 
ri i dirìgenti Fs riuniti nel sin¬ 
dacate Sindifer hanno rispo¬ 
sto picche ai propositi mana¬ 
geriali di Schimbemi: i miglio¬ 
ramenti salariali legati alia no¬ 
stra professionalità si discuto¬ 
no con il nostro sindacato e 
non si contrattano singolar¬ 
mente con nessuno. Intanto 
proprio in questi giorni si è di¬ 
messo il direttore deila Cit la 
cui vendita per ora é stata 
bloccata da Sct^berni. 


Meccanici 
Annunciate 
iniziative 
sui ticket 


MROMA Lu scgrcicne na¬ 
zionali delle federazioni dei 
metaimmxanici Firn Flom e 
Uilm «ntefigofio indispenrebi- 
le - è detto in una nota - che 
in questi gwnti di veiifica al¬ 
l'interno del governo, s'ano 
poste a) centro del confronto 
politico le questioni sollevale 
dalle lotte dei lavoraton di 
questi mesi ed in paiticotere 
dallo Kiopero generale 11 de¬ 
creto SUI ticket deve essere la¬ 
sciato cadere c al suo posto 
devono essere varate misure 
di s^o completamente di¬ 
verso, che non penalizzino i 
maiali e che diano pnmi se¬ 
gnali di nforma» «Va nafler- 
mata r idicono ancora 1 sinda¬ 
cati me’almeocanici • te prky 
ntà della leva locale e della 
giustizia contributiva, mentre 
misure di razionalizzazione 
della spesa pubblica possono 
p devono essere attuale agen¬ 
do su sprechi ed inefficienze» 
La Firn la Fiom e la Uilm n- 
tpngono quindi «necessario 
che continui e si articoli la 
mobilitazKme che hai.avuto 
una pnma tappa nello aciope- 
IO generale del 10 maggio e 
che la piattaforma confedera¬ 
le unitaria ste portata a con¬ 
fronto con te istituzioni, le for¬ 
ze; politiche, li ftoitomenio. il 
goròmo»/ A tate? scopo Firn: 
Fiom « Uilm (anno : appello 
•alle pi(^>rte siruttuie oi fab¬ 
briche tenttoiiali percM nelle: 
prossime settimane ai: svolga¬ 
no iniziative di Intencnto sul- 
l'opinione pubblica, di con¬ 
fronto di forze politiche e con 
gh enti locali per ripreseniare I 
temi della mobilnazioM dì 
questi mesi». 


Treni 
Disagi nel 
Centro-Nord 
dalle 21 


■i ROMA Disagi (la questa 
sera alle 21 per 24 ore (>er chi 
viaggia in treno a causa di 
uno sefoDero di Cgil-Cisl-Uil e 
Fisafs a Bologna e di Rrenze 
Questi tieni che circola¬ 
no Oggi. 

Agruento-Mihno (15.20), Ro- 
ma-Chiasso ns.OB), Napoli- 
Chiaaso(.l9) .Roma-Domodos 
sola (20,45); Roma-Brenne- 
ro(21):Roma-Ml)ano (22,^); 
Napoli-Milano (22,00); Fteìer- 
mo-Miteno (15,45); Palermo- 
Milano (16,00), Mllano-Paler- 
mo (2i,0S). Milano-Napoti 

1 22,15): Oomodosiola-Roma 
23 04) Chiasso-Napoli 
1.44} Roma-Biennero 
18 30) Birnnero-Roma 
22,40). 11 Chiasso-Boma 

i22,42) verrà bloccato a Mila¬ 
no Il Roma-Chiasso 3jj 
avrà origine da Milano. Non 
procederanno oltre Firenze i 
treni Roma-Venezia (18,00): 
Roma-Bologna (20,00) 

I trènA previsti domili. 
Napoli-Milano (7,00); Roma- 
Milano (16,00). Chiasso-Ro- 
ma (6,14): Mìlano-Napoìi 
(14.55y Mllano-Patermo 
(16,50), Milano-Agrigento 
(17,00). n Roma-Cniasso 
(12,07) avrà o^ine da Mila¬ 
no. Bloccati a Firenze il Ro- 
ma-Miteno (6,tXÒ; Roma-Ve¬ 
nezia (U.So); RiNna-Milano 
(13,00), Roma-Mitono 
(14,00). Avranno origine da 
Firenze i tieni Bofogna-Roma 
(15,45); Piacenza-Roma 
(6,10); ivIilano-Roma (10,32); 
Milano-Roma (12,55); Mila- 
no-Roma (1335): MiUno-Ro- 
ma (15.55) Avranno origine 
o saranno bloccali ad Ancona 
Looce-Mìlano (12,50); Bari- 


(15.47)'; Milano-Ta- 
ranfo (20.47); Bari-Torino 
(17,45),Torino-Bari (19.54) 


Alitalia ottimista 

Verri: icNofì siamo 
protezionisti 
L’Àrgehtiha ci aspetta» 


■I BOLOGNA. ; «Non credo al 
piotezfonisfno, a tener fuori to; 
concorrenza dal mercato, che 
ha te funzione di ttimqlo al si*. 
stema;> sia. pure con graduali-: 
tà; L'Alitalto sarà sempre più 
oitentata tll’àpatun dti mer* 
cati.è atta libera concbngQza». 


occa¬ 
sione del convegno, organiz¬ 
zato . daU'Assindusttte idi^Bofo- 
gna sul teine «Tenteifovavan- 
zàtoi l'industria^ dei servizi a ; 
Bittogna». 

A margine dei convegno. 
Verri ha precisato^ che, per 
quanto ' rtouarda. U proaimo 
ingresso aeU'AUtalia nel capi- ' 
tate delle Aerobneas Algenti- : 
nas, «in settimana andremo in 
Argentinaper vederla che 
punto è te situazione, non so 
se SI dovrà aspettare l'insedia- 
menio del nuovo presidente». . 

Vem si è dimostrato soddi¬ 
sfatto.della vittoria di Carlos 
Sau Menem alle ; elezioni pre¬ 
sidenziali argentine: «Non di- 
mentictuacno che quando mi 
insediai alla presidenza del- 
l'Alitalia. la Sas scandinava 
aveva.già vinto to gara. Oggi, 
invece, sterno in corsa e prò- 


lUeri 
Firmato 
il nuovo 
contratto 


M ROMA., portiere* di notte 
anche per V «mdomini. È 
questa Una delle Cinque figu¬ 
re di portierato definita per la 
prima vòlta in un contratto 
collettivo di lavoro dalle as¬ 
sociazioni dei pkxpH pro¬ 
prietari Uppi, Appc, dagli 
amministratori Aiaci è Anai e 
dal sindacato autonomo 
(magn^tarip) dei iay^to- 
ri Fsriapca-Cisal. 1 portieri di 
notte ■ presteranno: la propria 
opera dì custòdia e vi^lanza 
dalle 22 èlle 6. L’Intesa con¬ 
trattuale ra^iurtta. che sì di¬ 
stingue da quella recente¬ 
mente stipulata dalla Confe- 
delìzia, dovrebbe riguardare, 
secondo i sottoscrinorì. circa 
l'80 per cento degli immobili 
con portieri. 

L'orario di lavoro è iissato 
in undici ore per cinque gior¬ 
ni a settimanà (con la pausa 
del pranzo) e sei ore il saba¬ 
to. Il lavoro straordinario è 
pagato con maggiorazioni 
che vanno dal venti ai dento 
per cento. CHtre allo sMpen- 
dio base, ai portièri spètteià 
una serie di indennità, più al¬ 
leggio. energia, elettrica, ri- 
scaldainento è acqua gratuiti 
entro detentiinàti limiti di 
consumo. 


prìo Menem, con 11 quale mi 
incontrai alcuni mesi fa a Ro¬ 
ma, mi confermò che fra gli 
'mterpelteti della gara ciaar^ 
be stata anche rAltalte». 

' SuH'ipotesi di' aocordo II 
presidente deii’Alltaija ha ag- 
giunto! «Non creifo,èhq-j| go¬ 
verno argentino voglia perde- 
re.4a>ina88ior»ua.azionBria. 
Per qiìeàtole soluzioni b^n- 
no'essere due: un'alleanza 
con te compagnia straniera 
che deterrà U pacchetto di mi . 
I noranza, oppure una società 
mista tra compagnia straniera 
e industriali locali non togati 
al trasporto aereo», Per quanto 
riguarda l’ipotesi di proposta 
da paite dett'Alitalia Verri ha 
sottolineato che la nostra 
compagnia di bandiera «von-à 
poter contare^é decidere del 
management sper quello parti 
che dovranno sviluppare le si¬ 
nergie tra le due compagnie, 
comunque, aspettiamo che 
venga definita te proposta»» 

Sul nschio dell'operazione,. ; 
Vem ha precisato che «rischio 
d'impresa a parte, che dob¬ 
biamo assumerci, non è 
escluso che non possano cs' 
sere presi accordi per una co¬ 
pertura del rischio valutano». 


MazelU 
Sospesi 
i 1.200 
iìcenziamìeiiti 


■lìMlLANO. La «Ercole Ma- 
retti» ha sosp^ la procedura 
di liceiiziamento già avariata in 
data 2 maggio scorso per i 
l2Ó;dìpewifintì da tempo m 
ca^ integràzioner ne hanno 
dato riptizia là Regione Lom¬ 
bardia e la Flom miianéaè a 
conclusione di un incontro tra 
le parti svoltosi nette sededcl' 
la giuréa re^irate su teteteti- 
va deirassessore regionale al 
lavoro, Francesco Rivolta. 
L'incontró aveva io scopo di 
(are il punto sulla vertenza in 
vista delia scadenza dèlia cas¬ 
sa integrazióne fissata per it 
26 maggio prossimo, le parti 
- si léggè in un cpmunlcatof 
della Regione - hanno preso 
atto dett'-efficace azione» svòl¬ 
ta dail’a^ssore per ottenere 
dal mìnistip del UVoro. For¬ 
mica, il varò di Una normativa 
specifica che consentisse la 
proroga della cassa integra¬ 
zione. A seguito dì questo in¬ 
tervento il ministro Formica 
ha dato assicurazioni ciré en¬ 
tro ii2 giugno l provvedimenti 
richiesti saranno prèsi. L'à- 
zienda ha però auspicato che 
•le promesse tette dal ministro 
non vengano vanificale dal 
deierióramènte della situazio¬ 
ne politica governativa». 
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Scienza e Tecnologia 


Edoardo Arnaldi: 
non è prematura 
un'Europa 
sena atomiche 


«È evidente che i'eslitenza di 54mila bombe atomiche al* 
l'Est e airOvesl - questo è più o meno il numero complessi* 
sono quasi Indice di uno staio di pazzia deirumanlià. 

È chiaro, si possono rlduire a un decimo e resta ancora la 
possibilità che il mondo intero venga distnjtto. È follia pura, 
totale mancanza di buonsenso Bisogna perciò continuare 
Il processo di distensione*. Lo ha atfeimaio il fisico Edoar* 
do Arnaldi, a Copenaghen in questi giorni per partecipare 
al sfondo simposio intemazionale «NieU Bohn. «Secondo 
me - ha aggiunto Arnaldi <• non é prematuro eliminare le 
armi atomkhe datl'Europa. Non si tratta certo di farlo in un 
giorno, 0 un procedimento molto lento che richiederà anni, 
ma mi pare che sia cominciato già. ii^^trattato Inf e per 
esempio un primo passo, si tratta di proseguire su questa 
strada*. Arnaldi sottolinea che la nduzione degli armamenti 
non costa niente a nessuno, specialmente ui termini di si* > 
curezzaocfedibliltà. 

È pronto Saii*2 
nuovo satellite 
franco-tedesco 


1 fi-f. . Ua 


L impresa aerospaziale te¬ 
desca Mbb ha annunciato 
che il satellite per telecomu* 
nicaiioni (tanco-tedesco 

Sat'2, che à stato realizzato nei suoi stabilimenti di Monaco 
di Baviera, sarà messo In orbita da un missile europeo ^a* 
ne il CUI lancio dalia base di Kourou nella Guayana hance* 
ic e previsto per il 25 luglio prossimo. L'annurKlo è siato 
dato la notte scorsa all'aeroporto di Monaco di Baviera al 
momento della spedizione de) satellite a bordo di un jum* 
Iw da caiKO alla volta della Guyana Sal-2 doia*o di cinque 
canali diretti ciascuno dei quali capace di trasmettere o un 
programma di televisione a colori o 16 programmi radio, 
prenderà il posto di 5at-l, che fu messo in orbita alla fine 
deM987. ma che non ha piai funzionato correttamente a 
causa rie il i manciti apcnun di uno degli alettoni ospitanti 
(e cellule solari per l'alimentazione elettrica. Le poste tede* 
Khn contano di meueie in servizio il nuovo satellite all'lni* 
zio del proMlmo autunno per la distribuzione di cinque 
programmi televisivi pubblici e privati ricevibili con una an* 
leqna parabolica di piccolo diametro (60 centimetri) .< 

Bambino sslySto Un gruppo di chimrghi 

» lill IntiHrélltA anicticani di . Phpcnui, In 
S- Artiona;' è «ukIió » ifcb- 

ni aita Chiniroia ' stmlrernuacco ltacranioe 
, ' colonna^vcrtcbrale di un 

j ' bambino di dicci anni teci- 

. . . so a causa di un Incidcnic 

.na'WI****"*^**^"’ siiadale. L’ononilone è sia¬ 
la OKgulla lo KOrso S6 apnic presso l’Islitulo neurologico 
dell'ospajtate dlS^llOluseppe di Fhoenlic II tnuqbino, ha 
.raso na|$ ir diKlloK medico deirospcdale, ancora lera era 
In una situazione gràyn ma stabile. Urtato da un furgone 
‘ m«nl|i) sjjwpava i^Ici^Ia in hlclclella ll 21 aprilo scorso era 
stl)\ó trnicinato per 5 pieiri >>llan>o I muscoli e I legamenti 
iiMnieHj^np'là iella attaccala al ccupo. L'operazione e 
'stala rnolip dplKaiaiJ^inorl In 18 oas{ del «nere nessuno 
wtswio In ófeienia di ùn gnimo di sangue slmile 
che, si cra.fò^alo sulla colonna vertebrale del 


policlinico Oemclll di Roma Hill ha allcrmaia in una inter¬ 
vista registrata che al momento del trapianto occorre som- 
- ministrarli Utt'ancsiesia al drrnatorc in morte cerebrale. 
MannI ha ..vivaccmchie sittenlllo affermando che viene 
somnllnlsirato solo un rtlassanie dei muscoli; Inline, il pub¬ 
blico presente In studio si è dichiarato per l'SO per cento la- 
votevole aU'litcoraggiamento dei trapiantiche era il tema 
deluluellq. à, •• 
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! Nuova smentita dagli Usa 

f «Non credo alla fusione 
di Pons e Fleischmann» 
Firmato Steven Jones 


H Anche ri] professore ame¬ 
ricano Steven Jones ha fatto 
oggi marcia indietro sulla co¬ 
siddetta «fusione nucleare 
fredda* e ha detto di «non cre¬ 
dere* airesponmenlo annun¬ 
cialo lo scorso 23 marzo dai 
colleghl^tanley.Ponse Martin 

Fleischmann deU'università 
' dello che lavora 

' alla BridjiteVeung University 
de) XiURia detto che con- 
trohn^gRo dovrebbero dare 
cifro h se'rinuna prL>v-a \ 
«un risultato circa 1 

coniro^sit^PnÌTÌenti in un 
Jbicchw d'écqua, ma di non 
i^n^dem personalmente. che 
quanto ottenuto da Pons e 
inelsclwiin^ sia una fusione 
' dkf deuierio Impie- 

In un discorso a) centro di 
ricerca di Los Alamos, nello 
Stato del Nuovo Messico, do* 
v'ó in preparazione una con* 







La « 


^ L’osservazione «sul campo» 

di gruppi di primati 

Il meccanismo dello scontro e della riconciliazione, 
il ruolo del mediatore, le tecniche erotiche: 
comportamenti dettati esclusivamente dall’istinto? 

1 • a# 


sampanze 


■1 Chi l’ha detto che t rap* 
porti tra gli animali sono so¬ 
lo dt indifferenza o di lotta? 
Anche loro, invece, fanno la 
pace, utilizzano il sesso per 
altri scopi, $1 assumono il 
ruolo di mediaton tra due li¬ 
tiganti. C si danno la mano. 
Come noi uomini. 

. Un etologo olandese del¬ 
l’antica Università di Utrecht, 
Frans de Waal. ha raccolto 
per la rivista scientifica fran¬ 
cese «La Recherche» una se¬ 
rie dt studi condotti peiso- 
naimente e da altre ^uipe 
sul primati. 1 risultati Sono 
emozionanti. Perchè dimo¬ 
strano che molti comporta¬ 
menti umani, anche quelli 
ntenutlpiù culturaliv hanno 
In realtà anche una radice 
•animale*. 

li centro delia ricerca è ia 
grande isola di Amhem. In 
Olanda, dove vive la più 
grande colonia mondiale di 
scimpanzé. 11 riceicaiore 
olandese ha filmato decine 
di scontri tra questi animalii 
risse per ristap}iit le gcca^ 
. chieell’lptemo, della ;C 01 o* 
nia. aggmssmfu per \\ cibo. 
Classicamente: • afferma de 
; Waal -^Taggretsione è con¬ 
siderata un atteggiamento 
dispersivo, che pfovocacioè 
un allontanamento tra - gli 
animalk Ma tra i pomati ac¬ 
cade anche qualcos'altro, 
.^aitiamo dairaggressione. 
Dopo essersi mostrati i den¬ 
ti, aver gridato, essersi morsi 
e colpiti, due maschi adulti 
SI trovano ad una distanza di 
meno di due metri l'uno dal¬ 
l'altro. Passano pochi minuti 
ed ecco che uno dei due liti¬ 
ganti allunga il braccio vèrso 
l’altro, allaga la mano, fa un 
gesto d'invito. In genere l'al¬ 
tro dopo qualche secóndo 
di incertezza accetta l'in^to, 
tocca o bacia la mano del¬ 
l'ex avversario. Ed ecco che 
il litigio è ricomposto. 1 due 
si abbracciano e si baciano 
sulla bocca. 

«Con la riconciiiazione - 
sostiene de Waal -- i primati 
cercano di riparare ai danni 
provocati alla loro relazione 
dairaggressione*. Una con¬ 
ferma di questa «coscienza 
sociale* viene dal fatto che 


forenza intemazionale sull'ar- 
gomenlo, Jonos ha detto che 
«se c'è fusione CI devono esse¬ 
re atomi di elio o un'emissio¬ 
ne dv radiazioni* e che delle 
analisi sono in corso per ap¬ 
purare in via definitiva questo 
fatto. Gii esperti - ha aggiunto 
Jones - vorrebbero anche po¬ 
ter esaminare il palladio usato 
da pons e Fleischmann per 
vedere se esso ha «catluralo» 
degli atomi dt elio. «La presen¬ 
za omeiK> dell'elio o egU ha 
affermato costituirà la prova 
definitiva per confermare o 
negare l'awenula fusione nu¬ 
cleare*. 

Nel suo esperimento, Jones 
aveva prodotto alla fine di 
marzo un certo numero di 
neutroni e aveva detto all’epo¬ 
ca che questo era un segno 
deirawenuta fusione. O^i 
egli è però sembrato di parere 
contrario. 


le riconciliazioni sono più 
frequenti tra gli Individui 
strettamente legatii genitori 
e figli, ad esemplo. 

Ma non lutti i primati uti¬ 
lizzano la riconciliazione al¬ 
lo stesso modo. Le scimmie 
•Eiythrocebus patas*, che vi¬ 
vono In gruppi molto disper¬ 
si. portano molto più a lun¬ 
go rancore per i propri av- 
versan. La spiegazione se¬ 
condo il ricercatore olande- 
; se sarebbe nei faqo che que¬ 
ste scimmie sono 
partKolarmente adatte per 
la corsa: sfrattando le grandi 
superfid delle savane, pos¬ 
sono fuggire ai predatori 
grazie alla loto eccezionale 
velocità. La coèstone sociale 
non è indispensabile agli in¬ 
dividui E cosi, certo, ci si ri¬ 
concilia anche In questo po¬ 
polo di scimmie ma lo si fa 
senza troppa effusioni RsL 
che, tanto per diminuire un 
po' la tensione ed affermare 
U principio sacro dell'uiìHA 
-del gruppo. Ma per qarità, 
nulla di più.., 

Ch| Invece iPOS|^,di'cre- 
: derè profpndafqeptq ppu'ji* 
micizia è il "macaco dalla 
b faccia rossa. Su oltre seicen¬ 
to risse osservate in un grup. 
po di questi animali in catti¬ 
vità, metà sono finite aiaral- 
lucci e vino, pqr cosi dire. II 
macaco ha uh grande reper- 
tono di gesti per rasricurare 
l'ex rivale/ Il plb classico è 
una sorta di buffa danza di 
presentazione che parie dai- 
l'individuo sconfitto -e quin¬ 
di subordinato • al termine 




Partiamo dal sesso. La spKìe umana 
non è la sola ad accoppiarsi frontal¬ 
mente, n« la sola ad «usare» il sesso per 
scopi elle esulano dalla semplice ripro¬ 
duzione. Un gruppo di ticeicalori giap¬ 
ponesi, studiando una colonia di scim¬ 
panzé bonobo, ha scoperto che questa 
specie ha un repertorio erotico molto 


simile a quello dell'uomo è che se ne 
serve anche come regolatore delle ten¬ 
sioni ^iali. Si pensava che simili «gio¬ 
chetti, fossero esclusivo appannaggio 
dell'uomo. Ora invece gli ètologi ci di¬ 
cono che non siamo i soli; anche gli 
scimpanzé, infatti, hanno sviluppato 
una «cultura» del comportamento. 


della rissa. Il perdente «si 
presenta» rinculando verso il 
dominante, a cui mostra il 
sedere. L'aibo iitl alleiia al- 
lon le anche e alte e due at¬ 
tirano l'allenzkme del grop¬ 
po emettendo ^a acute, 
lunghe e palante. Tubo il 
groppo partecipa allora con 
grande entozkùie alla tlcoii- 
ciliazlone. Evidentemente, 
conclude de WaaL i maca¬ 
chi non sopportano le per- 
tuibaslani create da una ris¬ 
sa e aopntMto dalle coitse- 
gutnM dtspentve per l’unita 
delbtanco * 

A queste punto é d’obbll- 
jp Ulte domanda: queste- 


DIttiltio 
<8 Giovanna'' 
Ugollitl ' 


ROMIOUSSOU 

scimmie: sono coscienti dì 
quel che stanno tacendo o 
la loro riconciliazione é un 
putO: riffesso f meccanico? 
L'etologo olandese é con¬ 
vinto che, «fino ad un certo 
punto, gli individui debbono 
essere coscienti del passato 
e del funiro» e quindi il loro 
gesto q>uO implicare calcolo 
e previsione». Mollo più di 
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un insieme di Istinll -cosi co¬ 
me' lì cbnideiavano i primi 
etologi - dKcisamenle da 
unamacchina che lutizlona 
a silmplb e lisposla (secon¬ 
do la concezione degli eto¬ 
logi comppitemenlisti), le 
scimmie moHiano agli eto¬ 
logi contemporanei un com- 
poitameptó che si conliguta 
come un processo intelli¬ 
gente di presa di decisióne. 

. Una pióv^ É ia ligutadel 
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•medialpre». De Waal ha os¬ 
servato più volte un indivi¬ 
duo, ad esempio una. fem¬ 
mina, che spìnge due ma¬ 
schi freachi di rissa alla ri- 
concìhazionev La sua strate¬ 
gia prevede, aU'inizio, una 
seduta di spulciamento con 
uno dei due rivali. Qualche 
minuto più tardii si avvicine¬ 
rà lentamente all'altip ma¬ 
schio, solitamente seguita 
dallo «spulciato*. A quel 
punto i ire sono più o meno 
alla stessa^ 'ravvicinala di¬ 
stanza e : la femmina, com¬ 
piuta la sua Bmlsslonet, : se 
ne va lasciando i due ex ri¬ 
vali (accia e faccia pronti per 
la riconcitiazioné.: E se il ma¬ 
schio «spulciato» si rifiuta di 
seguirla? Allora la femmina, 
dimostrando dh avere una 
coscienza ben precisa- di 
quel che sta facendo, si met¬ 
terà a tirare per U breccto Hb 
plgfone. 

Ma c'è anche la riconcilia¬ 
zione «poUtlea»/ è quella 
che, ad esempio, hanno 
.^adottato due;SCjmpanzèido* 
i minanti delja^^colgmla di A^ 

; .nhenU'jdu»>-abattesiatì,dai 
ricercatori Nikkie e Yeroen - 
formavano una. coalizione 
che dominava la eomunitè. 
Un gloTno, perù, si misero a 
litigare e mentre se le dava¬ 
no di santa ragione un:glo- 
vane scimpanrt, fino a quel 
momento ' subordinato, si 
mise a fere una serie di di¬ 
mostrazioni di potenza, ter¬ 
rorizzando' le fonmine e l 
maschi giovani. E .mentre fa¬ 
ceva questo si awiclnvra 
i sempre di più ai due con- 
1 tendenti, v evidentemente 
\ 5 perand 0 di detronizzarli e 
I sostituiisi.a loro. A quel pun¬ 
to i due smisero improvvisa¬ 
mente di: litigare, ai scambia¬ 
rono un lungo abbraccio. Hi- 
slabtlila in un attimo l'antica 
alleanza, si diressero verso il 
•ribelle* che si acquietò im¬ 
mediatamente. 

E il sesso? L'uomo è mol¬ 
to orgoglioso del suo accop¬ 
piamento frontale eppure 
non è l'unico ad adottarlo. 
Una specie di scimpanzè 
pigmei (0 bonobo) poco 
conosciuta dagU scienziati 


I ■■ Creati dalla ricerca scien¬ 
tìfica per scopi dietetici e per 
venire incontro alla «voglia di 
dolce» di diabetici e obesi, so¬ 
no diventati in realtà veri e 
propri antagonisti dello zuc¬ 
chero. li troviamo anche nel 
bar. in comode bustine e nei 
supermercati, ua scatole di tè 
e biscotti, a parte alcuni pro¬ 
dotti la cui vendila è riservata 
alle farmacie. 

È solo uno degli effetti della 
«grande offensiva* sferrala dai 
dolcificanti alternativi, che 
hanno registrato un vero e 
proprio boom agii inizi degli 
anni 80, sostenuti da massicce 
campane pubblicitarie. Una 
Ira le sostanze più eme^enli, 
soprattutto in America, è )'a- 
spartame, con un giro d'affari 
pari a 800 milioni dì dollari al¬ 
la fine de)!'86 e che potrebbe 
arrivare, secondo dati fomiti 
da «LibérationB, a 1 miliardo 
I di dollari entro 1) 1990. Una 
I vittoria scontata, dato l'aliar- 
mismo creato intorno allo 
zucchero da teorie degli anni 
60 che lo definivano «bianco, 
dolce e mortaie». Alia luce 
I delle ultime ricerche sembra 
invece che non esistano parti¬ 
colari rischi nutrizionali 0 tos¬ 


sicologici se vengono rispetta¬ 
ti, come per gli altri aliment), 
liveiti ottimali dì consumo nel¬ 
la dieta (in questo caso, una 
dose media giornaliera di cir¬ 
ca 60 grammi). Chi invece ha 
reali problemi di alimentazio¬ 
ne legati al diabete o all'obe- 
sita, può riconere ad altri dol- 
cificanii, sìa sintetici che natu¬ 
rali, ma sempre senza eccede¬ 
re nell'uso. In effetti, dopo 
una valutazione tossìcolc^ica 
degli edulcoranti alternativi 
sono state definite «Dosi gior¬ 
naliere accettabili» o Oga. Ve¬ 
diamo insieme l'identikit di al¬ 
cune tra le sostanze più usate. 

AreMfftane. Ha un aito po¬ 
tere dókificanle (superiore di 
200 volte a quello dello zuc¬ 
chero) e quìridi, pur fornendo 
lo stesso apporto calorico (4 
Kcal/grammo), pud essere 
usato in quantità molto ridot¬ 
te. Tende ad esaltare alcuni 
sapori e non ha retrogusto 
sgravedole, ma non può esse¬ 
re usato in alimenti sottoposti 
a trattamenti termici, come 
prodotti da forno 0 marmella¬ 
te. È un edulcorante sintetico 
e non può essere impiegato 
da chi soffre di fenilchetonuria 
e che non riesce cioè a meta- 


La star dei dolcificanti, non c’è dub¬ 
bio; è i'aspaitafTie, con il quale ormai 
negli Stati Uniti la popolazione «a rì¬ 
schio» di ciccia indesiderata ha sosti¬ 
tuito lo zucchero. Ed in effetti sì tratta 
di una sostanza che, a differenza del¬ 
la saccarina, non lascia in bocca quel 
saporaccio vagamente metallico tipi- 


boììzzare la fenìlalanina, uno 
dei componenti dell’asparta- 
me. 

E proprio alia presenza di 
questa sostanza sarebbero do¬ 
vute le convulsioni di tipo epi¬ 
lettico v^ficatesi m 82 perso¬ 
ne rrol c<Hso dì una ricerca 
condotta in collaborazione 
dal Massachusetts Institute ol 
Technology e la facoltà di Me¬ 
dicina deirUnìversità dì Har¬ 
vard, Sembra inoltre che alle 
dosi di questo dolcificante, 
venduto in America con II no¬ 
me di «Nulraswet*, possano 
indurre mal di testa, confusio¬ 
ne mentale e diminulzione 
della vista, come è stato se¬ 
gnalalo da uno studio pubbli¬ 


cato dal quotidiano britannico 
«Today*. I pareri su quésta so¬ 
stanza restano profondamente 
discordi; nonostante le dichia¬ 
razioni rassicuranti lomite dal 
Centro informazioni sui dolci¬ 
ficanti americano, secondo 
una ricerca effettuata in Rori¬ 
da su 551 persone, ben 11 30% 
dei consumatori dì aspartame 
ha avuto anche effetti collate¬ 
rali indesiderati. La dose mas¬ 
sima giornaliera è di 40 mg^kg 
dì peso corporeo. 

Saccarina. E un edulco¬ 
rante sintetico, è priva di calo¬ 
rie ed è 300 volte più dolce del 
saccarosio. Scoperta nel 1879, 
in gran voga nella prima metà 
del '900, viene usata in cibi e 


bevande ma, a causa del suo 
gradevole retrogusto metalli¬ 
co, è spesso associata ad atìre 
sostarize cóme il cictammato 
(dokiiica 25-30 volte di più 
dello zucchero, ha una C^a di 
Il mg/lqi di peso correo ed 
è stato vietato negli Stati Uniti 
per Una sospetta azione can¬ 
cerogena). 

Come gii altri edulcoranti 
artificiali può èssere venduta 
solo ih farmacia e sarebbe an¬ 
che obbligatoria la presenta¬ 
zione dV una ricetta medica, 
ma questa prescrizione non 
sempre viene rispettata. Alcu¬ 
ni studi effettuati negli anni 70 
hanno evidenziato una corre¬ 
lazione tra la somministrazio¬ 
ne di alle dosi di saccarina e 


perché è estremamente diffi¬ 
cile da tenere In cattività e 
da studiare nel suo ambien* 
te naturale (le foreste alia* 
gate delio Zaire), usa ac- 
copplaisì: frontalmente. Le 
femmine, ad esempio, han¬ 
no la vulva orientate ventral¬ 
mente proprio per permette- 
re questo tipo di accoppia^ 
mento. Ma questo non serve 
loro solo per riprodursi 

Un gruppo. di ricercatori 
giapponesi studiando una 
colonia di bonobo allo zoo 
dì San Diego, in California, 
ha scoperto che questi aclm' 

panzé hanno un repertorio 
erotico assolutamente slmile 
a quello elaborato dairuo-B 
mo nel cono dei secoli. Non 
solo, ma U sesso servirebbe 
loro soprattutto come rego¬ 
latore' delle tensioni sociali: 
una ; maggiore tranquillità 
nei grappo permenerebbe, 
soprattutto; una distribuzior, - 
ne più paritaria del cibo Un 
rlceicatore giapponese'scri¬ 
ve infetti ebe «numerose ò$- 1 
seivazioni suggeriscono che 
quando’ìefemmine'^Tàrlho 
^deglMrivfli sessuali armaschi 
che posseggono cibo, ’ lo 
scopo è quello: di ottenere 
cibo « non solo di copula¬ 
re». 

Ma ricordiamoci di noi. 
L’aritiopoioga americana H, 
.Ftsher afferma^che Ja copurt 
lazione faccia a (accia, una 
più lunga ricettività delia' 
femmina e un repertorio ses« " 
suaie ricco sono i’^appan- 
naggio della specia umana e 
hanno. ^ocato un ruolo no? 
tevole nella idivìsione del la« 
voro e nel lagune eteroses¬ 
suale. Ma «numerosi aspetti 
di questa teorìa - dice de 
Waal r non sembrano ora 
applicabili unicamente ai 
primi ominidi ma anche, co- - 
me abbiamo vlstoi ai bono¬ 
bo*. E più esplicitamente: 
«Lo studio della riconcilia¬ 
zione ha molte ramilicazioni 
teoriche che possono inclu¬ 
dere l’ongine stessa della fa¬ 
miglia tra gli uomini*. La sto¬ 
ria della coesistenza pacifica 
deve essere iniziata in qual¬ 
che foresta africana, centi¬ 
naia di migliaia di anni fa. 


senza 


co di quesfiiltinna. Con llaspartame ci 
si fanno i lecca lecca e le caramelle, 
ma non deve essere cotto ed in realtà 
non è poi cosi totalmente innocuo 
come l'azienda che lo ptoduce sostie¬ 
ne. Se consumalo regolarmente e in 
(orti dosi pu^ provocare confusione 
mentale e dim'inùzione della vista. 


la piesenza dì cancro alla ve- 
Kìca ìn animaìì da laboràto- 
rio, anche « ffnora npn sì so¬ 
no Irovalé contenne sp^- 
mentalì negli studi condotti 
sull'uomo. 

Sulla nopivita di questa so¬ 
stanza non si è ancoro avuto 
un pàieie delinllivo, a parte 
una Dga pari a 2.5 :m8/li8 di 
peso coipoteo; imibita dall'F- 
da nel 1977, è sfata pqi riam¬ 
messa nel I9S5; In attesa di 
nuove ricerohe, 

Sórbttolo. C^me altri edui-. 
cotanti naturali, sviluppa pia o 
meno le stesse caloiié dello 
zucchera e andrébbe quindi 
usalo in quantità ininilne. E 
assoibltq lentamente e trasfor¬ 
mato in (lutlosio.: A dosi supe¬ 
riori ai 20 granimi al grortio 
può provociué effetti lassativi', 
come del resto altri dolcifican¬ 
ti coma mannilolo, xililolo, 
maUltolo, definiti «bulk swee-. 
tenets*. È usato anche come 
additivo alimentala e aroma¬ 
tizzante e si puri esbane da 
flutti e piante. Il suo-potere 
doliìcìante è interiore circa del 
50% rispetto a quello dello 
zuccheni. 

Fhiltoalo. Ha un potete 


dolcificante leggermente su- 
perioiefa quello del sàccarb- 

sip e potere calorico quasi 
idenlìco. Si tiqvà. In natura, 
nel miele e nei trotti dólci. Vie¬ 
ne melabòlizzàto senza l'inter¬ 
vento deli;insuUna, aempiri a 
patto che non si ecceda.nel¬ 
l'uso, ed ; 4 quindi adfc al 
-diabatici. Insierite al gliKOsio 
(orma il -saccaròsio, cioè lo 
zuccherò biatìco. Esiste anche 
un «Irottcsio di màis» che è in 
realtà tfcavato dal grantureo e 
impiegaiOpér doIcSicare le bi- 

bile. 

Ertidconiiti ilellhillUtia 
ReoeriMone.: Si tratta di so¬ 
stanze àncota tri fase di studio 
che hanno in genere un altis¬ 
simo pólete'dolcilicante; ma 
per le quali non è stato ancora 
possibile deiemitaare una 
precìsa valutazione tossicolo¬ 
gica. Tra di esse ricordiamo la 
gàWrizmd.CcOstitoehledcUall- 
quirizlaj. e altre sostanze 
estratte da-(rotti 0 plaitle afri¬ 
cane, come la (dumalina, Cdól- 
ilifica fino a 3000 volle dì più 
dello zucchera), la rnirooOM 

(dà un sapore dolce a cibi 
aciduli) e la monell/na (2000 
volte più dólce del saccaro¬ 
sio). 
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-ÉnaiTiri: ìiiiriir- CanHcs 

d^Ua Cavani e «Do thè Ri^t Thìng» 
Spike Lee> Ben aanlto 

alki Qlteèie «Piccoli equivoci» di Togjcazà jr 


I . .. lE partita 

da Milano la tournée italiana di David Cro^ 
Pubblico non foltisàmo ma tanto 
caloie per il celebre cantautore statunitense 


VdinsPro 



CUfctURileSPEnACOLI 


11 convegno di «Inde» dimezzato i m 

^ ha paura AìY^ 

1 ^<1 /«I IX JLX 




-ili Por piesonwre ta sua 
DÙJv» rlvisia Mifc, llstimio 
^•mssl loKins ha ijtgania- 
oonvegno, concoplio 
orw uh tnconrro di riviste, 
lui ruol9 «ol ItMo «1- 
Kixilp pubblio», Uggendo i 
l•Keonli sul gldmali, mi ha 
«pIpllU ohe, nel grande ragio¬ 
nai* eh? Jl li è latto dunoso- 
Ila, di vita pubblica e di polltl- 
00, nessuno abbia neahche 

mingionato 1*611116020 di un 
ntbvtingnlo, quello dell* don¬ 
ne lo CUI la rlcSKa lllosolica 
fa colpo con I agire politico 
Cqil ho pensato di nmediare 
facendo inten«niie da queste 
pagine, una rivista di donne 
Mqdrigote appena nata a Na. 
poli ad opera del gruppo ubo 
Specchio di Allcei, nel cpl prl- 
iqo numero trqviamo, fra altri 
Jfloojl di Angela Potino, luce 
Irijarjtp. bulsh Cavalieri San 
drp Macci, Ubala Paofoazi 
^ìA) , convegno Madtigale 
avrebbe spiegato che nel mo 
vtmgnla delle donqe filosofia 
« bdliilea (anno corpo quasi 
alla lettera, nel senso che In- 
Stgni* rahnq, eonirIbuiKOno a 
file; Il corpo lemitilnllé U ri 
vlsà, iniaitl, s| colloca su) ler- 
trinrdelio'scambio fra recus 
qtaMale 0 malli-segno, lerte- 
QCf dii pia ardui per la lllosolla 
tni del., pia (amUiarl all cape- 
rpaa.jemtninlfe, se questa 
(iqn (osae stala pitvala del 
matgl par dirsi da se Questo 
i.idunquc, anche il terreno 
dèli* poliUea delle donne 
geni* quello scambio, va det¬ 
to, non di aatebbeto corpi ne 
<f| tiomlpi ne di donqe poiché 

g l vtventi, nofvduelii sfu- 
isltallamenie ma quelli 
al slamo In concierò, si 
lOmtano grazie ad un andare 
e venlmr fi* materie e parale 
Vero è Che io scambio spesso 
nóri è libero per cui vediamo 
Il corpo decadere a sinimento 
0 , Vliàveisa, conirajipotsl mi- 
ticatnante imduciblle. alla pa¬ 
rola Rìschio quei! ulbmo che 
’dcotre bel movimenlo delle 
dji)na«anehe|n MtdngpfC 
In iscoitdO luogo ragionan 
do di) ruolo del filosofo nel 
discorso pubblico, ifadrigafe 
avrebbe delio che I nomi co 
1 lìm MllCa e niosotla 0 anche 
ladOiiia 0 religione, sono se 
■icondad. Sono nomi che cl 
j vèngdho da una cultura ormai 
*> Mifche veicolino signllicati 
eallnu dando agli inlelleltuall 
l’impiessiane d| vivere in una 
aocieii complessa mentre è 
pi luobabUe che vMamo m 
1 una.aqCléti «he non rientra 
plOrteglr schemi degli Intellet¬ 
tuali, P«r esemplo I Imposta- 
Itone del convegno toscano 
diva,per OWIO che tra n?! ci 
sarebbero del (llosoll e ohe 
questi 'Sarebbero jlacilmente 
tdentlliCBblli il ebe non è af- 
litio ovvio e tanto meno lllo- 
sqlicof Wodngo/e che hon e 
una riviili di niosalla è ricca 
I di pensleto illosoflco mostra 
' Che mml si possono dare a 
vèllei Wr cosi dire, perché le 
dlsUnilonl pio valide nascono 




dalledteposisloni che i discor* 
si prendono di suo, man ma> 
nos secondo i contesU E che 
conviene riunirsi e chiamarsi, 
se ne abbiamo vogUa o biso 
gno secondo ciò che concre* 
laihente ci muove e di nuovo 
pedo quasi alla lettera pen¬ 
sando al mio muovermi da qui 
a là per incontrarmi ccm la ra¬ 
te e raccontare e iarmj raccon¬ 
tare e al tempo all attenzione 
che le darò che nceverò ecc, 
dove tutte queste matenalità 
alta lunga sarebbero solo tati 
ca se non fossero ta matrice 
del senso della mia vita per sé 
stessa 

Alla positività che ho evoca¬ 
to, di esserci nello spazio-tem¬ 
po e di voler muovermi Incon 
tro all alba Madrigale aggiun- | 
ge I elemento del conflitto il | 
voler rompere con l'alba Le | 
dltonàle s'intltola ^appunto ' 
fConllitU» Per li senso della vi 
ta e della politica delle donne, 
specialmente in questo mo¬ 
mento, riconosco che l'aprire 
apertamente un conflitto ser 
ve, sebbene mi costi ricono¬ 
scerlo e solo la necessità mi 
convinca 

In sostanza, io qui vado di¬ 
cendo che la politica è una 
cosa elementare Madr^^ìo 
affanna esplicitamente richia¬ 
mandosi ai pensiero d) Hanna 
Arendt per la quale II linguag 
gio «à già politica», e di Carla 
Lonzi per la quale è già politi 
ca l'eùere due di donne in re¬ 
lazione signIficatìvB fra loro 
L elementarità della politica 
non significa faciliti e nean¬ 
che semptklltà alméno per 
ora Vuoi dire che la politica 
ligUardaeose etementiri della 
vita umana e che, di conse¬ 
guenza più strutture mediain- 
ci interponiamo, come partiti, 
organiuazioni elezioni ecc. 
e più CI alionianìamo dal poli 
tieo Questo almeno possiamo 
ricavare dalla storia delle don¬ 
ne in questi vent anni, con la 
precisazione che I elementan- 
tà della politica non è una ca- 
ra(terl 9 tica specifica del movi¬ 
mento delle donne, questo 
semmai, l'ha acoperta o nsco- 
pena Vale la pena di dire co 
me interrogando 1 avversione 
0 I estraneità femminile nei 
confronti della vita pubblica e 
facendone una leva Abbiamo 
seguito una direzione diame¬ 
tralmente opposta al morali 
amo con cui solitamente si 
tende a regrondere alla disaf 
lezione politica della gente 
comune Ricordo e cito a me 
mona le parole di alcune ope¬ 
raie e operai della Fiat in una 
lettera pubblicata su questo 
giomale «Quando non si vuo¬ 
le affrontare un problema si 
crea una comm^ione» (si ri 
ferivano alla Commissione per 
le pari opportunità) Lele 
menlarità della politica co¬ 
manda un grande lavóro poli 
tieo e filosofico insieme (di 
nuovo insieme^ di decostru 
zione delle troppe, non neces- 
sane costruzioni mediatnci 
per arrivare all essenziale e 
farlo agire 

il 


IH ROMA Lo hanno definito Tl1i 

in mille modi studiò, mae- I^CUmI IVcUl lliJ 

sho, apostolo, santone, feno- Ai. 

meno E puntualmente hanno gY 

suscitato in lui il fastidio, ia J'** 

dlHidenza, quasi l'aweisioiw hannA CAnni; 

nel conflonu di uii'lntomia- IIOIUIVI OUppiC 

zione che lutto riduce alieno- ___ ... .Ilj^ 

meno, diviallco, a cblaechl^ Hlà SUllO SClW 

ra, che è I opposto di un reato 
bisogno dt comunlcailonq. 

Ivan Iliich, teologo, filosofo, . . ' ' - 

ex monsignore (censurato dal 

Sam Uffizio per le sue posfzio- ^ ^u-iiiL-h a.a^h 
ni conilo f governi e fepl«o- " 




Il Mtot dei serial televisivo «Miami Vice» 


Péirla Ivan Illich, teologo, filosofo, 
ex sacerdote: «La telematica e i computer 
hanno soppiantato l’utopia classica 
ma sullò schermo tv c’è solo il presente» 


nmTOPAUAyiciNi 


chiesto - dice Illich - di defi iMe me p er teete ? biente per collocarlo in una 

nire l'Utopia, di trovarne delle c,edo si passano distinguere dimensione ed educarlo a 
norme Si valeva sapere da ^ La poma, "O" ‘ *■"' 

me che cosa sla, oggi, I uto- pioantica in cui il lesto si »:beimo della televisione 
pia, che cosa possa e debba .denulicava con la pagina, la 'Ulopizza. radicalmente il 


palo deli America latina ri¬ 
nunciò nel 69 all'abito tala¬ 
re) fondatore e animatore 
del Centro inteicuUur^e di 
documentazione di Cuemava 


pia, che cosa possa e debba 


diventare come si P«^ seconda che è poi quella m 


•utopizza» radicalmente il 
bambino che la guarda, di 


ca m Messico, severo cnuco gettare e realizzare Marciti cui «nasce* I utopia, i>ella qua- stoiSge la topKità. la localiz- 
della società industnale, dei reondo e la éorma mentis in y «galleggia* sopra la *àz»one ^lla cucina della 


suoi aspetti come delle sue cui i utopia é nato lono radi- «mim Quando il testo, cioè mamma Fa si che il bambino 
Istituzioni, dal iraflico al con- calmente mutati e -quella" ^n^enta visibile per sé stesso distinzione tra 

sumismo dalla scuola al siste- utopia non ha più senso Oggi diviso m capitoli, paragrafi, ci- ® ® 

ma medico e sanitario è stato I utopia del tociologi e dei fu- taziom. «dici Ed uiS terza, vede soltanto 11 cinema perlo- 
a Roma nel giorni scorsi per turolotf, al è ridotta a "scena- nu-lla attuale leooca del te- bisogno di un 


partecipare al III Congresso 

intemazionale di studi sulle Ma iBon che co« è, e che 
Utopie (I congresso dopo la coanètoaiaal*KtoDla? 

tre giorni romana, ai è sposta- ,, , , . ,_. 

to a Caserta e da lunedi sarà a *®m|a «te!ica, 


vede soltanto I) cinema perlo¬ 
meno aveva bisogno di un 
luogo ben preciso, richiedeva 


Ma iBon che con è, o che 
doMètoatigFitopla? 


Reggio Calabria per conclu¬ 
dersi mercoledì 24 maggio. 


letierBrto, paragonabile alla ti- 
rka, eita cominadia o alla ira- 


sto sullo schemio dei compu- '««so wn piwi», nci^a 
ter, dove .1 * pena qualsìazf P^h^o ff 

conne«kmec<inlapigma,m legione Iha Mnullaia 
uno aloizo di distili^ie la completamente PmU» « 
malerUhti del lesto testo é 

davvero uno spazio utopico, ? *'*«*•» "" 


•m meicoiMi za maM». • * un'eooca P**”* ^*"*'*’ 

^ liorganizzatoit mi twnno ^l. ne » testo emè, non sta m 

(lehiale, che Va alhnciroa dal h«>go, non si sa da d<> 

' IW •«“ <NI' Ses- «nga né dove vada, si é 
santa di questo secolo Colnci- quasi «plrliualizzato. 


di ospedale, sradicati in un 
hit^ neutro 

ImnaBO l*ttioplo ha oBCon 
senso, è oaicom poMihUe 


Credo sia folle credere che I u- 
tatto II topla almeno quella classica* 
IO sia ancora possibile Forse so¬ 

pravvive, appunto, come una 


de con là nasata del loman- In «n ente amo tatto II topla almeno quella classica* 

20 della «finzione*, ed è stret- mondo al è stoccate dalla sia ancora possibile Forse so¬ 
lamente togato al testo, alla propria ^affato»? prawive. appunto, come una 

Ideologia matetftìUwta nello viviamo to un mondo m cui il vec chia foima k to e t ^ te 
siiumenio^EU^.che luogo, la .località, hanno ces- 

* aempte stato uno ilnimenio L'automobile “ «'JP ® penona^i 

delle élite, ha colpclp con la "^plzza. lìbere di chi ci ® meno lamosl, intuii e 
toma imnfB di unta una so- ....u. i. —.u, n—, ben vesutt Ma non é questa 


defle élite, ha eolpcleo con la 


«ynwmeifa dltotuu naso- cheto leali* non sta 


y corMononl i’ideòlogià e ai è 
^ trasformato in metafora. L'uto- 


sta continuamente è talmente 
- staccato, isolato da lena che. 


m CUI il bambino pénsa ormai 
In tempo reale è la sua mente 


.staccalo, isoiaio oa iena cne, u 

ph. in q^ aerilo. ^Uh ^ te anche un lulmtoe lo colpii- SSf'JSS'»! 
tiomenodlun'epocatesluallz- *, non venebbe dìstniuo La 

tante «.uoi. nitomaa. u laoazzo. peUui non c è futuro né pas- 


Che cea* Inicadc pH prad- 


Uniflsegiio 

tufianèuls 

Sctiulten 
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«e, limi vrmrui* uutuuitu ui . „ • „ ^ . •..i..-,» ..à 

scuote nitopizza. U lagazzo, Pf,;'"' 

perché te sScca dal suo am- «ato. ma solo,i presente 

Lei è ataie, aenl h, saeleel- 
lare della «dcacolaiimiio* 
I ne». DcOpIvn to aaMta* ob- 

k bll|aloife è gntnltap come 

N. dd popol i »* più al- 

irato npeijseirare le divtalo- 
ni di ctotae e • tiMBCttcR 
U potare che nd edneare e 
tonauRsEoggl? 

. Sono sempre stalo contrano a 

U processo di scolanzzazio- 

\t nelncuisinproduconoinlor- 

ma piramidale le differenze di 
classe attraverso classi diffe- 
remi E del resto ho l’impies 
ir^l^ sione che oggi, nei paesi più 

14/ avanzali, la classe borghese 
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non ha più bisogno della lau¬ 
rea dei propri figli per trasmet¬ 
tere il (teiere In America lati¬ 
na poi, SI è passati dagli anni 
in cui rUnesco dichiarava che 
li maggior ostacolo allo svilup¬ 
po di quei paesi era rappre¬ 
sentato dal disinteresse dei 
padn a mandare i figli a scuo¬ 
la agli anni del bMm della 
domanda di scolarità. Ma oggi 
siamo arrivati alla situaziorie 
in CUI molti cercano di ottene¬ 
re un certificato, un diploma, 
ma evitando di frequentare la 
scuola Credo che I utopia di 
una educazione umveisalc, di 
una reale educazione, non ab¬ 
bia più presa 

E rot^Ma pottUca che flae 

ha fallo? 

Anche in questo caso possia¬ 
mo. dobbiamo limitarci un pe¬ 
riodo ben determinato In quel 
penodo la politica si poteva 
definire per la sua relazione, 
più o meno forte, con l'utopia 
E molto difflcito fario oggi nel 
mondo non più dominato dal¬ 
la pagina scritta, dal testo, ma 
dal computer 

Qaall aoBo to im itea wh e 

odtonp» I «al totaitaÉ, c 
davetowaraattaalminitat 

In alcuni peiradl delFanno la¬ 
voro alla Penn^ania Univen 
sity A parte alcuni cori con 
gli studentt. assieme ad ahn 
quattro o cinque colleghi fac¬ 
ciamo delle riunioni periodi¬ 
che di discussione e di studio 
Ci nuniante di solito nei line 
settimana, fuori detrumvnsKà, 
megan nei caffè ed invitiamo 
chiunque sto interessato a di¬ 
scutere con noi in forma «on- 
viviaìe» Attualmente l’oggetto 
dei nostri discorsi è una sorta 
di «archeologia dell'owietà». 
una stona delle noMie ovvietà. 
Per esempio da dove viene II 
concetto che poniamo avere 
un corpo? Stiamo anche cu¬ 
rando la compilazione di un 
dizionano paiticolare Sarà 
formato da solo diciotto termi¬ 
ni utilizzali costantemente dai 
1949 m poi nel ducono sul 
pregresso, per mostrare come 
ognuno di quesU concetti, 
ogni decennio ha cambialo di 
campo semantico Ci sono 
dentro concetti come, veloci¬ 
tà lavoro, produzione, npro- 
duzione Con la sola finalità di 
vedere con distacco proprio 
quei concetti che sembrano 
ovvi Insomma io cerco le ore 
che hanno perduto il loro oro¬ 
logio 


Recuperata 
la «Mailoniia 
con bambino» 
di Otricoli 


Una nuova 
edizione 
delle opere 
di Lenin 


La sesta edfztene di tutte le opeffè di Lenin èflata anttun* 
ciato len dalla Aavda* Molti, sottoline* l'oigatio del 
gliinedibchesaranno insaili psa |* pnipa volto nelte vasti*- 
sitoa raccolto di scritti I soli «kxunwnti. passano dai gOOQ 
della quinto edizione al 16,000 enea dell* pniasima, L'IslK 
mio sovietico del nunismo-lentoisnn ha gl* camincialB II 
lavoro per la tedazkineqi 70 volumi suikndai to Ire grandi 
sezioni La prima (4S volumi) comprende i libri, gH opu¬ 
scoli, gli aiticoli, i discOisi, te dlietiKe'al partito, alle IsMie 
ziom statoli e alle ofganizzazloni inlemazkmaU. Nella se* 
conda sezione (13 wtoml) saré mollo ampliato to pwjte 
dedicato alte lettele peisonalt e al laminari, il numero del 
documenii contenuti sai* laddoppialo rispetto alle tmcc- 
denti raccolte 

SCOpUrtn Nel cuore della zona baroc- 

to MArflrto «' «uèle*. to provincia di 

a isiuw« ^ scopeti* 

una chic» una chiesa rupestre laido. 

hbtoisHsito bizantina. Petanniusatoco. 

DBaniini la sua esi¬ 

stenze ere sfuggito a tuM. 
esperti compml 11 belte è 
che la chiesa risulto anche riccamente nHresenU Recando 
gli studiosi della soprintendenza archeologica di Siracusa 
che hanno eltetniuo ri'idenlllicaztone. (questo il termine 
tecnico del niiovanwnio) potrebbe trattarai della piote, 
chiesa di San Ptetto dal momento che i resti si trovano a 
pochi passi dal settecentesco duomo omonimo. 

RCCUpcratn >-■ .Madonna con bambi- 

b .Mto.lisatssto "<■*> dlptoto di •cuoia um- 

nwHmnn b,* dei tredicesimo secolo, 

con bambino» mbala nei giugno del >78 

tei nh4/>Mll della chiesa di Santo Maria 

W UUIUHI j, otrtcoll, « stola 

recupeiato II quadro e urie- 
meno, a Todi dopo un lun¬ 
go e soiieiraneo viaggio nel mercato clandestino delle ope¬ 
re d'arte Era to bella mostrato un negozio d'antiquariato H 
titolare é stato denunciato a piede Ubero per ricettagtone 
La preziosa tempere, di autore Ignoto, misura 80 Cenllmelii 
perquaiento 

POtCnn Sai* pronto per gli Inili del 

•Itoiivì iiMctsk prossimo anno II museo *p 

iwvra pacai» cheologico di Potenze, gra- 

il musco veniente danneggiato dal 

s*rkMlauil.>A tenemoto deU'80 11 museo 

araWOlOgKO ^ lestaumlo ed * gl* 

avviato to catologaalone 
elettronica dei lepeilt che in 
hiluio sai* estesa e lutto I) materiale eicheotogico detto Bt- 
silicata conseivato nei musei ttaliaid ed esteti L* nocott* 
sai* dMsa in una seiione pKistorica e to un* «laislca^ In 
qucsTuldina saranno espofii anche i reperii di ai* ptemmir 
na e prelucana dalfottenal secondo secolo avanti Cristo 
recuperali nell'area deU'anuca Potenito sita neirattuale co¬ 
mune di Vaglio 

San Carlo Il ministero del Turismo « 

Il sHisiictteMi dello spettacolo ha riconteo 

II mniMCiw matotollductoalconteita» 

COnfenna soprintendente del teatro 

niacrhUil 'toh Cario di Napoli, Remo 

UMHJIIcn GlacchW. Il lelegtomma <# 

«cohlenn*. porta la liim* 
del dnclloie generale Car¬ 
melo Rocca Gtocchien aveva nei giorni scoisi rimesso II 
mandato qret consentire lo svolgimento di ogni ispezione e 
conuollo. Le dimissioni del sopnntendente erano state 
chieste dalle oigaiilzzazionl sindacali 11 ministero, invece, 
nel -nconlennare to fiducia al sopnntendente GIncchIcrL 
sottolinea 11 miglioramento della situazione llnaiHtaiia de) 
teatto napoletano ed evidenzia l'oggettiva pregiudizio per il 
San Cario nel caso di un eventuale, sto pure transitono, di¬ 
sunpegno di Gacchieri. 

I nuovi piinisti Si è concluso l'ottava edl- 

iiiiu-ltnpi '‘php concorso ptohisli- 

viiiuiun nazionale «art Csemy» 

del concorso m Tome penice (Torino). 

«CarfCyenni» allaigato quest'anno alvtolt- 

«van vxenqr» noeplanoioite Olobalmen- 

te notevole per quantità e 
qualità ta partecipazione di 
giovani esecuton La giuna, presieduta da Ctorta tanni (ne 
hanno fallo parte Felice Cusano, Ciancarto FacchInelU, 
Franca Lessona, Massimb Marini. Umberto Itodiooi e RiC- 
caido RisaliU) ha premiato nelle varie categorie Elisabetta 
Pitotto, Elisa Tomelllni Andrea Secchi, Massimiliano Mat¬ 
terie e Robeno De Romana, vero prota^nista e nvetoikure 
di questa edizione del concorsa Netto sezione a quatto 
mani, to vittoria è andato al duo Diego e Fabio Qoidl. 


Polena 
riavrà presto 
il museo 
archeologico 


San Carlo 
Il ministero 
confemw 
Giacchieri 


I nuovi pianisti 
vincitori 
del concorso 
«CarlCzerqy» 
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Chiude il serial che ha rifatto il look a Miami 


Dopo cinque anni aolla 
l’audience di «Miami Vice» 
il telefilm di lusso 
che è riuscito a cambiare 
l’immagine reale della città 


MAMIA IsAUlU MQOQTA 


m WASHINGTON La barba 
di due giorni diventata di gran 
moda grazie a Sonny Croc 


guardano più Miami Vice nel 
( uttimo anno durante il «suo» 
venerdì sera la rete che lo tra 


kett Don Johnson ormai la smette la Nbc si è piazzala 
ostentano solo gli americani ultima tra i tre grandi network 


sciatti Le magliette che 1 due 
poliziotti più arrivati dèlia sto 


Anche gli abitanti di Miamt 
hanno preferito sintonizzarsi 


ria della televisione portavano su Dallas È la fine di un epo 
sotto ta giacca di lino si vedo- ca televisiva fatta di violenza 
no solo addosso a qualche ai limiti della macelleria ma 
hollywoodiano che ha perso con sfondi postmoderni e 
ten-eno E neanche a Miami sontuosi m colon pastello di 


poialott) con addosso 1 equi 
valente del loro reddito an¬ 
nuale in ^iU fumati e fatta di 
amlxenti immagini segnali 
dallo sdiermo che hanno fini 
(o percambiue aspetto e per¬ 
cezione esterna di una città 
Nel rapporto Miami Miami Vi¬ 
ce la vita ha finito per imitare 
la televisione 

E cosi tralcio finale 
(dopo cinque anni) di Miami 
Vice, m onda domenka sera, 
viene accolto con analisi e ne 
crologt a raffica In città cast e 
produzione partecipano a 
dozzine di party e organizza¬ 
no un di cimeli della se 
ne Mentre giornalisti e cnlici 
televisivi SI affannano a cerca 
re di dira la parola definitiva 
sulla sene poliziesca che al 
momento della sua massima 
gloria veniva definita «d feno 
meno culturale più rappresen 
tativo dell Amenca degli anni 
Ottanta» elegante laccato ci 


nico d) poco dialogo scandi 
to da sottofondi rock e spesso 
giralo come un video rock m 
CUI SI guardava più ai vestiti 
dei detective Crockett e Tubbs 
e agli interni extralusso delie 
case dei grandi spaccialon 
che alle scene d azione E poi 
lo aveva proclamato tre anni 
fa il quotidiano Miami Herald 
•è lo show che ha ridefmito 
I immagine della città* «Fin 
dall inizio nell 84. ia sene ha 
naffermalo e esagerata quello 
che già si sapeva di Miami 
che era un mondo di cowboy 
della cocaina e di milionan 
delta manuana che si uccide¬ 
vano tra loro» ha sntto un 
giornalista del New York Ti 
mes Jeffrey Schmallz dopo 
un viaggio fatto per confronta 
re le due Miami la reale e la 
televisiva «Ma ha anche con 
vinto decine di miiioni di 
americani che c era una città 
che non si vedeva sui giornali 


l’Unità 

Sabato 
20 maggio 1989 


una città di giovani abbronza 
ti accanto ai soliti pensionati 
in cerca di sole una città con 
un suo particolara e distintivo 
stile architettonico e una sen¬ 
suale bellezza subtropicale» 
Alla fine se ne sono con¬ 
vinti anche gii abitanti di Mia- 
mi E la città ha cominciato a 
cambiare come per confer¬ 
mare te aspettative create dal¬ 
lo show televisivo E non solo 
nelle occasioni sociali intasa¬ 
te da uomini con ishirt pa 
stello sotto ia giacca simil Ar- 
mani Le immagini di Miami 
Vice sfondi prelenti le case 
Art Deco o Posi Art Deco di¬ 
pinte in rosa verde azzurro - 
hanno anche influenzato defi 
nitivamente I architettura della 
citta 1 nuovi compiessi resi¬ 
denziali I nuovi palazzi per 
uffici vengono ormai tutti co¬ 
struiti in stile Alt Deco rosa, 
verdi azzurri La roccaforte 
storica delio stile sfondo delle 


più classiche nprese di Miaim 
Vice il pnma fatiscente quar¬ 
tiere di teuth Beach. è stala ri- 
stmtturata invasa da yuppy. 
negozi e caffè, ed è diveittata 
una zona di gran moda «Pri¬ 
ma che arnvassimo noi gli 
edifici Deco cadevano a pez¬ 
zi ora sono I orgoglio deita 
città», SI vanta il creatore della 
sene, Anthony Yericovich 
Qualcuno, però, critica lo 
show ha ridato smalto alla cit¬ 
tà Iha stimolata ma con i) 
suo cocktail di crimine e stile, 
ha anche prqvocato nei suoi 
abitanti 11 perverso piacere di 
sentirsi in una nuova Casa¬ 
blanca in una città affasci¬ 
nante e pericolosa sempre 
sul filo del rasoio «Gli scenan 
erano favolosi, villa dopo villa 
palma dopo palma Ma se in 
quegli sfondi cosi belli, una 
volta su due la scena si risol¬ 
veva m un bagno di sangue ti 
messaggio finale non risultava 


cosi allettante e ispiratorlo co> 
me molti dicono», obietta Mi¬ 
chael Collins, vicepieskientè 
deirufficio congressi e turismo 
di Miami C l aumento conti¬ 
nuo dei crimine, oltre a'fo 
choc provocato da unartuovà 
rivolta razziale nel gennaio di 
quest anno, hanno appannato 
i immagine di questa Miami 
pericolosa ma caramellata, 
proprio mentre lo shoM# p<»N 
deva pubblico E 1n città si è 
ricominciato a lamentare del 
titolo della arie, che vuol dire 
«vizio A Miami» Anche se 
adesso eredita del fenomeno 
lelevisiVQ defunto, scimmiotta^ 
menti del titolo si tro^np 
ovunque in tutta la contea. 
C è Miami Mice (Miami Topo, 
un derattìzzatow), Miami iVri- 
ce (Miami Due volle, abiti di 
seconda mano). Miami Spice 
(Miami Spezia, negozio di all- 
mentan) e Miami Slice (Mia- 
mi Fetta, ba^pizzeria) 
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La buona 
fortuna 
di Uppi 




Da stasera a Milano video, cinema e miracoli delle nuove tecnologie 

Leonardo ad dta definitone 


Incredibile 

toma 

Incredibile 


H iiovita 

«Doc» 

diventa 

europeo 


■i citmcra di Chudio 
Lippi assomiglia al tracciato di 
Uh éle(trocar<)iogramma. La 
ihMChina dello spettacolo si è 
dimenticata di lui Ire o quattro 
volte, dai tempi (*aniìchi> gli 
anni Sesunia) del Caniagiro 
aliieitante k> ha «nscoprito* 
Adessb è l'uomo che la Rai. 
anzi, Raiuno, pensa di man* 
dare alb sbaraglio al : giovedì 
sera, la serata consacrata a 
Mike Bongiomo, «(^sfanno 
compio 25 anni di lavoro Cre* 
do< di . poter ambire: anche a - 
certi spaziÀ.*, dice, con un (ilo 
appena di polemica se qual* 
cuno lo vede in concorrenza, 
oltre che con super-MIke, an* 
che con Giancarlo MagalH al 
quale 6 stato parimenti pro¬ 
messo quello spazio: ma un 
anno di tv è lungo.. «lo non 
: : penso che il gio^l sia una 
serata più .‘‘pericolosa'' di 
un'altra, per un conduttore, 

.' ' basta progne qualcosa di al* 
lemalivo al programma di 
Bongiomo e non cercare di 
copiarlo. E penso che il mio 
. programma possa essere al¬ 
ternativo». 

' intanto, Lippi continua ad 
essere il festeùleto condutto¬ 
re di Buona fortuna (in onda 
questo pomeriggio alle 
15,20), la trasmissione che è 
candidata a diventare «serale»,, 
dal costo assai basso nspctto 
alle altre produzioni (SO mi¬ 
lioni a puntata) e con un 
ascolto che oscilla Ira ii milio¬ 
ne e 6Q0mUa e il milione e 
800 mila telespettatori, t lo 
stesso Mano MaKucci. capo- 
sinjitura di Raluno, a confer¬ 
mai^ che ilppv lì ora «seria¬ 
mente candidato alla sera». 
Intanto, finita la kermesse del 
sabato pomeriggio, per la 
quale mancano ancora cin¬ 
que trasmissioni, sarà anche 
quest'anno il conduttoro delle 
serate estive Con Giochi siema 
^nrienr. che quest'anno an¬ 
dranno in onda il sabato 
, Oggi pomeriggio, intanto. 
,Uppi ospiterà nei suo gioco- 
varietà, (KriMo con Michelt) 
Guardi 0 diretto da liiigl 6o- 
Simona Cavallari. Oreste 
; y&nello e Landò Fiorini.Ogni, 
settimana viene proposto un 
giovane cantautorq^e qdgi sarà 
* di leena il genovese Antonio 
Valentin! Come somprc, poi. 
iejmilazioqi d) lyriulgi Oddi i 


Nel nome dt Leonardo si apre oggi a Milano, per 
restare aperto Imo al 29 maggio, un kolòssal dedi¬ 
cato alle nuove tecnologie in campo visivo. AI 
centfo dellaltepzione il brève filmato LeonardO'S 
i/neam con Philippe Leroy di Douglas Tnimbull. 
realizzato in showscan, che proietta 60: fotogram¬ 
mi a( secondo contro i 25 di un film normale. £ 
poi cì saranno mostre, dibattiò; videoclip e filmati. 


PAWO MAUQNINI 


JBMILANO. Prende il via 
questa sera; fino al 29 maggio. 
rrogetto. Leonardo, kolossal 
milanese e simposio intema¬ 
zionale su.cinema elettronico, 
video, macchine per l'immagi¬ 
nario. In una settimana Milano 
.simeltein pancon obgraflae 
alta definizione, fa il pieno di 
^ teoria con il filosofo francese 
delta simulazione, Philippe 
Queau, «scopre» I nuovi nomi 
della computer grafica, Mark 
Wilhney c Bob Greenberg. In¬ 
contra «Zbig» Rybczynski. mi¬ 
glior regista video di fine de¬ 
cennio. Celebra l'ingegno leo¬ 
nardesco del «papà di E.T.>. 
Carlo Rambaidt. .li tutto sotto 
l egida di Viiiono Sioraro c 
. Francis Ford Coppola. 

Cosi il programma. Fiore al- 
. l’occhiello della manlfesiazio- 


he LeonardO'S dream<<iì Dou¬ 
glas -Trumbull, con Philippe 
Leroy per quindici.minuti nel¬ 
le riesumate vesti del maestro 
di Vinci: SI tratta del primo film 
europeo realizzato in show- 
sican (conto deH'operazIone: 
1,5 miliardi). U procedimento 
cinematografico - concorren¬ 
te dèi più noto e circense Om- 
nim», - inventato dallo stes¬ 
so thimbuil, mago degli effetti 
speciali di 2001 Odissea netto 
4>airo-. 

In. una Milano del futuro 
Leonaido-Leroy ' celebra la 
tecnologia al servìzio delle ar¬ 
ti, in un'apologià tecno^sieti- 
ca che si annuncia come la 
dominante di queste giornate, 
li sistema dt Trumbutl - che. 
assieme a Coppola.e Storaro. 


è anche presidente del «Pro¬ 
getto», diretto di Ettore Pascuilì 
- viene presentato per la pri¬ 
ma volta in Italia. Rigorosa¬ 
mente in pellicola 70 mm, 
showscan proietta r 60 foto¬ 
grammi al secondo contro i 25 
di un film normale, consen- 
‘ tendo immagini più nitide e 
definite. Vedere per credere, 
tutti ì giorni presso il Museo, 
della Scienza e della Tecnica. 
Promosso da Comune, mini¬ 
stero dei Turismo e dello spet¬ 
tacolo, Ente cinema, Rai e 
Confcommercio, il «Progetto» 
vuole essere contemporanea¬ 
mente mostra, concorso, 
workshop sulle tecnologie del- 
Vimmagiae. anteprima e retro¬ 
spettiva di cinema<inema. 

«Le creature di Carlo Ram- 
baldi» espone al Museo della 
Scienza e della Tecnica, In. 
una specie di personale'del* 
l'immaglnano anni 70/80. te 
sagome - corpi e ma^hina,. 
scena e tecnica r modellale. 
da Rambaidi: dal mostro di 
Alien, al King Kong di De Lau- 
rentits (solo il braccio), al 
«vermoni* di Dune. In arrivo. 

. da Cannes, dove. è. stalo Tal- 
trazione della soirée inaugura¬ 
le, il Lawrence d'Arabia lungo 
e integrale (Cinema. Odeon, 


lunedi 22) e iniolerance dì 
Griffith (Cinema Centrate di . 
Melzo. sabato 27),. proiettati 
in 70 mm. 

Tra gli inediti stagionali 
(multisala Colosseo), su cui 
cadrà, la scelta del.vpremìo 
Leonardo;/buqggittd.di.God- 
Mrey ' R^b,.: : Split < di : Chirs 
Show, im littiest Victims ài 
Beter Levin, U àfoncn/Kiusm di 
Teny Ginian, M/feniii/n di Mi¬ 
chael Anderson. Al video sono 
dedicate ben sei'seteznni: 
moda, fiction; ^g)e. ammazio^ 
rie, spot e clip. A pane gli «svi- 
sti» televisivi di Ailman, Blake 
Edwards. John Frankenhei- 
mer, AithurPenn. 

Nella fascia mattetina e po¬ 
meridiana del .workshop (a 
pagatnenb) figurano infine 
aukwi, e$p«ri e gente del me¬ 
stiere. Un emnune denomina- 
bre - la tecnobgia dell'imma¬ 
gine - suddiviso' ini cinque 
aree critiche e di mnovazione: 
olografia, effetti qieclalt, sale 
; clnematopafiche; televisbne, 
simularne. Sab^ 27 Tho¬ 
mas Schuii cocudina rincon¬ 
tro con gli . autori (Reggio, 
Rybcynskl^ Montabo, Thrum- 
: bull tra gU aim), domenica un 
om^gb. sconlab; a Lucas 


F^, la factory di Geo^ Lu- jgf,n Neville è il «Barone A Munchhfiausen» in pnma a MUano 


Per.sette puntate toma su | 
Raidue, dal 24 maggio; Mere- 
dihilej^ ta trasmissione sul j 
mondo deli occulto di Mana 
Rosana Omaggio sospe^-a b | 
scorso^'autunno dopo essere | 

S lizzata dalle critiche j 
blli::Adesso ntom% | 
itale «saltate» nel prì- j 
mo ei^. il - meicolcdl alte 
23,45; Si parlerà di astrologia; | 
atehnnla, oracoli e profezie I 
def mondo antico, demonio, : j 
stregdneria, superstizione, { 
reincamazione. . <^o felice j 
deL cambiamento di orarb | 
della ^trasmissione - ha detto 1 
la fascia ] 

nottua di Raidue è seguita | 
da uiipubblico attento e fede¬ 
le. E-]^ quella è l'ora delle | 
stregfra». Ma. Mana Rosana | 
Omaggio continua a pensare | 
cheJ'iiyuccesiod'autunnosia I 
Aab causate dal fatto che «la | 
^(e^'JMiendo il mio nome, | 
pensam a un vanetà e non a I 
un > programma scientifico». | 
Piopiteaul vabre «scientifico» I 
::deibtbasmissione c'erano sta- | 
te perù te maggion polemv ^ 
che, ed II servizio pubblico ] 
venne accusalo per l’eccessiva : | 
tentazione dimostrata di caitu-, j 
rare pulblico con il mistero... 


M Una versione europea di 
Inimiattonal Doc ddb il pro¬ 
gramma museale flnnalo da 
Renzo Albore Ugo BMcelll, 
Petipe Videtii e Adrfno Itebi, 
pronta ad andare in onda In 
contemporanea - gfà'dalia 
prossima stagiene - lu «aiie 
emittenti in{efnazionafi:4tquc» 
«IO il progetto ai «a la¬ 
vorando da mesi raiceiN che 
SI concretizeeiA. imbabUriiien- 
te, nel prossimi fidfni'g Stoc¬ 
colma. Arbore e PorGel|fi iqfai- 
ti, ptesenierannoalIVfiiJ^àa 
conferenza infefl^kbmfeAel- 
le IV NbblicM.'chetK-tfene 
dal 27 maggio, una puMMi di 
Indierò tuttala il nuora pro¬ 
getto «Le fionUere mmiraM 
sono crollate da un paiao • 
ha detto Poicelli - l tour del 
grandi musklsri ormai Idoca» 
no tutta Europa a k diieMdelto 
“hit parade*^ eopo -gM teteai 
dappeitutto. Il RtemMfte' * 
propizb per un bmgrtewfM 
mtemazionite « tetedea 
“doc’’». Nel progetti al tMIte- 
rebbe di un setemanale^iire» 
sformare, m uh McoridQ'tem- 
po. in uno éhcte... atta mante» 
ra di Renzo Arbore. Qià^inte- 
fessati, la francete Airienno 2, 
l'inglese Channei four, teglia 
poneseNhk. 





Berlusconi «congela» (tra le proteste) il tg 


, . ■■■■ 


PtaflHpDoO'Acquaraimfll, 



«Fermate le macchine!»; Berlusconi blocca in corsa 
i progetti per passate, dal'ptDsstmo. autunno, al ve¬ 
to tg, affidato alle cure di.Giuliano Ferrara e lascia 
tutto nel vago. La crisi di governo ; seppelliscé la 
legge, alla Fininvest si . teme la nucwa semenza del¬ 
la Cotte costituzionale.^ Alla ripresa di: settembre 
Dentro la notizia sarà sostituito da frammenti di in¬ 
formazione, ftoteste e malumori dei. giornalisti. 


ANTONMMUjO 

WM ROMA. Beriusconi e i suoi all’ultimo momento». Vedia- 
giornalisti sono ai ferri corti, mo come stanno le cose. Dai 
icn mattina due dei suoi pnn- 26 prossimo F^iKesco Dama- 
cipali collaboratori - Adriano lo lascia la direzbné respon- 
Galliani e Giorgio Cori - han- sabiledi Videonews, la strutte- 
no illustrate alle redazbni di ra della Fbinvest che presiede 
Roma e Milano un progetto di alte produzbni gbmalistiche. 
palinsesto informativo per la . a commeiare da AenUrD Àino- 
riprcM autunnale, giudicato ftZMZ tf quasi-tg m onda su Re- 
^ dèi gbmalistl «abborracciate te A Damato va a dingcra ti 


C/omo. nel quadro della nuo¬ 
va spartizione delle testate Eni 
tra De e Psi. Le redazioni spe¬ 
ravano nella nomina dt un 
nuovo direttore, il che avrebbe 
fugate i dubbi già diffusi sulla 
sorte dei programmi di intef* 
maziohe. Ieri, invece, ià ^in- 
vesi ha comunicato che, alme¬ 
no sino a.fine giugno, quwdò 
scatterà la sospensione estiva, 
responsabile di Videonews sa¬ 
rà, il vice di Damato, ^iib 
Carelli. Ci sarà in autunno ci 
sarà un nuovo direttore? Sarà 
Giuliano Ferrara? 

Se la risposta alla prima do¬ 
manda già SI presenta ardua, 
la nsposla al secondo quesito 
pare che ria proprb un .no 
tondo tondo. In pnmo luogo 
perché ai vertici della Pinin» 
vest sono tutt'aliro che con» 
(enti della càndidaturaidi Per» 


rara nelle liste del Rsi. Anzh In 
secondo luogo perché il piano 
che. ieri mattina è stato pre¬ 
sentalo per la ripresa autunna¬ 
le non pare fatto per invoglia¬ 
re aspiranti direttori. 

Adriano Gallianl; presidente 
di Videonews, e (ìiorgb Cori, 
ie^nrabiie dei palinsesti 
della Fininvest, hanno presen¬ 
tate |l seguente progetto: Den¬ 
tro la notizia (che ora va in 
onda su Rete 4, alte 20) viene 
atomizzalo e sostituito da un 
notiziario di 20 minùli (oifa nè 
dura 30) alle 22,30 su Rete 4; 
da notiziari di 5 minuti alle 
13,30Odile 14,30e alle 24.su 
Italia 1: da un altro notiziano 
di 5 minuti, alle 20.20, su Ca¬ 
nale 5. E evidènte l’abbando¬ 
no del terreno di zeonlro diret¬ 
to con r tg serali della Rai. Ag* 
giur^. un documento dei 


..giomalisli: «E un passo indie¬ 
tro rispetto a. un progetto che 
prevedeva un tg alle 19,30 su 
Rete 4. più altre edizbnl flash 
distribuite nell'arco della gbr-. 
«nata: né erano. previste so- 
spensbni estive». Non è ca¬ 
suale; Ione, che qui^ (nano, 
con questi contenuti, sia stalo 
presentante a ciiù di governo 
aperta: se c'era una sola pos- 
sibintà che almeno II Senato 
approvasse - prima della nuo¬ 
va sentenza della Coite costi¬ 
tuzionale, annunciata per ot¬ 
tobre - la legge sulla tv che la 
maggioranza ha cucito a mi¬ 
sura di Berlusconi, questa pos¬ 
sibilità non c'é più. E probabi¬ 
le che Fininvest e ma^ìoran- 
za si apprestino a rigiocare la 
catta del decreto, da oppoire 
a una rentenra che dicmaras- 
se incostituzionale l'olteopolio 
di Berlusconi. Tuttavia, meglio . 


frenare e congelare, gli ambi- 
ziosj progetti di qualche mese 

.fa,. ■■■■■ ■ 

J gìomaìisii non accettano 
questa precarietà, feri i'atacm’ 
blea ha dato mandate al : co¬ 
mitato di redazione di pnatn- 
tare a Bertusconi. Oaìliani • ' 
dori un conlKhpiano. Igioma* 
listi chiedono un incontro en- : 
Ho il 3 giugno e si sono ifeon» 
vocali in assemblea per tette* 
di. Ma non tutto è vago nella 
Rninvest, a proposito di lnfo^ 
mozione. Alte 17,36 di ieif un 
telex é piombate nelle reda¬ 
zioni con ravviso: «Urgantiiai- 
mo, attenzione». Cherdiavplo 
era mai successo? Una varia¬ 
zione ai programmi di Canale 
5 di domani: alte 16Jp un te* 
ieliim sarà; sostituito da.uno 
•speciate», intitolalo (a Koat 
messa iM garofano. ., 









«.«0 l.!UQMO ' VINUTO M LONTANQ. 

• Film (2® tempo) . - 


fi0.aO‘ INWINO SUL PONBO^ Film con 
Glenn Ford. Ernest Borgnine. Reeia.dl 
, Joseph Pevney 

11.10 TOanTAWM _ ■■ ■ 

lièti IO ANNI MIA QUnWUL Fatti, docu¬ 
menti, lestlmonianzè. In studio Arrigo 
Petacco 

isAO Toa spoNTirm 


‘ 


RADIO 


«Azzurro» iltalia 1, ore 20,30) 




TAO ' CeteW fìMM. Video 
1#.10 TODAY IN yiDtOBimiC 

1A10 ANIOOWPIIFOT _ 

lAAl QUNtN*NOW __ 

11A1 POtbWAMÓbtDHl 
14A0 ÌAUÌNQA NOTTI ROCK 





10.00 HARDCAITLI ANO MC CORMtCK. 

_ Teletitm 

11.00 L^UCHiO DA 1 11 MiUONi M OOlilÀ* 

NI, Telefilm _ ' 

11,00 TAWIAN. Telefdm _ 

11.00 CIAO CIAO. Varietà _ 

14.00 CASA KKATON. Telefilm 

14.10 »AlY-lirrtÌt.Telet(Ìm _ 

11,00: MUllCA t! Varietà _ 

10.00 DIM mai BAH. Con Paolo e Uan 
1i.pO TRI NIPOTI • UN MAOOIONOOMO. 
__ TelefUm con B, Kelth _ 

10.10 lUPMCAK. TeletHm 

10.10 NAPPV DAVI. Telefilm con R. Ho- 
ward «GIÙ nel profondo Sud» 

10.00 CANTONI ANIMATI _ 

10,30 AlZUWBO. Varietà _ 

14100 evlORO 2007. Film con Michel Ren- 
nie. Regia di Franklin Andreon 
1.30 OTAR TREK, Telefilm 


OWITCH«TefefHm,con R.^ a ^er 
OADIOLA. Film con M. Morgan; regia 
di Alessandro Btasetti 

OtANTA DIO PANO _ 

■STADI VAHORl. Film con Lane | 
Turner; regia di Lewis AMen ' 

! L'ORA DI MITCHCOCK. Tetefttm 
DIWIRAL HOOOtTAUTetetitm 

OUTTlDlORNt N«l. HONDO _ 

DiNTROtANOTlllA _ 

; lA MteOA miANDUHIAtA. Film 
con Charlton Hèston, Jack Patence: re- 
già di Charles Merquts 
■PiCIALI. ANATOMIA Dt OUK 

OÉIICtOI- fi caso de( ■'oanaro» _ 

OARIAMINTO IN. Con F. Damato 

-iTriMANAH NIDIONALK _ 

L'UÒMO PAI MILLI VOLTL Film con 
James Cagney; regia di Joseph Pev- 
ney. j 


10.00 UW'AUTINTICA OlDTB 
10.00 IINITORNODIOIANA 


104>0 LA TANA DII LUPI 
10.10 INCATKMATi. Telenovela 


11.10 IL RITORNO DI DIANA 




IMO VOOLIA PI MUSICA _ j 

10.00 FRlOOlLTeletilm 

10.30 TKlIOtORMALD _ | 

20.30 LA GUERRA PRIVATA DDL 

MADOiORB DINSON; Film j 
con Chartlon Heston j 

•2.30 TUTTO PER ÌìNC. Prosa di | 
Luigi Pirandello, con Marina ' 
Bontìgli, Giulio Bosetti 


I lUDIOOlOmiAU 

1 GRi: •; T; •; 10; 11; Ite 13{ les ;1S{ 17; 
Ite 29. 6R2:0.90; 7.90; «.90; 9.9te 11.90; 
12.30; 13.90; 1S.9Ò; 11.30; 17.30; 10.33; 
10.30; 22.30. GR3; 0.08; 7;20; 0.45; 
11.45; 13.45:14.45; ia.«: 20.45; 33.83. 

RADIOUNO 

ONDA VERDE; 6.03. 6.56, 7 56. 9.56. 
11.57. 12.56. 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57; 0 WEEK-END; 12.30 BYRON; 
14.08 SPETTACOLO; leCALCIO; Milan- 
Cesena; 18.20 AL VOSTRO SERVIZIO; 
20.38 CI siamo anche NOI; 22.28 LA 
FESTA; 23.08 LA TELEFONATA. 

RADIODUB 

ONDA. VERDE: 6.27, 7.26. 6.26, 9.27, 
11.27, 13.26. 15^27, 16.27, 17.27, 18.40. 
19^. 22;37. Ó LE TRE FACCE DELLA 
LUNA; 12.45 Hit PARADE; 14.15 PRO¬ 
GRAMMI REGIONALI; 15 IL SEGNO; 
19.50 INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
WEEK-END; 21 STAGIONE SINFONICA 
PUBBLICA ea-'éS; 23 strani, I RI¬ 
CORDI. 

RAOIOTIIK 

ONDA VERDE: 7.18. 9.43. 11.43. 8 PRE¬ 
LUDIO; T.30 PRIMA PAGINA; 7-8.30- 
11.15 CONCERTO DEL MATTINO; 12 
BIOGRAFIA MUSICALE 01 NINO ROTA; 
>18 LA PAROLA E LA MASCHERA 20 
FORUM INTERNAZIONALE; -21 ERNA- 
NI. MUSICA DI GIUSEPPE VERDI. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10,t» MR. MOTO VA IN VACANZA 

Roso li Norman Foalor eoR Ptrór iimit dtNOiI» 
ScMhfkrauL Vlrilnla PlaW. Um MnuSr^ 

Questa volta li datectiva maagua la coroni mH! 
regino di Saba, dal dasado o .San FrÉnolaco: H tutte 
nana speranza che un celebro ladro; date par mor* 
tQ, al rltaceia vivo attrattodàllàprallbita refurtiva. 


10,10 mPCRNO SUL PONDO 

‘ Ragia di «ioaaph Pavfittr co» Qtenn Poid« Emioi 
BorgniiiarDlaireBreteeter.Uaallil.19 mMiiB. 
L'Amanca celebra t suoi guarrlfrl In quaolo Hlm 
dedicato alla vita In un eommargiblla durante N so- 
condo contiitto mondiale. Il comàndanta dal aim* 
merglbìia va alla ricerca dalla moglla a dalia figlia, 
prigioniara dot giapponaei. 


.10(10 LA FRECCIA INSANQUINATA 

RagiadiChulat Marcia Wanan ^ Chutlan Ni» 
alM, Jack Palanca, Mlg àurado. Uai im IM i^ 
nuli 

Indiani cattivi contro bianchi buòni. Canovaccio 
classicò impréziosito dalla ecònaggiatura dt Som 
Peckinpah. Sono gli Apache che attaccano le irup» 
pe federali nel 1870, ed Ed Bannòn. aileveto dagli 
mdiahì, ora capo delta guide daireaarcito. etrea di 
fare da tramite per arrivare ad un accordo. 
RBTBQUATIIIÓ 


BOéBO VALOÈE IL MeaClANQUE 

Regia rii DuMte CoiaM céri CHarleO Brenoani Mir* 
eM Battute. JW Iratand; Ralla 

Coproduzione italo-spagriola per un film nel QuelO : 
Charles Bronsòn e» fa notare per rihttriea recita¬ 
zione. Un meticcio. allevatore di béatiame. reeplnte 
dai bianchi si innamora della soreUaatra di un pi^ 
prietarip terriero, il quale nàluralmenle li eateeoìi. 
Rifugiatosi presso gli indiani arriverà allo scontrò 
finale.. 

OpBONtV 

SOkBO LA CONGIURA 

NtlladlPauMlendkee con Qiemi Ford, Déiii dat* 
ger, Maufiea Evans. Uull71.100 inlmitl. 

Film per la tv con il quale Qlenn Ford debutto sul 
PlcF®!® echermo, nel ruolo di un ònéste p^òMore, 

. dei lutto alieno dai compromessi, alla rtoérce daìte 
origini e delle ramificazioni di una aòciatè etgrele 
che vuole conquistare II mondo. 
TELElWWfrECARL O 

10,30 MANI DI VeUUTO 

Regia di easMtanl e Itpola con Adriane Ca tei ite' 
no. Eleonora QlprgLllalla 1079 .100 minuti, 

I Un inveniorà; di antiiurii indòntra una gj^iha la- 

druncola dàlia affascinanti fattazza. In bravi al jn« 
namora e, sanza flvaitra la suà idantltà, al fa con- 
I yincero a organizzare un piano par un «colpo groa- 

' .'SO»'. 

j CAWALE'B’-' 

84,00 L'UOMO DAI MIUE VOLTI 

R-gla di jou(|, m« dtmm CmiMy. Odr*. 
m» Malon., naò.rt E««ii.. UulUT. WMmW. 

6 la vlia di Lon Chaaey II arandd anófa deVeinènui 
muto, che dette voltò al fantasma déirOpata. 
mes Cagney gli presta II sgoi non meno IntdMO, 
per un tiim irpppo sentimentale e silieooltlo. Qren- 
di ^1 Iniorprole e l'amblentailone nelle Mdll»«»dd ì 
del mulo, ■ 

RniQUATTRO 
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Unlnquadratura dt «iPo tl» 


Dalla Polonia 
i 10 comandamenti 
diKt^sztof 


neasta ni^ suggella in tal 
modo il suQ lucido apol(^ 
dalla delia sua gente, dei 

menò fortunati abitanti del 
gh^o di Bedfoid'StuyWsant. 
A tale buòirià. impresa hanno 
contribuito degnamente ii cor* 
diale .Oanny Aiello (Sal)i il 
grande Ossie Davis (il Sinda* 
co) é lina folla di Cavissimi 
altri càratferisti, italo^amerìca* 
ni e di colore. 


Sergio Castaflitto e Hancy wm nel film «Piccolt equivoci» di Ricky Toonaizi 


CULTUBA E SPEmCOU 


’HQ Italia e Amerìca ieri in aìncotso d 
ou Liliana Cavani ha presentato il suo «Francesco » 
con Mick^Rourke nella versione inglese |# corta#\^ 

Spike Lee fa centro con «Do thè Kght Thing», commedia newyorkese 


Italia e Stati Uniti in gara al festival nella giornata 
di i^rì. Del Flrances>co di Liliana Cavani. già uscito 
da lempo nei cinema ilalìani, si sa già tutto (qui 
è stata presentata una versione accorciata). La 
novità è dunque rappresentata dal nuovo film del 
giovane regista-attore negro Spike Lee, Do thè Rh 
ghfi TTimg, una commedia dai risvolti drammatici 
ambientata in una strana pizzeria di New York. 

’ DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO ■OflikLI 


' Op^GAl^lNES, litlsna Cavani ha 
puniato lutto.; nsolulamente, 
sulla nuova, aggiornata versio¬ 
ne dei 'suo Francesco (dialo¬ 
ghi in .inglese,r 20 minuti in 
meno mi proiezione). Cannes 
. '89,ii*)ve Ji film compare in 
concorso, non ha dato vistosi 
segni né di gradimemoi né di 
rifiuto. Alla proiezione per la 
stampa, l'altra; sera, qualche 
timido applauso e alcuni esi¬ 
tanti segni di disapprovazione 
sono: stati il solo, esiguo ri¬ 
scontro di una serata iniziata 
tra tnolte^ differenti attese, 
Frattanto Spike Lee, il gio¬ 
vane cineasta negro gl& posto¬ 
si In luce quale autore-attore 
del divertenic Lota Dfirling, ha 
fattd'ii^bose in grande. Tenuto 
. a bilteSin^ dalla potenle'Uni- 
sl^'è fiondalo qui COI 
|t/o<hi|iovD 'laVoro, Zto the fih 
m Thini (Bpp^imatlva- 
fneiilt?.''<^éaia é lacoaa giU* 
sf^O Ik'érntaio della solita, in* 
trapféridente faccia di bronzo. 
Intende Qfa mettere In campo 
gualche‘pretesa verso i premi 
In pftlib. 


Bénché nato ad Atlanta, i(\ 
.Georgia, da una agiata fami* 

' iglia di artisti (Il pàdfé Bill Lee 
è ufi jazzisia di valore che ha 
composto gran parte delie 
' tnusiche dei suoi film), Spike 
Lee ha prodotto, sceneggialo^ 
diretto Do thè Righi Thing co] 
preciso, determinalo intento 
di perlustrare, rappresentare, 
anche in termini ora brillanti 
ora addirittura tragici, quel 
che accade normalmente nel 
degradato quartière di 
Brooklyn Bcdford-Stuyvesant 
ove egli stesso è cresciuto e 
tuttora abita. Un quartiere, 
abitato prevalentemente dalla 
comunità nera più povera ed 
emarginala, ove soltanto in 
qualche angolo soprawivono 
negozi, pizzerie gestiti da ita* 
Io-americani di vecchia immi¬ 
grazione o da coreani di più 
recente amvo in America^ 
Propiziato dai trascinanié 
ritmo del rap e della breaking 
dance ii racconto di Spike Lee, 
qui nelle vesti del garzone di 
pizzeria Mokie, prende le 
mosse dalla cronaca di un'In¬ 


tera giornata, la più calda del- 
l!estate. attraverso gesti, situa¬ 
zioni, eventi minimi e impre* 
vieduU soprassalti di violenza 
che vedono piou^onisti e, in¬ 
sieme, vittime predestinate i 
bianchi italo-americani Sai. Pi¬ 
no e Vito, rispettivamente pa- ; 
dre e figli che da lungo tempo, 
tra mille difficoltà, mandano 
avanti la «Famosa Pizzeria* del ‘ 
quartiere Irequemata esclusi¬ 
vamente da ragazzi di colore. ’ 
Tutto intorno al locale si muo¬ 
vono parlano, sopravvivono, >1 
Sindaco. Mila di saggio ubria¬ 
cone chè tenta di consolare 
chiunque abbia motivo d| 
scontento, uri discjocke^ chè 
contrappunta con chiacchiere 
e musiche ì momenti salienti 
della giornata, e una piccola 
folla di sfaccendati. 

Con scarti rapidi, mutamen¬ 
ti di fronte repentini. Spike Lee 
punta la cinepresa ora aH'in- 
temo della pizzerìa degli italo- 
americani, costantemente in¬ 
tenti a litigare tra di loro, ora 
nelle singole, infuocate stanze 
dei vari personaggi negri. La 
dinamica di slmile approccio 
narrativo é proprio una suc¬ 
cessione incalzante di dialo¬ 
ghi, di Immagini che bene re¬ 
stituiscono la sbriciolata,-infi¬ 
ma realtà circostante, Un pri¬ 
mo dato che emerge da que- 
sta.pur infonnale perlustrazio¬ 
ne sembra essere il fatto che 
non esiste né intolleranza, né 
risentimento tra l'òrmal anzia¬ 
no pizzaiolo Sai e la piccola 
gente negra che frequenta il 


suo locale. Qualche proble¬ 
ma, semmai. ésiste tra i figli Pi* 
rio e yitp dirèttamente e, di 
più, tra io stesso Pino e qual¬ 
che bullo nere che rómpe le 
scatole andando-in giro con 
una radio a'tutto volume o 
che del tutto velleitariamente 
pariàv stra^rla di «potere ne¬ 
ro*, di Màrtin Luthicf King e di 
Malcoim X. 

Nel complesso, però, quel 
degradato incrocio di strade 
non dà luogo a fatti, eclatanti, 
né tantomeno a violenze dt 
sorta. Soltanto nelle ore più 
afose del giorno, i litigi, lé in¬ 
comprensioni sembrarlo radi- 
calizzarsi per poi spegnersi 
nella noia .solita di II a pòco. 
Mokie. una guida scarBamenle 
affidabile in simile garbuglio 
di chiacchiere e di inezie ri¬ 
correnti, appare eternamente 
diviso tra il badare alla virtù 
della sorella Jade, il provvede¬ 
re di tanto, in tanto airamica 
del cuore e al suo figlioietto e, 
infine, alla sua propria ricerca 
della felicità. Beninteso, gli rie¬ 
sce tutto male, compreso il 
fatto di pretendere sempre più 
soldi dal bonano Sai e lavo¬ 
rando sempre di meno, 

Poi. però, interviene, trau¬ 
matico e sconvolgente, uno 
scontro violento tra gli italo- 
americani della pizzeria ed un 
palovdi sconsidNati tagasd 
negri. La cosa, anzi, da lite cir- 
coscriiia. presto degenera e si 
allarga alt'intere quutlere. In- 
téWlene la polizìa^ CÌ scappa il 
morto. N^ro. naturalmente. 


Distrutta la «Famosa Pizzeria», 
acquietati finalmente gii animi 
all'alba di un altre giorno ca¬ 
nicolare, soltanto Mokie e il 
vecchio Sai cercano dì ricucire 
come possono le cose, forse 
l'antica amicizia. 

^ike Lee ixm ha messaggi 
particolari da lancim con 
questo suo appassionato, ir- 
ruenio Do thè Ri^t Thing, ma 
ragionevoimente, ispirandosi 


tanto a Martin Luther King 
quanto a Matcolm X, suggeri¬ 
sce che forse un modo di stare 
insieme con reciproco ridétto 
esiste ancora, senza ricorrere 
né alta violenza, né airiniolle- 
ranza razziale.'E, tra intrusionj 
musicali rimbombanti, piccole 
verità dette spesso con cordia¬ 
le ironia, una sapiente intelli¬ 
genza del comico come del 
tragico, il talentoso giovane ci* 


Latore americano al festival per «Francesco» 

Bpuike, un divo 




DAL NOSTRO INVIATO 


'Hi CANNES., \1entre nubi mi* 
naeciose-ti Addensavano sqlia 
<^sta Azzurra, MktkqylRqvitke 
SQàjji^avà a Cannes insieme al¬ 
lo 8taf[j;,.ar gran completo, di 
Fhqnccsco, Nonostante il film 
di jUlUna;.Càvan(.- a differenza 
dl:5|p/eRefpr,^hla staio accolto 
piuttosto maiucolo alla proie¬ 
zione per la stampa, l'arrivo 
deila'seconda superstar del fe¬ 
stival (dopo Meiy) Streep) ha 
datQilviaaliaconsueta frene¬ 
sia di massà.-li gloAio^chedo- 
vesite arrivare Marion Brando 
the;succoderà? ' ' 
‘l'J|lCkey-Franpesco non .era 
' In saibl ma in giacca viola, ca- 

S icla nera spalancata sul pet- 
occhiali scuri. Non è'un 
personaggio da conferenza 
Stàmpa. Davanti,a più di due 
persona dtvenja Afàsico, Ma la 
, tempesta di domande Tha co- 
stretto, a viva sforza, a dire 
, qualtossi Nohi molto, rispetto 
ad altre Interviste comparse in 
questi gioirti sulla stampa 
francese, dtfee il suo metodo 
di lavoro (uria totale, spasmo¬ 
dica Identificazione nei, ruoli, 
una sorta di «pratica Zen» in 


cui egli assegna grande impor¬ 
tanza al suo rapporto quasi 
medianico con un fratelio 
handicappato) era venuto a 
gatta con forza. Ma di fronte al 
giornalisti ansiosi e alle teleca¬ 
mere delle ty di mezzo mon¬ 
do, Mickey tace, 0 si .rifugia 
•nelle battute: L’ormai famosa 
scena di Fimceaco in cui ha 
una sorta di «rapporto sessua¬ 
le» con la neve? «Ero tanto 
ubriaco che non.me la ricor¬ 
do». Una preparezione parti¬ 
colare per il ruolo? «Ho cerca¬ 
to solò di non mangiare trop¬ 
po», La Sua credibilità di ame¬ 
ricano dei Novecento nella 
parte di uh sarilo umbro del 
Duecento? «Nessuno avrebbe 
fatto questa parte meglio di 
me»; É vero; che il suo più 
grande amore é la suà Hàrley- 
Davidson? «No. è la mia ragaz¬ 
za*. I) pròssirno. progetto? 
*KÌngKong4K 

11 prossimo film di Mickey 
Rourkemon sarà King Kong 4 
anche se potrebbe essere un'i¬ 
dea, chissà. Quel che è certo, 
è che Rourke è arrivato con un 
}ei privato dal Brasile dove sta 


girando WUd Orthids con Jag* - 
queiine Bisset: produce Maik 
Oamon, lo stesso di Navesetlb 
mane e mezzo, e le solite vncì ' 
dicono che II nuovo film farà 
sembrare quel vecchio «classi¬ 
co* dell’erotismo una cosa da 
oratorio. Ma per il momento 
Rourke sembra ancora «fran¬ 
cescano*. Alla domanda se il 
film abbia in qualche misura 
cambiato le sue convinzioni 
religiose, risponde; «No. Conti¬ 
nuo a dire le mie preghiere 
prima di coricarTni, come ho 
sempre fatto. Sono molto reii- 
‘gioso. Prima pregavo vari san¬ 
ti, ora mi rivolgo particolàr- 
mente a San FrarKescò, tutto 
qui». Una risposta più articola¬ 
ta arriva a proposito delle sue 
difficoltà per entrare in un perr 
sonaggio cosi lontano, tempo¬ 
ralmente e culturalmente, da 
lui. «I primi tempi nórt ero a 
mio agio nella parie, nori rni 
sentivo autentico. MI sono affi¬ 
dato a Liliana e le] è stata bra¬ 
vissima nel darmi la giusta 
concentrazione. Ho iellp qual¬ 
che libro su Francesco ma poi 
ho lavorato solo sui copione. 
La cosa più ardua era identifi¬ 
carsi in questa sua scelta di 


Q lilin alla «Quinzaine» é nelle sale indiane 




Mickey Rourke-Francesco V 


abbandonare tutte ie cose ma¬ 
teriali delia vita, e di dedicarsi 
solo a Dio. Una scelta di cui 
io, temo, non sarei mai capa¬ 
ce». 

Salutiamo Mickey Rourke 
con la notizia che parte del 
suo cachet è andato in benefi¬ 
cenza (ma non vuole dire a 
chi) e con la laconica risposta 
à un giornalista inglese che gli 
ha chiesto, chissà perché, un 
parere sulla Thatcher «lo so¬ 
no di origine irlandese e non 
me ne frega un cazzo di quel¬ 
lo che Maggìe Thatcher può 
dire*. Cannes '89 ha avuto il 
suo superdtvo e lo ringrazia, 
anche se dice le parolacce. 

, UAIC 


■■CANNES Quasitndirittura 
d'arrfvD, questo feltrài so- 
stanziahmente tedi^: ha de¬ 
cretato un buon ^inesso a 
un altro film italiano, Piccoli 
eguivoa di Rchy To^azzl. in- 
sento In extremis netta «Quln- 
zame* e da ieri nei cinema ita¬ 
liani. È un minuscr^.'umile 
film, girato a basso costo, in 
presa diretta, che ha suscitato 
spesso niate aperte e parieci- 
pl con le sue battute dense di 
sottile humour, e di deliziosa 
irdnia, e con quei suoi perso¬ 
naggi carichi di spontaneità e 
di «verità» quotidiane. 

•Sei personaggi», sei giovani 
attori, tutta gente di.MettacDlo 
in giro per lavoro, chi in attesa 
di scrittura, chi disoccupato 
da iriesÌ. Pa(Mò vìve ancora 
nell'appaTtamento rÙ France¬ 
sca malgrado la loro storia sia 
orrnài finita. Ftanccsca sta per. 
rientrare con il suo nuovo ra¬ 
gazzo da una tournée.. Giulia¬ 
no sta con St^hie. Ma è gelo¬ 
so. sospettoso, possessivo.' 
Scaricai SUOI ptobiernidiaM* 
pia su Paolo ogni volta che gli: 


invade la casa per usufruire 
del bagnò. Paolo odia gli 
asciugamani ressi che Giulia' 
rio abbandona dappertutto. In 
compenso anche lui é tor¬ 
mentato da una sorta di gelo¬ 
sia retrodatata: sospetta un 
tradimento da parte di Ftance- 
sca con Enrico. Sf capisce che 
è ancora innamorato di lei. 
Per ingelosiria si fa trovare' in 
casa con Sophie, rimasta sola 
mentre Quliano è occupalo 
fuori città.'Ma anche Ftance- 
sca, k> si vede subito, non lega 
ccm il nuovo fidanzato. Insom* 
ma. alla fine 1 nodi si sciolgo¬ 
no e lutti ì tasselli vanno al lo¬ 
ro posto. Paolo e Ftancerea 
tornano insieme,- Giuliano 
sposerà Sophie, e forse an- 
dranito a vivere in una casa 
più grande. Con il bagno. 

Pìccoli equivoci non sembra 
per nulla un^ film tratto da un 
lesto scrìtto per il teatro (la 
commedia è di Claudio Blga- 
gli) avendo ben poco di quel¬ 
la staticità erti quella greyezza 
che molto spesso incrinano 
alla radice questo genere di 


film. Anzi.-la storia scorre via 
lieve, senza cadute, con quel 
suo percorso sommesso, e al 
temito stesso penetrante, al- 
rintemo delle piccole pasùo- 
ni. delle trame psicologiche, 
delle gelosie, deile minuscole 
ossessioni, dei teneri affanni 
e^enzlall di queste (i^ie di 
trentenni spaesati e fragili. Me¬ 
rito della sceneggiatura a sei 
mani Rigagli, Maccarì. Izzo) 
e della matura regia di Rìclliv 
Tognazzl. per non parlare del¬ 
la bravura di Sergio Castellino, 
Lina Sastri: Nicola Pistola e tut¬ 
ti gli altri attori. 

BIgagli (era il commilitone 
che fa la guardia airaltare del- 
la patria con Benigni In Tb mi 
ftiibO .mette a fuoco, senza 
stridori io spaccato dì una ge¬ 
nerazione post-politica, sradi¬ 
cala dairimpegno e quasi ri- 
^ piegata su se stessa. Quanto a 
Ricky Tognasi, figlio di Ugo, 
Danb di Bolero, attore ap¬ 
prezzato, semina uscito in bel¬ 
lezza dai dieci anni (b gavetta 
fatta come aiuto dì Leone. 
Brass e altri, e mostra ormai 
tutta la sua padronanza delta 
macchina da presa. 


M CANNES. Il cinema mon¬ 
diale non é in uno dei suol 
periodi di massimo splendore, 
ma qui a Cannes c'é un regi¬ 
sta in assoluto stato di'grazia, 
baciato dal Genio. È una noti¬ 
zia. Il signoreiin^questione si 
chiama lùi^tof Kiestowski. è 
polacco, è stato premiato a 
Cannes l’anno scorso per Bre¬ 
ve Mm sulTomiadio e que¬ 
st'anno è ai festival: come 
membro della giuria. Usando 
una metafora calcistica, Kic- 
slowski é il regista più in for¬ 
ma del momeiitò. E. fatto 
quanto mai simlrelico, lo sta 
dimostrando lavorando per la 
televisione. Net conto degli ul¬ 
timi due anni ha girato dieci 
lilm televisivi dedicali, ciascu¬ 
no. a Ulto dei dieci>cQmanda- 
menti (niente a che fare,^ é ov» 
vio, con 1 kolossal alla^G&ilB. 
De Mille). DuranO'tutti eH’in- 
circa 50 minuti. Solo due 
(quelli dedicati al quinto e ài 
sesto comandamento, «non 
uccidere» e «nort commettere 
'atti impuri») . hanno anche 
verstoni per i cinema, di 80 
minuti, intitolate appunto Bre¬ 
ve film suH'otnicidio e Breve 
Rim suff’omoie. 

A Cannes, Kieslowsld ha 
presentato tre episodi, ovvero 
i comandamenti 1.9 e 10. So¬ 
no, per diria in breve; uno più 
bello deiratUo. Il rteqak^ 
completo sa^à, visibile à Vene¬ 
zia; lo ha arih'ùnciàtò Kìe- 
skMvslti stesso. E lasciamo che 
sia lui à ràccòntarci quésta 
singolare espérijénza’òi iàwrb. 
•1 film sono tutti pronti, girati e 
montati.- U ho gitati pràtica- 
mente in contemporanea, cton 
dieci diverse troupe della tv 
polacca, e con dieci cast sem¬ 
pre dWeisl MI è capitato di gi¬ 
rare nella stessa giornata an¬ 
che scene di tre episodi diffe¬ 
renti. Schizofrenico? Molto. 
Ma anche divértente. lo hò un 
modo molto strano di lavora¬ 
re. Scrivo copioni che mi là- 
scino grande libertà e poi sul 
set non me II porto nemmeno, 
addietro. Siete mai stati su un 
set? È buffo. Tutti trasportano 
qualcosa, fanno qualcosa, il 
regista é runico che non fa 
nulla e cerca di rubare il: lavo¬ 
ro degli altri. RÌdicoio. ma 
produttivo. E comunque vi as¬ 
sicuro chè ero sempre.pcriét- 
lamenle conscio di quale epi¬ 
sodio stessi girando». 

Dieci film sui dieci coman¬ 
damenti sembrerebbero una 
lezione'di cinema applicalo 
' alla religione. Tartto più in un 
paese come la Polonia, Invece 
i quattro episodi t^sti finora 
sono quanto di più laico si 
possa immaginare. Il primo 
(«Non avrai altro Dio aU'infuo- 
rì di me») è addirittura la sto¬ 


ria di uno acìenziàtoché:per> 
de il figlio in un inciderife ti 
disperato, ri teca in uìm chie¬ 
sa e rovescia l'altare. Kie» 
siortbki, lei è cattotìco? «fn fto* 
Ionia siamo tuiti catlòlicL Sul¬ 
la carta.,, io non vado in chiè¬ 
sa anche se ho avuto un'èdu- 
cazkme religiosa. Come dire? 
Credo in Qualcosa dì più grin- 
de di questa bottiglia di acqua 
minerale che tengo in marirt... 
ma non so cosa sia. Potrem¬ 
mo chiamarlo Dio. Oppure 
potremmo limitaici a dijc, ad 
esempio, che ii primo épiao- 
dio sostiene che c'é qiiucoàà 
di più misterioso, di più toètta- 
bile delia aciénza, della rakb* 
naiità. Comunque, ncdi Mino 
film religibri. Né didimi. 
Usando un'esiMettipnè kèl^ 
plice, potrei dire che «irto 
dieci stbrie sul fatto che Ja^^ 
è còinpilcàu». Vi' 
Non si può fare a meno di 
leggere 1 dièci film corrie Oria 
«presa di posizionei» artiriica 
sulla Polonia di òggi, i'ennó 
scorso eravamo tutti mòHo 
sorpresi che da Varsavia arri¬ 
vasse In concorso un’opem 
come Breve film sutt'omioklgo, 
dura, disperata, una netUiri* 
ma condanna della pena di 
morte ancora in vigore Ih Po¬ 
lonia. «Pensate che dopo quel 
film ho preso un premio per 
la diffusione della cultum PÒ^ 

Iacea all'estero. Schenti Av]^. 
te, la sitoazlone e tttona e 
via al tempo stesso. Cé ritoilh 
più libertà in Polonia, da iin 
paio d’anni. E la situaitoine 
econòmica é senslbilmeiri» 
peggiorata, sembra un con¬ 
trosenso, invece la prtmaooaa 
è una conseguenza della ee- 
conda^ I negozi sonovuòU ma 
gli artisti tonò liberi. 1^ :^ 
da una parte e si dà dairah 
tra», il suo decalogo, però, al 
chiude cori una visktoe ottimi- 
sUca; il decimo episodio 
quasi comico,.. «E leggero pe^ 
chè gli àlcri nove sono molto 
pesanti, Dopò tanta dispera¬ 
zione volevo chiudere su una ; 
nòta allora. E hÒ scelto Jerey ; 
Stuhr, uno dei maggiori attori 
di teatro polacchi, per iiÒér^ 
pretarlò, perché so che é uri 
grande attore comico». 
Un’ultima curiosità. In lutti 
gli epitodì c'é un penorieg- 
gip. l’unico che ricoiré senh 

pre, che slà cOrné al di ftiòri 
della riama, si limita à raii|riD 
di tanto in tantof a ossèivàR. 
Chi è? «SL c'é sempre, riarine 
che net decimo. Si manilesta 
nei fomenti più peiicolòri.: 
più tesi. Guarda itor un istante 
ì’“eioe" deiì'épitodio e to ne 
va. Non è mollo contentò di 
noi uomini, Non so chi ria» ^ 
che è fattore più pàgàto. peri 
che è l'unico che ha eenipre 
lavorato...». 


A l Mi 


dì Meana osiate di 


Le notìzie che fanno notìzia. 


^ Questitalìa settimanale dì attudità. Fatti, curiosità, 

* personaggi e indiscrezioni. Ospite MARINA RIPA 
: DI MEANA con la rubrica QUESTITM.IA ROSA, 
; ovvero l’arte del pettegolezzo. Moda, salotti tàiac- 

• chere e rivelazioni sensazionali! Sabato alle 19.30. 
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ùi ^asnost 
al Teatro 
^ìiigazzi 

Airinsegna della 
Jj^fmfl'Qndicesiina Festa in- 
li^k>i;ale <ti Teatto Ragaazi 
AjSlotianl. L’annuale qlanlte- 
al|ii6ne, pidfflossa dal Teatro 
|ubil4 dli-Teriilo, conta tra i 
Cwtboratod ranelle l'Unione 
Se^l ailittt taaimìi delTUnà 
laiFasla, Me si conclude il 2S 
maggio, ha in cartellone 12 
ipaltaeoli, di cui cinque Sovie- 
ttcLe arile Italiani Si è partiU 
Igri sera, alTAIlien, con il •Pk- 
ah Teatro di Leningrado-, 
cHè La inauguralo una delle 
dl^ leiloni in cui si articolerà 
la inanilesiaaione, quella Inti¬ 
tolalo, appunto •Il teatro della 
ttOSpatenu* L’altia sezione è 
dedicala Invece ai aCanelloni 
d^ila penisola.- 
, > La compagnia leningradese 
Ig^qlerà MuMu, una coro- 
ijisizlone scenica Ispirata ad 
'■nifiracconio di htan turgenev 
La alile quadro loiroazloni 
provenienti dall Unione Sovie- 
liea lono' Il Teatro per I giova¬ 
ni drila rapubbllca liluanacon 

gundroto, testo e regia di E 
Nriuosius, IIT'eairo Regionale 
4>nguia della Città di Viberg 
(Leningrado), con L’albem 
idririo/àioionedl Nelli Oslpo- 
va, il Teatro Studio Celovek 
(Uomo) di Mosca, con Ciiaa- 
nró di Ijudinlla Peiruscevsliaia 
e g Teatro per i Giovani di Mo- 
gea, che rappresenterà L'usr 
hIlìmpmiQK, tratto 
datUnagaba di Andersen Oal- 
rUna con tanto teatro, per 
esern^ncnie mieiroini scem¬ 
ili I vari aspetti del nuovo cor- 
^a^govietico 

Nella sezione iDai cartelloni 
dglla Opnisola. ecCp le sette 
-coinpamle Italiane Centro 
Ig^ln hièsclano. Teatro la- 
Ipille dì Beigaroo, Assem- 
bnw Teatro di Torino, con / 
t mmHlori diroinKo/r di Gabriel 
OarCia Marguez, Accademia 
P^UIa di Ravenna, Teatro di 
Pbaza e D'Occasjone (Prato); 
‘Tbèiro Gioco Vita (Piacenza), 
con II corpo sottile, rappresen- 
lalilóne iper corpo'e ambra*, e 
riaribnenie il tealra osigie, 
giob il SritoM Ragazzi A Gio- 
vàgi ^llo Stabile tortnese, che 
,in|wm' Il diorlo di Anna 
'lApiè'dl Francis Goodrich e 
, Ajpgd'Hapben, per la regia di 
Paheb Passatore, principale 
oganiziaiora e animatore 
g^iFestar Nell aipbllo della 
, laIMrgna. si svolgerà un con- 
■rojgio'del lilolo <011 scambi 
teatrali tra Russia e Italia nel 
Mbvgcento., condotto da Fau- 
atb Malcavali, docente di Lei- 
letaiura rossa airuniveisità di 
Bart. ONF 


Cultura e Spbttacou 


n cantautore americano 
si è esibito a Milano 
nel quadro delle iniziative 
antidroga dei socialisti 



Pubblico non foltissimo 
ma molto calore 
e tanta nostal^a Previste 
altre tappe italiane 


Crosby, odore di West Coast 



È filato tutto liscio, l'altra sera a Parco Lambro, al 
cotKerto di David Croslw organizzato dai giovani 
socialisti nel quadro del snogetto antidrogas Atmo¬ 
sfera gradevole e rilassante, nonostante il grande 
spiegamento di forze di polizia. Il vecchio Crosby. 
non particolarmente in forma, ha proposto i brani 
del suo nuovo album Yes, I con, e solo nel Finale si 
è lasciato andate un po’ all'onda dei ricordi 


ROaniTOOIALLO 


V MILANO Una questione 
4i nufnen? No. per carità non 
è solo da queste cose che si 
valuta un concerto E poi I al* 
tra sera a\ Parco Latnbio non 
era davvero facile calcolare li 
pubblico affluito per vedere 
David Crosby, Alessandro Bo¬ 
no e Massimo Pnviero chi di¬ 
ceva tremila persone, chi, ge¬ 
neroso. arrivava a cinquemila 
In ogm caso ^ concerto del 
Parco Lambro, gradevole e n- 
lassante. non aveva i contorni 
dell'happening di massa e il 
pararne un po' azzaràato, 
con i festiva) di dieci anni fa 
negli stessi prati si rivelava di 


gran lunga esagerato Con un 
tempo incerto e un dispiega- 
mento di forze deirordme co¬ 
me raramente se ne vedono ai 
concern. comunque, i) pubbli¬ 
co è arrivato alla spicciolata. 
SI è sistemato agevolmente 
sotto y grande palco, si è be¬ 
vuto con. tranquillità due ore e 
mezzo di musica iCrazie Mi¬ 
lano, progetto antidroga». ì h 
niziatìvadel Mc^'Ime^to giova¬ 
nile socialista è corsa via cosi, 
in gran tranquillità Nemmeno 
i ragazzi del Centro sociale 
Leoncavallo, che prima dell’e¬ 
sibizione di Crc»b^ hanno let¬ 
to alcuni comunicati alzando 


uno stnscione polemico («No 
alla legge Craxi, né eroina né 
polizia») hanno agitato tre^ 
po le acque delia serata 
Lo spettacolo è cominciato 
alle 20 30, con I esibizione di 
Alessandro Gotvo Grintoso e 
deciso Alessandro, con una 
band nuova di zecca e affiui- 
calo da una buona voce fem¬ 
minile. non ha usato mezze 
misure cominciando add^nt- 
tura con A/o woman no ay, 
un classico di Bob Marley che 
ha fatto scivolare più di un ve¬ 
terano Bono non scivola, in¬ 
vece, e sembra conviiKere, 
soprattutto quando esegue i 
brani più tirati del suo disco 
Meno bene va Massimo Pnvie- 
ro altro esordiente, altra pro¬ 
messa RIata e corretta la sua 
esibizione, ma vedendolo 11, 
su) palco, la definizione di «fu¬ 
turo del rock italiano» sembra 
davvero una battuta crudele 
Mezz'ora di pausa e tocca a 
lui, David Crosby L'affetto che 
il pubblico del Parco gli deve 
SI vede tutto, e Crosby npaga 
con uno spettacolo decoroso 


(ìrasso e stanco - te sue con¬ 
dizioni di salute non sono ec¬ 
cellenti - David fa del suo me¬ 
glio con la voce, si dedica alla 
chAarra nimica e lascia tare il 
resto, da grande professioni¬ 
sta, aUabuid E li gmppo gira 
che è una meraviglia, con 1^ 
chitana solista affidata a Dan 
Dugmore che suda sette cami¬ 
cie per nfare assoli storici 
Crosby propone i brani de) 
suo nuovo album e solo a me¬ 
tà concerto e verso il finale si 
lascia andare un po' ai ricor¬ 
di con D^à vu e altn brani 
che fecero grande il quartetto 
di Crosby, Stills, Nash e 
Young Sono ricordi ^iadAi, 
d accordo (la West Coast era 
un'altra cosa), ma vince la 
mozione degli affetti e Crosta 
porta a casa t suoi mentati ap¬ 
plausi Si chiude verso le undi¬ 
ci. dopo un bis velocissimo, 
con il pubblico che sciama 
tranquillamente fuori dal par¬ 
co e SI vuota a poco a poco 
anche l'ospitality area siste¬ 
mata dietro il palco, dove è 
passato, per una mezz'oretta, 
anche il sindaco Pilliiten 


Primecinema. «Mariti, mogli, amanti» di Thomas 


MarWt nogll» anantl 

Regia Pascal Thomas Sce¬ 
neggiatura Pascal Thomas, 
Francois Caviglioli Interpreti 
Jean-Francois Stevenin. Guy 
Marchand, Daniel Ceccaldi, 
Hélène Vincent. Michel Robin 
Francia. 1988 

Milano: Odeon_ 


■i Smanie dqlla vili^latu- 
ra m stile anni Ottanta, ma 
pensando più a Feydeau e al¬ 
la «strisce» della Brétécher che 
al nostro Goldoni Mantf, mo- 
gli, amanti è un vaudeville bal¬ 
neare che dovrebbe piacere 
agli estimativi di certo cinema 
francese affollato e sovraecci- 
lafo, dove la commedia di co¬ 
stume convive con la citazio' 
ne letteraria estrosa e con il 
gusto detl'atorisma Non a ca¬ 


so lo ha scotto uno sceneggia- 
tore-regista che tira in ballo 
Oscar Wllde, Stendhal. Dumas 
e Manvaua c^m due secondi 
l'effetto si sente, ma per fortu¬ 
na l'ansia cltaziomsia viene 
nasaorbita da uno stile veloce 
e pungente, da uno spinto 
d osservazione che pesca vo¬ 
lentieri nelle marne logorroi¬ 
che dei francesi 
Lo spunto viene da una no¬ 
vella degli anni Venti di Mar¬ 
cel Aymé intitolata // treno 
delle spose Dove si ipotizza 
che d'estate, le mr^li restino 
in città a lavorare nvenbe ma¬ 
riti e figli se ne vanno allegra¬ 
mente in villeggiatura al mare 
Uno scenario cunoso che of¬ 
fre a Pascal Thomas Toccasio- 
ne per rovesciare l’assunto di 
Quando la moglie i in uacan^ 


20 Ecco, allora, un gruppo di 
donne in camera (Dora, dar¬ 
re, Mane-Fran^ise, ^ki, 
Odette) nunite in un bistrot 
pangino per spettegolare di 
uomini e amanti, mentre f ri¬ 
spettivi consorti prendono d 
treno pei la ventosa Ile de Ré, 
dove, da anni, si danno ap¬ 
puntamento per le solite tre 
settimane di (pallido) sole Se 
le donne se la spassano tra un 
adulterio e uno shopping al 
centro, gli uomini sembrano 
bambini ^dziatl Martin dovreb¬ 
be scrivere per la tv uh feuille¬ 
ton sui pltton «maudits» ma 
non ha neanche un'Idea Bru¬ 
no, i'etemo cornuto, mette 
piazza le sue pene d'amoré 
per farsi consolare, Michel, 
abbandonato dalla moglie 
Odette che è andata via di le¬ 
sta, cova come una chioccia i 
due figli affidati ad una proca¬ 
ce governante alla pan, Toca- 


mer cerca nparo dalle gelosie 
delia consorte comportandosi 
da stendhaliano convinto, Jac¬ 
ques pontifica su tutto e tutti 
sentendosi un guru della sag¬ 
gezza borghese In mezzo, un 
nugolo di figli bambini, ado¬ 
lescenti, ventenni, coinvolti 
anch'essl in una specie di 
•ronde» amorosa che provo¬ 
cherà Inattese unioni di letto 
Manti, mogli, amantt è una 
commedia a sketch che. al 
suono dt Vm con me di Paolo 
Conte, mobilita una trentina di 
personaggi senza privilegiarne 
nessuno intento ambizioso, 
che ncorda, più che i film co¬ 
rali rU Aliman, Il declino del¬ 
l'impero amencono di Denys 
Arcand Anche qui il mondo 
dei sentimenti (e de) tradi¬ 
menti) « duplica nel doppio 
punto di vista maschile e lem- 
mmile, m un elogio della 


Smanie della vill^giatum 


MieHtLIAIISIUII 



chiacchiera fatua e maliziosa 
che stimola il sorriso Amalga¬ 
mando il grottesco delle situa¬ 
zioni (quel nto voodoo m bi¬ 
blioteca) alta guerra dei sessi. 
Pasca) Tìiomas azzecca talvol¬ 
ta Il ntratto fulminante, U boz¬ 
zetto cattivo, il doppio senso 
spintoso, anche se curiosa¬ 
mente è nei dettagli più •fisi¬ 


ci, neirevocazione birichina 
de) nudo femminite che ì) hlm 
dà ri meglio di sé Intonati aU 
Vatmosfera gli inteipreti. tra 1 
quali I occhio attento ncono- 
acerà la Héléne Vincent di la 
Mia é un lungo fiume tranquil¬ 
lo là borghesuccia timorata di 
Dio, qui sciroccata dai sogni 
alquanto proibiti 


Primeteatro. A Roma «HystnO» 
scrìtto dal poeta Marìo Luzi 

Ma la tragedia 
non ^ad(£oe 
al nostro tonpo 

AQOIOSÀVIOU 


Hystrio 

di Mano Luzi Regia di Salvo 
Bitonli Scene di Manuel Gili- 
berti, costumi di Raffaella Ra- 
sca luci di Franco Nuzzo In¬ 
terpreti pnncipali Sebastiano 
Lo Monaco, Paola Borboni, 
Andrea Bosic. Antonella Fatto- 
n, Denny Cecchini. Rodolfo 
Corsalo Oebora Zazzara Pro¬ 
duzione di Siciliateatro in col¬ 
laborazione con lidi 
itoinftiTentro Quirino 

H Terzo appuntamento del 
poeta Mario Luzi (dopo /pa- 
zia e Rosales) con la scena 
drammatica Composto In ven 
SI di liberissimo metro, li testo 
attuale, pubblicato due anni 
or sono presso Rizzoli, ci porta 
in un paese immaginano, do¬ 
minato da un regime dittato- 
naie al CUI vertice si colloca 
un uomo anziano e stànco. 
ma non troppo sazio del co¬ 
mando Onde nel suo stesso 
palazzo Si congiura a danno 
di lui Perno incolpevole della 
trama, un attore superbo e ca- 
ratlenale, l'Hystno del titolo 
(cunoso appellativo, per quel¬ 
la ipsilon che, sostituendo la 
semplice i del latino Histno, 
parrebbe proporre un’audace 
etimologia peca, anziché 
etrusca, forse assimilando 
istrionismo e isterismo) Hy- 
stno, dunque, è l’interprete 
desifptsto di un'opera che coi 
rivalutare la controversa figura 
dell’imperatore romano Tibe- 
no (detto per inciso, fu l'illu¬ 
stre Concetto Maichesi ad ac¬ 
cennare un parallelo, niente 
affatto n^ativo, fra Tiberio e 
Stalin), suonerebbe ad enco¬ 
mio solenne de) C^po in que¬ 
stione. ma in realtà potrebbe 
far precipitare la cnsi A com¬ 
plicale, e a nobilitare, rintngo, 
ecco 1 amore che scocca tra 
Hystrio e Giulia giovane figlia 
del dèspota ,Ed ecco la gelo¬ 
sia, e l’ambizione, che guida¬ 
no gli atti nefandi di Sergio, lo 
lago de) caso sino ad atróci 
conseguenze , 
la morte d) Giulia, 'vittima 
sacnficale, produce un'ambi¬ 
gua catarsi vedendo quasi af- 
batellati. nelle rispettive fun¬ 
zioni e finzioni, l'attore e il dit¬ 
tatore Cosi sulla pagina AJIa 
nbaha, forse anche per erelu- 
dere imbarazzanti coinciden¬ 
ze con lo Stalin di Gaston Sal¬ 


vatore, l’esito della vicènda ri¬ 
sulterà più «aperto», ma anche 
più confuso Del resto, nel tra¬ 
sloco dal libro al teatro, sono 
stati effettuati tagli, spoMh 
menti, sfoltimemi, attenuando 
m patte i dislivelli fra {'«aulico» 
e il «prosastico» termini estre¬ 
mi entro i quali sembra dibat¬ 
tersi il tentativo di rfcreaie, 
modernamente, un linguaggio 
tragico lì quale sia perù, co¬ 
me dire, consapevole della 
sua impossibilità in un mondo 
come il nostro, tanto spoglio 

grandezza 

Succede comunque che, al 
di là di riferimenfi ormai «rtori» 
ci» (quei nomi slavi, Berek Ma- 
lik Radik, oi^i farebbero an¬ 
sare piuttosto alì^anagraì^rW 
na squadra di calcio), pnróno 
dalle labbra de) vecchio iam- 
no si colgano battute che c) ri¬ 
conducono a cose nostre, e 
familian, in tempi di dilagante 
politica-spettacolo ». La vita 
pubblica è una rappresenta¬ 
zione, / SI recita li potere che 
n^teUno veramente ho / che 
nessuno è di persona». Metróe 
tl personaggio di Hystiio neu¬ 
tra, nella sostanza, in una tipo¬ 
logia delle più scontate e vetu¬ 
ste (almeno a partir? dal 
dosso di Diderot, cioérda du? 
secoli in qua, suirargomento 
se ne dovrebbe sapere di più c 
di meglio) £, quanto a Giulia, 
stupisce che Luzi conoecitcìfa 
e traduttore di Racine, qi offró 
un cosi flebile ritratto di )ma 
donna che si vorrebbe appai- 
stonata 

La volonterosa regia di Sal¬ 
vo Bitonti, situando scani mo> 
vìmenti, più frequenti staticità 
in un quadro scenopaflqo as¬ 
sai sobno (ma il gioco delle 
luci è ben regolato), $1 affida 
soprattutto airimpegno dei 
singoli Sebastiano Lo Monaco 
è 11 protagonista, tutto com¬ 
preso de) suo ruolo, e dotato 
di buoni mezzi vocali Si risen¬ 
te con ^lacere Andrea Doiic, 
che del «pnncipe» Berek fa, al¬ 
la resa dei conti la presente 
umana più calda La dizione 
rattrappita di Antonella 
non giova, per contro, a) dise¬ 
gno de) profilo di Giulia, già 
sfocato di suo Un piccolo 
trionfo per Paola Borboni, 
come Coro e come Nutrice 
sctoglie le asperità de) lavoro 
di Luzi in un'antica o sempre 
nuova sapienza comunicati^ 



r 



Sede Lagate In Tarino > Diroilono Oanorolo In Roma 
CapttMo Soelsls L 3 SaO 000 000 000 Inttramtnio vorsate 
tscfilta prtsie il Tflbunalo di Torino al n 2M/39 Rvg Soc 


GRAPPO IRl) 


Convocazione di Assemblea ordinaria 

I 1 Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordlrtarie in Torino presso te Sala Congressi di Via Berlo- 
I tan 34 perieore09de)g)ornoBgiugnol969lnprimaconvocazionee occorrendo in seconda convoca 
I rione per <1 giorno 22 giugno 1969 stessi ora e luogo per discutere e deliberare sul seguente 


Ordine del giorno 

j 1) Relazioni de) Constglio d) Amminisirazione e de) Collegio Sindaca)e bilancio ói esercizio delta Stet 
I chiuso al 31121968 deliberazioni relative 
I 2) Consuntivo del i^sti di certifiq,azione per I esercizio 1966 
I 9 Deliberazioni al sensi dell art 2364 n 2 codice civile 

I Hanno diritto di intervenire all Assemblea gli Azionisti che abbiano depositato le azioni ordinane almeno 
I cinque gtenvl prima guelio fissalo per l Assemblea presso le Casse detta Società in Tonno Via Berioia 
n ^ o in Roma. Corso d Malia n 4i presso le consuete Casse Incaricale nonché presso la Monte Titoli 
SpA per I litoti dalia stessa amministrali 

Atl est^o H deposito può euere e**erìuaio presso liliali di islilul) autorizzai) 

p II Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Michele Principe 

Il bilancio con I prescritti allegati le relazioni del Consiglio di Amministrazione del Collegio Sindacale e 
della Società tM cisterne che sono depositali al sensi di legge presso la Sede Legale m Torino Via Berto- 
ian 28e presso la Direzione Generale in Roma Corsod Italia n 41 saranno come di consueto inviali di 
rettamente ai Signori Azionisti che abilualmente intervengono all Assemblea ed a quelli che ne faranno 
tempestiva fichiesia telefonando ai numeri Torino (Oli) 65951 Roma (06) 65691 
Al tascicoio crmtenente relazioni e bilancio é altresì unito il bilancio consolidalo d< Gruppo con la relazio* 
rre di certificazione 

Dal matiino del 2 giugno i documenti stessi in bozza di stampa saranno posti a disposizione di lutti i S< 
gnori Azionisti presso le sedi di Tonno e di Roma 


Convocazione di Assemblea degli Azionisti di Rispannio 

t Signori Azionisii di Risjarmio sono convocali Ir^ Assemblea In Tonno presso la Sala Congressi di via 
Bertela n 34 per le ore 11 del giorno 7 giugno 1989 in prima convocazione e occorrendo in seconda con 
vocazione per il giorno 21 g ugno i969 stessi ora e luogo per discutere e deliberare sui seguente 


Ordine del giorno 

Nomina del Rappresentante comune dei possessori di azioni di risparmio determinazione della durata 
della carica e della misura del compenso 

Hanno diritto di intervenire ali Assemblea gli Azionisti che abbiano depositato le azioni di risparmio alme¬ 
no cinque giorni prima d> quello fissato per I Assemblea presso le Casse della Società in Torino Via Berto- 
Isn 2aoinRoma Corso d Malia n 41 presso le consuete Casse incaricate nonché presso la Monte Titoli 
SpA per I titoli dalla stessa amministrati 

AH estero II deposito può essere effettuato presso filiali di istituti autorizzati 

(I Rappresentante comune dei possessori di 
azioni di risparmio STET 
Prof Carlo Pasteris 

V , ___ J 


Lettera IH 

intemazionale 


RlvlM» iritntiiraK «iiraa*a 
I4UÌWM iMiMI» 


PevcM U romiMo 
Joi4 Sarimato, Jorge Amado 
Romanzo e politica 
Howe Gordimet Cordriii Pedullk FehLr Mcehnagi 

Il fenomeno Vico 

F4j Huiton Lilla TMliacozzo Verri 

Acquerello bteslliaao 

Rezende Rouanei Oc Campos Ribeiro 

Lo Città dei Morii 

Juan Coylisolo 

Testi dr 

Grottlto ignauett Snwcka Todoro» Vaiit Vaàntiliw 

Abbonamenio annun edizione itoliann (4 numeri) t SS 000 
cumulanvo con un edi» ine liraniera (trance» ledeaca q apacnoU) 

L 70 000 Venamemi lul ecp n 74443003 inicMail a LETTERA 
INTERNAZIONALE a r I via Luciano M«nara SL 00133 Roma 
0 con auegno allo stesso indiriuo Anche nelle principali edicole e librerie 



Idellacultuia 


VIA BORGOGNA 3 - 20122 MILANO 
TELEF. 02/76005383 


Con il patrocinio <M Comuno di IMIIano 
settore Culture e Spettacolo e della Provincia di Milano 
FREUD E L'EBRAISMO 
Seminerìo internazionale 27-28 maggio 1969 
Sabato 27 ora 17 30 

WMgNrfMi aSAREMUSAHI 


Caffridi «aÉsW - hdri Cirite - InatoKo Conto 


ore 16 30 * 


relutoni 


•Davida Maghnagi, Tre Vienna e Triatta. Berlino e Budapest' 
un itinerario ebraico alla modernità 
Janina Chaesgual-Smirgal, Freud di fronte al nazismo a alla 
paraacuzioni rauìati 

we 20 00 - déamto Presiede Sidney J Blatt 
Domemee 28 
ore 9 00 • nluioni 

Giorgio SaeerdotL ProseHtfsmo e aaaimiil'aztoni in pstooant* 
lisi. Jorge Caneatri. Le toghe delle rheree treudiena. QabrM 
Uv). Mutesh e pehoenehei. Antonio A. 8am). Fahoenehete 
psieopetohgie deH’entìeemitiemo quotkkeno. ora 12 00 
battito-Presieda JosephSandiar: ore 1S 00 Tavola rotond» 
- Presieda FrancMoo Correo. Interventi dii Etvio Faohinal- 
II. Eugenio Qaburrl. Oiutio Oioratto. Qlaoomo Marramao. 
Mariam Maghnagi. Enzo Morpurgo. Anteo Saraval. 8)1- 
via VaghattI Finii, Bruno 2avl._ 


A 


r%f\ Irinllà 

X I I Sabato 

ù^\J 20 maggio 1989 
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A Veiitotene 
Hna regata 
nel ricordo 
di Spinelli 


Nelle acque di Ventulene con le vele nel nome di MUe- 
IO Spinelli (nella foto). La manifestazione per ricoidar 
re il padre deU'euiDpelsmo l’lia organizzala il ftL nel 
corso della: manile^lone sul tema: «Euiopa e am- 
biente>; Per partecipare alla regata si deve contattare il 
comitato regionale del Pei, la federazione di Latina o la 
Compagnia delle Indie. 

Impiegata 
inoqiedale 
dopo la scenata 
della preside 


Si è sentita male dòpo ^ 
Mie stata duramenfé 'tP 
presa dalla: riiréttricé’so^ 
lastida. Tànto daeisènld- 
coverata in ospedale. ; 
succèsso a una impiegata 
di segieleriaìièii plesso là 
scuola elementare •Rai¬ 
mondi» di via Odescalchi. La direttrice, al centro delle 
contestazioni da parte dei genitori per i suoi melodi, ha 
fatto una delle solite scenate in segreterìa: strappando i 
fogli dalle mani deli-impiegata e gettando inspiegabil¬ 
mente a tetra glioggetti. Poi si è chiusa a chiave in di¬ 
rezione. La donna si è sentlla male ed è stata trasporta¬ 
ta in ospedale dal 113. 


Solidarietà 
della F^d 
per gli studenti 
dnesi 


la nuova lancia. 


rosoli r’élJVNCIA 


Oggi 


I minima IO* 

I massima 24* 

i II sole sorge alle 5.4S 
e tramonta alle 20,28 


La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

:l cronisti ricevono dalle ore 1 ! alle ore 13 
e dalle ore IS alle ore 1 


Un duetto» per africani 
a due passi ^ Vaticano 


Novanta senegalesi 
ammassati in una pala^tia 
in via Angelo Emo 
Fino a sette in una stan;^ 
Duecentomila lire ai mese 
per una branda 
Denunciato il proprietario 


cuore £ Roma 


Molto colti 
è poveri 
Ineittà 
»nò 110.000 

I < 4 

^ , V 

.RN.QMgntl sono gli sirsnieri 
qèjig cipllaler Non ci sono ci- 
Ire eiilte,'Secondo le questu¬ 
re eono clipe t|9.00Q, e di 
qgMll le.iiMgglar pene, alme¬ 
no 79.00(1, SOM ptofughl Q vi¬ 
vono In una condizione di 
cMlidditlnita. Le legge di sa- 
natorìa si e rtvielata di dlHIclle 
gbplleaziohei'iolo f8.0a0 per- 
' sona (ll‘30X) si sono recate 
negli uffici della questura per 
m pratiche naceMerìe. Nella 
' ceptla)e,‘eecondo afeune sti- 
mei apivituna,madia di SOO- 
eoo nsiwfiie al mere tra pre- 
fughl e rinigiad. 31 tratta, In ga- 
-(VfOfr.# patsont coti un bua- 

jmggtre delfem paese 
Til^ìulèo a crearne, e dittaiu- 
Tre 0 a giHére decennali, come 
■ quella che Insanguina l'Eii- 
iiue.i dati dicono che la mag- 
gloratui di questi Immigrati, Il 
'58:ew!hanna conseguito la 
imauìrltà o la'laureai li 22,3% 
ha un diploma piolessionale 
e II 23,6» un titolo di scuola 
media. Il 12:9% ha frequentato 
la scuolaielementate. Solo.il 

4.1% risulta analfabeta. Ma cor 
me VIvana quésti Immigrati 
nella rìdsim cIHS? l'datl in poa- 
sesso-deUe organlzzailanl as- 
sULieneiàli.:coniefmano che la 
inaggl^nie-dl loto. Il 32%, 

snptavNfvaa malaM"e'' 

co'dNn 9% che non ha pto- 
' pilo di che vivere.-Se la cava, 

. con piccoli cómmeici come 
quello ambulanie: 11:30% mere 
tre 1129% puh vantate una 
condizione un po'.migliore di 
virìblptfe-:ft)qhe;i!à':“Strtitlure 
• pubbliche chetai occupano di 
loro.. Il -Comune 6 quasi del 
tulio assente, al conpatio del¬ 
la consistente pmenza delle 
associazione cailbliche (in 
prima llln la Carlias dlocere- 
na)'e.del sindacali che.co'me 
ha latto -le CgiI con il Celai, 
hannorcreaioisinittuie gralultei 
di cohivlenza per I prablemi 
del lavoroe dei dirìiii civili.'. 


V*-v t Un lager. È quello in cui vivono ammassati, in una 
palazzina a due passi dal Valicano, novanta senega¬ 
lesi. 200.000 lite a testa al mese per una branda in 
stanzette sovraffollate e senza luce. Una promiscuità 
allucinante. Il proprietario è stato denunciato. Ma la 
sua famiglia continua a «gestire» unialtra casa, a po¬ 
chi irtètrì di distanza, scoperta qualche mese fa in 
sedilo alla morte di'una bailerìna francese. 


raTM anUMBA-MOIALI 


■i Via Angelo Efflo 9S, a 
due passi dal VaticMo. Una 
pala&Uia di tre piani, vec¬ 
chiotta, un po’ male in ameìK 
ma tutto sommato anonima. 
A vederiada fuori, è uguale a 
tante altre. Ma btfta varcare 
la soglia per entrare in un al¬ 
tro mondo. Le parole non ba¬ 
stano per descrìverlo. Un in¬ 
ferno. sette «appartamentini* 
^per usare un eufemisrno) 
dove vivono ammassati, 
condiakmi Indescrivibili, cima 
novanta africani, qua^ tutU 
venditori ambulanti senegaie- 
'Si; ■ ; ' •*' ■* ' 

i .Una realtà «sommersa*, In¬ 
degna di un paese che ama 
definirsi cMle, venuta alla lu¬ 
ce un po' per caso, in se^ito 
a una moimale* operazione 
di polizia che ha portato al 
fermo per. accertamenti, di 
venti senegalesi, all’anesto di 
altri nove per contravvenzione 
al foglio di vìa e alla denuncia 
a piede Ubero del proprietario 


A sinistra, la 
palazzina di 
via Ang^ 
Emo dova 
vivono 
novanta 
seflogalesiA 
destra, un 
«•ospite* della 
casa tenta di 
recuperare le 
mercanzie 
distrutte dopo 
là 

perquisizione 
della pollziA 
Sopra il titolo, 
la disperazionr 
di uno degli 
afrlcanl- 


deiredìficio, Nicola Crìslella. 
57 s^ni. L’uoirro è accusato di 
esercizio abusivo di affittaca¬ 
mere, violazione della legge 
Moro (che impone la segna- 
taziorte alla questura di tutti 
gli inquilini di una casa) e 
truffa pluriaggravata ai danni 
delio àato. L'uitima accusa sì 
riferisce al fatto che l'allaccia¬ 
mento deila corrente elettrica 
è stato realizzato attaccandosi 
alla rete deiriliumlnazione 


C detteci aifttd rendevaiK) 
mbnbf-a' dùecéteUta lire a 
teaUhp» Unà-bréfida in stan- 
zitté'sdVi^Miàte, gli «ospiti* 
africahì hanno versato finora 
qualcosa come quasi venti mi¬ 
lioni al mese a Crìsteila. la cui 
famigiia po»iede un'altra 
lazzirta. in via Antonio Canal 
3, a poche deciite di metri da 
quella dì via Emo, venuta alla 
ribalta deto cronaca alla fine 
dì noveriti dell'anno scorso, 
quando in una stanza venne 


trovato il cadavere di una bal¬ 
lerina francese, Valàrie Che!- 
koft, uccisa dalla droga. An¬ 
che II. si seppe allora, viveva¬ 
no decine di africatù ammas¬ 
sati l'uno sull’altro. E airche II 
si parlava di una rendita intor¬ 
no ai venti milioni al mesé. 

Una situazione, quindi, no¬ 
ta da tempo. Tanto più che ~ 
sostengono gli «ospiti* di via 
Emo - polizia e carabinieri ef¬ 
fettuano periodicamente con¬ 
trolli nelle loro stanze e quindi 
sarebbero perfettamente al 
cenante delle condizioni in 
cui sono costretti a vìvere. 
Condizioni, è il caso di dirio, a 
dir poco allucinanti. In una 
stanzetta di si e no quindici- 
venti metri quadri vivono sette 
senegalesi. Tutti giovani, in 
gran parte diplomati, venuti in 
Italia in cerca di fortuna. Si ar¬ 
rangiano vendendo occhiali 
da sole, magliette d^acoste* 
quasi vere, bone, oggetti in le¬ 
gno e in pelle. Nella stanza 
fanno tutto; dormonò, man¬ 
icano quel che riescono a cu¬ 
cinarsi su un fomellb, tengono 
le toro'mercanzie e t loro po¬ 
chi effetti personali, il «bagno» 
(si fa per dire) è uno stanzino 
con una tazza, e un lavabo 
precario. 

In fondo a un corridoio, sei 
loro connazionali più «foitu- 
nati* si dividono un locale se¬ 
minterrato un po''più grande 
ma, in cambio, completamen¬ 


te privo di finestre, così come 
il «bagno», dotato di una doc¬ 
cia che - dicono - «c^i tanto 
hinziona*. Per questa «reggia* 
il capocamera (ne è stato 
eletto uno per ^ni •apparta¬ 
mento») è riuscito a spuntare 
un affitto di 1.050.000 lire al 
mese contro il milione e mez¬ 
zo richiesto da Cristella. E sa¬ 
lendo ai piani superiori, lun^ 
una scala estenda dalia rin¬ 
ghiera traballante, la situazio¬ 
ne non cambia. 

Ieri, però, il parKrrama m 
ancor più desolante. Tutte le 
stanze apparivano a soqqua¬ 
dro. porte sfondate, valigie 
sventrate, abiti e merci gettati 
per terra e calpestati, radio e 
macchine fotografiche a pez¬ 
zi. La polizia - raccontano i 
senegalesi - è arrivata in pie¬ 
na notte, poco dopo le 4.30, 
ha (alto inuzione e. armi ^la 
mano, ha radunato tetti gii in¬ 
quilini sul terrazzo, proceden¬ 
do poi a una minuziosa per- 
quisizkme alla rfceica, pare, 
di droga e-di armi. Che non 
c'erano. Una* perquisizione, a 
quanto pare, fatta con mano 
particolarmente pesante. Del¬ 
ie mercanzie custodite nelle 
stanze si à salvato ben poco. 
Sarebbero volati anche insulti 
di tono razzista. E secondo gli 
filanti della case, nella con¬ 
fusione sarebbero scomparsi 
denaro e gioielli di proprietà 
di alcuni di loro. 


Arriva lo sfratto 
al EKpartìmeiito 
di salute mentale 


SosQiiestura 

Dóvefinisee 


seqy^tmta 

AMQINAM 


■1 Sfratto esecutivo per il 
Dipartimento dì salute menta¬ 
le di circonvallazione Tuscola- 
na. Rischia cosi di rimanere 
senza sede l'unico presidio 
psichiatrico (insieme a quello 
di via Pozzotrànelli, pure sfrat¬ 
tato) deirUsI Rm/5, il cui ter¬ 
ritorio comprende ['Vili e la X 
CitcoscHzione. Una grande 
città, 430.000 abitanti, estesa 
da Cinecittà a Tor Bella Mona¬ 
ca, Allo sfratto si è arrivali per¬ 
ché l’Usl si è «dimenticata» di 
esercitare in tempo il diritto di 
prelazione sulla palazzina. La 
vicenda é stata denunciata Ieri 
dal Pei. Secondo Giovanni 
Franzoni, membro comunista 
del comitato di gestione del- 
rUsl, il dipartimento potrebbe 
trovare sede nell'ex clinica 
San Giovanni Bosco. Ma qui - 
con una decisione duramente 
contestata dal Pei - l'Usl ha 
deciso di riservare due piani 
al propri uffici amministrativi. 
La stessa ex clinica, poi, se¬ 


condo i comunisti potrebbe 
ospitare anche l'Unità territo¬ 
riale di riabilitazione, la cui 
sede attuale, in vìa Selinunte, 
è talmente degradata da esse¬ 
re ormai chiamata «la Siberia», 
con topi e scarafaggi che la 
fanno da padroni. Aitro moti¬ 
vo di protesta del Pei, il po¬ 
liambulatorio di Tor Bella Mo¬ 
naca, promesso da anni (do¬ 
veva essere inaugurato a giu¬ 
gno deirSS) e ancora chiuso, 
Dei miliardo e trecento milio¬ 
ni inizialmente stanziati dalla 
Regione sono rimasti nel frat¬ 
tempo solo 500 milioni. «Men¬ 
tre neirSS ha speso 5,609 mi¬ 
liardi per la sanità (senza te¬ 
ner conto dei debiti “sommer¬ 
si" delie Usi) sottolinea il 
consigliere comunale Augusto 
Battaglia -, per quest’anno la 
Regione ha messo in bilancio 
solo 5.543 miliardi. E allora 
non ci si può stupire se la si¬ 
tuazione diventa sempre più 
grave», 


Donne in tuta blu? Giammai 


■i Quando sì sono presen¬ 
tate regolarmente ai loro po¬ 
sto di lavoro il responsabile 
dell'azienda metalmeccanica 
Comeci, che esegue lavori di 
manutenzione nelle centrali 
Enel, le ha informate che il lo¬ 
ro rapporto era definitivamen¬ 
te concluso. Loredana Cocco. 
35 anni, vedova dei lavoro 
con due figli, e Rosa Lanza- 
longa, 39 anni, orfana del la¬ 
voro con due figli, sono stale 
licenziate in Uonco, senza 
nessuna spiegazione, senza 
nessun motivo plausibile. La 
loro unica colpa: quella di es¬ 
sere due operaie in un' azien¬ 
da metalmeccanica in cui la¬ 
vorano tutti uomini. 

Loredana e Rosa erano sta¬ 
te assunte 12 giorni fa in base 
alla legge 4S2, ma fìn dalle 
prime ore di lavoro hanno su¬ 
bito dalia dirigenza deU'azien- 
da una serie incredibile di 
pressioni. Le stesse di fronte 
alle quali si è arresa una terza 
operaia, Stefania Monaldi, 20 
anni, di Allumiere, che ha la¬ 
sciato il lavoro dopo un solo 
giorno. 

Ma Loredana e Rosa hanno 


Le hanno licenziate in tronco, senza nessuna spie- 
gazione. Le due operaie metalmeccaniche, assunte 
dalla Comeci dì Civitavecchia con la legge 482, si 
sono rìtrovale senza lavoro dopo soli 12 giorni di 
prova. «Non ci spieghiamo la decisione. Abbiamo 
molato e saidato per giorni, facendo al meglio la 
nostra parte». Dopo i licenziamenti, i lavoratori han¬ 
no bloccato l'azienda con uno sciopero spontaneo. 


SILVIO SIRANOSLI 


continualo. «Ho melato per 
dieci gkrnii, ho imparato an¬ 
che a saldare - dice Loredana 
Cocco Airinìzio avevo qual¬ 
che timore, poi gii operai do¬ 
po U primo momento di sor¬ 
presa mi hanno aiutato. Sono 
rimasta sorpresa del licenzia¬ 
mento. E amareggiata. U diri¬ 
gente mi ha soltanto detto che 
la decisione rienttava nel con¬ 
tralto nazionale e che non 
c'era prozio niente da discu¬ 
tere. Ora per me ricominciano 
i problemi. Sono vedova con 
due figli da mantenere. Mìo 
marito è morto sei anni fa 
mentre lavorava in Egitto alia 
costruzione dì una centrale 


per la Sadelmi. Prima facevo 
l'assistente sociale a pari time. 
E ora?» 

Molto sorpresa anche Rosa 
Lanzalonga; <Mo detto al ra¬ 
gioniere che avrei potuto es¬ 
sere impiegata in ufficio dal 
momento che ho il diploma 
di lagtonvera, Non mi ha ri¬ 
sposto, non ha voluto darmi 
nessuna spiegazione. E dire 
che ero cosi contenta. Andavo 
bene. Ho molato e saldato 
pezzi per 10 giorni. Tornavo a 
casa sporca e stanca ma sod¬ 
disfatta. Ora mi è rimasta una 
rabbia incredibile. Ho pèrduto 
ì) lavoro di cui avevo bisogno. 
Perché nessuno alla Comeci 


mi ha voluto spiegare niente». 

Ieri mattina, quando in fab¬ 
brica st è diffusa la notizia dei 
due licenziamenti i lavoratori 
metalmeccanici hanno ab¬ 
bandonato il lavoro, procla¬ 
mando uno sciopero sponta¬ 
neo ed un’assemblea. Hanno 
chiesto un incontro con la di¬ 
rigenza, ma dalla Comeci non 
c'è stata nessuna risposta. 

«li provvedimento è molto 
grave - dice Ivano Tassarotti, 
segretario della Fiom di Civita¬ 
vecchia Temevamo che cl 
fossero pressioni per far desi¬ 
stere le due operale, ma non 
credevamo che dopo il loro 
inserimento si arrivasse a tan¬ 
to. Siamo indignati perchè il 
licenziamento di Rosa e Lore¬ 
dana ha un chiaro sapore di 
discriminazione sessuale. 
Continueremo con la mobili¬ 
tazione nella fabbrica e le as¬ 
semblee. Chiediamo all’azien¬ 
da di ritornare su) provvedi¬ 
mento. Ci domandiamo a 
questo punto; come sì com¬ 
porterà la Comeci quando ar¬ 
riveranno nuove operaie in 
sostituzione delle due di cui sì 
è voluta sbarazzare?». 


Dai giovani comunblì io. 
mani fsolidarietà agli alu> 
denti cinesi che da gionii 
manifestano a Pechino 
per la democrazia e la li¬ 
bertà. Per oggi pomerig¬ 
gio alle 16 la Fgci ha in¬ 
detto un sit-in di fronte aL 


l'ambasciata cinese, in via Brìuelles S6. .Come giovani 
comunisti sentiamo anche come nostra la coraggiosa 
battaglia che stanno coridiicendo a Pechino I nostri 
coetanei», hannodichiarato gli organizzatori della ma- 
nilestazione. 

Ancora un litorto Croscè a ritmo vertiginoso 

r >r slMAta il numero dei decessi per 

H iSér oveidose dall'inizio del- 

11 43 l'anno. Il 43’ nella solaca- 

pitale si chiama Antonio 
Lo.Russo. Aveva velitt^ 
due anni e abitava Intvla, 
j . Rosinl 52. L'hanno bovato 
senza vita, steso sul suo tetto, i iamlKan, Il medico delle 
Croce rossa, inteivenuto immediatamènte, ha accerta, 
lo che il giovane si era bucato da pochissimo tempo. 

Volevano dimetieilo dal- 
l'ospedale per leimatattie 
infettive St^leniénLs Rta 
RP., 27 ennk di iailìii,'lM 
dato in eicendeióenni 
rompendo moMIi, vetri e 
''■ntnaccléndo gli iKléiiHIi, 
‘.r. f ■■ ’À’llvre'gazzO:'ancne taérP'' 

sultaio sieroposilivD, non' aiyiéva'tniatti patbl6{|ile'‘ÌÌ9in' 
giusiincassero II sito ricovero. Il giovane si à càiilil|ld 
soltanto quando sono airivatl i carabinieri. ' ' 


SieroponiUvo 

mettè 

asoqgnadro 
loS^ji 


Tivoli: 
sigilli a bar 
e ristoranti 


Sequestrati peiché Ihtiul-' 
navanq Ito fra i rislorS4w:i 
bar pin noti di 'nvoll! Ò 
«Sibilla», la «taverna Ofe- 
goriana» e il. «Cavallino 
rosso». I controlli falli dal 
a carabinieri è dal Mintcì 
della Usi Rm 26 hanno 
scoperio che) locali rivèrsavano i loro scarichi inqui* 
nanti direttamente nel Fiume Aniene. 


Ruoli invertiti, sebbene 
per une sola volta, al liceo 
Virgilio. Per loro gli •«»• 
denti: hanno propalato 
pagelle con tanto dì «seie. 
zione. iinale: promossi e 
bocciati. Sono stali giudi- 
caU 80 insegnanti, con vo¬ 


ti da 1 a 10. Alla fine sono stati promossi in 52,14 boc- 
ciati e allrottanti rimandati classicamente a settembro. 
Le materie esaminate'? Metodo di insegnamento, rap¬ 
porto con gli studenti, serietà professionale e aggiomà- 
mento. 


ANTONIO CIPRMNI 


Dèpu la molta 
la «Cosa» 
«S(^te errata» 


■1 Per avere una «Cosa» 
gratis per una settimana si 
può paicheggìare in divieto 
di sosta ne) centro delia città, 
cioè nel perimetro urbano 
più asfissiato dal traffico. È 
un’iniziativa dell'assessore 
comunale Angrisani, che rap¬ 
presenta, secondo l'assessore 
pTOvinclalè Renzo CaTeUa, 
una istigazione alte multe e 
uno scarso contributo all’ùso 
del mezzo pubblico. Ma dì 
cosa si trattai 
Esibendo la multa ad uno 
dei concessionari deiruùima 
versione del «vespone», verrà 
subito fornita la motoretta, 
con tanto di casco regola¬ 
mentare. Unico impegno ri¬ 
portarla dopo una settimana. 
Come idea pubblicitarìa non 
c'è male, come iniziativa pa¬ 
trocinata dal Comune, che si 
è preso l’onere di far affigge¬ 
re i 1000 manifesti con le nor¬ 


me della singolare trovata^ in¬ 
vece, lascia perplessi. Se poi 
si riflette sul fatto che l'asses¬ 
sorato che sponsorteza rihi- 
ziativa. insieme ad un quoti¬ 
diano romano, è quello alla 
polizia urbana, quello cioè 
che i divieti dovrebbe farli ri¬ 
spettare, allora si rimane prò¬ 
prio sconceitoU. «Gridenle- 
mente la confusione prdKkca 
e àmministràtiva che da mesi 
regna in Campidogìlo-*dfcò 
l'assessore al turismo della 
provìncia di Roma. Reni» Ca¬ 
retta - ha offuscato le 
anche all'assessore Celet^ 
Angrisani che ha perso di 
sta 1 suoi compiti AtittttiionaU. 
Ma caro assessore Angriuhi 
sì ricorda - chiede Carella - 
che lei ha il compilo di farti 
rispettare i divieti e non quel¬ 
lo di istigare i cittadini a com* 
mettere infrazioni e per di più 
proprio nel centro storico^. 
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Messe a punto le nonne 
del Goncorso intemazionale 
pi^ la sistemazione 
^l’area archeologo 

Previsti due miliardi 
nel bilancio comui^e ’89 
per il proseguimento 
degli scavi ai Fori 



Un bando di concpiso intemazionale per la sistema¬ 
zione deiraiea archeologica centrale. Due miliardi 
nel bilancio:'89 per ^li scavi del Foro di Nerva e del 
Foro Traiano. Redavid e Palombi recuperano i pro¬ 
getti dèlia giunta di sinistra e rilanciano interventi di 
riqualificazione del centro storico. Ma sui buoni pro¬ 
positi l'incertezza della situazione politica. Pre¬ 
sentati i primi risultati degli scavi al Foto di Nerva. 


MAMMA MASTROLUCA 


H Non si può proprio dire 
che manchino le idee, anche 
sé prese e prestito da progetti 
e studi messi a punto negli 
anni passati. Roma archeolo¬ 
gica si affaccia negli intenti 
della giunta, mentre arrivano i 
primi (risultati dello scorteccia¬ 
mento intrapreso Mi Forò di 
Nerva. Gli assessori Gianfran¬ 
co Redavid e Massimo Palom¬ 
bi rilarrciano l'idea di una 
grande area archeologica 
centrale e della riqualificazio¬ 
ne del centro storico. Messo a 
punto un bando di concorso 
intemazionale, previsti finan¬ 
ziamenti per gli scairi, resta da 
vedere come i buoni propositi 
per il futuro riusciranno a sal¬ 
pare hell'incehezza della si¬ 
tuazione ^litica. Ma almeno 
un passo é stato fatto. 

Treceniocinquanta ettari di 


territorio, uno spicchio pari a 
circa un quinto della zona del 
centro storico compresa nelle 
Mura Aureliane: l'area archeo¬ 
logica centrale è una fetta 
grande del cuore di Roma. In¬ 
tervenire qui significa cambia¬ 
re il volto della città. Ma con 
quali priorità? Redavid punta 
al proseguimento degli scavi 
dei Poro di Nerva e del Poro di 
Traiano, un complesso di in¬ 
terventi da attuare In stretta 
collaborazione con le sovrin¬ 
tendenze archeologiche e 
monumentali e con l'universi¬ 
tà «La Sapienza», come si è 
già fatto nei recenti scavi. 
L'amministrazione capitolina 
sì propone, perciò, dì stanzia¬ 
re net bilancio '89 due miliar¬ 
di, 800 milioni per Nerva e i li- 
manenU per i fori traianei. 

•t un impegno - ha detto 


Redawd - verso la ricerca di 
un assetto archilettonicò e ur¬ 
banistico deirhrtdro territorio 
circòstànte, che trova momen¬ 
ti s^ificatm come la riqualifi¬ 
cazione dei parco de) Colle 
Oppio, Q recupero dì ampi 
spa^ venli sulle pendici del 
Celiò, )a sistemazione della 
piazza della Bocca ^Ua Veri¬ 
tà e dell’eco di G^o, U risa¬ 
namento di edilkl di proprietà 
pubbtica in via di San Teodo¬ 
ro. la pedonalizzazione di 
percorsi storici quali il Clivo di 
Scauro e la realizzazione di 
un parche^io di superficie in 
piazza Cdimontana». 

Parallelamente, dovrebbe 
procedere il risanamento del 
patrimonio abitativo comuna¬ 
le del centro stcHìco, con uno 
sforzo finanziario pari a 57 
miliardi. Nelle prossime setti¬ 
mane, secondo quanto ha 
preannunciato Palombi, ini¬ 
zieranno i iaw^ negli edifici 
di via di S. Teodoro. 

Intanto, crisi permettendo, 
il Comune bandirà un concor¬ 
so intemazionale per Tarea 
archeologica centrale. La 
comm'^ione insediala a di¬ 
cembre ha messo a punto le 
nbrme di partecipazione, i cri¬ 
teri tecnico-scientilici a cui i 
concorrnUi dovranno attener- 


Un quartiere medioe^e 
nasGQSto sotto i sampietrmi 


■ È come sfogliare un libro 
partendo dalla fine. Alma 
emergono le stone e i (atti più 
vicini nel tempo, ma pagina 
dopo pagina si arriva all’ante¬ 
fatto. Cosi è per lo acorteccia- 
mento ai Poro di Nerva. Dai 
primi écaid, iniziati nel feb¬ 
braio deirsS, internai con la 
nuova giunta e ripresi solo nel 
settèmbre acono, sono emersi 
finora solo i capitoli più re¬ 
centi delia storia di questo 
frammento di Roma: qualche 
scorcio del quartiere medioe- 
vale e rinascimentale, intravi¬ 
sto alla base degli edifici de- 
: rnoiUi negli anni 3Q per far po¬ 
sto alla via dell'ImpcFo. Ieri 
rnàttina, i primi ritrovamenti 
sono stati illustrali in una con¬ 


ferenza stampa al Campido¬ 
glio, conclusa con una visita 
sul campo guidata dai respon¬ 
sàbili dt^li scavi. 

Il Poro di Nerva è anctva 
nascosto sotto un paio dì mé^ 
tri di terra e sotto alle strutture 
realizzate molti secoli dopo la 
sua inaugurazione, avvenuta 
nel 97 dC. Tolto U primo ^to 
di materiali e terriccio che ri¬ 
copriva tutta l'arca, e stando 
bene attenti a non rovinare pi¬ 
ni e arbusti' piantati neU’ex 
giardino, sono saltate fuori in¬ 
fatti le cantine degli antichi 
edifìci, sovrapposti su due pia¬ 
ni. Alcune sono databili intor¬ 
no al 1500, altre decisamente 
più recenti, ma nelle stnittuiè 
cosi emerse già $1 individuano 


parti in marmo antico, comici 
ricavate certamente da costni- 
zioni romane. Diverse cantine 
erano vuote. Nella fretta della 
démolizkme. .infatti, gli operai 
si sono limitati a riempire lo 
strato superiore, con il rischio 
che sì aprissero improvvisa- 
mente delle VOTaginl p» la 
pre^ipne degli strali «iperiori. 

■ Tarili gli oggetti di uso co¬ 
mune ritròvatì. Piatti, scodelle, 
lampade, addirittura Un ba-- 
gno e dei lavatoi, tracce di vi¬ 
ta quotidiana c del lavoro de¬ 
gli operai. Tra le curiosità, l'in- 
segrìa- di un’osterìa con la 
scritta «Spedalità zampone li¬ 
re .5 al::chilo».àta anche una 
piccola urna cinèraria in mar¬ 
mo, diversi brorirotti, un grop¬ 


po di putti di stucco. Tra i ri¬ 
trovamenti importanti, invece, 
il perimetro di una tonre quasi 
certamente medioevale, di cui 
sono stati individuati tre lati, 
un archetto in peperino e la 
base dei saggio di scavo fatto 
train926eill928. 

Per il momento i lavori si 
sono lermatì qui, conclusi con 
l'esaurirsi dei fondi. Redavid e 
Palombi hanno accennalo al¬ 
la possibilità di anticipare 200 
milioni sutlo stanziamento di 
800 previsto nel bilancio '89, 
come si augurano anche ri¬ 
cercatori emcheologì. La par¬ 
ie più interessante è ancora ' 
tutta da scoprire e sarebbe un 
p^alo evitare di tuffarsi a 
piene mani nel passato. 


I dati della Lega ambiente 


i nemid del Tevere 


Corsi regionali, accuse Pei 


«Fomiazione di serie B 
al costo dì 100 milìanlì» 


Per il Tevere non C'è più tempo da perdere. An¬ 
che i rilevamenti condotti dall'iniziativa «Nonsolo- 
tdpi-ln canoa per salvare il Tevere» confermano 
l'elevato tasso d'inquinamento raggiunto dal fiu¬ 
me in questi ultimi anni. Solamente le zone sotto¬ 
poste a regime di salvaguardia lascaino spazio al¬ 
le possibiìità d'invertire la tendenza. Un malato 
curabile, quindi. 


■i Un fiume in prognosi ri- 
aeivàta. Questo, in estrema 
slntesi,LClò: che si evince dai 
dati dei rilevamenti compiuti 
sulTevere, nel tratto compre¬ 
so tra Città di Gaslcllo e Ro- 
. maì'riàllHnldatlva «Nonsoloto 
pì-ln canoa per salvare il Te¬ 
vere*, realizzata dalla Lega 
ambiente, dal circolo «Acqua- 
corrente Kajak» e dalla rivista 
•Pescare*, in collaborazione 
con il quotidiano *La Repub- 
blica»r Le analisi, raccolte dal 
23 aprile a) maggio scorsi, 
dimostrano che la .situazione ’ 
biològica del Tevere diventa 
sempre più disastrata via via 
- che.ci. ri avvicina falla capitale 
e elle il nume è progressiva* 
|mente Impoverito in questi ul- 
ipmi .«fini da un punto di vista 
faunistico. Non solo per colpe 
proprie. Le analisi hanno di¬ 
mostrato che ogni affluente 


del Tèvere ne peggiora le con- 
dirioni. i campioni raccolti a 
Città di Castello, Santa Lucia, 
in prossimità de! torrente Ne¬ 
store è del Monte Umbertide 
dimostrano una buona qualità 
delle acque del fiume, poco 
distante dalla sorgente. Nel 
trattò successivo, tra la valle 
Umbértide e la valle Mola Ca¬ 
sanova, scendendo verso Ro¬ 
ma, cominciano a comparire 
percèniuall di nitrati pari qua¬ 
si al limiti stabiruì dalla legge 
Merli e quantità di nitriti ed 
ammoniaca superiori ai limiti 
sopportabili dalla fauna mari¬ 
na. Lo stesso dicasi per gli 
streplococchl e i conformi, 
concénlràtiln cosVaUa quanti¬ 
tà da avvicinare il Tevere ad 
un vero scarico. Da Castel 
Giubileo fin ^dentto la città 1 
tassi d'iriquinamneto lievitano 
paurosamènte. Sott’accusa gli 


scarici industriali e quelli civili, 
i bassi livelli di depurazione e 
il numero crescente di fossi 
che scaricano direttamente 
nel fiume. Ma ci sono delle 
eccezioni. In coincidenza con 
il parco di Nazzano e le oasi 
naturali circostanti i dati dei 
campioni prelevati dalla Lega 
ambiente sono confortanti. 
«Laddove sono stati adottati 
provvedimenti validi da un 
punto di vista naturalistico - 
sostiene Mario Di Carlo, presi¬ 
dente della Lega ambiente 
per il Lazio - si sono riscon¬ 
trati sensibili miglioramenti 
delle condizioni chimiche e 
microbiologiche delle acque 
osservate. In caso contrario, la 
cattiva qualità del fiume corri¬ 
sponde a notevoli preoccupa¬ 
zioni per la fauna del fiume*. 

Il degrado dèi Tevere, co¬ 
munque, non è senza ritorno. 
[ promotori dell'iniziativa sono 
convinti che misure efficaci e 
prese con tempestività posso¬ 
no produrre una decisa inver¬ 
sione di tendenza. «Bisogne¬ 
rebbe considerare il fiume al- 
l'Interno delia sua unicità fisi¬ 
ca - contìnua Di Cariò -, Non 
sì può risanare il Tevere se 
non si pensa anche al suoi af¬ 
fluenti. Affrontare solo l'emer¬ 
genza per il tratto romano è 
una bestialità tecnica oltre 
che politica». 


La spesa è esosa. 11 risultato Imponderabile. Per la 
formazione professionale la Baione spende 100 
miliardi l'anno ma nessuno sa caicolame i risultati. 
32mila studenti frequentano i corsi sognando un 
posto ma il «passapartou» conquistato non apre 
quasi mai le porte dell'ermetico mercato del lavo¬ 
ro. S'ìnsegnaoo mestieri antiquati in cambio di lau¬ 
ti finanziamenti. «Serve la riforma», ribadisce il Pei. 


ROSSILIA mPIIIT 


■H Ricercati, deludono. Ai 
centri dì formazione profes¬ 
sionale bussano ancora 32mi- 
la studenti nella speranza di 
imparare un mestiere da 
spendere bene nel mercato. 
Finanziati dalla Regione Lazio 
con ben 100 miliardi aH'armo. 
gestiti direttamente o dati in 
convenzione ai privati, ì corsi 
di formazione professionale 
fanno acqua da tutte le patii, 
sono delegati a) rango di serie 
*B». 

Nei 442 corsi di primo livel¬ 
lo, quelli a cui si iscrivono 
14mila ragazzi con in tasca la 
licenza media, s'insegnano 
ancora vecchi e dequalificati 
mestieri. CosL per la ragazze 
che sono la stragrande mag¬ 
gioranza degli allievi, profes¬ 
sionalità vum dire ancora im¬ 
parare a fare la segretaria vec¬ 
chio stampo, la dattilografa, la 
sarta. O la cuoca, roperatrice 


albergh'iera. Solo irei 190 corsi 
di secondo livello, pensati per 
i neo diplomati, rinformatica 
ha (atto il suo ingresso. 

•È sconcertante - ha detto 
Guerrino Con'adl, conigliere 
regionate del Pel. nella confe¬ 
renza stampa di ieri - l'assolu¬ 
ta estraneità dei corsi rispetto 
alte dinamiche del mercato 
dei lavoro. A Pomezia, area 
industriale, il corso di fomia- 
zione proposto è per dattilo¬ 
grafe». 

Il Pei punta il dito contro la 
Regione e i’a^ssore de Cesa¬ 
re Gallenzi. E mette sotto ac¬ 
cusa il progressivo degrado 
dei centri (in particolare il 
centro Enap di Àpitiia. quello 
di Marino e di /^natrice), l’as¬ 
senza di programmazione e 
controllo sai risultati dei corsi 
finanziati. A cominciare da 
quelli «specifici* realizzati con 


ì fondi Cee, che hanno l'obbli- I 
go di trovare uno sbocco pro¬ 
fessionale ad almeno il 50% 
dei partecipanti, ma in relatà 

10 eludono puntualmente. 

«Si assiste ad un giro di inte¬ 
ressi notevoli - ha denunciato 
Corradi - per enti ed associa¬ 
zioni varie, per i quali l'obietti¬ 
vo è gestire sempre di più e 
(ormare sempre di meno*. Pa¬ 
squalina Napolitano, capo¬ 
groppo regionale del Pei, ha 
incalzato; «Per la formazione 
si spendono tanti soldi, i risul¬ 
tati sono però scarsa produtti¬ 
vità e malgoverno*. 

A far la parte del leone nel¬ 
la gestione dei centri profes¬ 
sionali, sono gli enti e le asso¬ 
ciazioni private. Ben due terzi 
della «torta* finisce nelle mani 
dei privati (enti religiosi o le¬ 
gati al sindacato CisI e Uil), 
solo un terzo resta alla gestio¬ 
ne pubblica. 

Nei 17 centri gestiti dai co¬ 
muni, i 350 docenti impegnati 
nei corsi da 9 anni aspettano 

11 passaggio nei ruoli di pub¬ 
blici dipendenti. 

«Serve una riforma - ha det¬ 
to Corradi - che deleghi le 
competenze della formaz'ione 
ai comuni, aggiorni 1 program¬ 
mi e la formazione dei docen¬ 
ti, selezioni nuovi corsi in 
stretto rapporto con il mercato 
del lavoro». , 
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Premiazione del Concorso 

IL MARZIANO 
DELLA PORTA 
ACCANTO 

Pad. 90 - Comp. S. Maria della Pietà' 
lunedi 22 Maggio ore 17,30 


si e una cartografia della zo¬ 
na. I risultati del concorso ver¬ 
ranno poi tradotti In piani par¬ 
ticolareggiati e insenti in un. 
piano quadro di rilenmenlo.' 
Ma il bando dovrà essere ap-.c 
provato dali'amministrazloné 
comunale, il che vuol dire che 
i tempi slitteranno ancora. 

Soddisfatto il sovrintenden¬ 
te Adriano La Regina, che ha 
tenuto a sottolineare il caratte¬ 
re unitario deH'area archeolo¬ 
gica, da recuperare gradual¬ 
mente. «Mi sembra - ha detto 

- che si stiano facendo pro¬ 
gressi importanti verso la valo¬ 
rizzazione dei monumenti e 
deH’archeologia romana. 
Qu^ùcosa si sta muovendo an* ' 
che a livello governativo. Ma 
se il decreto per Roma capita¬ 
le decade per la terza volta rir 
schiamo di non avere più nul¬ 
la». «Il bando intemazionale, 
già predisposto da Aymonipo, 

e il finanziamento degli 

- ha commentato invece il 
consigliere comunista Piero 
Salvagni - sono un primo pas¬ 
so verso la realizzazione del 
parco dell’Appia e il frutto 
deiriniziativa dèi comunisti. Ci 
sono ora le condizioni per 
realizzare la riunificazione dei 
Fori imperiali, ma non ci pare 
che sia questa la classe dirì¬ 
gente capace di farlo». 


Hanno coliaborato: 

AUTOGENTRO MONTE MAAIO 
AUTOCENTRI SERENI 
AUTOSALONE COSTANZIE RAVERA 
PASTICCERIA PERILU 
LA CERAMICA 8000 


; 


•sV. 




ROMA/' 


Rionale 


Per le strade del mondo 
il nuovo e i futuro. 


Questa mattina ore 11 
INAUGURA IL MINISTRO DEGLI ESTERI 
On. GIULia ANDREOTTI 

Orario: feriali 16-23 • sabato e festivi 10- 23 


Alberghi di 1* categoria 

15/7 - 22/7 


15 luglio 1983 


Quota individuale I 'O 

di partecipazione «■ ■ I ■■LddiPaltiPSPlP 

(Compre» And./««, in puiitninn per Piu) • L, iO.OOO QuoU di lurizlona COOP S(Xli dt TUnUÉ. 

9 Eteurtione "Puszta" grande pianura Ungharaaa con cavalli a giornata FoHtlariftlca. 

9 Vialta ama dal Danubio. 

9 Dapoiiziona corom al campo dì concantramanto "Tarazin". 

9 Eaeurtiona a Kartovy Vary. 

In eolleborszione con i dipendenti: 

ATAC • Os^dilitri • Vagoni letto - U.S. To» di Quinto - Serione PCI Veltetrt 
Ristorante 'U casina dalla rosa" da Omero IGenzano). 

M viaggio è aparfo a futtÀ 

^ Per fnfotwàtioni e prwottuhnl rtvoigmrai a: 

Qub UNITA- VACANZE---- ™....... 

Ora«iHiMiloti« twnlci COLUMBIA TURISMO RontB - Vie Po 2 | 

_ultimi giorni di prenotazione 




















Dubbi dopo Farresto del funzionario di Ps 
Dove finiscono eroina e coca sequestrate? 
Dowebbero essere incenerite 
ma i depositi giudiziari scoppiano 


Dn^ «da bnidare» 
chiusa in Questura 


Dove finisce la droga sequestrata agli spaqciaton? 
Dalla «piazza» va in questura o nelle casseforti dei 
cbrabinieri, poi prende la strada di palazzo di giu- 


ancpr^r lunghi, e hmagazzim giudizian scoppiano 
Questura, cosi, la droga si «accumula» 


^ STIPANO 

ili È^roprio cosi Isciie, per 
ué «adgetto ai lavon»r sottrarre 
Il droga saquestrata agli spac- 
rktori? 11 caso del commissa¬ 
ri cai^ deirufliclo stranieri, 
raolp F^ssot, tesUmonietebbe 
(il st 11 poliziotto, infatti, è rfu- 
$ilto a pàrtani via alcuni etti 
eroina, è Tavrebbe fatta 
(ranca se ut) colleaa, suo infe* 
nore non l’avesse denuncia- 
Id Ma quale è 1) percorso «uf- 
fleialer degli stupefacenti se¬ 
questrati da polizia e carabi¬ 
nieri^ 

Oa c|n:a un anno a oggi, 
spno centinaia 1 chili di coca 
eroina andati letteralmente 
in fumo ne^lj incenentori di 
Civitavecchia e di Malagrotta, 
Dòpo una lunga serie di furti 
dWenuli nei depositi giudiziari 


POUCCHI 

di palazzo di giustizia infatti, 
è enMta in vigore la (jisposi 
zione che prevede una rapida 
dlslruzionq della droga Pro 
prio per evitare un «nciclag* 
gio* di quella sequestrala, per 
non far diventare i magazzini 
della Procura veri e propri 
succulenti bottini per le bande 
di spacciatori L'ultima grossa 
fumata «all oppio- si è mnal* 
zata I estate scorsa dalia cimU 
niera di Malagrotta. dove j ca- 
rabinien bruciarono quintali 
di eroina, 

L iter delta droga si snoda 
dalla «piazza* ai depositi giu^ 
diziari «Quando mettiamo le 
mani su sostanze stupefacen¬ 
ti durante le operazioni con¬ 
tro gli spacciaton, sequestria¬ 
mo la droga - spiega il colon 


nello Roberto Conforti co* 
mandante dei reparto operati¬ 
vo dei carabmien - Contem¬ 
poraneamente la mettiamo a 
disposizione dell autontà giu- 
diziana, custodita nei depositi 
de! tnbunale Una piccotissi- 
ma parie dello stupefacente, 
circa mezzo grammo viene 
inviata al servizio centrale an¬ 
tidroga per essere analizzata* 
Chi ordina di bruciare la dro- 
ga^ «Deve essere il magistrato 
a dare il nulla osta - risponde 
Conforti - Succede anche 
che quando si tratti di quanti¬ 
tativi molto grossi, venga evi 
tato i) trasporto a palazzo di 
giustizia e disposto diretta¬ 
mente I incenerimento* 

A quanto pare però anche 
il breve tempo in cui la droga 
resta sotto chiave in questura 
è «a rischio* Specie se a forni¬ 
re le chiavi della cassaforie è 
il responsabile stesso della cu 
stodia Ma questo purtroppo 
sembra essere un nschio diffi¬ 
cile da evitare Anche se pro¬ 
babilmente, potrebbe essere 
accelerato uitenormente il 
viaggio dell eroina e della co 
cama verso le (ornaci degli in 
cenenton 

I magazzini del tnbunale 
infatti scoppiano di matenale 


soho strapieni dei corpi del 
reato* custoditi in attesa dei 
processi Perciò si e dovuto 
creare un analogo contenito¬ 
re* in questura dove appunto 
la drc^a ornane sotto chiave 
invece di venire trasportala a 
piazzale Clodio 11 che ovvia¬ 
mente crea ultenon occasioni 
per furti e sottrazioni e carichi 
di lavoro maggion per gli stes¬ 
si poliziotti addetti alla custo¬ 
dia In questura oltre a questi 
stupefacenti custoditi in attesa 
di processo, si trova anche la 
droga appena sequestrata agli 
spacciaton, negl! uffici che 
portano a termine le diverse 
operazioni È stata questa se 
conda situazione sembra a 
solleticare la speranza di fin 
troppo facili amcchimenti de) 
funzionano incnminato a Ro¬ 
ma Una partita di eroina se¬ 
questrala ai Tamil, i guemglie- 
n dello Sn Lanka quelle «tign 
dell Elam* che propno quattro 
anni fa avevano subito un du- 
nssimo colpo da parte della 
polizia ha stuzzicato gii appo 
titi del funzionano Co st«»o 
che aveva fatto di tutto per 
nuscire a sequestrarla asse¬ 
stando cosi un ahro duro col¬ 
po ai Tamil che, dall'gS, sta¬ 
vano ntessendo le maglie del¬ 
la loto solida omanizzazione 




In Europa. 

A ainistra con il nuovo Pei. 


2 Martedì 23 maggio 
J ore 18 

I Piazza SS. Apostoli 

i Alfredo Reiehiin 
I Pasqualina Napoletano 
I Dacia Valent 



Federazione Romana del Poi 
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ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 
A PARTIRE DA L. 160.000 

POMEZIA 

VIA CAVOUR, 27/29 - TEL 91 25 240 

TORVAIANICA 

VIALE FRANCIA, 70/b • TEL 91 57 645 


VIDEO ClUB FUTUKO 

NOLEGGIO FILM • VENDITA RATEIZZATA 
NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 
A PARTIRE DA L. 600.000 


fondata nel iv^ 

dirpiis da P Oarcellona (dirciiore) 

I ualhq F ^amnini M Brutti 
c Urtata G S Sanw*. 

c Vana 

lilmtMralt, |6 faivUoli) 
abhonamenio annuo L 40 000 

(liUro l 62 000) 


abbonatevi a 


FUinìI^ 


fondala n«f 1*87 

direna da M L Boccia (dimtrice), 

P Buffo S Damcri 
1 Oomiriiianni £ Doninl P Gaioiii 

f bi Biasc C Mancina C Papa 
A Pewe a Rossanda 

Siwaceno.O Tedesco L Turco 
Vcgclli Fm« 
bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L 35 000 
fcucro L 51 000 ) 


ifondaia i e* 1959 

d rena da T Barbagallo tdircilorc) 
C àarcinr R Comba 
G Dona A Giatdtna L Mangoni 
fi Kicupciaii 
irimcbtralc (4 faKikOll) 
tabbonamenio annuo L 38 000 
tCSlcro L 5T 000) 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



n 
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A Pivimgnti 

# Rivniimenti 

# Sanitari 

# Docca 

# Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12-ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v lo Medaglia d Oro) A_ 

48IMESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



Diaci anni di saquastri 


ANNI 

Eroina 

Cocnlnn 

Cinnibi» 

1978 

41,05 

11,48 

1 727,40 

1979 

29,03 

10,62 

1 171,54 

1980 

38,69 

21,96 

946,62 

1981 

47,82 

17,23 

857,53 

1982 

62,44 

59,29 

1 474,75 

1983 

65,73 

72,87 

890,05 

1984 

123,16 

27,32 

646,05 

1995 

101,67 

44.48 

340,10 

19SS 

96,20 

64,20 

3 485,01 

1997 

91,49 

59,62 

389,96 


Tutta la sona 
di spaccio 


Zona di Roma 

% 

Centro etoneo 

25,9 

Zona Nord 

22,7 

Zona Sud 

27,6 

Zona Est 

7.8 

Zona Ovest 

5.4 

Litorale Nord 

4,8 

Litorale Sud 

6.8 

Chili sul mercato 1 

Eroina 

8 500 

Cocaina 

5 000 

Hashish 

14 000 

Altro 

5000 

Totale 

32 500 


U peraRluan te cMogniml 


VàhitMtoie Ipolette, iiroiw ei ite 
Mttesiimtefaiiidiglliiei*ei»- 
ti IM bm e. 1) B peileBe di 
atIMIà M toiiBi: 2) to «imII- 
tt di *»ge MgiMsInii Mi cene 
degR Mtse dd noi eienM. 


Per la madre 

ordine 

d’arresto 


M t stato notificato len p» 
ipenggio ne) reparto psichia* 
Meo dell ospedale San Gio¬ 
vanni. dove è ncoverata, l’or- 
dine di anesto a Rosetia Gu¬ 
glielmi. la donna che in preda 
ad una crisi di «follia puerpe- 
rale> gettò la f^lioletta di ap¬ 
pena 28 giorni dalle Mura au- 
rebane Rosella Gugtehni, in¬ 
segnante elementare, è accu¬ 
sata di tentato omicidui Perii 
momento la donna non è sta¬ 
ta portata ancora m carcere 
Gli inquirenti hanno preferito 
lasciarla in ospedale, dove, in 
una stanza che dmde con 
un altra paziente, è sottoposta 
a terapia intensiva e dove tra¬ 
scorre la maggior parte del 
tempo in uno stalo di donni- 
veglia 

Gli investigaton dovranno 
anche valutare la capacitò di 
intendere o di volere della 
donna al momento del fatto 
Da questo accertamento di¬ 
pende in buona parte la 4or- 
te» giudiziana della donna che 
potrebbe essere anche dichia¬ 
rata non punibile Rosetta Gu¬ 
glielmi. nei giorni immediata¬ 
mente seguenti al parto, si era 
convinta che sua figlia fosse 
affetta da un male incurabile 
E martedì scorso, durante una 
cnsi acuta, lasciò cadere la 
piccola Roberta dalle mura. 
La bambina, è stato un mira¬ 
colo, è nuscita a salvarsi 
L'impatto è stato atlublo dal¬ 
l’erba alla Adesso è ncovera¬ 
ta al Polichnico Gemelli, te 
sue condizioni sono grsEvissi- 
me Dopo un primo migliora- 
menio è p(>ggiorata I nredic). 
inizialmente ottimisti, temono 
I insorgere di complicMionì. 
soprattutto un’emovragia in¬ 
terna. 


Uxoricidio 
Un delitto 
premeditato 
Non gelosia 


■I Aveva deciso da tempo 
di uccideie sua moglto. E cosi 
ha fatto Fai Oleate Mantuoij. 
il mapfllaio che aoilkva pi 
qiiaitlm Tdonfale, ha «ichl- 
tettato, una nwssinscana per 
far credete di aver aglio in 
preda ad una crisi di gelosia, 
duratile un viaggio chlarncp- 
loie, duianle ilquale aviebln 
dovuto riconciliarsi con Pani- 
zia Criteetti Ma la sua versio¬ 
ne non è stata cteduta dal ca¬ 
rabinieri di San Sepolcio, il 
paese in provincia di Aiezzo 
nei CUI dlnlomi fu tiovalo il 
cadavere della donna Adesso 
l’uomo è accusalo non pia di 
omicidio pieterintenzionale. 
ma di omicidiD volonlaiio. 
violenza privala e sequesho di 
persona 

Lo scoiso 21 aprile Oleate 
Montuon, cocainomane, 
amante del gioco d'azzaido, 
SI presento ai carabinieri di 
Novaleltra In piovincia di Pe¬ 
saro .Due giorni fa ho ucciso 
mia moglie - disse - non ri¬ 
cordo dove Ero geloso, ave¬ 
vamo deciso di andar via da 
Roma per nappaciUcaici. Poi 
abbiamo liugato, l'ho picchip. 
la, lei ha peiso i sensi ed è 
morta Non voleva uccideila.. 
Patrizia CiqcelU, acceiUiona 
gli investigatori, fu uccisa da 
un pugno che la raggiunse ai- 
rattezza dello zigomo, slefralo 
con una violenza tale che le 
provoca una lesione cerebra¬ 
le La veisione dell'uomo non 
ha peto convinto I carabinieri, 
che rilengomo che l'uomo alh 
bia inventato la atoiia déll'fn- 
cidente per coprire un delitto 
shidiato e compiuto a aangue 
freddo Del testo glA la squa. 
dra mobile romana, in qtiel 
grami, aveva saputo che Ore¬ 
ste Montuori era intenzionata 
ad uccidere sua moglie. Per 
questo l'uomo fu fermato e in- 
lenogalo 
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Un centinaio di persone 
in corteo per i vicoli 
e su Ponte Garibddi 
per la vivibilità del rione 


Chiesta la «fescia blu» 
digiomb e di notte: 
Disertato dagli assessori 


il dibattìto dibhiusura 


P'i' “ "O™ -dice Marcello 

volte ® uno striscione lungo venti metri il Bolognesi*. Trastevere«ra pie* 

Gentinalo di abitanti del rione che ieri hanno ma« nadf artigiani, pizzicàroii, arti* 
nifestato su Ponte Garibaldi e tra i vicoli in difesa ™ questi negòzi sono 
della vivibilità del loro quartiere. Un coro di orote- ® vàntaggioxii hxa* 

T“ ? 8 " 

«*2?' •*®8ll assesson capitolini ma anche lo Stato per questo 

Il aipauiio ai termine della manifestazione. quartiere, che è un patnmo* 


SaCSifflla? auto; 


in via MafQUtta dal., rifiuti 


da, che si è conclusa con un ponte Garibaldi, giusto :& 
dibattito a piazza San COsima* della catena umana 

to disertato clamorosamente mostra dèlio atri* 

da tutti gii assessori della ®cione di ventimetri, si scorge 
giunta capitolina, ha raccolto H cinematografico Enri* 
intelletuiali, dislinte signore e Ghezzi. «Abito a Trastevere 
qualche personaggio bohè* da otto anni • dice Ghezzi >. 
mien. Un coro di proteste Non è difficile réMersi.conto 
contro l'invadenza delie auto- ncùi si re* 

mobili e il chiasso dei locali la it^bililà ha 

tiottumi, la decisa richiesta di raggiunto livelli bastimi. So* 
essere insenii nella «fascia no d'accordo con la chiusura, 
blu», comprese le ore notturne di allaigàmento 

dalle 30 alle 2. «Il rione è di* dell'Idea stessa di centro steri- 
ventato un garage * dice Frh co che comprenda quindi an* 
Guglielmo, panoco della Sca* che Trastevere. Non è meiàfo* 
la, 56 anni *. Trastevere é stata ra dire che oggi chi vive in 
abbandonata in mano agli questo rione niangia coi tubi 
zingari che tengono special* di scarico in bocca», 
mente gli anziani in continua 11 degrado a Trastevere fa 
apprensione». Per Javmagglo* equazione proprio con te au* 
ranza; però^ il cuore del prò* tomobili. Un grappò di mimi, 
blema é un altro. «Smio stan* quando la manifestazione si è 
cadl.vivere a Trastevere «dice inoltrata nei vicoli del rione. 
Rosanna Pasquetti, 39 anni, ha dimostralo le quotidiane 

residente a vìa delta Scala *. difficoltà dei residenti per 

OiDotte non dormo più^ vorrei uscire di casa, per rccaisl a fa* 
che chiudessero 1 pub e i lo* re la spesa o risohrere un'c* 
cali notturni». Le persone con mergenza. Oltre l’ironia anche 
qualche ruga e ciocche di ca* i fatti. La pelizionG contro traf* 
peli! bianchi si tuffano nel ri* fico ed Inquinamento, da gk> -- 
cordi, tUna volta tra questi vi- ha raccolto già più di 
coll si coglieva il carattere uni* duemila adesioni. 


In occasione della mostra del 24 maggio 


lori. Anche questa volta st è che, ma Ieri erano muniti di 
n|wtuta la stessa storia. Ap- grandi sacchi neri che hanno 
,^"',^.^“"«“. *«6816 100 - ingoiato chili e chili di im- 
tilt all-^nu, finché gii artisti mondizia. 

«no "watiMaMnatiìna 
carsi maniche. «Informali. preslorNòn erano cento, co- 
® ^ Invece «ranno: alla mo- 

hanno dato il loro contributo, stia, ma una decina sicura- 
Ma non é Mtìato un colpo di mente. E II loro lavora ha atll* 
pennello per fare piazza pali* rato la curiosità e la Solldarie* 
ta.Cè ^uta tutta la pazien- tà di molti passanti. Alla fine 
za di cu> d»sg)iìevano ì pittori la strada ha ripreso l'aspetto 
e tanto olio dì gomito. che ha negli acquerelli di 

Cartoni, cartacce, avanzi dì Roesler Ftanz. Pulita, Serena, 
cito copertoi, periino qual* pronte ad accogMere comici 
che Sinnga. Gh improvvisati e tele, ritratti e paesaggi. E so- 
spazzini hamro-tioyato prò* prattUtto cittadini, passanti, 
prro di ratto. Fossero stati ai chè riescono a rltiovaré nella 
tempi della «pop art» avreb* «Mostra dei cento pittori» il 
berop|ili 22 atóglloggelli |n>- sapore d’un tempo. Anche 
vali per composizioni artisti- senza l’aiuto deil’Amnu. 


‘ ,T» 




Lwiìììììfi 


VILLAGGIO INTERNI^ONALE 


300 metri dopo rOspedal© di Bracciano 

SiRtdZI • Banche, Supermercati, Scuole, Uffici 

SPORT • Tennis, equitazione, golf, bocce. 


Salone, 1-2-3 camere, cucina, 1-2 bagni, balconi, 
giardino, posto auto coperto, 

Locali commerciali da 60 mq. a 3.000 mq, 

PREZZI A PARTIRE DA: L. 82.000.000 

3.000.000 alla prenotazione - Fino al 75% di mutuo 

bancario - Quota contanti in 18 mesi senza interessi 


IMMOBILIARE 

PER L’ITALIA.- V. Giacomo 
Trevls, 76 - Tel. 5137122 - 

- Ml Thailandia, 4 


, UFFICI VENDITE; 

IN CANTIERE - aperti dalle 10,00 
alle 13,00 © dalle 15.00 alle T8.30 


IMMOBILIARE 


escluso domenica pomeriggio - Tel. 9024606 


Tel. 5920238 - ROMA 


l’Unità 

Sabato 

20 maggio 1989 












MUMraiiniu 


Pranlo intnvento 113 
CinbMni lU 

OMOtun ccnlnle 4336 
Vpldtl hoco US 

pf «nbulin» SICO 

JÀglll wbini 67691 

SJettane itrtdtle 116 

ll&MW 49S637S-7ST5893 
'.bnlie «itMènl 490663 

iMdln 47667Ìl-2-?-4 

Aldi S3nS07^49695 
AM: ftdolesctnU 860661 
Hr CHdiopitlci 8320649 
Teielonoroia 6791453 


Pronto intervento embuluiia 
^ ... 47498 


Pouclinico 492341 

S/CimiDo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebefratelli 5873299 


Gemelli 
|.nit^po Neri 

5. Eufienio 


33054036 

3306207 

36S90168 

5904 


Nuovo Rea. Maraherita 5844 
S.GlKomo 6793538 

S. Spirito 650901 

' Cestri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

IVastevere 5896650 

Appiè 7992718 


Pronto aoccono a doniiclUo 
4756741 

Odontoiatrico 861312 

Segnala:, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozlorié auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-38754984-8433 

RSfflicf**’ 7594568 

Tassistica 863264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannìo 7550856 

Roma 6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca: Acqua 575171 

Acca: Red. luce 575161 

Enel 3606561 

Gaspióhtbinleivent; 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasU 182 

Serttào borsa 6705 

Cornunè di Roma 67I0I 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio S4S7I 

Arci(balvSilRr) 316449 

Pronto a ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcoiismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbìs (prevendita- bigliettì con- 
cera) 4746954444 

AcOtral 5921462 

Ut). UtenU Alae 46954444 
S.A.FER (autoliiwe) 490510 
Marozzi (autoltnee) 460331 
Pony eipiess 3309 

Ciry cross 861652/8440890 
Avis (auronolegglo) 47011 
Hene (auronoleg^) 547991. 
BIcinolegglo 6543394 

Collaia (bici) 6S4I084. 
Servizio emergenza radio 


aomutuoimanm 

Colonna: piazza Coloiina, via S. 
Malia in vu (gaMi ColoraiA 
Esquillno: via» Manzoni (cine¬ 
ma Ro^ viale Manzoni (5. 

Croce in CenaalaiiiiiwA via di 

Porte Maggiora _ 

Plaminiot ootto Ptandarvia Pia. 
minia Nuova Ornile Vigne SleK 
lutò ■ ■■ .: 

Ludnvbi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Ezcebior. e Fotta Pincla- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
PiaO: piazza Cola di Rienzo 
Devi: via del Wtone 01 Mewg- 
gelo) 


Revocato Alla Galleria «Cortina» una mostra di Tano Festa, Tartista scomparso un anno fa 

«PoDular» è la CaoDella Sistina 



■1 lo sciopero di coro e 
'•orchestra di Santa Cecilia 
!*non dimezzerà i concerti 
Idei violinista ventiduenne 
Vincento Bolognese, diretto 
da Michel Plason. Revocato 
il blocco delie prime due 
delle .quattro serate dedica¬ 
le alle musiche di Berlloz e 
Paganini, v dipendenti del¬ 
l'accademia musicale han¬ 
no comunque deciso di 
proseguire nello stalo di 
. agitazione sindacale. L'han¬ 
no annunciato ieri mattina 
. due comunicati distinti, re- 
datti dal consiglio d'azienda 
c dall'accademia di Santa 
Cecilia al termine dell’in- 
contro tra le parti. Il consi¬ 
glio d'azienda ha7 deciso di 
sospendere l’astensione 
delle prestazioni artistiche, 
prevista per oggi e domani, 
^In seguito alla disponibilità 
i espressa :;i dalia ! direzione 
dell’ente «a effettuare una 
iveerie di incontri serrati, <fino 
i.alla soluzione dei problemi 
rgiàvplO volte denunciati», 
icome hanno Kritto i rap- 
^prosentanti di coro, orche- 
' 'Stra^ dipendenti, nel comu* 
!>'nicato 


umico OAUIAN 


■I Tano Festa è nato Gaeta¬ 
no. Quando nel 1957 è uscito 
dal capannone di via Conte 
Verde non si chiamava Istituto 
statale d'arte ma Museo regio 
statale artislìco. Conviene 
sgomberare il campo da tanti 
equivoci. E non apparteneva 
ad un ipotetico popolar italia¬ 
no. Rispondendo ne) 1986 a 
precise domande postegli da 
Antonella Amendola si defmi 
cosi: •Spregiudicatamente? 

Che vuol dire? Per le è spre¬ 
giudicato l'artista pop ameri¬ 
cano che elegge a status Sym¬ 
bol della sua cultura la botti¬ 
glia delia Coca-Cola o il car^ 
fello pubbticiiario? Mi dispiace 
per gli americani che hanno 
così poca stona alle spalle, 
ma per un artista italiano, ro¬ 
mano e per di più vissuto ad 
un tiro di schioppo delle mura 
vaticane, popular è la Cappel¬ 
la Sistina, vero marchio del 
made In lialy». 

Attorno alla figura di Gaeta¬ 
no Festa sorMno mili. leggen¬ 
de, storie inquinanti e tra¬ 
sgressive. Per capire le sue 
opere si scomodano sigle co¬ 
me •neosimbolisie» (secondo 
Vittorio Sgarbi): «le citazioni 
da Mtcherangiolo sono opere 
-palesemente metafisiche... 


Dunque non sono raffigura¬ 
zioni "alienate", mostra piut¬ 
tosto, con humour, uria paura 
de) vuoto inombrante della 
memoria» (secondo . Italo 
Mussa). Secondo altri si passa 
dal •neqeòstrutthrisirio* ,alta 
■metafisica» dal postlnfcmnale 
degli anni Scasante ali'esp^- 
sionismo astratto post drìp- 
ping, post nuova figurazione, 
post realismo magico... che 
più. poveri noi? 

Formatosi nella capitale 
con maestri dei calibro'- di 
Sandro Penna è diventato un 
mito controverso. Un mito di 
pittura, di poesia^ di arte tota¬ 
le. Frequentatore ìncondUlo- 
nato di tutti gii ambienti e i di¬ 
versi spessori italiani e romani 
in genere, condensava su di 
sé immagini e colore. Era pro¬ 
prietario dell’allucinazione 
giusta, dai contorni precisi de-> 
gli oggetti che costruiva magi¬ 
stralmente togliendogli quella 
funzionalità che disdiceva.alla 
poesia, al verso «moderno» 
del legno; pestava producen- 
do suoni visivi da tasti di pia¬ 
noforti schiacciati al muro. 

Ripercorrere d^ii anni Cin¬ 
quanta ad oggiTarte di Gaeta¬ 
no Festa è un po’ come sio- 


Una'scéna di 
*?N9|ra(tfa'- 
atanza»; Tano 
Festa; «Tra 
» voNi di Titina-v 
.. :Ma5oJII" 
(destra), 

^«Tecnioamente* 
dolce» (sotto) 



L'azione è eoitocata nel- 
||| ::la metà della platea.a ridosso 
H de) palcoscenico;.:: nellialira 
ili metà sledonOif gii apettaton. 
bf Un grande'specdhio,-situato al 
m pollo del sipario e opportuna- 
jf mente inclinató^rifleiie Venor- 
|| me tavola rotonda adorno a 
4 cui Si trovano gli aUort (ma n- 
4' manda anche, in penombra, 

! l'immagine ^complessiva del 
pubblico);- Non stiamo però 
uuiatendo a un dibattito tele- 
, visivo (semmai, l'ingegnoso 
i. impianto scenicoA di Seigio 
Tramonti può àllùdérvir per 


qualche verso, con amara iro¬ 
nia), bensì a un piccolo 
dramma familiare; e il disordi¬ 
ne d'una tavola malamente 
apparecchiata sembra simbo¬ 
leggiare. insieme. Io sfacelo 
d'un nucleo domestico, ta ris¬ 
sosa confusione di un'intera 
società. 

Nell'altm stanza s\ intitola il 
breve testo di Elio Pecora (la 
rappresentazione dura una 
cinquantina di minuti) allesti¬ 
to con impegno da Marco 
lucchesi al Teatro Due, bene- 


«Sorgo rosso» di Yìmou 
è arrivato al Labirinto 


i! wm Nuova programmàziòne 
al cineclub Labirinto, di .via 
Pompeo Magno 27: alla sala .A 
ni ragazzi di via Panispema» di 
Gianni Amelio, alla sala; 6 
iiSorgo. Rosso» di Zhang Yh 
mou. lj primo ricostruisce un 
pezzo di storia della scienza 
italiana, quella di Ettore Maio- 
rana e del suo amico-nemico 
Enrico Férmi. Film d'ewrdio, 
Invece,;il secondò (in italiano 
"11 grano TOSSO»): trafto dal ro¬ 
manzo di Mo Yan è stalo ap¬ 
plaudito sia In patria che all'e* 
stero e ha vinto «L’Orso d’Oro» 
al 38'' Festival Inlemazionale 
1 do) Cinema di Berlino (•... 
jjf una favola che comincia co^ 
<|| me una elegia e finisce in un 
m bagno di crudeltà»). 

1 La settimana del. Crauco 
J (Via Perugia 34) rivolge mol- 
W’fa della sua atienzione ai ra¬ 


gazzi; oggi, alle ore ' 17, «Mie- 
:key Mouse Show» di Walt Di¬ 
sney; alle 18.30 un film-ballet, 
«La bella addormentata» di 
- Piòtr llic Cajkovskj (in versio¬ 
ne originale) : segue (ore 21), 
«Kaidan» del giapponese No- 
buo Nakagawa. Domani, ore 
19 e 2Ì, è di scena il cinema 
francese con «Therèse» di 
Alain Cavalier, storia di una 
ragazza che lotta per entrare 
in convento e che diventerà 
Santa Teresina di Lisieux. 
Mercoledì «Cronica del Alba; 
Valentina» di Antonio Betan- 
cor (ìl film è proiettato in ver¬ 
sione originale spagnola sen¬ 
za sottotitoli). Giovedì «Bianco 
sole de) deserto» di Vladimir 
Molli. Venerdì «Bestiame da 
macello» del tedesco E|on 
Monk (versione originale con 
sottotitoli in italiano). 


oliare i marciapiedi e i muri di 
Roma. Roma nnascimcntale e 
barocca. I colori che sfuggono 
ai più; quelli, di Scipione, Bar¬ 
bieri, Francalancia, Mafai, de 
Chirico; i versi suoi e quelli di 
Sandro Penna come anche 
quelli maledetti e lamentosi di 
Michelangtolo Buonarroti. 
Raccontava su fondi scun im¬ 
magini manicomiali di pero¬ 
ne, gesti, presenze paesaggi¬ 
stiche, sbeffeggiamentì, carto¬ 


line di piazze ùmiche, vezzi, 
JnternvezzL màschene e vrriti. 
poeti menéstreili, macellerie e 
circostaiw in attesa di diven¬ 
tare éngelo. Si faceva ritraire 
dali'occnio (ótogmfico con 
dietro iPcamevàie delia vita 
solo per ironizzare su) titolo e 
sulle immagini che erano 
sempre dietro di lui. Una sorta 
di cimitelo a testimonianza 
della cascala, concisa, ristretta 
ed esauriente come dlreU>è 




merito promotore di autori, 
italiani e stranieri, viventi e 
operanti. E «nell'altra stanza», 
ovvero di là da una porta chiu¬ 
sa, anzi sbarrata, sta l'invisibi¬ 
le protagonista della vicenda, 
un ragazzo drogato, all'ultimo 
stadio. Di qua, i suoi genitori, 
separali da tempo e in peren¬ 
ne conflitto fra loro, la nònna 
patema, una ragazza amica 
del ragazzo, un amico del pa¬ 
dre. Nessuno di essi pare in 
grado di offrire un vero aiuto , 
al malato, e ciascuno, in varia 
misura, deve già vedersela 
con i propri problemi Irrisolti. 


li padre si attesta dietro il fragi¬ 
le riparo di una cultura ciassi- 
ca, incapace dì produrre nuo¬ 
va saggezza; la madre insegue 
un sogno piuttosto aleatorio di 
affermazione personale la 
nonna nutre la sua solitudine 
di gesti rituali, di minute in¬ 
combenze quotidiane; la ra¬ 
gazza, spietata e disperata, ha 
ia'mente fissa alla «dose» gior¬ 
naliera, e non guarda oltre; 


Al Tibur di via degli Etruschi 
40 oggi e domani «Un mondo 
a parte», film antirazzista di 
Chris Menges. Mercoledì e 
giovedì «n posto delle fragole», 
celebre film di Ingmar Berg- 
man. Venerdì «La storia uffi¬ 
ciale» di Luis PuenzQ. 

Presso il Centro Studi Brasi¬ 
liani (Piazza Navona 18) mar¬ 
tedì alle 20.30, «Quilombo» di 
Cacà Dìegues. Giovedì, «Orfeu 
do camavai» di Marcel Camus 
(proiezioni gratuite). 

Per Video Club presso la 
Serietà Aperta di via Tiburtiria 
Antica lunedì «Ho sentito le si¬ 
rene cantare» dì Rozema.,mar¬ 
tedì «Mishima» di Schrader, 
mercoledì «Revolution» di 
Hudson, giovedì «Quarto prò- 
iocoilo» di Mackenzie e vener¬ 
dì «L'anno del dragone» di Ci¬ 
mino. D/Vfonsre//o/en>as/ 


Un qualunque impiegato del 
colore coevo a. lui. sarabanda 
che si era apprestato a dipin¬ 
gere; 

, Una trama senza fine che si 

dalla apparizio- 

. rie sulla scena anisiica. Una 
scena farsesca quando ancora 
si discuteva che cosa era vera 
arte, se la figura o l'informale 
dilagare deirinfórmelle. Nelle 
opere esposte alla galleria. 


* : 


Vairiìco e v^ino di ca^, che è 
giòmàiista. avverte l'Uia^ua- 
tezza, rispetto ai casi singoli e 
concreti, delle pur oneste de¬ 
nunce, dei pur seri e docu¬ 
mentati studi «sul campo». 

il tema è d'attualità, ed è 
anche apprezzabile l'att^gia- 
mento di Pecora: né predica¬ 
torio né moralisUco. Purtrop¬ 
po, lo stampo del dialc^hi 
(spesso declinanti nel solilo¬ 


quio) risulta alquanto libre- 
seb, e stride in certo modo 
con l'iperrealismo dello spet¬ 
tacolo; al quale, peraltro, fan¬ 
no da correttivo gli interventi 
di un’arpista, Giuliana De 
Donno, che esegue uno strin¬ 
gato ma raffinalo programma 
(si tratta, comunque, di inven¬ 
zione registica), «commentan¬ 
do» momenti di assorto siterv- 
zio dei personaggi. Con punti¬ 
glio e convinzione recitano 
Duilio Der Prete, Anna Meni- 
chetti (un gradilo sopra il re» 
sto della compagnia). Elsa 
Agalbato, Vittorio Viviani, 
Agnese Ricchi. 


«Cortina» in quésti giorni in via 
di CesÙ e Maria, opere dipinte : 
a cavallo tra la fine del 1985 e 
l’inizio dèi 1966 :e che sono 
state esposte a Cortina d'Am- 
pezzò dal TÓ iri 3) iitareo del 
1986 e che hanno avuto 
un’apparizione controvèrsa 
per l'atteggiàmemò di Gaèia- 
rio Festa. DisdicévOlé per il 
perbenismo <^U o&pitl corti- 
nesi (offesi bòicottàrono 
apertamente Tano) conten¬ 
gono la poesia degli ^^tì 
ironici nei titoli è nelle inìima« 
gini. Immagini scopertamente 
testimoni delie meravjgiìpse 
allucinazioni, della suirealé 
realtà vera vissuta e dello 
sberleffo del.teatip di strada di 
Gaetano Fèsta. 

Un'leairo colto e unico. Un 
teatro di malfattori e criminali 
'ma anche di creditori, vessa¬ 
tori e categorie amorali quali 
.mercanti c commercianti. Si 
bendava i piedi per scoprire i 
suoi percorsi allucinati, ri co¬ 
priva la testa per non far fuggi¬ 
re le idee di lana che gli sor¬ 
gevano dagli emisferi della 
creatività, fino a quando una 
marea più insidiosa delle al¬ 
tre. buia e densa non ha fran¬ 
tumato il vascello che con 
uno scoppio lento e stupito 
cala lentamente su) tonoo... 
come ha scritto lui stesso. 


Cultura 
europea, 
scuola 
e linguaggi 


■i Si chiudono oggi a Palaz¬ 
zo Valentini i lavori del conve- 
ghò «Pèr una cultura europea: 

: scuola, comunicazione, lin¬ 
guaggi». In : programma una 
-tàvola rotonda su: «Cultura 
della comunicazione». Il fine 
dèiriniziUya, alla quale hanno 
partecipato docenti dielle 
scuote medie superiori^ stu¬ 
denti c pròtessoii univeTsilari, 
nasce dall esigeriza di sottoli- 
rteare i problemi culturali ed 
educativi «interni» al processo 
di unificazione europea e pro¬ 
pone una riflessione cuUurle 
che coinvolge le problemati¬ 
che dei linguaggi, della forma-, 
zione scolastica e delta comu¬ 
nicazione in generate. 

La scuda al centro del di¬ 
battito come cuore pulsante 
deUi società, tesa ai cambia- 
dell’era post-industriale, 
dove la comunicazione e Tin- 
formazione sono elementi pri¬ 
mari. La scuola d passo con l 
nuovi ritmi, verso l'aggiorna- 
mento dei programmi scola¬ 
stici. la realizzazione della ri¬ 
forma, lo studio delle lingue 
straniere e sopralluHo verso 
un razionale sistema di gestio¬ 
ne. 

Un attenzione particolare è 
stata data al rapporto tra lin¬ 
guaggio teatrale e comunica¬ 
zione, aprendo un confronto 
parallelo tra cinema, scrittura, 
video, come fonti d’informa¬ 
zione culturale non previsti 
dalla legislazione scolastica. 


■ APPUNTAMIimHiiaHHBHBBHBBH 

Vlolann «ul minori. Oggi, oro 17.30, dibnttito lui toma or¬ 
ganizzato dallo donna eomuiitein doli* In Railenn Pel di 
Caóaibertona, via B. Orerò 81. Inlarirèrrtnhb Loda C». 
lomblni ad Emanuela Cattanao. 

Virginia WooN. All'UnIvarsllà dalla donna (Via S: franaa- 
scodlSalaala)oggiore1l.l3el8.1BaamiriàriOdlRa- 
berlàTalalloroau -La alida arotica (amminilt. farilaala 
e raaiia-, 

Caag tool Unttè. La Saziane Albarono (Via Apple Nuova 
381) aiuta i soci a quarìPaltri no abbiano blaogno nella 
compilazione della denùncia dat raddit). Il venerdì ore 
16-19 e II sabato ore 9:12 soci eaperti sono a disposiaio- 
ne per la compilazione dal rnQd.:74o: 

Ambtonla. -famblonto non ba nazioni:^ dàUi parllaria al- 
l'Amazzonia» giornata sul degradò ambionlala nel 
quaniro di Torre Angela, organizzala dalllAasoelaziona 
eullurala -Chieo Mandsz»,dòmanl dallò B allt 13 in via 
Torranovn, 

Cuba. L'Asapciazione npzionalò di amieiiin l1alie.Cuba or- 
ganizza Ira glarnatè di lèsta por II -complèanno- dollT- 
sola lottno-americanà. Òggi alle ora lO.I» prasao la sa¬ 
la convegni dalla Provincia di Roma (Palazzo Vzlontinl, 
via iV Nòvsmbrs 119) Incontro su: «I trani'annl tti cubi» 
(chiusura dai lavori ora 17,00): Ora 21,00 presso 11 Forò ' 
Boario: >1959-1989 Buòn Còmpleahnò Cuba» lesta èpét- 
lacolo con t grupòl muèicall Cariba o Ngestra Amarlea. 
Pomanl: proiezione dèi film BrtsCuba 1987 dèt dòòu- 
mentarisla cubano Santiago All/arbz' (Ora 10.30): Lùnb- 
dl, ora 18.00. Inaugurazione mostra di grallcacubana. 
Iattura di posala a concèrto, prasao rAsaoclazipna In¬ 
ternazionale Incisori (Via Mbdsris 90). 

Ea Manaiolo. Manltoatazlònè-apettacolo pròaWaiUa da 
Radio prolatariSi asaoeiaziona ttalia-Golombla è Cèlwo 
sodala Campo Boario: ogoi, ora 20, in via del Campo 
Borarlo 22 -Rispondiamo alla gutrra apprèsi • : agli 
squadroni della morte con un campo di ooltdarlètA por 
la pace e lo gluiliaio loeiolo». In prògmimnè èonoèrlo 
dal eruppi Chirlmla, Shaba 11)10 rpck è Hirbld Brt^fèy 
blusa band, lllmati par eonoacarè la rèallA celòmblèna. 
cibi tipici 0 prodotti artigianali. . 

L’amblanis nella alarla d’itilla: Mostra organizzata dalla 
Fondazione Lolioo Lidi BèMe.|ìsèéo, apèrtoTInè al 12 
luglio presso II monumento a VittorlòErnanuèlè II; piaz¬ 
za Venezia (Ingresso Ara Coati). 


Smorzate luminescenze 
e nuovi medioevi 
approdano al Vascello 


_ STASERA _ 

JAZZFOLK. Al Music Inn (L.go dei riorentint 3) grande even¬ 
to: alte 21 e alte 23 doppio concerto del chUarriria BiteU Ugre- 
ne. raffinato protagonista di musica «fusion». per molto tempo 
a fianco Jaco Pastorius. Il Big Marna (V.(o S. Francesco a Ripa 
18) presenta (ore 21.30) ia band dì Alex Brini. Al Folkstudio 
(Via Sacchi 3) i giovani canlauiorì Emigll. Stefanini, Moiinari. 
Resta en musica a «El Chatatmo» (Via S. Onofrio 28) con M- 
ma Bianca. Slrananotte Pub (Via U. Biancamano 80) presen¬ 
ta, ore 22, «Soft Media» in concerto. 


■I Ritmi cupi e ossessivi, 
non insoliti per la poetica dì 
Enzo Cosimi, intridono corro¬ 
sivamente anche questo suo 
ultimo lavoro, lecniaimenle 
dolce. Approdato al Vascello 
dopo il debutto estivo nel festi¬ 
val di Villa Medici, Io spettaco¬ 
lo mantiene lutti i suoi fotti im- 
pattt emozionali nel chiuso 
delle quattro mura, che anzi 
accentuano la sferzata oscura 
del contenuti. Cosimi se ne la- 
I scia attrarre con inquietante 
dedizione, agganciando ai te- 
I nebrosi richiami del suo co- 
j reografo convulso la videoin- 
I stallazione di Giorgio Cattani. 
in uno scambio di atmosfere 
fra tecnologia e nuovi medioe¬ 
vi. Già in i'ctofne era stalo atti¬ 
vato un rapporto fra video e 
j danza, ma solo adesso se ne 
1 vedono conformazioni coir- 
1 vincenti: Tecnicamente dolce 
I raggela in tre personaggi un'a¬ 


zione diatetica, continuamen¬ 
te spostata dal polo maschile 
(un Cosimi affilalo ed este¬ 
nuante) a quelli femminili 
(Rita Cioffi, graffiata contro¬ 
parte della più delicata Rache¬ 
le Caputo). Sulto sfondo si 
spiega ad arco-varco l’installa¬ 
zione di Cattani con proiezio¬ 
ni di pioggia fitta e sottile co¬ 
me barriera impentrabile di 
percezioni. A questo universo 
tecnologico fatto di smoraate 
luminescenze e fessure che 
squarciano le pareti di metallo 
si oppone il non meno osses¬ 
sivo cerimoniale di Cosimi, 
con dovizia di fumi, afasici gri¬ 
di e il sacrificio finale delie 
due donne, impietosamente 
denudate su semi-inginoc¬ 
chiatoi di legno. Mentre le on¬ 
de sonore, basse^e vibranti, 
che Luca Spagnoletti inserisce 
nel testo. DRB. 


I Mitò.tti.Mir», Lè òpèrtt bèl pmeréèènzgryMnlim^^ 

dio: 120 poultra olii, dlMqn), odrtmtehe. ovaWtL AetÌR> 
demia spagnola, piazza $. Plaire in Mooterie’^rm 
9.3i>-19t30. sabato'9.30*24, domonlea 9*19. Ingraéie Hf» 
5.000.Tino al 4 giugno. 

Pop Art. \.a cóllwlohe Sonnaband: «pare dot 1 ^ ad MfiI 
di produzione europea e amerioana. Qallerla hnlenire 
d’arte moderna. Viale delie Bella Arti 131. Ora 9»i4>lu- 
nadi chiuso. Fino al 2 ottobra. 

Olla ritratti, dèi Baieanlo otandota. Dai dapotiti dall* Olii» 
laria d'arta antica, via dalla Quattro Fontana 13, Ori:B» 
14, domaniei 9«13. Fino al » giugno. 

Kami» Minaiorl iulla Andò bolhrlana. Immagini a pansif ri 
par la cooparaziona intornazionàla. Móatra fotMrafiba 
di Ferdinando Sclanna. Istituto superióre di fc^rafii. 
via Madonna del Riposo 89. Ora B-21. sabato B'ISiép) 
domenica chiuso; Fino al 3 giugno. 

■ QUBSTOQUBLiO 

tnaognamenlo, la dimensione europea: sul tarri# tavola ró> 
tonda oggi, ore 10, al Rome Airport Hotel Paìace drVIà 
Romagnoli 165 fOstia), Iniorverranno Baldocci, pipo, 
Cutoio. Deil’Omodarme, Qui, Milana, POmpoo. LNriìzfa- 
tiva coincide con l’uscita del volume «Europa, tra >re- 
sente e futuro» edito dalla Datanews. 


I B NIL PARTITO 

I FEDCRAZIOHE ROMANA 

Prima Porta. Ore 15 rrianitestazione e corteo per apeiiMra 
I poliambulatorio (leoni). 

I Aesemblea generale del gerenU. É convocata par oggi alte 
I ore 9.30 l'assemblea generale dei garànti di sezlerie 
1 (ex probiviri). Partecipa Gian Carlo Paletta prialdèhte 
deliaCcg. 

Cenvocaiiona a. Oggi alle 15.30 è convocata in Federa¬ 
zione ta riunione dei Cf allargato ai membri delia Cfg, 
del gruppo capitolino e dei rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni dalla forze aociati (Cgil, Cna, Confeaercentl 
etc.) con ii seguente edg: «Sviluppi delta crisi poUtica In 
Campidoglio». Relatore Bettini, conclude G. Anglua 

Nuovo Salario. Ore 18 piazza Vimereatì, mostra e volantini 
'su 4(Ane)lo ferroviario e ambiente». 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Caatallt. Martedì 23-5 c/o la sezione di Gan¬ 
zano alle ore 16 riunione del Cf e della Cfc su: «Verifica 
piano campagna elettorale; elezione presidente Cf; ele¬ 
zione leaoriere: bilancio di fed.ne» (Magni); Patestrina 
ore 16.30 assemblea su elei, europee (Marroni); Rocca 
Priora ore 18 assemblea su «Parco del Castelli» (Setti¬ 
mi); Genazzano Fgci ore 10.30 manifestazione pubblica 
di apertura campagna elettorale; t giovani e l'EurODa» 
(Raffaele Solini). 

Federazione Froelnone. Ripi ore 16,30 comizio (N. Mam¬ 
mone); Villa S. Lucia ora 20 assemblea su alez, euro- . 
pee (Della Rosa); Atina ora 17 assemblea (Gatti): Verqli 
ore 19 c/o Hotel Eden assemblea (De Angetis); Anagni 
ore 17 assemblea (Sapio); Aquino ore 20.30 assemblea 
sui referendum (Colepardi); San Donato ore 20.30 as¬ 
semblea su elez. europee (0i Cosmo). 

Federazione Ialina. Sperlonga ore 20 assemblea su elez. 
europee (0) Beata). 

Federazione Tivoli; Villa Adriana ore 17.30 c/o giardini 
pubblici apertura campagna elettorale e raccolta firme 
per i 2 referendum; Vicovaro ore 18 c/o sala consiliare 
convegno Pei su; «Trasporti della zona aublacense» (Pi- 
lisio, FranzelliUi, Zaccardini); Domenica 2V5 ore 17 A 
Castel Madama «Marcia per la Pace» indetta dai comi¬ 
tato contro li Poligono miiitare. Seguirà uno spettacolo 
musicale con il gruppo «Oulce september». Aderiscono 
le amministrazioni cemunali della zona, gruppi ambien¬ 
talisti. parlamentari del Pei e di altre forze politiche (D. 
Romani, R. Bulini). 

Federeztene Vtterbe. Montalto ore 17 manifestazione cas- 
siniegrafi (Sposetti. Daga); Tarquinia ore 17.30 tavolo 
raccolta firme su referendum. 


to 





















TtUROMA 66 

Or«( •lFenild»i MtofHiTi.' *0 
emoni jnlimU: 12 Rubrico 
•uM cMuliijo; 14.30 Capir# 
wanmnlrw iSLoZocchi- 
no o'Oro: 17.30 Glorna par 
Sterno! 13,30 aFtera aalvag- 
glo. tawnoyala! 20.30 all la- 
aara 4# Ouina aacra». filmi 
23.30 Mimi polmi 23 «La 
•panuolla M Oaaartoa, tate- 
filini aSO «C'è quatewio Ma, 
«Im. 

««MME VISIONI 


Or« 13 «Bonanzai, talefìlm, 
13.48 Proasimamanta a Gbr, 
14.18 Sarvizi spaciali, 14.30 
CampidoQiio: 18.30 S) o no, 
16 fZorro II cavaliere della 
vandattaa. film: 16 Tutti In 
piata mN aaete aantlnanta, 
documantario. 16.30 «Casa 
Cecilia», telafllm; 30 Tannia 
d'autora; 20.30 iLa ouarra 
privata dal maoglora Banaon». 
film. 


RETEMIA 

Ore 9.16 Oonne & Company 
11.16 Diritto, rovescio, 
11.48 Pubrica medica, 12 A 
tavola fon ,12 30 «Scop- 
pialacoppia», varietà, 13 Tut- 
t’anoato niente fumo, 18 
Besket show, 16.30 II gioco 
di Retemia, 19.06 A tavola 
con .. 19.30 11 gioco di Rete* 
mia, 20 Oniy Cartoona, 
20.30 I Cenarantoli, 




CINEMA OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avvwituroie, 66: Brillante, C: Comico, D.A.: 

W 66 «S. 6 V 6 «^ BUONO Oitagnl animati, DO: Documammo.DR: Drammatico. E: Erotico, 

a iwTcoeeeAUTB H: Horror. M: Musicala, SA: Satvieo 

INTERESSANTE Si Santlmentai»', SM: Storico Mitolegièo, ST: Storico, W: We* 
•tarn. 


TELEROMA 60 

Ore 8 cironaida», telefilm, 9 
«Fiore aelvaggio», telenovela; 
12 (Brillantina rock», film; 
18.30 «La pattuglia ttol de* 
•arto», telefilm. 19 «Giorno 
dopo giorno», telefilm 20.30 
cCommiaariete di notturne», 
film; 22.30 Meteh point, 23 
Tg aport, 0.10 «Hwtno biso¬ 
gno d'amore», film 


Ore 12 La valle dei pioppi, 

14.30 Videogiornale; 18.30 
Sì 0 no; 16.30 «La Dama da 
Rosa», telenovela; 19.30 Vi- 
deogiornale. 20.30 «La figlia 
di Miatrfd», seeneot^ste. 
21.48 Tigi 7, attualità: 22.16 
Tennia d autore. 23.46 Sene¬ 
si speciali; 24 «Storia cK vita», 
tslafiim; 0.30 Vidapgiornalt: 

1.30 «Il figlio di Oiango», film 


RETE ORO 

Ore IO «The Beverly HiHbil- 
lies». telefilm; 10.86 «Andlf- 
mo al cinama». teiefliffl; 
16.48 «The Beverly Hi|ib|- 
liea». talefìlm, 17.30 la V^- 
ne delle offerte, 18.30 Terie- 
remente rock; 19.30 Tgr, no¬ 
tiziario. 20 «Le piccole prlnci- 
peaaa». film; 2,1.48 Vid^ 
claialc; 22.18 Aa^tw^ 
domenica: 23.30 Tdr ^**6 


ACAOIMYHALL L 7000 
Vii Sia^ 8 fHun loloeni) 

Td. 428771 ^ 


Olm«paraWldiDi<AtCron»nbirg con 

JearnvIroM-H (16 22 30) 


PUSSICAT L 4 000 CoMSbollMtidltranMiiuiiitffffiatl 

ViiC»lroll.96 Td 7313300 -E _ (11 22 301 

QUmiNALE L 6 000 0 Mirr«k«ch «xprfM di Gabriela Sai- 

Vii Nidond», 190 Td 462663 vdorts con Oiego Abstintuono • 64 

_ (16 22 30) 

QUMWETTA t 6 000 □ Un altra donna di Wòody Atlan con 

Td 6790012 Gana Rowlanda • BR (16 30 22 30} 



Ma Cima, Il 


L 8000 0 lette acaaaa d Jonathan Kaplm, 
Td 176687 eon Jodd Fonar • DR {18 30-22 301 


t 6 000 Naw York ateriaa di M Scorstaa F 

Td 3312897 Coppola a W AHan BR 

(16 30 22 30) 


60U0EETN0M 
WaSaUriall 


60VU L 8 000 Aedla d attacoo di Sidnay J Fune con 

Vie E fmmo. 176 1W 7674549 Louis GouM Jr. Mark Humplvsv • A 

(16 30-22 30) 



SCELTI PER VOI llllllililllliliillllllliilllillilliiliillllllllillllllllliliiiilllillii^^ 


O Ffceou EQUIVOCI 
In Ediretta» da Cannaa acce arriva* 
re auoN aeharmi «nceob aqulvoeit. 
di Rmv Tognaai, vano dalla fortu¬ 
nata eommadia di Claudio Bieoeli 
Aieuni IntorpreVoeno oamMatl, me 
rotta Bargio CoataIKtte. nai ruoto 
dai attore diaomerato a ineoaianto 
Ohe dopo avar abbandonate Fran- 
eoaeo continua ad abitaranaMa tuo 
caia/ Paieordamma in knami. rad- 
tate in preaa dirotta da ad giovani 
attori In piana forma. iPteeoS oqui- 
vod» eonfarmi b ita» di grada dd 
rtuovo dnama itdlano babma a 
tMary par aampra» o o «Mvrakach 
Eipraaat, è un film aaaohitaman» 
datMnmaneva 

FIAMMA (Sab 8 ) 


O UNA VEDOVA ALLEGRA.. 

MA NON TROPPO 

PrabatMmorM iwn piociia come 
aQuatcooa di vavotgama», ma 4 
ugualmartMdhmrtantt invontoradi 
urta eommadia dd toni et»! o apirì- 
»d baia m a. Joitathan Damma al 
eort f ro nt a gd een un daadce dd 
dnama amarbone II gangaiar 
vbdiambbnmmafbaa Lardava 
aibm ma non voppo è una bdia 
bnduHa Monda (Miohdb Pfdffar) 
atarKa dd codid d'enora matbd 
fUmot» tanta mvi». vueb ritvd 
una vita e va o vivara b un modaa» 
•ppartamanto, ma H beta, briam^ 
m» di W, non b dà vagua, mantro 
un mddaivo ogaitb daib Fbi b 
apb par alvi motivi Spoaoed i 
duetti va b Pfdffar o Matthew Mo¬ 
dino, n» b 0000 miglero oono i 
dtaUdloeda un autentico oorpro- 


O MARRAKECH EXPREBR 
Tarn film d GabrMo Sdvowraa, 



I Mi InlHpfril di .piccoli «qulvccli diretto dii RIcKy Tognasl. 


ragia» mitanaaa na» ed taavo • 
paaaamd dnama SichbmaeMar- 
rakaeh EaproMe, un road movb 
apbteao a abearo, tanta b mdan- 
■aggbi tlplcha dd flbna rimpavia- 
ta Quattro trontonni mibnod ob- 
bodlaeono d rieono doNa mamoria 
0 partono par il Marocco dove già 
et in g^a il bro voechb arnlee 
Rudy Portane con loro aOmlllerU 
che dovrabbsro carvi» 0 unga» b 
rotdbgkia» .Cenvappuntatodal- 
b ne» bbaav di Robado Ciotti o 
ddb cantoni di Ddio o Do G»^ 
«Mvrdmeh Eaproao» è un ottima 
prova d'eiMrt (tutti b proaa dirotu) 
• un -»*•*«»** MORRo flwnmomnte 
ottomedttml daH amidtia. 

QUIRINALE 


PiaBal4rtNrM.26 


L 9 000 
Td 4761707 


•LUBMOON L 6 000 

Vladd4Cintonl63 Td 4743936 
CAPITOL L 7 000 

Viiasaoeonl.38 Td 393M 


OAMAIPCA L 8 000 

RaiWCiBWlea. lOt Td 8792466 
^SSSSSS^ L.eoi»~ 
' P.aMi » il.lll»li,li» T(<.d7MM? 

CAMP I EOOd 

M.&iid#dM Td Miieof 
^PdLABIttCNN , LddOd 

ib" ~~TTòór 

. rf,.^diM«.|And8?MSi 




ftOBI 

WlbUidni.4l 

BURNÌ'' 

VlaikLN 


t 6 000 
Td M106B2) 
t 6 000 
Td 682864 
t 8000 
Td 6876126 
l 6000 
Td 8910986 


^. 8 |(Nrindo .2 


•i 


L 6 000 

2 1d 8982296 

Leooo 

Td 6964996 

L.80Q0 
1d 4761100 


QAROIN L 7000 

Vldslbuavv» 244/a Td 882848 


flGLfilN L 7 000 

Td 7898602 
OfilOQBT L 8000 

^Vb<kaoarÌoVH.160 Td 6380600 

HOUDAY L 8000 

UrioB Mvoalto.t Td 856326 


Via Fogliano. 37 


L 8 000 
Td 8319541 


MAWtflN L 6 000 

iScKa, 121 Td 5126926 


MAEltOSO 

VlaAf#.4ta 


MUteURV 
U|4ForwCmdb. 
<873924 
RETROPOUTAN 
Vl»<dCi»io 8 

munon 

VbWwfaoll 

MOOOMtTTA 

«daBapiiàifca.44 

MQDIIINO 

HwHvmAMcì 48 

MWVOflK 

Vb Ma Cavo, 44 


VlQdoàdPia» 19 
PMWDINT 
VbAfiali Nuova. 427 


l 8000 
Td 3600933 
l 8 000 
Td 869493 


L 6 000 
Td 460285 
L 6000 
Td 7610271 
L 8 000 
Td 7896669 
t 5 000 
Td 5803622 
L 6 000 
Td 7610146 


0 8pbn4er di E Scola, con Marcdio 
Mistrolarini Mattirno Troiai BR 

_ (16 2230) 

0 Una vedova aflaro ma non troppo 
con Jonathan Dunma con Michella 
PMffir, Matthaw Modina 6 R 

__ (16 30 22 301 

Film pw adulti (16 22 30) 

0 Turla» par caco di Lawrence Ka- 
dsan, con William Hurt KsthlaanTtrnar 

BR _ (17 22 30) 

Un amora una vi» di Taylor Hacfcford 
con Jetdci Unge SE (17 22 30) 
bttrtaora^ di MIchd Oonik con 
MtaiMiou-OR (16 30-22 30) 
P CW ha kwNtrata Rogar RaMIt di 
Robart Zamackl» - OR (16 30 22 30) 
Qan» dal riord con Tad Kotchaff con 
Kurt Ruitdl Kdly McGilHi • A 

_ (16 22 30) 

WiHow di Ron Howird FA 

_ (16 22 30) 

ÓRomuddaJuHat» dì Colina Sorraau 
con DanU Autaufl FIrmina RIehed - BR 
(16 15 22 30) 
b fuga par tra di Francis Vebar con 
Nick Nolta, Mvtin Short BR 

_ (16 30 22 301 

Una donna b carriera di Mhe Niehols 
conMdsnbGriflIth-BR (16 22 30) 

iTbro daKa olungb di W Ailtn DA 
(16 30-22 30) 

□ Talk radb (f Ollver Stona con Eric 

Bogoelin-OR _ (16 30-22 30) 

□ Ralnman é Bery Lavinion. corTou 

din Holfmin-OR _ (1? 22 30) 

□ Mary par aampra di Marco Rial con 
Michda Placide Claudio Amandola OR 

(16 30-22 30) 
Fanbami da bgara di Ndl Jordan con 
Palar OTooia-FA (16 16 22 30) 

Ha apoca» un'aHanc di Riched Benja 
min, con Kim Baaingar FA 
(16 30 22 30) 
^ b (naagataMi 4 David Cronerbarg 
con Jiràmy Irona » H (16 30-22 30} 
SALA A Un grido nolb nono A Fred 
Schapfai, con Maryl Soaep Sam Neiil • 
OR (1530 22 30) 

SAU 6 0 Pbeon oovivoei di Ricfcy 
Tognani conSargnCtatellitio Una Ss 

atti • BR _ (16 45 22 30) 

OSottoaoeuaa di Jonathan Kaplan con 
JodieFoiw-OR (16 15 22 30) 
B PraiMtsoe di Liliana (iavani con Mi 
ckayRoutka OR (16 30 22 30) 
Ù Toh rodio <fi Oliver Stona con Eric 

Bogoalen - OR _ (17 22 30) 

Ho apoaoie un albno dì RIehvd Banja 
min con KIm Bssingar FA 

_ (16 30 22 30) 

0 Lo rotaihmi ptrlcobao di Stephen 
Prava con John Makovich OR 

_ (17 30-22 30) 

0 Splendor di E Scoia con MveeRo 
Maatroianni Maiiimo Troiai BR 
_ (16 22 301 

□ Mary par aampra di Meco Risi con 
Michele Placido ClaudRo Amendola OR 

_ (16 30 22 30I 

SALA A CamMo marito di Ted Ko- 
toheff con Kathleen Turnw BR 
(16 15 22 301 
SAIA 6 Matador di Petro Almodovv 
con Aaiumpti Sarna • BR 

_ (16 tS 22 30) 

b fuga par tra tk Francia Veber con 
Nick Nolta Martin Short 6 R 

_ (16 15 22 301 

P yaalen di Soubymsna Gissi OR 

_ (16 30 22 30) 

Film par adulti (16 22 30) 


Una paKonola apuntt» cK 0 Zuckv 

JR_ (1545 22 30) 

Parla by night di David H«e con Chv 
fatta flampHng - DR (16 15 22 30) 
Film par adulti (10 11 30/16 22 30) 

Film pf adulti (16 223^ 

Ralnman di Barry Levinson conDu 
atin Hoffman » DR (17 22 30) 
li libre daib (^ungio di W Disney DA 

, _ (16 30 22 30) 

A fish caliad Wanda (versione inglese) 
116 30 22 30} 
fintala aulb porno bocce dasidaroaa di 
tutto • E {VM18) (15 22 30) 


AVOMOEROTtC MOVIE L2 000 
ViaMaoarata.10 Tal 700352? 


MOUIMROUQE 
VlaM Carhbo 23 
NUOVO 

UrgoAadanghi 1 
ODEON 

PlaaaRaptbblica 


VlaTìwtina 364 
VOLTURNO 
ViaVdittfm 37 


L 3000 
Ta) 6662360 


L 3 000 
Tal 8110203 
l 4000 
Tal 620206 
L 4500 
Tal 433744 


Vanaaia Dai Rb bbnana Baby - E 

WM18) _ (16 2230) 

0 Giachi nell aequp di Fatar Graana- 
wty con Bernard Hill - OR 

_ (16 30-22 30) 

Film par adulti 

Moana aupar ceandaloaa - E (VM t 6 ) 

Calda di gbriM Infuoca» di nano E 
(VMia) 012230) 


■ CINEMA D'ESSAI ■ 

OElifiPROViNeE 
VlaFMvincia.4l Tal 420071 

RÀPPAEliO 

ViaTaml.94 _ 


■ CINECLUB ■■■■■ 

AZZURRO MEIJE 8 (Via Foi di Bruno 8 
Tal 3681094) 


OEIPICCOU L4000 Fi 

ViabdalaPInfta IB-VRaBorgha» 

TaL 863488 

QRAUCO L 5 000 Ci 

Via PngiA 34 

_ TaL 7001786 7822311 

8 LAMINTO L 5 000 5 

Via Pompn Magno. 27 Gi 

TaL 312283 ff 

Di 

SAULD.ISU n 

V1,C P«Ui«li2./B _ 

tES L 36OO2S0O 0 

VltA^EtucMM . > 1 ' 

W «M7712 _V_ 

■ SALE PARROCCHIAUI 

MCMAUNO «1 

VilllKf li_W W1894 


B Caruao FaaeoaU di pad» pobooo 
di a con Franeaaco fiuti • BR 

_ (16 22 30) 

L'arso di Jean Jacquat Annaud • Dfl 
(1630-22 30} 


Fìlmt di George MaliM (18 30} Il mo- 
nello (19) Entraeta (20) Fatty and 
Mabai (20 30) Entree» (21) 6 mo¬ 
nello 121 30) Filmi G George Mali» 

(22 301 _ 

Paparino o Compagny di W Disney 
(15 30-16 30) 

Cinemi glapponeu Keidon G fiobuo 
Nikagmve ( 21 ) 

SAOa I re ga n i di vb Penleperne di 
Gianni Amelio DR (16-22 30) 
SALA 8 0 8 o^ roeie G 2 Yimou • 

OR _ (17 22 30) 

Riposo 

O Un mondo e per» con Barbara Her 
•hey-BR (16 26 22 30) 


VbReJ la _ Tei 8441594 

CARAVAOQIO 

VbPelabllo 24/B Tel 864210 

■ FUORI ROMA^HH 


FIUMICINO 

TRAMNO Tel 6440045 


POLITEAMA largo Fenlizo 5 
Tel 9420479 


SUPERCmEMA Tel 9420193 


QROTTAFERRATA 

AMSASSAOOR 

L7000Tel 9456041 

VENERI t 7 000 Tel 9454592 

MONTEROTONDO 

NOVOMANafil Tel 9001888 

OSTIA 

KRY 8 TAU 

Vie PiBottini Tel 5603186 L 5 000 
SISTO 

VÌI dai Romagnoli Tal 5610750 
_ L 8000 

SUPERGA 

Vb detta Marina 44 Tel 5604076 
_ L 6000 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tal 0774/28276 

VALMONTONE 

MODERNO 


8 prbdpc cerca mogli* G John Landia 
con Eddw Murphi BR (15 30 22) 


□ Ralnman di Barry Lavmeon con Du 
atin HoHmann - DR (16 30 22 16) 


NIghtmara 4 G Renny h 
bari Englund H 


SALA A 0 La relnlon( perfaoloae G 
StophanFreari con John Makovich DR 
(16 30 22 30) 
SALA 6 l( libro dalla giungla G W DI 

snev DA _ (16 302230) 

in fuga per tre G Francis Vebv con 
Nick Nolte Martin Short 6R 
{t6 30 22 30) 


Un grido nelle notte G Fred Schepide 
con Meryl Streep Sem Neitl DR 

_ (16 22 301 

Nightmere 4 G Renny Harlén con Ro 
bert Englund H_(16 22 30) 


Le ehiete di Mfchale Soavi H 
_116 22 ) 


Fenbami da legare di Neil Jorden con 
PewOToole FA (16302230) 
D Telk redio G Oliver Stona con Eric 
Bogosian DR (16 22 30) 

n libro delb gwngb G W Onney DA 
(15 22 301 


Une palfattob apuntt» G 0 Zucker 


Moonwalker di Jerry Krsmer con Mi 
chaelJsckson FA (17 30 2145) 


VELLETRI 

FIAMMA 

Tal 96 33 147 


Q Rain Min G Barry Levinion con Du- 
innHoftman OR 116 22 15} 


■ PROSA ■HHHN 

AGORA’ ao (V«e della Pertitenze 33 
-Tet 6896211) 

Atte 21 tea » uMee aen fW e r tea a 

di Mmiviux eon IMana Gabnalla 
Arane regia di Salvatote Di Mattia 
AL MAGO (Vb dei Penitentbri 
11/c Tel 6661826) 

Afle21 iaMtiaiiarthoeUda- 
ma dai'lnattttaMa La»aput dt 
Twmeaee Wtlliamt Regia G Anti>- 
n«o Serrano 

ALFELUNI (Vb F Carbiti 5 - Tal 
67440H • 6763595) 

MartaA db 22 Lane» Party 
QhoéI ufw aortMa por dabiitianti 
AUC 8 A COMPANY CLUB (Via 
Monta dalia Farina 36 - Tal 
6679670) 

Maredadl atb 18 OboM M aemu- 
nboabno • d’oepranbM n pub¬ 
blico coma protagofìisia 
AROINTMA (largo Argantma 52 - 
Tal 6544601) 

Atte 21 OuBO» ao» al roef» a 

aa g ga b o G Luigi Pirandallo con il 
Teatro Stabile del Fnuli venene 
Gfulb Regia G Gìutappa Patroni 
Griffi 

ARQOrtVb Natala del Granda 21 e 
27 Tel 56981111 
Alle 2115 PerediaoGA Moravia 
con b Compagnia Lucia Modugno 
BEAT n (Vìa GG Belli 72 - Tal 
317716) 

Atb 2118 Tiotro ne di Yukio Mi¬ 
asma coni Atsociaiione culturale 
Beat ,72 Ragia G Albarto Di Staio 
BiaJJ^etaS Apollonia 11/a-Tel 
5894675) 

Alte2115 Q brno d'oo»» di Sla» 

womir Mroiek con Cirtotta Baritti 
Renilo Ceochetio Regie di Gfaven 
n Pampfglione 

CATA CO M M aooo (N^ Ubicene 
42-Tei 7563495) 

Sono aperte b b^lriom al Ubera 
toroteetrab Gratto da Franco Van 
turm Dnformeiioni al rt 7003495) 
DELLE ARTI (Via Sicilia 69 - Tel 
4616698) 

Alle 21 Angtil eot» b brio di 
Claudio CereMi e Pippo Cairelli 
Musiche di Jean Huguet Roland 
Rtgb di Claudio Cirafoli 
DiUE )«U 8 E (Vb Fort) 43 - Te) 
8831300) 

Atte 21 C’oN no ver» b Ttoete- 

voroG Silvestro Nicodemi regia di 
Sergio Bruschi 

DELLE VOa (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6610116) 

VeG spesi per ragerti 
or SERVI (Vb del Moriaro 22 • Tel 
5795130) 

Atte 2045 L'eporet» e II mer- 
e h oee del Orfito. con Alilero Altie¬ 
ri Regia di F Ambrogllni 
OUai (Vie Crema 6 Tel 7013522) 
Alle21 lopeMmodiL Pirandello 
Qm ri Ctan dei 100 Maggio Gevam 
Regie di Nmo Scardina 
E. OS RliPPO • L.T U. (P la Farnesi 
CW 1 Tei 381964) 

AUe21 Tempere» di e con babai 
b Bordoni e Roberto Paci Daib 
EUUO (Vb Naiionab 163 - Tel 
462114) 

Atte 17 e alle 2046 b principio 
Alture ero 6 il obto o b »rro con 

Arturo ^acheiti regia di Tino Schi 

E.T l QUMINO (Vw Marco Minghet 
ti 1-Te) 8794585) 

Alle 2045 Hyetrb di Mano Luzi 
con Paola Borboni e Sebastiano Lo 
Monaco Regia G Salvo Bitonti 
ETL SMA UMBERTO (Vie della 
Mertede 60 Tel 6794753) 

Atb 21 Biua llàeen (ri pentito m» 
deame<unotte)diJ Moscati con 
Mirenda Mwtmo Roberta Gregan 
ti Regia G Guido Mane Compagno- 

ETL VMIE (Vw de) Teatro Vaile 
23/a-TG 6543794) 

Al» 22 U le^e di E fanesco 
oonGiulioBMattl Marma Boniigli e 
Mescla Musy Regia di Egisto Mar 
cucci Vitm» ftplica 
FURIO GAMIUO (Vw Camilla 44 

Tel 7887721) 

Atte 2115 Sopra U vuloene G 
Fiatnrrw Lotti con Mario Donnarum 


QHIONE (Vie dette Fornaci 37 Tet 
6372294) 

Alle 21 Quaeiunwomed Gabnet 
Cschb M Ilei e Vlaita al peate DI 
no Campatta net manicomio d 
Caste) Pulci con la Compegna 
Stabile dei Teatro Ghione Regie G 
Mano Maranza 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 3533eC» 

Alle 17 e atte 21 H padre d Jonan 
Augusi Strindberg con (jab/iele La 
via e Monica Guerritae Regia di C 
Uvie 


R. PUFF (Via Giggi Zanezzo 4 - Tel 
5610721) 

Alla 22 X Magi» ttrdi et» Ito! di 
Amandola & Amendola con Undo 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au¬ 
tori 

LA CHANBON (Urgo Brancaccio 
82/A - Tal 737277) 

Alla 2146 BaWaalme dua tempi 
di P Caaiallacci con Pier Maria 
Cecchini ivonna La Bozzetta Isa 
ball» Paoiucct 

LA PHAMIOE (Via 6 Benzoni 51 
Tel 6762537 - 5748162) 

Alb21 Peeeoe poe» plngNere 6 
U miiebe dal tramop» con (a 
Compagnia Teatro irt ana 
U BAtWATEU (Vb dei Coronari 
45-Tal 6877923) 

Alla 21 Lebb Testo e ragie di 
Peoto Teddei con le Compagnia 
Teatrale Le Ragitateb 
LA SCALETTA (Via dal Collagio Ro¬ 
mano I - Tal 6763146) 

SALAA alla21 Di»vol»AiMlb 
di Carlo Tarron con b Compagnia 
teatrale Italiana ragia di Paolo Pao- 
toni 

SALAB Alleai Nettidlaalura« 
di letiipee» da Rosso di Sen Se¬ 
condo e Giovanni Verga con la 
compagnia U chiacchiera Ragia di 
Giulio Pannazza 

META-TtATRO(Via Mameli 6 Tel 
6895807) 

Atte 2116 HtddoOMsbr G Hemik 
Ibsen Regia G Pippo di Marca 
ONOlOfMO iVb dm Filippini 17 A • 
Tal 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alla 2045 
La demi del uapeM «inif eon 
l’henM di Maizimo Bontempelli 
con Aimendo Bendlm « Ludewea 
Modugno Regia dt Sandro Merli 
Alle 22 UN» Che pofial Scritto e 
direiioda Rosario (bill con la Coo¬ 
perativa Teatro li 

SALA GRANDE Alle 2116 Se» 
per emore Di luce di Fulvio e Car 
Il Vengeliste Con le Cooperetiva 
Le Bllencie Regie di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 

Alle 21 UpeHtiMdeleentimentI 
di F Gsrofilo Alle 22 16 Quei» 
pane pun )die con le Sorelle 
Bendiere 

PICCOLO EUSEO (Vie Nazionele 
183 Tel 4650951 
Alle 21 Bweei e rieot» il radfa- 

eMe di Litti Trizio Con la Compa 
gnu Aul Aut 

SALONE RUROHEmrA (Via due 
Macelli 76 Tel 6799269) 
Aite2lX Vive vm Ben Cutotte 
commedie muaicsie scritte e direi 
te da Castaibcci e Pingiiore Con 
Oreste Lionetto e Pippo Franco 
SAN OENEBtO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 

Alle 21 A Mitre per une etret» 
G fiwiw e Bwen eppettte antere 

di Claudio Oldeni con il gruppo 
Centro Uno Arte e spettacolo 
B)8TINA (Vie Sistms 129 - Tel 
4756841) 

Alle 21 I etl» Re G Reme due 

tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regie di Pietro Gsrlnei 
SPAZIO UI90 (Via dei Panieri 3 Tel 
6896974) 

Alle21 RbreneGBertredepio- 

vene di Manelb Boggio Con P ero 
Sammatero Rita Pensa Marghan 
ta Petti Regie G Julio Zuloeta 
SPERONI (Vie Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 

Alle 2045 Carne» de letto di 

Alan Avckbourn regia dr Gianni 
Calvello 


O ROMUALD ft JUUETTE 
Delle regista G clke uomini o une 
culiat un altre commedb gustose 
che perle con leggerene G temi im¬ 
portanti Romuald à un imprendito¬ 
re dello yogurt giovane e spregiudi¬ 
cato moeeo rm guai de due soci, 
JullMU è una donne delb pulizw 
negra che meeee e compassiona, 
risolva I problemi dG poGone Ma 
nel frattempo euccàdono tan» co¬ 
sa b più importante dMb quali G 
chiama amara Allegro o vIvmo. 
eRomuaM 8l Julhmae affronta le 
quaationa raiabb con inviGabi» 
froachaaa il punte G vieta è raaai 
euran» ma non OG quatto morto 
importan» Saibbmuafahoinetib 


STASILE DEL OiAUO (Via Cassia 
671/0 Tel 3669900) 

Alla 21 30 IO pieeell bdbG di 

Agatha Chnstie con Silvano Tran- 
auiili Giancarlo Sisti 
STUDIOT 6 D (Via della Paglia 32 
Tet 5895205) 

Alle 2115 n dbrb di wi pasto di 

Gogo] ragia di Gianni PutOfie 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37-Tel 6788259) 

Alle 21 Nell'alt» tMnn di Elio 
Pecora con Duilo Del Prete Anna 
Menichatti Regia di Marco Lue 
chesi 

TEATRO IN (Via degli Amairlciani 2 
Tel 6a6761l>8929719) 

Alle 21X Netti di luna pbi» 
scritto e diretto da Maria D Alberti 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 6695782) 

SALA CAFFÈ atte 21X Non waiU- 
» mangbti di e con Mimmo Man¬ 
cini e Paolo De Vita 
TORDMONA (Via dagli Acquaspar- 
ta 16 - Tel 6545aX) 

Alb2l Ooateovafc)non stop GC 
Migliori a S Pornno con Aristode¬ 
mo Farinelli Ouaitromini 
TRIANON iVIa Muzio Scavala 101 • 
Tal 7680985) 

Spettacolo ad inviti 
ULPIANOIViaL Calamatta X-Tel 
3567304) 

Alla 21 Olevon) donna in abM 
chbri Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola lurlano Piero Izzelino re. 
già G Stefano Napoli 
VITTORIA (P zza S Mane Liberairi. 
ce 8 • Tel 5740698) 

Atte 21 N fldannte di bronce con 
Davide Riondino Sabina Guzzanti 
Corrado Guzzanti 

■ PER RAGAZZI ■M 

CATACOMBE ZOI» IVia Labicana 
42 Tel 7553495) 

Alle 17 Un cuore grande eoe) con 

Franco Veniurint ragia G Franco- 
magno 

DELLE VOO (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6810118) 

Alle ZI Cuo»diE DeAmicis con 
la Compagnia La Grande Opera Re¬ 
gia di Massimiliano Troiani 
DON aosco (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612) 

Alle IO Finocchio. Pobnodlneao, 
ToettGlogno testo e regia di Gior 
gio Gallone 

ENOUSH FUPPET THEATRE (Via 
Grottapinta 2 Tel 5896X1 - 
6879670) 

Atte 16 X FolH c ineoCoppuB c ot- 
te rosse in lingua italiana Alla 

17 X Uttle rad rkJing goed and 
Tarn Thumb in I ngua inglese 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7X1785 7822311} 

(3ggiBlle 17 MMwy Meuaa show 
alle 1BX InboUaatMormen»» 
film-balletto G Piotr llib Ceikovskij 
Domani alle 17 La belb addor¬ 
menta» di Roberto Calve alle 

18 X Peperino nG Fer West di 
W Disney 

LA CASA DELLA CITTA IVia F Cri 
spi Tel 6865116) 

Alle 11 C era una vetta II 178t 
Spettacolo-lettura sulla rivoluzione 
francese Regia di Idalberto Fei 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lia Locai tà Cerreto Ladispoli) 
Alla 1030 Spettacolo per le scuo¬ 
le UnpepàdeIrweoToseoeon» 
•carpo a paparino di Giann Tallo¬ 
ne 

TEATRO VERM (Circonvallazione 
Glancoleiise IO Tel 5692034) 


□ MERYPERSENmiB 

Al quinto film. Marco Rbl to H gran- 
da aatto OaHa eaaarma G «Sowatia 
(D auo titGo oracadan») pasca a) 
carewa mlncrib di Palermo, dova è 
ambbn»» (a vfacnda Maa • vkilan- 
ta G iMery par asmp»» MiGiab 
Placido è un profaaaa» G gkinoato 
che acaglM G frwognwa a iglovanl 
datanuti par Kil èia sconvolganM 
immareloM in un univarao d) aowu- 
G, dova » bggl mafioaa non al di¬ 
scutono. Interpreta» do un ^uppo 
G stfaordkwrt ragazzi p»ai cdGfa 
strada», H film G bplra Gl oapwbn- 
u reato dG prafoosor AwaHo Gri- 
mGG Un opera G Impianta quaG 
naoraGli» Dàvadwo 
EURCINE KING. SUPERClNEfRA 


Alle 17 a ploeo» prfrwlpo con le 

Scuola etementera S Francesco 
d Assisi 


lllilllilllllllillllllli 


□ YEELEN 

tncrodibito ma varo y V aGatw Afan 
fHm africano (dG MaN. par ana» 
praetoi), è boHiaalmo qG pqà vMlra 
G dnama Con i film G continantl 
cha non abfw Europa a Ambfaa dG 
Nord.aeeadamottoGrade DirMe 
da Soutoymana Ctoaé, uno dGml^ 
glori dnaaoti doE Afrtoa nira,r«ya^ 
lana a (a atorto G una aattadl 
goni. Gniibti» ad una «ompbi» 
raligiorw anlmlftiea. chaGflndcMo 
con i danti b «aptonza {• a poliM 
G cui sono dapoaitwl nfigdaGiÉto 
G toro G riVDlM o MGa un «apre 
eonlNno fra il paGe intranGgUntaa 
ilfigibribaito Maaaoinaàaft|ai»i 
ritmi G una aacra rapp f Nanwiqt», 
ambtonta» in aotonni paapaggl, N 
film a un affaidnanta pràqa G con¬ 
tatto con un dnama, o tm mondo, 
GvaratoGml dd noatro Davadarb. 

MAJESne 


O TALKRADIQ 
Il film più bado, a^adavob a dartt G 
Oliver Stona Dopo ePtateottsja 
eWaH Siraat», il ragieta amartoano 
G inounaa neH incubo americano, 
prandendo a prataa» la nerbalb 
morta G Alan Bcrg. un anter ta ii w 
radiofonfao G Oanveruedae da una 
squadraeda nazista Rlbatttizm 
Barry ChampIGn a vaatarmato in 

intarni» cha documanta aania Ba- 
euaara •taGbapattatararifjattalra 
au quaat'Amariea parandoa a Imi¬ 
tato fràtoadaMa»chaaffldai,G 
tetofono la propria aoNtudina. Qrjìtt. 

gb btarprauw a taatre ouìiÌm 
« non aroa» daatlna» G m«i^ 
ESPERIA, GOUWN 


■ DANZA 

MANZOM (Vie Montezeblo 14/C • 
Tal 312677) 

Alle 21 Ombra • (Shadowa). 

Spettacolo di danza di Giacomo MÓ- 
(mari con il Mommo s jazz group 
VASCEUQ (Vie G Carini 72/78 - 
Tel 5698031) ^ 

Alle 21 Oaebaae? taenloamen» 
detoe. Spettacolo di danza con En¬ 
zo Cosimi 


■CLASSICA 

TEATRO DtU'OPBRA (Piazza Be¬ 
niamino G)g)i 8 -TG 463641) 
Domani alto 17 Adrbna Laaou 
vraurdlFraiwMeoCllea Diraiiora 
DenwiOren regb Mauro Bolognini. 
M* coro Gbnni Leizan coreogrefb 
Rcber» Faecilb Intarpratl princi¬ 
pali Rema Rebeiverieke Alberto 
Cupido ho Vinto, Ferente Cósecn- 
to ^chestra, coro 4 corpo di ballo 
dGteairo 

accademunazioNau S. CECI- 

UA (Via dada Conciliaziona Tel 
67X742) 

Oggi alle 19 domenica elle 17 X 
lunedi Gle21 a maned) alle 19 X 
Concerto direno de MichG Pbison 
vidimate Vìncenio Bolognese In 
progremma eerlm «Il carnevala 
romance ouverture Pagenini «Con 
ceno n 4 m re minore» per molino e 
wchestre Berifaz «Simonia fernet)- 
ce» 

AtBOOAZIONE AlWa M CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Domani elle 17 X Concerto del 
piemita Riccardo Gregoratti Musi¬ 
che di Liszi 

AUDITORIUM fUU FORO fTAUCO 
(Pbtie Lauro Da Boiis » Tal 
36868416) 

Alle 21 Concerto diretto da Hainrt- 
che Hdireiier In programma We- 
barn Sirauss 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAFIENtA (Fwztde A CArò) 

Alla 19 Concerto del coro Saraceni 
dell Umversitb di Rome diretto da 
G Agostini Musiche di A Bonchie- 
ri Ingresso libero 

01 BONE (Vie delb Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Donwm Gb 21 Concerto tbtt or¬ 
chestre de camere del Lazodirette 
da Corredo Da Merco Musiche d» 
Mozart Schubert 

I. TEMPKTTO (Vie del Teatro Mar 

cello 46) 

Domani elle 18 R Vàngato G Met¬ 
ta» 

OLIMPICO (Piazza Geniib da Febrie- 
no-Tel 393304) 

Mercoledì alla 21 Concerto dei vio- 
fancGliste Miaehe Meisky In pro- 


gremms iresuttasdiJS Bachper 
viofancGlo solo 

PALAZZO DELLA CANCELUMA 

(PzzeCeneellerb-TG 888(^411 
Alto 21 Concerto deil orchestra <e 
camara di S Cadila diralta da Ó 
PaCor 

BAU BALDINI (P zza Campitalli 9 • 
Tel 85438978) t 

Martedì elle 21 U W fb GG » «SHI 
numerosi pianisti In pfogram#'- 
Beethoven Brahmi RachmaKr- 
noli Ingresso gratuito 1 
BCUOU POPOLARI DI VICTOR 
JARA (vb F Borromeo. 76) . 

Alto 21 Buanea AIrabtaasav» 
Damaa oonoerio con il cantsnta ar¬ 
gentino DinieGervts) « 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALBXANDIRPUTt (Vw 0Gb i - 
TG 3&8»3n) 

Alla 22 Music» latina-jasi f»mil 
gruppo Oeelypso 

MO MAMA (Vto S Francesco s Ri¬ 
pa la-TG 582551) 

Alle 21X Concerto dGb Ebnd G 
Al» Butti 

MUV NOUOAV (Vis dagli-Orli di 
TrestQvwe 43-Tel 58181211 >. 
Alle 22 Conoeriojaxz con Maurilio 
Gismmerco Trio 

BLUE LAS (Vicolo dG Fli» 3 « Tel 
887X75) 

Non pervenuto 

BOCCACCIO (Piazzi Tliluiia 41 • 
Tel 5816685) 

Alleai Concerto swing e dixielind 
con I orchestra Old Time Jazz Band 
di Luigi Toth 

CtfFt LATINO (Via Moni» Teatio- 
efa.9«) 

Alto 21X Concerto jeii con Edtiy 
Palermo Mesaimo Urbim OeniG 
Siuder e John Arnold. Ingreieo li¬ 
bero 

CARUaO caffè (Via Monte G Te- 
etecclo X) 

Atta 21X Musica iropicGe oog. l 
Cariba Ingresso libero « 
CLAB 8 ICO (Vìe Libette 7) 

Alia 21X Musica da bGfa con i 
Radio Boyt Ingresso libero 
EL GHARANQO (Vie B Otofrio, 29 - 
TG 6679908) 

Non pervenuto 

FQLR 8 TUDIO(VleQ Secchi 3-TG 
5B92374) 

Alleai 30 t nuovi personaggi dalla 
canzone d autore con S Stefenfal. 
F EmiglieC Mdineri 
ORIOIO NOTTE iVb dG Fienerqli 
30/b - Tel 5813243) 

Alle 22 Sarete selse con music* 
dal vivo 

MUMC BW (Largo dei Ffarentini 3 - 
Tel 6544934) 

Alleai Concerto del quartetto de) 
chitarrista Bireti Lagrene con Koqno 
(tastiere) Jurgen Atig (basso a 
Alan Neu (batterie) 

BAMT-LOWa (Vb dG CardGfa 13 • 
Tel 4745078) 

Alla 21 Concrto dei Linflcmania 


PER UNA NUOVA SEDE 
DEL CENTRO ANZIANI 
AL TUFELLO 

UNA GIORNATA 
DI LOTTA E DI FESTA 

Domenica 21 maggio ■ Ore 9 
Presso l'area tra Via Monte Massico 
Via Capraia, Via Monte Resegone 

Con: CARLO LIONI.Resp Fed Pci di Roma per le 
Politiche Sociali 

FRANCO QRECO, Capogruppo Pel IV Circo¬ 
scrizione 

FGCI Sezione Pel Tufello 

Via Capraia. 72-Tel 8184767 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


mercoledì 24 MAGGIO 

ORE 16.00 
in Federazione 

ATTIVO CITTADINO 
DEGLI ANZIANI 

in preparaziorte della manifestazione nazionale dedi 

anziani del 4 giugno con ACHILLE OCCHE1TO 

Partecipano 

MAURIZIO BARTOLUCCI, reponsablle del settore 

«anziani» della Federazione 

CARLO LIONI, della segreteria della Federazione 

romana 

URO MAZZA, responsabile della Commissione ne- 
zlonale politiche sociali 

, Federazione romana del Pei 
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Sport 


Si disputa la finale 
ira TEverton e il Liverpool 

Oggi a Wembley 
s’ass^na quella 
tragica Coppa 

^|i(ezzo miliardo di persone intorno al mondo se¬ 
guiranno la finale dì Coppa Ira l'Everton e il Uver- 
,.{) 0 Ol che si gioca oggi pomeriggio nello stadio lon- 
sdinese di Wembley. Per la prima volta anche gli 
'*ptatt Uniti collegati .in diretta. Milioni di telespetta- 
Stori cercheranno ancora una volta di scoprire il mi¬ 
stero del calcio di questa città che alterna momen- 
J di'gloria con ricordi di spaventose tragedie. 

if 

... . 

ALFIO ■niNAni 


■ LONDRA II proptlelario 
dello stadio di Wemblsy. lui 
stesso nativo di Liverpooì. si è 
'fatto In quattro per presentare 
'Jj'incontro come un'opporiunl- 
•sa per dare al mondo un se¬ 
renale rassicurante. «Non cl sa- 
,“)(anno reti divisorie e spero 
■che tutti coglieranno Tocca- 
“'Btone per mostrarsi uniti e di- 
^ 'Initosl. Abbiamo deciso di ri- 
iprisiibare la vecchia Iradislo- 
.ire di iar precedere la partila 
’Jda cannoni popolari note al li- 
oM 'di entrambe le squadre». 
»iCI sarà anche un minulodisl- 
“lènnlo per ricordare le 35 vitti- 
trine nello stadio di Hitlsborou- 
-gh. 

L'assoclanione del calcio 
,(ia assegnato 37mlla biglietti 
al tllosi di ognuna delle due 
Aiquadip e c| saranno severi 
conttolll alle entrare. Ieri lutta- 
',vla é serpeggiato un certo al¬ 
larme quando I giomallsb e la 
lelevtsione-hanno potuto in¬ 
tervistare diverse persone che 
"ilona riuaclle a procurarsi bi¬ 
glietti sottobanco e che ora ol¬ 
irono In vendita per pio di 
"SOOmlla lire. Il costo ordlnado 
,va dalle li alle 32 siedine 
(25'80mlla lire). La minaccia 
di disordini e pio che mai pre¬ 
sente dopo gli incidenti di una 
settimana la che sono siali 
molto pio gravi di quanto era 
' Sembrata. La pollala ha tmple- 
Lgalo 3 giorni per disegnare un 
quadro completo: 220 airesli 
In IO Incidenti separati con le- 
,r,rftl anche mollo gravi. (Tra 
l'alito un llloso accoltellalo tre 
'aettimana la ptoptio a Wem- 


he classificazioni 
. del ministro 

(erf la Football Assoclatlon 
yha deciso dt prendere prowe- 
^dlmentt'disciplinad .contro le 
«quadre del Cryslai Palace, 
«pirminghani. Bristol City e 
Sheffield, Gli incìdenti hanno 
* iiUeribrmente inasprito II dia* 
(ogo tra I dirigenti sportivi e il 
^ ministro allo Sport Colin Moy’ 
nlhans Quest'ultimo Insiste 
Che la situazione sì sta aggra¬ 
vando e che, Hlllsborough a 
,a parte, (’erre^io d| l,700 tifosi 
nei primi due mesi della sta- 
' glorie sportiva rende sempre 
più necessaria l'Istituzione di 
un sistema di iscrizione dei so¬ 
ci presso le squadre e l’intro- 
eduzione delle carte di identità 
per 1 tifosi. Ma | dirigenti spor¬ 
tivi Insistono a loro volta che 
'1 gli arresti e gli incidenti awen- 
^ l|oho quasi regolarmente fuori 


dagli stadi per cui la carta 
d'accesso non c'entra col pro¬ 
blema delia violenza diffusa. Il 
ministro, dicono, deve smette¬ 
re di classificare i tifosi in ge¬ 
nere come dei violenU'. è un 
insulto contro una categorìa di 
persone di una certa classe 
contro cui questo governo nu¬ 
tre forte antipatia, «invece di 
pensare alla schedatura Moy- 
nihan farebbe meglio a rende¬ 
re più decenti e rispettose le 
condizioni degli stadi usando l 
279 milioni di sterline che en¬ 
trano nelle casse dello Stalo 
col totocalcio», ha detto 
Graham Kelly, dirìgente esecu¬ 
tivo delia Lega del calcio. 
Quest'ultimo giovedì, durante 
un incontro con 600 membri 
dell'associazione dei giomaii- 
sti sportivi,è stato interrotto da 
fischi e da uria. L'accoglienza 
che gli verrà riservata oggi a 
Wembley dai tifosi non sarà 
molto dtorsa. 


«I tifosi non 
devono soffrire» 


t la seconda volta in tre an¬ 
ni che l'Evenon e il Liverpool 
si disputano la finale della 
Coppa d'Inghilterra a Wem¬ 
bley, un fenomeno che mette 
in risalto il singolare e signifi¬ 
cativo attaccamento a questo 
sport in una città che un tem¬ 
po si identificava con gli svi¬ 
luppi industriali, con la politi¬ 
ca vittoriana e Imperiale e che 
oggi, enormemente impoveri¬ 
ta, è in transizione verso un fu¬ 
turo non chiaro, anzi piuttosto 
oscuro. La compattezza che 
un tempo esisteva tra le grandi 
organizzazioni operaie e nei 
movimenti sindacali sta ia-| 
sciando il posto ad un senso 
diffuso di disintegrazione. E 
sono le squadre che in gran 
parte assorbono il bisogno di 
motivazione ed identificazio¬ 
ne soprattutto dei giovani. Oa 
parte loro i giocatori delle due 
squadre si Identificano con i 
loro tifosi al punto che, per 
diria con uno dei dirigenti del- 
l'Everton: «Posso sopportare 
l'idea di perdere col Liverpool, 
ma non quella di far soffrire i 
nostn tifosi. Se c’d un giocato¬ 
re del Liverpool o dell'Everton 
che non ha avuto questo sen¬ 
timento si tratta dì uno senza 
cuore». La squadra del Uver- 
pool, che ha dominato 11 cal¬ 
cio inglese per più di vent'an- 
ni, è la favorita anche per que¬ 
sta vittoria che la porterebbe 
alla ISe^sima Coppa, dieci del¬ 
le qual, nelle ultime quindici 
stagioni. 


Contro un Cesena 
che cerca punti-salvezza 
un test impegnativo 
in vista di Barcellona 


Sacchi si attende lumi 
sulle condizioni fisiche 
di alcuni giocatori 
e soprattutto dell’olandese 


Toma Gullit per mezz’ora 


Novanta minuti per capire che fare a Barcellona. 1) 
problema del Milan ormai a poche ore dalla finale 
è scoprire cosa succede nei muscoli dei suoi uo¬ 
mini. Oggi contro il Cesena che è a caccia di punti 
per salvarsi Sacchi cerca gli uomini da schierare 
contro la Steaua quando servirà soprattutto «una 
squadra che garantisca sicurezza». £ il pubblico at¬ 
tende anche ta risposta al «mistero» Gullit. 


■1 MILANO. Nessuno ha 
parlato del Cesena che oggi 
non renderà certo morbidi 
gli ultimi novanta minuti di 
calcio italiano prima di vo¬ 
lare a Barcellona. Del resto 
è molto che in questo Milan 
non sì dedica attenzione al¬ 
le cose del campionato. Ma 
non sono novanta minuti 
inutili, un modo per spezza¬ 
re la tensione. Dentro ad 
una formazione che pare 
uno scherzo od una estre¬ 
ma follia consegnata alt’al- 
tare della pretattica Arrigo 
Sacchi, e certo con lui deci¬ 
ne di migliaia di spettatori, 
andranno cercando lumi e 
messaggi, per capire, so¬ 


gnare e dar consistenza alle 
certezze. Sulla capacità del 
Milan di saper riproporre 
con forza e sicurezza it suo 
copione calcistico, ardito e 
spettacolare, da tempo non 
si sollevano dubbi. Tutto è 
dato per scontato anche se 
le esibizioni «terrene» hanno 
solo acceso nuovi dubbi. 
Quello che Sacchi cerca è 
un test sulla condizione at¬ 
letica dei suoi, una risposta 
al crescente accavallarsi di 
dubbi, forfait, riprese mira¬ 
colose. pause e promesse 
di guarigione. 

La sintesi di questa di¬ 
mensione amletica è Ruud 
Gullit che oggi andrà in 


mLAH CESENA 
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panchina con il preciso 
obiettivo qi scendere in 
campo per una mezz'ora. 
Ma non solo Ckilit sta nei 
recinto degli incerti. Sacchi 
vuol sapere a che punto so¬ 
no Evani. Filippo Galli e 


Maldini, rivedere in campo 
Ancelotti e misurare il gra¬ 
do idi affidabilità di Manna- 
ri. Una partila consacrala 
alle piccole e grandi verìfi¬ 
che per arrivare a decidere 
quale sarà la formazione 
che renderà in campo 
mercoledì: «Manderò" in 
campo gli undici giocatori 
che più mi daranno sicurez¬ 
za». La formazione, sofferta, 
nasce dunque oggi a San 
Siro e saranno questi no¬ 
vanta minuti con il Cesena 
a dare le riposte. Da parte 
sua la squadra di Bigon non 
sarà un cofnodo sparring 
partner, per portare a casa 
almeno un punto i bianco¬ 
neri non si tireranno certo 
indietro e fisicamente po¬ 
trebbe uscirne anche una 
partita a rischio. 

In campo scenderanno 
all'inizio il portiere Galli, 
Mussi e Maldini, primo dei 
recuperati a tappe forzate. 
Colombo, Filippo Calli, che 
anche l'altro giorno solleva¬ 


va apprensioni, poi Costa- 
curta. Mannari, Rijkaard, 
Van Basten, Ancelotti e Eva¬ 
ni. Dalia panchina, col pas¬ 
sare dei minuti dovrebbero 
essere mandati in campo 
certamente Gullit e poi for¬ 
se Lantignotti anche se so¬ 
no pronti Tassotti e Baresi. 
Ma fin d'ora pare chiaro 
che Ruud a Barcellona non 
sarà tra gli 11 schierati fin 
dal primo minuto. Significa¬ 
tivi i riferimenti fatti da Sac¬ 
chi al peso che ha avuto 
Vialli nella gara delia Samp 
con il Barcellona. Inoltre fé- 
pitaffio à già pronto: «Dia¬ 
mo atto a questa squadra 
che è arrivata alla finale 
senza uno dei giocatori più 
importanti che ci siano al 
mondo». 

nc.Pi. 

Claatlllca. Inier 48; Napoli 
41; MUan 36; Juventus 34; 
Sampdoria e Alalanta 32; Fk>- 
renlina 31: Roma 28; Verona 
26; Bolr^na e l^cce 24; Lazio 
e Pescara 23; Cesena e Torino 
22; Ascoli 21; Como 20; Pisa 
17. 


L'Italia e la Coppa Campioni. Storia di dodici finali e cinque vittorie tricolori 

«Cento? È molto m^o Goya» 

E BemanM portò i viola al Predo 


Se la storia infinita deiia Coppa dei Campioni pren¬ 
de te mosse il 7 maggio 1955, bisogna attendere 
due anni perché una .squadra italiana si affacci per 
la prima volta allà finale del più prestigioso torneo 
europeo per club. Trentaqùattro anni in cui, come 
in ogni storia che si rispetti, si sono alternati mo¬ 
menti felici e pagine nere, su cui comunque vale ia 
pena tornare per un attimo con la memoria. 


MARCO FCRRARI 


■1 Dodici finali, cinque vit¬ 
torie: un sogno chiamato Eu¬ 
ropa Da quando il 7 maggio 
1955 venne istituita dalla Fifa 
la Coppa dei Campioni, l’Italia 
ha bussato più voite alla porta 
de) p&radiso. Ma il lungo cam¬ 
mino verso il match che vale 
ia stona non sempre è stato 
coronato dal successo. Dodici 
finali, dodici storie tutte da 
raccontare anche con qual¬ 
che episodio che sfuggirà cer¬ 
tamente agli archivi della me¬ 
moria calcistica. 

Il fornaio* Nei suo nego- • 
zio, in un paesino del Valdar- 
no, c'è appesa ia fotografia di 
Dì Stelano. Luì non potrà mai 
scordare quel pomenggio del 
30 maggio del '57 quando mi¬ 
ster Bernardini gii disse; «Dai, 
Scaramucci, scaldati!». Così 
quel giovane fornaio (OKano, 
ctie aveva appena avuto il 
tempo di giocare due partite 
in campionato, si trovò di 
fronte il grande numero nove 
del Reai Madrid. Scaramucci 
fu preferito a Sergio Carpane- 
si, attuale allenatore delio 


Spezia, la più bella speranza 
della compagine viola, giudi¬ 
calo troppo Imprudente nel 
suo gioco offensivo per una fi¬ 
nale da giocare in casa dei 
bianchi. Mancava Chlappella 
ed era già un guaio e all’ulti¬ 
mo diede forfait anche Pini e 
in campo andò un altro giova¬ 
ne, Bizzarri. Per la Fiorentina 
regalare due giocatori di quel 
calibro fu una disdetta, perse 
2-0. Bernardini non se la prese 
troppo, portò a spasso la sua 
équipe per i musei di Madrid: 
«Goya è più importante di 
Cento» disse perentoriamente. 

In campo il fornaio Scara¬ 
mucci ce la mise tutta e quella 
volpe di Gratton - che ora fa il 
maestro di tennis dopo aver 
fallo il camionista - al p^mo 
minuto sì mangiò un gol. Per 
fortuna Cervato non perse la 
dentiera, come gli era succes¬ 
so qualche giorno prima in 
campo a Padova. La vittoria 
del Reai fu tutt'altro che limpi¬ 
da. Al 68' Mateos scatta in fuo- 
n gioco, il guardalinee sban¬ 
diera ma Tarbitro Hom non lo 


vede, Magnini gli salta addos¬ 
so e lo stende, rigore. li teizino 
viola 'di professione barista - 
piange mentre Di Stefano im¬ 
placabile infila QuUano Saiti. 
Poco dopo Cento suggella il 
trionfo; Firenze capitale man¬ 
cata, Firenze Coppa Campioni 
mancata. 

U «pqre»* L'anno dopo 
tocca al Milan; la Coppa è an¬ 
cora un dì più. la politica oc¬ 
cupa tutti i gic^ali: st è votato 
alle poiUiche, la De raggiunge 
il42,2%,ilPtiil22,7.Z.'f/n>A)$i 
consola con un tìte^ a nove 
colonne «Decisiva avanzala»; 
Taumento alla Camera é stalo 
però dello 0,1%... L'uruguaya- 
no Schiaffino, detto «Pepe», ha 
di fronte il suo compaesano 
Santamaria, i loro nonni erano 
emigrati insieme alla ricerca di 
una felicttà mancata. H «Pepe» 
è l'eroe del niatt:h ma non ba¬ 
sta: segna il primo gol, fa se¬ 
gnare Grillo in mischia «in una 
selva di gambe e toraci» ma i 
madnlistl recup^no pnma 
con Di Stdano e poi con Rial. 
Al secondo minuto supple¬ 
mentare la bestia nera degli 
italiani, Genio, infila )) 3-2. È 
tardi per riprend«st: Danova 
ha finito la benzina, (^Uo ha 
il dnbbimg molle e il portiere 
Alonso, un moretto che rim¬ 
balzava come una palla, para 
tutto. Nello stadio Heysei il 
Rea! celebra il suo terzo trion¬ 
fo. 

I coclrtall. Gassman recita 
al teatro Old Vie, Ronchinì è in 
rosa* il '63 è l'anno deilltalla e 
il Milan non tradisce. Il merito? 


Vanno ai cocktail che con sa¬ 
pienza da barista il tramer Gi- 
po Viani distnbuisce a gioca¬ 
tori, giornalisti e ospiti nel rìti- 
lo'iondinese di Richmond Hill. 
Il mago di Nervesa prepara 
bombe alcoliche ma anche 
calcistiche; dopo il gol di Eu¬ 
sebio neirinteivaUo carica Al- 
tafmi che realizza una dop¬ 
pietta memorabile. La sua se¬ 
conda rete passa alla storia. 
Rivera ruba palla a Humbeno 
e lancia in ccmttnpiede il cen¬ 
travanti che cavalca per ben 
cinquanta meln, tira una volta 
su) portiere e mira; l'urlo è alla 
brasiliana. Due le mosse vin- 
cent); il Trap spostato sugli 
stinchi di Eusebio nel secondo 
tempo c il «Piva» (Pivatelli) 
che colpisce talmente bene 
Coluna da costringerlo a usci¬ 
re e a rientrare pieno di novo¬ 
caina. Senza sostituzioni quél 
colpo si rivelò un vero e pro¬ 
prio ko. 

Le trote, Herrera invita i 
giornalisti nel miro viennese e 
fa fotografare ì suoi gicnelli 
mentre pescano trote. Poi si 
scoprirà che erano di una raz¬ 
za non proprio astuta. Il 27 
maggio '64 muore Nehru. esce 
l’Inserto del «Pioniere* dell’t/- 
nitd e Gilberto Covi dà l'addio 
al teatro. Ma gli occhi degli ita¬ 
liani, grazie alla diretta televi¬ 
siva, sono tutti per gli «operai» 
neroazzum. Il Mago preferisce 
ù rude Tagnin a) tecnico Szy- 
maniak ed ha ragione; i taltoni 
e gli stinchi di Dì Stefano sa¬ 
ranno messi a dura prova. 
Vince l'Inter 3-1 e l'uliimo gol 


di Mazzola è da antologia. A 
Linate in I Ornila aspettano la 
truppa interista. 

Landni. Il 27 maggio porta 
bene aii'lnter che l’anno suc¬ 
cessivo (1965) non lascia ma 
raddoppia. Si gioca a San Siro 
che è una risata: non c'è più 
tagnin ma per tare paura ai 
Benfica va fn campo il quasi 
omonimo Bedin. L’unico gol 
k) segna Jair che fa passare la 
palla tra le gambe di Costa Pe¬ 
reira e la osserva mentre lenta¬ 
mente, sospinta dal fiato degli 
BOmila presenti, va dentro la 
porta. Il portiere resta sciocca¬ 
to e si fa male ad una coscia. 
In porta va lo stopper Germa¬ 
no che è pelato, ha il pizzo e 
ia barba e porta una fascia 
elastica; con la maglia nera 
assomiglia a Landru. il massa¬ 
cratore di donne, e fa talmen¬ 
te paura agli attaccanti intertsli 
che non riusciranno a tirare 
una sola volta contro di lui. 

L’addio. Il cicio delia gran¬ 
de Inler si chiude a Lisbona il 
25 maggio '67. E una squadra 
stanca e logorata quella che si 
oppone al Ceitic e neppure il 
primo gol di Mazzola riesce a 
dare vigore alla compagine 
nerazzurra che perderà 2-1. 
Un fastidioso dolore muscola¬ 
re impedisce a Suarez dì scen¬ 
dere m campo. Bicicli, che è 
un'aletta sgusciarne, veste il 
numero 8.' Un segnale sinto 
malico di una decandenza 
che, in quella notte sul Tago, 
chiuse una stagione e ne apri 
un'altra, quella dei ricordi. 

(1 • Conlinud) 


BREVISSIME 


Tris. Combinazione vincente: 2M1-20. Quote: lire 827.500. Le 
altre corse vinte da: Esperona, Kelly Harper, Cestio. Big 
Moore, Limone, Fantastico Sapino, Caro Bold. 

DtscjptlQsre calcio. Revocato un turno di squalifica a Cusin 
(Bologna), confermate quelle a Pioli (Verona) e all’allena¬ 
tore Bagnoli fino al 23 maggio. Multe: 3 milioni a Dossena 
(Samp) e 2 a CWenco (Cesena). 

Maradona. L’asso argentino del Napoli ha riservato un posto 
su un aereo in partenza da Roma alle ore una (italiane) di 
martedì prossimo, per arrivare a Buenos Aires poco dopo 
mezzogiorno (ora locale). 

Diaz eaclusQ, Per l'amichevole a scopo benefico che si gio¬ 
cherà lunedi a Temi fra una selezione italiana e una argen- 
f Una, Il d.t sudamericano Biiardo ha convocalo fra gli alto 
I Dezotti e Pasculli escludendo invece l’intensta Diaz. 

I Atletica. Oggi pomeriggio a San Giovanni Vatdamo, nello sta¬ 
dio comunale, quarto meeting Città di San Giovanni. Tra i 
partecipanti figurano Evangelisti nel lungo. Mei nel mezzo- 
londo, Andrei e Maffeis nei disco 
i DUardo. Domani il tecnico argentino sarà a Temi dove lunedì 
si giocherà un incontro a scopo benefico fra selezioni deil’l- 
taua e dell'Argentina 

Magni Inveatito. L'arbitro che doveva dirigere domenica La- 
zio-Florentina, è stato investito a Bergamo da un'auto men¬ 
tre si trovava a bordo di un motociclo. Ha riportato contu¬ 
sioni multiple a una caviglia e a un ginocchio. Oggi la Can 
designerà un altro direttore di gara 

Perizia Genova. Inizierà (orse già domenica, con rilievi televi¬ 
sivi, ì'indagme sul «Luigi Ferraris», disposta dal pretore per 
appurare le condizioni di sicurezza in caso di sfollamento 
degli spcUatori. 

100 lem Passatore. Partirà sabato 27 da Firenze a piazza Si¬ 
gnoria. alle 16, con arrivo a Faenza, m piazza del Munici¬ 
pio In gara circa 3300 podisti tra uomini e donne 

Giro FrluU. Il dilettante Carlo Benigni, 24 anni, ha vinto per 
distacco id ter/a lappa. Sacile-Sauris di Sopra di 155 km, e 
ha ^rinto anche la maglia di leader Lo corsa st conclude og¬ 
gi 

Piacenza. L'Associazione calciatori tutelerà i diritti di Cola- 
sante. tòrio. Mileti e Scaglia, esclusi dalla formazione titola¬ 
re da parte deU’altenatore. 


«Prove generali» ieri a Bologna nel nuovo centro-stampa per Italia '90 

Sarà il mon^e deU'ìnfonnatica 
Cronaca dì uno spettacolo imposdbile 


Il mondiale «di casa nostra» non è più solo un rin¬ 
corrersi di ipotesi, progetti, lavori e polemiche. Ieri a 
Bologna il sindaco Imbeni ha tagliato il primo tra¬ 
guardo e Montezemolo ha presentato all'avamposto 
di queli'esercito di 5000 giornalisti che racconteran¬ 
no al mondo il campionato il primo centro stampa, 
un gioiello di funzionalità e potenzialità tecnologi¬ 
che. Il primo passo è stato fatto, per il resto... 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 


■■BOLOGNA Fra poco an¬ 
che il manichino incolore, 
sintesi ormai fuon discussione 
e simbolo-ossessione, avrà un 
nome il referendum domeni¬ 
ca deciderà tra Amico e Ciao 
Al Mondiale italiano manca 
ancora un anno ma ieri a Bo¬ 
logna grazie alia puntualità di 
Bologna, ti Col ha potuto mo¬ 
strare come il campionato di- 
venterà un avvenimento mon¬ 
diale Certo sarà il Mondiale 
deirinfonr.dlica molto più di 
quello che fu in Messico e an¬ 
che delle Olimpiadi di Seul 
len. inaugurando il primo 


centro stampa, prototipo dt 
una catena che coliegherà le 
dodici città sedi delia manife¬ 
stazione. è stalo fatto un pas¬ 
so nel futuro e. bnjciando 
questi ultimi dodici mesi, è 
stalo possibile capire come 
questo Mondiale italiano di¬ 
venterà io spettacolo che inte¬ 
resserà complessivamente 16 
miliardi di spettatori 
Una macchino un po' spa¬ 
ventevole messa al seivizio (e 
forse padrona) dei pallone 
che rotolerà sui prati m quel 
mese di giugno dell’anno 
prossimo 


Il pnmo passo è stalo fatto 
a Bologna. E con evidente or¬ 
goglio il sindaco Imbenì ha 
consegnato al Col e ai giwna- 
listi, arrivati da mezzo mondo, 
questo grande capannone 
bianco «prototipo» delle strut¬ 
ture che saranno allestite a n- 
dosso di tutti I dodici stadi 
Per Bologna un colpo grosso e 
I complimenti della Fila per la 
puntualità nei iavon e per «il 
pm bel prato mai visto in uno 
stadio dei mondiali ad un an¬ 
no dairimzio» 

E ieri a Bolosna sotto ta effi¬ 
ciente regia di Montezemolo è 
stato possibile prefigurare co¬ 
me ia macchina deli'informa- 
zione potrà lavixare'garanten¬ 
do agli spettatori di tutto il 
mondo servizi sempre più ric¬ 
chi Che sia la televisione a fa¬ 
re la parte de) leone è sconta¬ 
to in partenza, ma la Rai ha 
presentato un programma che 
sorprenderà ma che è anche 
un vero incubo pensando alla 
indigestioni di immagini calcì¬ 
stiche a cui siamo già costret¬ 
ti Ogni incontro delia fase eh- 
minatona sarà seguito da ll- 


12 telecamere , poi saliranno 
addirittura a sedici. Le partile 
saranno di fatto sottoposte ad 
un’opera di smontaggio televi¬ 
sivo, sarà analizzato il lavoro 
deiraibilro. saranno nprese in 
modo particolare singole parti 
del campo. Occhi impietosi 
seguiranno ogni attimo delle 
gare da punti diversi e assolu¬ 
tamente mediti Una organiz¬ 
zazione che non bada a spese 
ma. come ha ncordato il sin¬ 
daco di Bologna, i soldi im¬ 
piegai» non saranno bruciati 
in poche settimane Le struttu¬ 
re come quella inaugurata len 
sono riutilizzabili in larghissi¬ 
ma parte. Quella di Bologna 
servirà a ospitare sotto i suoi 
2000 metn quadrati campi da 
tennis potenziando ancor più 
la Cittadella dello sport di cui 
la parte anche lo stadio Dal¬ 
l'Ara 

Tutto pronto dunque? Non 
proprio Cl sono dati positivi 
come la vendita dei biglietti 
per 1 quali le nchieste sono 
enormi Già ora, per questo 
che sarà il Mondiale «dell'in¬ 
formatica e delie combinazio¬ 


ni d'affan», ci sono nchieste 
che superano di due volte e 
mezzo ia disponibilità dei po¬ 
sti. Ai privati sono stati già 
venduti il 46% dei posti, per la 
finale le nchieste eccedono di 
cinque volte. Ma i punti inter¬ 
rogativi su come si amverà a! 
giugno del prossimo anno so¬ 
no motti. Il problema degli 
stadi è aperto c, per alcune si¬ 
tuazioni, le perplessità e le 
preoccupazioni sono tante 
DeirOlimpico Montezemolo 
ha infatti detto- «Speriamo che 
1 progetti possano diventare 
una realtà perché ogni giorno 
c'è una nuova sorpresa, a Mi¬ 
lano non c’è chiarezza per la 
struttura stampa e li serviran¬ 
no 1800 posti mentre a Roma 
c'è anche li problema degli 
accessi e dei parcheggi». 

In ogni caso la macchina 
ha acceso i motori. 11*10 giu- 
no ci sarà uno spettacolo in 
irelta su Raiuno «ad un anno 
dal mondiate», il 9 dicembre 
per il sorteggio altro show, 
con la presentazione dell'inno 
ufficiale e dei 12 filmati firmau 
da registi famosi sulle città. 



Gelindo Bordin 
ritorna 
a correre 
in Coppa Europa 


Oggi sì corre a Verona ia seconda edizione detta Coppa Eu* 
ropa interclub di corsa su strada. Gelindo Bordin (rteUa fb* 
to) guiderà ì suoi compagni di «cordala» Osi^ldoTaustinL 
Loris Pimazzonì, Raffaello Allegro e Walter D'Uibano. E 
proprio in questa occasione che lì campione olimpico di 
Seul ntomerà a correre. Alla gara veronese partecipano 
venti squadre, tra le quali vengono ritenute particotafinente 
temibili quella portoghese, che vìnse (a prUna ediztene, 
quella francese e quella britannica. Per fa prima volta parte¬ 
cipa anche la squadra della Germania democratica con il 
campione europeo del 3090 siepi, Hagen Melzer e il tondi» 
sta Joerg Kunze. Ogni squadra è composta da cinque atleti, 
dei quali portano punti i pnmi tre classificati. H percorso dì 
16 km è ottenuto ripetendo sei volte un circuito cittadino 
con partenza e arrivo in piazza Brà a Verona» 

Gino Pilota, piesidente della 
Sisiey dì Pescara, ha donato^ 
la Coppa Italia 1988 ai gkMS 
nalisti sportivi abruzzesi che 
l'hanno sistemata nella sede 
deH'Associazione stampa a 
Pescara. Il presidente ha an¬ 
nunciato che qualora si dev 
vesserò ripetere i problemi 


Pallanuoto: 
la Sisiey 
minaccia 
di andare 
a Treviso 


che hanno determinato in passato la chiusura de) comples¬ 
so Le Naiadi. costringendo la Sisiey a svolgere allenamenti 
e gare fuon della città, irasfenrà la squadra a Treviso, sede 
dello sponsor ufficiale della società. Oggi si giocano le se» 
’guenti panile in Al. Florentia-Arenzano; Savona-Can. Na¬ 
poli; Neivi-Ortigia; Sisiey-Recco; Sori-Bogliasco; Poiillipo 
Lazio. La classiuca: 5isley 36; Recco 28; Can. Napoli 25: Po» 
sillipo 24; Rorentia 22; Ortigia e Savona 20; Arenzano l?: 
Nervi 12, Lazio, Bogliasco e Sori 8. 


Coppa Italia 
Si giocherà 
a Napoli la 
prima partita 


Ieri sorteggio a Milano della 
fin àie di Coppa Italia. Sarà il 
Napoli a giocare la prima 
partita al San Paolo, il pros¬ 
simo 7 giugno contro la 
Sampdona. La gara di rìtor»^ 
no è in calendario per i) 28 
giugno. U presidente detia 
Lega, Luciano Nizzola. ha 
precisato che comunque te società pottanno accordarsi di¬ 
versamente dall'esito del sorteggio, qualora lo ritengano 
opportuno. Il prossimo 4 giugno è in calendario la partita di 
campionato Napoli-Samworìa. Con tutta probabilità c\ sa¬ 
rà quindi una replica al San Paolo, a distanza di tre giorni. 
Fèr quanto riguarda la partita di ritorno deila finale di Cop» 
pa Italia, è certo che non potrà essere disputata a Marassi; 
lo stadio genovese sarà, infatti, inagibile per lavori dal 29 
maggio a) 27 agosto. 


Mondiali ’90 
Oggi si gioca 
“ -Austria 


Vela mondiale 
«One Top Cup»: 
vince «Brava», 
barca italiana 


Oggi si disputa una partita 
di qualificazione per i Mon¬ 
diali '90 di calcio: per U 
gruppo 3, a Lipsia sono di 
fronte Germania est e Au¬ 
stria. Due formazioni per 
ora tutt'altro che brinanti: 
l'Austila ha ottenuto 2 punti 
in 2 gare, la Germania est 2 
in 4 gare. Ecco ta classifica attuale del girone: Urss (4 parti¬ 
te) 7 punti, Turchia (5) 5, Austna (2) 2, Islanda (3) e Ger¬ 
mania est (4) 2. 

Nel campionato mondiale 
delle barche da 12 metri, la 
prestigiosa «Cne Top Cupi, 
in svolgimento nel golfo di 
Napoli si è registrato uno 
strepitoso sucesso dello sca¬ 
fo Italiano «Brava» di Pa¬ 
squale Landolfi. Per la quat¬ 
ta volta in un secolo di rega¬ 
te una barca italiana entra nell'albo d'oro di questa resata: 
In precedenza ,era toccatola Ydra (timonata da StraulUto) 
nel '73, «Filo da torcere» (Roberti) nel|'80, e «linda» (PeTiP 
schler) nell’83 


ista 

panchina lunga: 
7 giocatori 
anziché dnque 


Panchina lunga, ne) senso 
letterale del termine, con 7 
giocatori schierati anziché 
5, mantenendo ferma la 
possibilità di effettuare due 
sostituzioni più quella del 
portiere. La proposta è stali 
vanzala dal presidente dM- 
rinter. Emeslo Pellegrin), 
nella riunione di ieri a Milano del Consìglio di Lega. La pro¬ 
posta ha incontrato ampio consenso e verrà portata aU’al- 
tenzione del pressino Consiglio Federale. Gran parte della 
discussione è stata poi incentrata sulle emittenti radiotelevi¬ 
sive privale. E’ nsultato che sono state commesse «mohissU 
me infrazioni» ai regolamento. Le più recidive (una deci¬ 
na) sì vedranno revocare l'autorizzazione nei prossimi gior¬ 
ni li prossimo regolamento prevederà una cauzione a ga¬ 
ranzia del rialto delle condizioni poste dalla Lega: 20 mi¬ 
lioni per te Tv, IO milioni per te radio, infine, U presidente 
del collegio dei revisori, Romeo Arces, ha presentato le di¬ 
missioni che sono stale respinte, in quanto coinvolto ne) 
rinvio a giudizio dei dlrigenu del Milan gestione Farina. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


RaJdue. 13,15 Tg2 Tuttocampìonatì; 16,30 Rotospcvt: Cìnoa- 
stica, da Bruxelles. Europei femminili; 17,30 Tk Sportsen: 
17,45 Basket, Phiiips-Emchem (secondotempii 23,30‘T^ 
Sportsette- Atletica leggera, Meeting di San Cavarmi Vai- 
damo - Pallanuoto, sene A • Ginnastica, da Bruxelles, Euro¬ 
pei ginnastica femminile. 

RMtre. 14,30 Atletica leggera, da Verona, Coppa Europa stra¬ 
da; 15 Automobilismo, da Magione. Campionato italiano 
Turismo; 15,30 Golf, Open d’Italia: 16,30 Tennis, da Roma. 
Intemazionali d'Italia; 18,45 Tg 3 derby; 19,55 Calcio, Oèr- 
mania Est-Auslrìa, qualificazioni mondiali; 23,35 Beute, 
to-Colombo, titolo italiano superwelter. 

Odeon. 14 Forza Italia, 23,30 Top motori. 

Tmc. 13,IO Sport show. 14,40 Road to Wembley. presentazio¬ 
ne finale Coppa d'Inghilterra, 15,40 Calcio, E^rton-LÌ^ 
pool, 22,20 Tennis, intemazionali d’Italia. 

Capodistrta. 13,40 Sottocanestro; 14,25 Basltet, Nba Today; 
Detroit-Milwaukee; 15,30 Play-off; 16,25 Rugby, semìrirurii 
play-off: Benetton-Scavoiini; 18,20 Juke box (replica); 19 
Campo base (replica); 19,30 Juke box; 20 Calcio, Attetico 
N adnd-Real Madnd; 21,55 Tennis, Intemazionali dTtato. 


TOTOCALCIO 


Atalanta-Sampdoria 1 X 

Bologna-Inter 

1X2 

Verona-Aiscoli 

1 

Juventus-Roma 

X 1 

Lazio-Fiorentina 

1 

Napoti-Torino 1 

Pescara-Lecce 

1X2 

Pisa-Como 

1 2 

Avellino-Bari 

1 

Brescia-Sa'mb 1 

TarantO’Messina 

1 X 

Derthona-Triestina 

X 


Pergocrema-Porden.l 


TOTIP 


Prima corsa 

12 

2X 

Seconda corsa 

11 

X2 

Terza corsa 

XI 

12 

Quarta corsa 

IX 

X2 

Quinta corsa 

X12 

1X2 

Sesta corsa 

XXI 


1X2 


l'Unità 

Sabato 
20 maggio 1989 
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Sport 


Cidismo, 

tm 

pedaìatorì 
e predatori 


OINOUU 

lÉI TAORMINA., TAomilria au- 
gttm buon viaggio con un me- 
inviglloto KenaHo. Sole cal¬ 
do, cento colort, mille sfuma¬ 
ture Oggi, tra te antichtelme 
mura del teatro greco-toma- 
nò, la ililata delle 22 squadre 
e del ISSconcotrenlI domani 
^ parola alla corsa con la 
Annesse» di Catania Nell'at- 
leaa è Roche l'emblema di 
una ailuasione ricca di incer- 
lene. Il campione irlandese 
dopo un 'S7 strepitoso - in 
cui. alla maniera di Merda, 
centrò II tris Giro. Tour e 
cantpionaio mondiale - ha 
vlgpito un tutto da cancel- 
jjuel fuo ginocchio «mar¬ 
toriato* dai chirurghi 0 lamato 
a •girare* Itoche nella sua 
moRvateacenaa» clcllsilca ha 
vIMO'lR gare a cronometro e 
Il Olib del Paesi baschi l'ir¬ 
landese è guarito, ora deve 
solo ritrovare l'antico smalto 
Il pronostico O di netta marna 
toreaUera, sperare net succes¬ 
so di un italiano sembra follia, 
ma 0 pur vero che sulla linea 
di partenza manca II deadei*, 
manca l'uomo di massimo n- 
chlamo perche anche Fignon, 
Hampsten, Breukink, Heirera, 
ammermann, Lemond e Cri- 
qulelion .non si presentano 
con una corazza di feno Tor¬ 
neremo sull'argomenlo e in¬ 
tanto sappiamo da tempo che 
nelle nostre file mancheranno 
Visentlnl (per Infortunio) e 
Dontempi (per malattia). Il 
primo vincitore del Giro '«6. il 
secondo npetuiamente sul 
podio negli arrivi In volala 
Sappiamo che sono finiti nel 
nulla petizioni e rlOhieste di 
vario ^nere per l'Iscrizione di 
gavazzi e ^ronchelll, uno 
campione d'Italia m carica col 
successi primaverili di Laigue- 
glla e Prato, prolesslonlsu 
esemplare sulla soglia del 39 
anni, l'altro due volte secondo 
nello edizioni '?4 e '7S con di¬ 
stacchi minimi da Merda 
(12") e da De Muynclt (®"). 
Chiaro che questi rappiesen- 
tanli della vecchia guardia pa¬ 
gano gli errori deTloro diri¬ 
genti. nonché le proprie Inge¬ 
nuità Gavazzi e BarOnctvelU 
leslàno a casa peiché-le squa- 
dte di appartenenza (Polli >e- 
Tilanbonlllca) harlno-persoril 
diritto d'invito nel momento in 
cui si sono alllllate all'estero 
dove non é previsto il versa- 
ménte di 330 milioni a salva¬ 
guardia degli stipendi nel ca¬ 
so che lo sponsor si tendesse 
uccel di bosco Una vicenda 
Intricala, ce di mezzo anche 
h Lega che soltanto nello 
ecoiSo Inverno ha riaperto le 
aflillazioni ponendo line ad 
dn discutibile numero chiuso 
« non è da assolvere Toinanl 
che'per far posto amolti stra¬ 
nieri Ignora un palo di conna¬ 
zionali merilévoll di atienzlo- 
né Principalmenle colpevoli, 
comunque, certi personaggi 
come Ivano Panini (quello del 
uno all'aborto» sulle maglie 
dei corridori), certi tipi m cer¬ 
ca di pubbllclia a basso prez 
za, nemici del buon senso, ar- 
talloni aenza rispetto per I lo¬ 
ro tesserali, gente che sla nel 
ciclismo per tomaconti perso¬ 
nali, padroni del vapore come 
Mario Cai che con un colpo di 
spugna cancella I malanni di 
Saibnnl e Impone II Giro ad 
Un «Uela logrno eriemotivaw. 
Uno stalo di gran contusione. 
In sostanza, un marasma e 
Un'tncapacUa che dilagano In 
lulll 1 seriori di uno sport 
quanto mal bisognoso dt chia¬ 
rezza 0 di Intelligenza più che 
di ■padrini polilicl (Tognoll o 
Scojli) invocali per coprire 
veronese debolezze 


Uaigentino Alberto Mancini 
-batte in tre set il bolognese 
Gli italiani vengono cosi 
cancellati dal tabellone 


Camporese, 

Compie oggi venti anni Alberto Mancini, atgenvì- 
no di Buenos Aires Oggi può festeggiare il gior¬ 
no del suo compleanno, giocando una presti¬ 
giosa semifinale. Non festeggia nulla, anzi be¬ 
stemmia come uno scaricatore di porto, Omar 
Camporese, battuto in tre set dal sudamencano. 

C net giorno dell'ulUmo italiano m gara, anche 
Wilander ha tolto il disturbo 


Gli Intemazionali di Roma 
perdono il numero 1 Wilander 
mentre salgono alle stelle 
le quotazioni di Agassi 



MARCO MAIZANTI 


■i ROMA Dalla giostra del 
Foro italico scerrde Mais Wi 
lander Lo svedese, dopo ave¬ 
re zoppicato sin dal primo 
giorno, si è fermato nei quarti 
di finale Gli avevano fatto da 
comode stampelle >4a via i’ar- 
gentino Frana e lo spagnolo 
Jaiver Sanchez Contro I ame¬ 
ricano Berger non ha potuto 
nascondere le magagne e, 
puntuale, è arrivato il crollo II 
tonfo è pesante, poiché Wi 
lander, numero uno del tor¬ 
neo, era l'unico nome maiu¬ 
scolo ' assieme ad Agassi - n- 
masto in gara li cammino ha 
infatti falciato inesorabilmente 
tutte le altre teste di serie - 
con l'eccezione di Mancini - 
portando alla nbalta giovani 
di telie speranze Berger, nu¬ 
mero 42 del mondo, si è sba¬ 
razzato di Wilander in due set, 
lasciando alio stanco avversa¬ 
rio soltanto sette games L a- 
mencano. un regoiansta in 
campo, si è limitato ad appro 
fittale gli errori di chi gli stava 
dall'altra parte della rete e ad 
infilare potenti aces. In serata 
però, Be^er ha poi pagato lo 
sforzo facendosi battere da 
Arrese 

In una giornata dominata 
dallo choc per I eliminazione 
delio spento Mais avanza la 
grande sorpresa spagnola 
Bruguera li ragazzino ci ha 
preso gusto dopo aver esordi 
to eliminando i umguaiano 
Gomez (testa di serie n 12). 
é via vìa cresciuto, toccando il 
cielo con un dito negli oliavi 
fUmiiiando ii^ granite \limmy 
GonnorSrifieri ha préseguito la 
marcia uiontaie che lo ha tal 
to approdare tutto d un fiato 
alle semifinali Ha rifilato due 


set sul groppone all altra mina 
vagante del tabellone, lolan* 
dese Koevermans, il killer, 
tanto per capirci del nostro 
Na^iso Bruguera festeggia a 
sangrllla il suo gran momento 
ancora grezzo nei colpi (ha 
solo diciotto anni), ha sfrutta¬ 
lo a meraviglia il suo fisico 
gracilmo, ma sostenuto da 
due gambe agili e scattanti Le 
sue armi sino ad <^i sono 
state una straordmana resi¬ 
stenza e Una capacilà di 
spnnter Ora il ragazzo di Bar¬ 
cellona allenato dal padre 
Luis, ex giocatore di E)avis, 
giunge cosi alla strettoia del- 
I imbuto dei primi quattro 
Nella parte del tabellone ha 
ora la prova più difficile Do¬ 
vrà infatti vedersela con Andre 
Agassi che sin qui è apparso il 
più in forma e il più motivato 
!en il capellone che fa impaz¬ 
zire le teen agers romane ha 
giustiziato I a^entino Perez 
Roldan, finalista lo scorso an¬ 
no con Ivan Lend) 1) match 
tra due randellaton non ha 
avuto stona Piazzati sulla li¬ 
nea dt fondo campo si sono 
scambiati proiettili, ma quelli 
di Agassi erano nettamente 
più potenti Agassi ha cosi po¬ 
tuto ripetere il suo streep-tea- 
se regalando la maglietta alle 
scalmanate ragazze in tnbu- 
na Con la sua andatura a pic¬ 
coli passi ha poi imboccalo la 
galleria degli spogliatoi «Il 
punteggio non dice la verità, 
ho dovuto faticare molto per¬ 
ché Roldan non concede pau¬ 
so Sono felice «anche perché 
ho conservato le giuste ener¬ 
gie per la fase finale» E. in ef¬ 
fetti, li piccolo ajnencano é 



Dura arringa del presidente 

Galgani scende a rete: 
«Va tutto bene, la colpa 
è soltanto della stampa» 


■■ RCAtA. L avvocalo Calga- 
ni era in splendida forma Ed 
ha attaccato duro e aggressi 
vo. come fosse in Corte a assi¬ 
se L’incontro programmato 
per fare il punto sugli Interna 
zional) e rendere pubblici gli 
onentamenti della Federten- 
nis sul futuro dei settore tecni 
co, SI è trasformato in un pro¬ 
cesso alla stampa Tutte le 
colpe cosmiche sono stale 
scancale sulle spalle dei gior¬ 
nali, accusati di esagerare e di 
inaspnre le polemiche II pre 
sidente da settimane - pnma 
e dopo la sua nelezione - è in 
guerra con il più famoso .quo¬ 
tidiano sporUvo Italiano È sta¬ 
to il festival del tnonfalismo 
«Siamo bravi» «Il torneo di Ro¬ 
ma ha fatto un salto di quali¬ 
tà» «L’espenenza di Panalta 
non SI discute» 

Si è appreso anche che 1 as¬ 
sunzione di Tarozi^ come 
collaboratore delio staff tecni¬ 
co non è stata ancora delibe¬ 
rata C è stato un colloquio 
preliminare ma non si è mai 
entrati nel dettaglio I progetti 


prevedono che 1 ungherese af¬ 
fianchi gii altn tecnici per se¬ 
guire in giro per il mondo i 
glocaton più gtovam della no¬ 
stra squadra azzurra Panatta 
quindi non é m pencolo 
Al di là delle cntiche più o 
meno infuocate mosse alla 
Federazione non si capisce a 
chi giovi questo clima da cac¬ 
cia alle streghe Galgani nella 
sua arringa è sembrato sin 
troppo sopra le nghe, scom¬ 
posto ne] voler difendere con 
il pugnale tra i denti i) suo or¬ 
ticello Oimenticache negli ul¬ 
timi mesi la sua Federazione è 
stata al centro di casi di mal¬ 
costume, che le ragioni del 
malessere sono storiche e 
che, al di là di qualche lampo 
di gemo dei nosin giocalon, i 
ragazzi italiani oggi devono 
identificarsi m campioni di al¬ 
tre bandiere come Agassi e 
Becker II tennis è malato, ma 
Galgani continua a veder fan¬ 
tasmi e congiure dappertutto 
Farebbe bene invece, a nm- 
boccarsi le maniche 

UMaMa 


Wllandér, un'altrt clamorosa eliminazione 


l'unico atleta ad aver sempre 
vinto in due set, non conce- 
dendd il benché minimo van¬ 
taggio ai suoi avversati 
Ammainàto definitivamente 
il tricolore L'uHimo eroe di 
TYento e Trieste Omar Cam¬ 
porelle, SI é dovuto arrendere 
di fronte all’argentino Alberto 
Mancini È stato un match- 
maratona di 2 óre e 45-mlnu- 
ti, rocambolesco pieno di 
schizofrenie e autolesionismi 
Da una parte alt altra della re¬ 


te SI sono r^aiati il servizio a 
ripetizione Ma alla fine il ver¬ 
detto ha punito il bolognese 
che ha tentalo invano una Im¬ 
presa che non riesce dal lon¬ 
tano 1978 fare entrare nelle 
semiTinab torneo romano 
un Italiano Una impresa che 
cesta legata al nome di Adria¬ 
no PanaithlfB anche qusstp la 
dice lunga suiie>uqualitàv.del 
nostro tennis Camporese, co¬ 
munque, menta un bel sette 
in pagella 


Gli spagnoli Arrese e Bruguera 
a sorpresa in semifinale 


M Ecco I risultati Ottavi di Anale teagQlo maachltet Agassi 
(Usa) b Lavalle (Mex) 6-3, 6-4, Berger (Usa) b Wilander 
(Sve) 6-3, 6-4, Mancini (Arg) b Sanchez (Spa) pr. Roldan 
?Aig) b Couner (Usa) 6-1 6-7 (3 7). 6-3 
Qui^ di finale; Bruguera (Spa) b Koevermans (Hol) 6-2,6- 
4. Agassi b Roldan 6-3 6-1, Mancini (Aq) b Camporese (Ita) 
7 5,6-7 (7-4), 6-3, Arrese (Spa) b Berger (Usa) 6-1.6-1 
Dt^plo maechUe (eeeoodo tunio); Mattar/Perez b Ivanise- 
vic/Narglso 6-2 6-3, Gomez/Van Rensburg b Davis/Pawsat 7-5, 
6-2, Moitensen/Nyissen b Orescir/Yzoga &3,2 6,7-5. Di Laura/ 
Filippini b Sanchez EySanchez J perntiro 
QttaórtS di finale. Marcelmo/Meneze b Gomez/Van Resburg 7- 
5 6-1 Oggi semifinali a partire dalle 14 20 Bruguera-Agassi. Ar¬ 
rese-Mancini 


La corsa, che compie ottant’anni, parte da Taormina con i ciclisti stranieri favoriti 


Polvere, sudore, montagne: è ancora Giro 


Meno uno, tl count down è ormai agli sgoccioli 
per il 72® Giro d’Italia Oggi a Taormina si svolge 
la cenmooia dt presentazione (Ramno, ore 
16,30) delia carovana, mentre domani comincia 
la corsa con la tappa Taormina-Catania Ventidue 
squadre presenti alla competizione, per un Cotale 
di 198 iscritti. Giro difficile e pieno di salite. Pro¬ 
spettive poco incoraggianti per gli italiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

OARIO CICCARILU 


Mi TAORMINA II Giro d Italia 
questo strano vilU^gio semo 
venie che compie ottani anni 
sta rimettendosi in moto Gli 
albe^hl si riempiono di corri- 
dori p meccanici, si prepara 
no le transenne e i telefoni 
Vincenzo Torriani si aggira 
nervosamente con la voce già 
sotto i talloni, la gente somde 
anche se non capisce o non 
gliene frega niente A Taormi 
na c é chi crede ancora a un 
Moser m sella, ignorando la 


nuova veste di oiganizzatore 
dell ex campione Correrà In 
vece il vecchio nvaie di Moser 
Saronni anche se è un po 
come se non corresse Avreb¬ 
be preferito povera anima 
evitare tutte queste minaccio¬ 
se montagne ma i suoi spon 
sor I hanno cancato come un 
pacco postale sul) aereo E II 
Giro parte anche con lui 
Domanda obbligatona ma 
che tipo di Giro sarà? E chi so¬ 
no 1 favonti^ Domande da un 


milione di dollan, soprattutto 
la seconda L'unica cosa cer¬ 
ta, almeno sulla carta, é che 
questa sarà una corsa dura, 
cattiva, piena di montane, di 
sudore e di fatiche Forse an¬ 
cora di più dell’anno scorso 
Una corsa vecchio stile, dun¬ 
que, che SI può dipin^é-jre an¬ 
che se gli Italiani non emeqe- 
ranno dal gruppo, con delle 
belle pennellate di retorica e 
drammaticità Un Giro bello di 
per sé, quindi, indipendente¬ 
mente dagli atton che lo met¬ 
teranno in scena Alton che 
molto probabilmente, avran¬ 
no nomi pieni di consonanti 
ostiche Andrew Hampsten il 
vincitore americano dell'anno 
scorso Stephen Roche I irlan¬ 
dese dal cuore metallico e dai 
modi gentili che due anni (a 
sbaragliò la concorrenza 
mandando m tilt Roberto Vi¬ 
sentin!, e poi Laurent Rgnon 
il fraiKese col codino e gli oc- 


ctttalini da intellettuale che n- 
toma al Guo dc^ una assen¬ 
za di anque anni L elenco 
può aliungaisi all'infinito Le¬ 
mond' Lejanfeta, Zimmer- 
mann Herma, Anderson Cn 
quelion, ma femuamoci qua 
In pratica. Ua i grandi nomi 
stranien mancano solo Oelga- 
do,Ket^ e Bernard 
ItaMl A UDerteani t uno 
dei temi più ghiotb, almeno m 
Icona, di questo Giro in tempi 
di distensione e di inflazionate 
perestroike, uno dei passa¬ 
tempi più probabili dei croni¬ 
sti sarà quello di etmUapporre 
(o di avvicinare, a piacere) 
Hampsten e Lemond con 
Konychev e compagni Da 
questo punto di vista il cicli' 
smo è un terreno v^ine tutto 
da scopnre La squadra sovie¬ 
tica. poi oHre una inrinità di 
curiosità Un vero bazar Sono 
forbssimi ma in Italia hanno 


vinto solo alla •Settimana Ber¬ 
gamasca», sono imprevedibili, 
ma spaesati, sottopagab, in¬ 
grassati dagli spaghetb e in- 
lontiu dalle opulenU vclnne 
dell Occidente Inoltre sono 
diffideniJ e non hanno impa¬ 
rato una parola d italiano Al 
tre curiosità come si compor¬ 
teranno nella carovana^ Si 
adegueranno alle sue leggi 
non senile oppure si msenran 
no come delle mine vaganti 
nei SUOI segreti equilibn? E 
con gli amencani'^ Guerra, pa¬ 
ce o indifferenza? Inutile scer 
vellarsi si vedrà 
Non et reato che piangere? 
Pare propno di si Salvo mira 
coll deU’uUim ora il nostro ci 
olismo da questo Ciro nschia 
di uscirne con le ossa rotte 
Dopo I disastn delle classiche 
del Nord la situazione se è 
possibile, si presenta ancor 
più drammatica L unico ita¬ 


liano accreditalo di qualche 
chance e un buon piazzamen¬ 
to m classifica è Ravio Gmp- 
poni, compagno di Saronni, 
quarto nell edizione dell’anno 
scorso Peccalo che questa fi¬ 
ducia sia data al buio Que¬ 
st anno mfattL Giupponi non 
I ha visto nessuno Gli altn'^ 
Fondnest punta a qualche vit- 
Iona di tappa, A^ntm pure e 
Bugno come al solito é lutto 
da scopnre Poi t\ sono le gio¬ 
vani promesse, ma quasi lutti 
velocisti Ed insomma. l’unico 
che tiene duro, anche se I an¬ 
no scorso sembrava pronto 
per I abdicazione, è Vincenzo 
Tomani li boss non è più so¬ 
lo Dopo 1 disastri dell anno 
scorso, ha inglobato nell’orga 
nizzazione del Giro an^e 
Francesco Moser Un nome 
pesante ma che in questo ca 
so sembra più leggero del soli- 


Finale play-off del basket 
Round 2® Milanò-Livomo 
Ma Casalini non credf 
ai gre^ della panch^ia 

UHHMROOMIINAeei * 


MI ROMA Fintissima dei 
play-off atto secondo Oggi al 
Palatrussardi di Milano lEni- 
chem, che conduce la sene 
•incolore» per una vittoria a 
zero, affronta la Philips m una 
partita sènza pronostico 
Giunti ormai alle sue battute 
conclusive, infatti, » play-off la¬ 
sciano poco spazio alla tatti¬ 
ca, da più parti - ma questo è 
un discorso che riguarda so¬ 
prattutto Milano • si invitano 
gli allen<non a fare maggiore 
uso delia panchina Da tempo 
Casalini ignora Mdi, onesto 
gregano ma - non bisogna di¬ 
menticarlo - nulla di più Ana¬ 
logo discorso si può fare per 
Marco Baldi, il giovane centro 
di scuola americana accolto 
1 anno scorso come la grande 
«speranza bianca» di Milano 
ma reduce da una stagione 
mterlocutona Si reclama un 
mmutaggio supenote anche 
per Davide f^ma, pagato a 
peso d'oR) in estate CasalfrU, 
d'altra parte, non accetta que¬ 
sto tipo di cntica «Sono il pri¬ 
mo a capire cosa può provare 
Massimiliano Aldi quando 
nentra negli spc^Uatoi al ter¬ 
mine di un mateh senza aver 
messo piede in campo Ma 
uno scudetto si vince soprat- 
,atto' sfruttando al meglio gli 
uomini chiave» Che n^a Phi¬ 
lips - vuol far capire,l’allena¬ 
tore milanese - nonostante gli 

Rugby 

Spareggio 

Benetton 

Scavolini 


B TREVISO Oggi a Treviso 
SI affrontano Benetton e Sca- 
volinl nello spareggio che 
designerà ) altra finalista del 
campionato di rugby Rovigo 
SI è sbarazzata con molta fau- 
ca, di Milano e ora Treviso 
cerca di sbarazzarsi dell Aqui¬ 
la La partila di andata il 7 
maggio sul prato di Monigo, 
ìu vinta dar venali 22-13' £ hi'' 
un match notévole con gli 
abruzzesi a rivelarsi ossi più 
dun del pensabile II 13 mag¬ 
gio la nviiKita all Aquila sarà 
ricofdata come una delle più 
belle partite mai viste su un 
campo Italiano Quel giorno 
gli aquilani sembravano intrisi 
di sacro furore e fini 38-13 

Ci vuoie lo spareggio per 
designare chi affronterà il Ro¬ 
vigo a Bologna sabato prossi¬ 
mo ed é perfino un peccato 
perché le due belle squadre 
non mentano di guardare la 
finale In tv mentano di gio¬ 
carla. Treviso e Aquila sono le 
formazioni che meglio inter¬ 
pretano Io spirilo del rugby e 
certamente oggi ci regaleran¬ 
no un grande confronto in 
uno stadio stracolmo (anche 
se I trevigiani preferirono II 
rugby domenicale) 

Ricordiamo che nelle file 
venete militano i neozelandesi 
Craig Green e John Kiiwan e 
che nelle file abruzzesi ci so¬ 
no aUn due neozelandesi Fra¬ 
no Botica e Mike Brewer Fra¬ 
no Botica, impetuoso nel. suo 
gesto atletico la settimana 
scorsa giocò una partita indi¬ 
menticabile 

Lo stordente match di Tre¬ 
viso avrà una sua giusta e logi¬ 
ca collocazione televisiva Te- 
lecapodistna irradierà te im¬ 
magini dell intero incontro a 
partire dalle ore 16 30 QUSi 


acciacchi e la cartel Ittentità, 
sono ancora gU ^ml 1^ne- 
ghin, McAdoo e1>’Antppi a 
cui oggi'pomenggio % terato il 
destino della glorrasct Glim- 
pia „ < 

La partita inizierà alle 17, 
con collegametito tv su^'Rai- 
due dalle 17,45 per la diretta 
del secondo tempo Arbitre¬ 
ranno Montella e Baldi Stase¬ 
ra dovrebbe essere battuto il 
record d’incasso assoluto per 
una partita di campionato U 
primato precedente è di Oltre 
2U milioni stabilito Hella ter¬ 
za finale del campionato 
1987- 88 perTracer-Scavolmi 
Intanto, sono state definite 
le squadre italiane che parte¬ 
ciperanno nella prossima sta¬ 
gione alle Coppe Europio 
Coppa Campioni Enichem o 
Philips, Coppa delle iCop|>e 
Knorr Coppa Korac' Scavoli- 
ni, Benetton, Snaidero, F.ni- 
chem o Rillips 

Play-out Quando martoa una 
giornata alla conclusione, nei 
girone giallo Fipifim è praiic a- 
mqnte in A2, promosse iRren- 
ze e. al 99%, la novità Monte- 
catini Retrocessa ancive rMli- 
bert Livorno, crollat<i dopo 
una prima parte di stagione 
esaltante Nell’altro raggrup¬ 
pamento decisive le partite di 
domenica prossima con Riu¬ 
nite, Phonola, Glaxo e Kunile 
a pari punti in classifica 


Pallavolo 

L’obiettivo 
dei due et 
Barcellona 92 


Mi MILANO Julio Volasco e 
Sergio Guerra - nsj>eihv^m<'n- 
te CI delle nazionali mas( bile 
e femminile di pallavolo dal 
25 febbraio scorso - sorfo stali 
presentati ufficialmente lert a 
Milano nel loro nuovo ruolo 
dal presidente federale liella 
Flp, Manlio Fidenzio. Vdasro, 
|7am)i argentinoriaSihigio- 
ni In ttefia e reduce 
scudetto consecutivo con la 
Panini, ha lasciato la squadra 
modenese per assumere le re¬ 
dini azzune. Guerra 45 anni, 

9 scudetti vinti consecutiva¬ 
mente con l’Olimpia Ravenna 
(più una Coppa Campioni) 
ha con la nazionale femminile 
invece un contratto part Urne 
che gli consentirà di puntare 
anche Tannò prossimo allo 
scudetto 1 due allenaton han¬ 
no il compilo dt gestire la ri¬ 
nascita del volley azzurro in 
prospettiva di Barcellona 92 

Velasco ha già diramato i 
nomi dei giocaton che vesti 
ranno I azzurro i palle^iaton 
De Giorgi e Tofoli, i centrali 
Cantagalll, Cardini, Giani An¬ 
drea Lucchetta, Tuniversale 
Masciarelli, gli schiacciatori 
Anastasi, Bernardi. Bracci. 
Zorzi Poi tre reclute (Besozzi, 
Fedi e MargutU) tra le quali 
verrà scelto il dodicesimo uo¬ 
mo 

Capitolo ragazze Guerra, 
che ha già raduqato la sua na¬ 
zionale da martedì scorso, ha 
chiesto la collaborazione dei 
club e nbaditqHl suo pensiero 
per te stranfere m cempiona- 

10 «28 per l4 squadre di A 
son troppe Soprattutto per¬ 
ché SI rischia di non dare» mal 
alle italiane la giusta mentalità 
perché la palla del punto la 
giocano sempre le straniere» 
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£ ormai 

guerra aperta ajgli «ecofurbi» 

Guardie ecologiche e telefono «verde» 
termometro del consenso popolare 


_____ Locali^aàone 
dei àti, impiantì diveiàikati 
raccolta differenziata dei rifiuti 
nel piano stategico della Provìncia 


Tutta Modena coinvolta 
a salvaguardia delFambiente 


l'Utti Mia conosce ormai il nome deir^iu, uni¬ 
ca struttura capace di dare soluzione alla vicenda 
delle «navi dei veleni» Ma. per quanto tale fama 
renda mento airelficienza dell'Azienda municipa- 
llazata modenese, dietro a questo fiore all occhiel¬ 
lo CI sono atti concreti a difesa del temtono^e c'è 
anche una «cultura della tutela ambientale» che si 
sta facendo strada m tutta la provincia 


nOSSILLA DALLO 


■i Seppure non si w>g)iano 
u$are termini Inonfalistfoi net 
la salvaguardia del territorio 
modenese si può certamente 
. ir^ciare un primo bilancio 

j positivo 11 lavoro per arrivare 

ad un totale risanamento e ad 
un cojnvolgimento radicato 
<;|et 568 000 abitanti della prò 
' tibcia non-è ancora concluso 
Il lot stesso dicai) appunto per 
f tutte le opere necessarie aita 
f tutela dei suolo delie acque e 
del) aria nonché alia raccolta 
ir smaltimento dei rifiuti Ma è 
c|ul a Modena che abbiamo 
, trovato la dimostrazione di co* 
me una provincia -> intesa prò 
pno come ente Jocale - può 
operare In materia Questo 
Istituto infatti non $1 é limita 
lo negli anpl a gestire buro 
craticamenle (e duettlve regio 
ìial) Bensì si è fatto promoto¬ 
re esso stesso della politica di 
settore È cosi che I assessore 
to all Ambiente diretto dal co 
munista Milano Famigli si è 
t scrollato di dosso le (unzioni 
di mero «controllore* per met 
” tersi alla testa di un processo 
(he deve portare nel medio 
l)er|odo ad un generale mi 


glioramento della «qualità del 
territorio* e quindi della vita 
dei modenesi 

Per raggiungere questo 
obiettivo da anni t assessora 
to sta portando avanti un pia 
no organico di interventi dal 
t analisi delle esigenze all ap 
provazione e al finanziamento 
di progetti adeguati dalla rac 
colta differenziata di rifiuti so 
lidi urbani e pericolosi alla 
scelta degli interventi di smal 
limento più idonei e capaci di 
produrre risparmio dal con 
trollo su ogni tipo di abuso al 
la bonifica di aree inquinate 
sia demaniali sia pnvate infi 
ne dalla localizzazione dei si 
ti per l Impiantistica alla prò 
mozione di vere e proprie 
campagne «ecologiste» altra 
verso la sensibilizzazione e il 
coinvolgimento delle popola 
ziopj 

£, quest ulUmo i( grande 
■asso* giocato dall assessora 
lo Grazie alta partecipazione 
diretta si sono infatti potute ri 
solvere numerose situazioni di 
degrado «Per esemplo - ci di 
ce Brenno Pinottl capo setto¬ 


re Tutela ambienK^ dell asses 
sorato provinciale - quando 
in fase di controllo è stato in 
dividuato un deposito abusivo 
in area privata quindi con 
una paternità ben precisa 
con li concorso di ordinanze 
sindacali M è imposto al titola 
re dell impresa di provvedere 
alla bonifica a proprie spese» 
In questo modo cioè nqn ci 
si è fermati alla semplice de 
nuncia e alla conseguente 
sanzione amministrativa ma 
SI è andati ben oltre nsotven 
do il problema 
A Questo punto si rende pe 
rò indispensabile un potenzia 
mento dei servizi Usi e nel 
contempo una chiarezza nelle 
competenze «Fino ad oggi 
infatti SI è proceduto - dice 
i assessore Famigli - -con la 
buona volontà e (t buon sen 
so cercando di mettere insie 
me in un unico organismo tut 
u gii enti che hanno compe 
tenze in matena per*program 
mare i diversi interventi fina 
lizzali a colpire 1 abusivismo 
che è largamente presente an 
che sul territorio modenese» 
E c è molto di più £ stato isti 
Uiito un corpo di 120 guardie 
ecologiche volontarie che co 
pre I intera provincia al quale 
sono stati demandati compiti 
più ampi (non solo il control 
lo sulle aree protette quindi) 
è stato messo In (unzfone un 
centralino «verde* cui ogni cit 
ladino può segnalare gratui 
lamente gli eventuali abusi o 
situazioni di pencolo per 
I ambiente e la salute pubbli 
ca II consenso ottenuto da 


queste due iniziative è tale * 
ché presto prenderà li via ur^ 
secondo corso per guardie vo 
iontarie sull altro fronte nel 
solo 1988 le Usi sono inierve 
nule m 120 casi segnalati da 
privati cittadini riuscendo ad 
evitare anche guai peggiori 
«L obiettivo di oggi - inier 
viene Famigli - è quello di 
estendere ulteriormente tutto 
il sistema di controllo cercao 
do di renderlo più efficace ed 
efficiente nonché di coordi 
nare meglio il personale che 
opera a vano titolo per copn 
re anche i periodi a rischio del 
sabato e della domenica* E 
con qjueslo gli «ecofurbi» sa 
ranno sistemati Per loro è fmi 
to il tempo degli abusi facili 
Ma per tornare ai (atti con 
creti a ciò che si è già realiz 
zato c é dà registrare la scelta 
■ben precisa - dice Famigli - 
delia diversificazione degii m 
tetvenli di smaltimento* Cosa 
assai rara infatti la Provincia 
ha realizzato con fondi propn 
alcuni impianti sovracomuna 
Il In particolare discariche in 
aree di montagna secondo 
criteri nuovi e i requisiti previ 
sti dalla legge Ma ciò che più 
colpisce è il fatto che ia Icxa 
lizzazione di tali opere ha tro* 
vaio it consenso delle popola 
zioni Infatti con una sorta di 
«uovo di Colombo* t ossesso 
rato ha slabllilo in accordo 
con gli enti locali una tabella 
di paiametn e di relativi valon 
per 1 Individuazione dei siti 
Fatte tutte le analisi e le venfi 
che del caso stilate le gradua 
torte nessuno dei Comuni m 


Investimenti 
fante previsti 
per decine 
di miliardi 


Dal 1976 anno m cui si è dato avvio ai lavon per I iiKenerì 
tore di Modena (nella foto 1 Amniu) la Provincia ha già 
speso per impianti di smaltimento nfiuti la bellezza di oltre 
21 miliardi e mezzo 12 $43 mihom scmo m corsodi sp^ e 
aith 6 780 sono da spendere N^li ultimi otto anni per ope¬ 
re di depurazione sono stati jnvestlti quati 58 miliarai men 
tre le esigenze finanziane programmate ammontano ad ol 
tre 16 miliardi Con questi finanziamenti si dovrebbe com 
pletare li quadro delle opere di depurazione necessarie 
nella piovuicia. Afuialmente gli impUmU esistenti sono 4S 
dislocati m 36 dei 47 Comuni (in alcuni casi si hanne» de¬ 
puratori nel capoluc^ ed arKhe in posse frazioni) che 
servono 781 000 abitanti equivalenti ben più di qOetìi efrel 
tivamente residenti cui si dovrebbero aggiungere gl) 85 000 
A/E dette opere progettate Un ultimo dato per Padegua 
mento e potenziamento di impianti esistenti per nuovi Im 
pianti e per bonifica di aree inquinate è presta una spesa 
complessiva di enea 61 miliardi 



A MirandOld una provincia ahamenie in 

rarrnltA dustrializzata con una agri 

ravcuiM coltura moderna che trova 

di plSSIICd la sua espressione finale 

A% 9 AmtrAlfiiM nell agroallmentare non 

aa agriCQlIUra poteva non porsi il proble 
ma d) una raccolta dHfetcn- 
ziata dei contenitori in pia 
stica per fitofarmaci e ogni altro prodotto pericoloso^ome 
gli erbidicl \ pesticidi e dicendo Un e^peiitnento di 
questo genere è stato avviato nel temtoriodi Mirandola Al 
lo scopo é stata anche promossa una campagna di sensibi 
Itzzaztone per rendete più efficace ia raccolta Sempre in 
tema di pmdotti agricoli il nuovo impianto di compostag 
gio di Carpi (i cui lavori sono iniziati da poco) dovrà eliml 
nare dada via per le discariche anche i nfiuu organici pni- 
venienti dai mercati ortofrutticoli e similan 


I ragazzi delle scuote modenesi anche quest anno hanno risposto in massa alla giornata dedicala alla 
pulizia delle sponde del fiume Panaro promossa dall assessorato provinciale all Ambiente__ 


Chiamate E questo il numero deli ot'- 

A1ARA mai famoso centralino «ver* 

AQ/ 0-4AU9V de, limito dalla ProvincUi 

GUdrduI ÌQl€niC3 dalie usi in coltaboraziofìe 
nArmaiiAiifA I Amiu E il servizio ut* 

|9Ci iiiaiiciiav e permanente al qua¬ 

le chiunque si può rivolgere 
per intervenire in presenza 
di epi5(xji di grave pencolo per i ambiente e la salute pub¬ 
blica Giap questa la sigla del servizio funziona di giorno e 
di notte m oran extralavorattvi delle Usi A queste ultime ci 
SI (leve invece nvolgere quando il fatto rilevato é di lieve en 
tità e non immediatamente pericoloso oppure quando Is 
rilevazione avviene in normale orano di lavoro Ceco i nu 
men delle Usi temtonati Carpi059/6591 li 659485 Miran¬ 
dola 0535/23423 Finale 0535/92323 Modena 059/312154- 
312507 Sassuoto 0536/863111 Pavullo 0536/20916 Vi- 
gnola 059/772763 Un altra possibilità è quella di scrivere o 
telefonare all assessorato provinciale ail Ambiente, viale 
Giardini 447/c Modena telefono 059/355482 


tere^at) ha cx>sl potuto oppor 
SI alla localtzzazione degli im 
pianti 

Diversificazione però vuo 
te dire anche programmazio 
ne degii interventi Ovvero una 
mappatura compulenzzata 
dell intera area provinciale in 
dirizzi diversificati per lo smal 
timento dei nliuU in discarica 
all inceneritore à ali impianto 
di compostaggio (a Carpi è 
già stato appaltato quello di 
Soiiera è all esame del Fio) 


oppure a quello per biogas 
(da nfiuli civili e liquami zoo¬ 
tecnici) che entrerà in funzio¬ 
ne ad ottobre a Spilamberto e 
soprattutto la raccolta diffe 
renziata Perché «non siamo 
schiavi della politica impianti 
suca - conclude I assessore - 
Il nfiuto può essere una nsor 
sa se nvendulo o riciclato in 
modo conveniente* Ecco per¬ 
ché in tutta la provincia da 
molti anni i cassonetti si sono 
moltiplicati il vetro la piasti 


ca le lattine le pile i farmaci 
persino i residui acidi delle 
tintone e i pneumatici e via 
elencando Ecco perché infi 
ne entro luglio sarà presenta¬ 
to al Consiglio provinciale per 
i approvazione il «ftegetto di 
piatto mfraie^nale per Io 
smaltimento dei nfiuti solidi 
urbani e speciali* già all esa 
me dei Comuni e delle Comu 
nità montane 

Se tutto questo vt sembra 
poco 


■'." La città si muove e promuove 

Ecolc^ìsti e artigiani 
un imp^o costruttivo 


Mi Nella ricerca di possibili 
punti di frizione con altre or 
ganlzzazioni impegnale nella 
iKilvaguardia dell ambiente ci 
siamo straordinariamente im 
battuti in un giudizio comples 
liivamente positivo sul lavoro 
deli assessorato 
provinciale Ogni pmanizza 
/iòne mantiene Owlamente la 
propria autonomia i propri fi 
[on( e metodi di ititefvento il 
che comporta laVollà azioni 
su plani paralleli non Imme 
diatamente in sinfonia con 
quanto la Provincia sta por 
landò avanti Par esempio m 
questo periodo la Lega per la 
difesa ecologica di Modena 
tia promosso una campagna 
contro il ricorso conimuo al 
^scavazione di ghiaie e spin 
se net contempo alla ricerca 
ql materiali attemalivi «Su 
questo r- precisa il prof Gem 
ma della Lega - come sulla 


Q uestione delle strade et sono 
ivergenze con ia Provincia 
Ciò nonostante propno per ia 
filosofia di base della nostra 
associazione cerchiamo sem 
pre un rapporto costruttivo e 
non di contrapposizione pre 
concetta con le istituzioni Nel 
Complesso quindi abbiamo 
frequenti punti di contatto con 
I assessorato che giudichla 
mo dinamico e attento alle 
problematiche dell ambiente* 
L obiettivo di un diverso 
rapporto equilibralo e di mi 
gliore qualità tra natura uo 
mo e mondo produttivo acco¬ 
muna dunque sia 1 assessora 
to provinciale sia la Lega per 
la difesa ecologica Ma c è an 
che un altra organizzazione 
fortemente coinvolta nella sai 
vaguardia dell ambiente e la 
Cna La confederazione degli 
artigiani - ci assicura ia signo¬ 


ra Saia - ha un rapporto co¬ 
stante con gli enti locali Sua è 
l èlaborazione degli elementi 
di interpretazione della legge 
sui rifiuti che é stata accolta 
dalia FVovincia con la quale 
ha collaborato anche nella ia 
se del censimento delle fonti 
In assoluta autonomia sta in 
vece portando avanti una co¬ 
struttiva battaglia per I abolì 
zione degli spray contenenti 
Cfc (i clorofluorocarburì còl 
pevoli del buco nell ozono) 
attraverso incontn e convegni 
in pnmo luogo con la calego 
ria degli acconciatori e presto 
con tutti gli altn gruppi dei 
mestieri Analogamente gii 
autortparalon stanno effet 
mando una sene di controlli 
del tutto gratuiti per ndurre 
— si spera del 30% — le emis¬ 
sioni nocive m particolare dei 
diesel 

ORO 



Presto anche rimpianto di compostaggio 

Acarpi le cifte di un successo 
Per ogni rifiuto un cassonetto 


vetro .pile .meteilalr pe..colosl ..(nella foto in. allo a. sin,atra), sono S'd" 


A Carpi sono operative 20 stazioni per la raccolta 
differenziata dei rifiuti A giugno si farà una pnma 
verifica ma già da ora i dati sono più che positivi 
Nei pnmi 3 mesi di quest anno sono stati raccolti 
1562 ql di carta con un <aumento tendenziale del 
11 5 % tispetto all anno precedente Per 1 assessore al- 
l’Ambiehte Gualdi è indispensabile una stretta colla¬ 
borazione fra cittadini e amministrazione 


NIDO CAPONETTO 

H II progetto della raccolta la raccolta dei rifiuti compre 
differenziala dei rifiuti nasce si quelli pericolosi quali i far 
a Carpi nell apule dei 1988 maci le pile i contenitori di 
con I attivazione di una sta gas Cfc A Carpi dove ogni 
zione spenmentale L inizio anno (levono essere smaltite 
coincide con un provvedi 22 mila tonnellate di nfiuli so- 


alcuni tra ( tanti materiali raccolti tn modo differenziato a Modena e 
in provincia 


lidi ia raccolta differenziala 
appare agli ammmistraton 


vano provvedere a darsi una come la nsposta seppure 
normativa per regolamentare parziale al problema 


Decisione Imposta anche 
dalla previsione della costru 
zione di un impianto per lo 
smaltimento dei nfiuU altra 
verso il compostaggio che 
prevede a monte una grande 
selezione dei componenti dei 
rifiuti 

Nell Impianto di compo¬ 
staggio avviene m maniera 
accelerata lo stesso processo 
di digestione del malenale 
organico da parte di micTor 
ganismi che si verìfica in na 
tura Per garantire una buona 
qualità del ^compost* proCot 
to da tale processo e quindi 
un suo utilizzo in agncoliura 
é necessuna una forte seie 
zione dei nfiuti 

Raccolta differenziata dun 
que anche per rispondere ad 
altre esigenze nciclaggio $i 
curezza nsparmio Dallapn 


Il progetto della Regione Emilia-Romagna e dell’Enea 

Un Istrice nell'alea ceramica 


■i II distretto ceramico 
che ha la sua capitale a Sas 
suolo rappresenta una delie 
aree della provincia mode 
nese - ma non solo - sotto 
poste a maggiori tensioni 
ambientati II comprensorio 
per le sue caratteristiche 
peculiari rappresenta oggi 
un area d| estrema rUevan 
za dal punto di vista econo 
mico sia a livello regionale 
s(e nazionale In pochi chilo 
metri quadrati $i concertra il 
25% della produzione mon 
diale di piastrelle ossia il 
70% d) quella nazionale VI 
operano oltre 20 000 addetti 
la Circa 200 imprese cerami 
che che realizzano un fattu 
rato pari a circa 3000 miliar 
di Bobusto ovviamente an 
Che I indotto dall impianti 
etica ai servizi con diverse 
migliaia di addetti I proble 
mi che nascono da questa 
concentrazione non sono 
piccoli soprattutto per le n 
cadute ambientali 
L emergenza ambientale 
riguarda In particolare le ac 
que per la presenza di d) 
scariche abusive di fanghi 
ceramici il progressivo im 
poverimento delie falde ac 
quifere e il rischio di inqui 
nafoento Idrico da boro ma 
anche per la presenza In lo 


co di grandi allevamenti sui 
nieoii e per una particolare 
congestione dei trasporti 

La quest one ambientale 
si Intreccia in maniera signi 
ficai va con i problemi di 
prospettiva del comprenso 
no sia sul plano del v ncoll 
posti al! ulteriore sviluppo 
dell area sla rispetto al mu 
lamenti intervenuti nella 
scala di valori a livello so 
date 

in casi come questi è 
quanto mai vero che non so 
lo occorre governare lo sv 
luppo per salvare ) ambiente 
ma di converso tutelare 
I amb ente è condiz one es 
senziale per proseguire lo 
sviluppo È in questo modo 
che deve essere Interpreta 
ta la richiesta della Regione 
Emilia Romagna di inserire 
ta zona nelle aree definite 
ad eevato rischio di crisi 
ambientale 

La volontà d non interve 
nire piu in modo fraz onato 
sui singoli punti o spinti dai- 
I emergenza bensì con una 
visione d insieme capace di 
cogliere la compless tà e 
1 Intreccio dei diversi aspetti 
ha portato nei 1987 alla for 
mutazione di un progetto de 
nominato Istrice (tnnovazio 
ne di sistema tecnologia e 


ricerca nell area della cera 
mica) I soggetti promotori 
sono stati da un lato la Re 
gione Emilia Romagna at 
traverso I Ervet (Ente regio 
naie per la valor zzazione 
econom ca del territorio) e 
la Aster (Agenzia per lo sv 
luppo delle tecnologie) e 
dall altro I Enea 
Il progetto Istrice si pone 
come una sperimentazione 
con caratter stiche forte 
mente originali Infatti pre 
vede una 

plural tà di azion coord nate 
ed or entate a stimolare ) n 
novazione nel) insieme delle 
attiv té produttive e di serv 
z 0 dell area con particolare 
attenzione alle problemati 
che ambientali 
il progetto Istrice Ambien 
te si articola su tre livelli il 
primo è lo sv luppo di una 
metodologia generale di in 
tervento che attronti m modo 
sistem co principali fattori 
dell ecos sterna industriale 
Il terr tono i suoi abitanti i 
sistem produttivi che vi 
operano le ist tuzioni 
che la governano le parti 
social) che in esso agiscono 
Successivamente sono stati 
indiv duali progetti di breve 
medio per odo che Interven 
gono a valle del processo 


ceramico e tendono alla ra 
zionalizzazione dei sistemi 
di smaltimento-recupero dei 
reflui e dei fanghi ceram ci 
attuali e pregressi Per f n 
sieme di questi progetti che 
comportano un mvestrmenlo 
di 6/7 miliardi é g à stato 
chiesto un finanziamento 
sulla base delta legge 441 li 
terzo livello di intervento è 
rappresentato da progetti di 
medio lungo periodo che n 
tendono ridurre a monte ia 
produzione di Inquinanti e il 
consumo di risorse (acqua 
soprattutto) attraverso Inno 
vaz oni tecnologiche sul prò 
cesso ceramico (sv luppo d 
nuovi smalti a secco tecn 
che di smaltatura autor zza 
te e fless bili ecc ) 

Il progetto Istrice che ha 
una durata pluriennale pre 
vede una prima fase di inda 
gin e studi di fattibilità inte 
ramante a carico del pubbli 
co per poi passare a vere e 
proprie sper mentazloni per 
le qu Ili sarà ndispensab le 
mob Iitare riserve private A 
questo riguardo il percolo 
congiunturale favorevole 
che I settore sta attraver 
sando potrebbe risultare 
una condiz one ottimale per 
favorire un rior entamento n 
senso innovativo delle nsor 
se presenti nel distretto 


Positiva riconversione ecologica all’Iris Ceramica di Fiorano 

Cinquemila tonnellate di analti 
riddati e rimesà in produaone 


CLAUDIA DENATTI 


H Quale sia la strategia de) 
futuro sul fronte della salva 
guardia deli ambiente quei 
salto di qualità oggi nccessa 
no nelle politiche di pieven 
zione e risanamento da piu 
parti ormai si dice occorre 
progettare e realizzare una n 
conversione ecologica dell e 
conomia 

E da questo pnncipio con 
seguentemente si desumono 
nuove regole sulta base delie 
quali trasformare i processi 
produttivi all interno delle 
aziende 

Questo lì pnncipio che ha 
informalo la rinnovata filoso 
fia imprenditoriale adottata 
da)) Iris Ceramica azienda 
leader a livello intemazionale 
per la produzione di p asirel 
le I CUI prodotti vengono oggi 
esportati in 70 paesi del mon 
do Spetta infatti all Ins il men 
to di aver dato inizio alla spe 
nmentazione di sofisticate tee 
nologie net campo della tute 
la dell ambiente Da cinque 
anni ormai negli slabil menti 
dell azienda a Fiorano in prò 




vincia di Modena funziona un 
impianto per il riciclo delle so 
stanze nocive impianto che 
recupera gli smalti li lavora 
trasformandoli in sostanze 
che vengono poi reimmesse 
nel ciclo produttivo Si tratta 
di oltie 5000 tonnellate di 
scarti che ogni anno vengono 
nut lizzati 

«£ ma semphee equazione 

commenta Giuseppe MarasU 
addetto alle relazioni esterne 
dell Ins - quella che sta alla 
base del nostro nuouo e razio 
nate modo di pensare Ecolo 
%ia uguale Economia E questo 
sottintende una duplice possi 
bflità riuscire cioè a saluaguar 
dare I ambiente da un eoenlua 
le impatto negativo capace an 
che di procurare danni irrepa 
rabili e al tempo stesso econo 
minare le nostre risorse evi 
tondo inutili sprechi* 

Una strategia quindi dop 
P imente vai da «c/ie pone 
eftmcnti di riflessione - conti 
nua ancora Marcisti - soffofi 
neando peraltro quanto an a 
ztenda possa mediante un 
comportamento più corretio 
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ed attento ottenere benefìci 
per sé stessa c per t intera col 
lettività* 

Fnma azienda nel settore 
ceramico a proporre una simi 
le soluzione 1 ins da cinque 
anni a questa parte ha venti 
calo la funzionalità delhm 
pianto e questo permette di 
ipotizzare 1 eventualità che an 
che altn decidano di seguire 
la medesima direzione 

Il metodo di riciclo ci dico 
no è un metodo veramente 
efficace e all avanguardia 
Nelle unità produttive della Iris 
Ceramica gli smalti di scarto 
vengono in un pnmo tempo 
filtrati e poi pressati in modo 
tale da dividere laequa dal 
fango ceramico (simile alla 
plastilina) il quale viene rac 
colto m grandi sacchi numera 
ti e siglati dal propno stabili 
mento di appartenenza Quin 
di m un laboratono specializ 
zato alcuni tecnici preposti 
analizzano ogni giorno le ca 
rattenstichc dei nfiuti che in 
base ai colore e alla refratta 
netà vengono nversati in una 
gmde vasca e quindi sciolti 

Qui comincia il processo di 
omogeneizzazione e ai fanghi 


viene aggiunto boro recupe¬ 
rato dalia depurazione delle 
acque anchesse nciclale II 
tutto passa alla fase di atomiz 
zazione in cui cioè il contenu 
to della vasca viene ndotto in 
polvere per poi essere fuso In 
questa fase alla polvere ato¬ 
mizzata (90%) viene aggiunto 
un 10% di calce esausta pro¬ 
veniente dall impianto di de 
porzione dei fumi 

Risultato della fusione è la 
cosiddetta «fritta* cioè vetro 
Intato La fritta addizionata ad 
alcune materie pnme diventa 
uno smalto «nuovo» che viene 
utilizzato dagli stabilimenti Ins 
Ceramica 

Un nsultato di grande porta 
ta di cui all industna di Fiora 
no vanno molto ften Soprat 
tutto perchè é stato ottenuto 
dopo innumerevòli sforzi e 
sperimentazioni «Un nsultato 
voluto cercato fino m fondo 
dallo stesso Romano Minozzi 
- ci dichiarano con orgoglio - 
presidente della società che 
in tal modo ha posto per la 
pnma volta in un settore ad 
aito tasso di inquinamento il 
nodo ecologico come pnontà 
difficilmente eludibile* 


le dell 88 ad oggi a Carpi so¬ 
no entrale in funzione 20 sta 
ziom di raccolta Carta, vetro, 
lattine pile materiate ingom¬ 
brante sono i rifiuti il cui 
smaltimento può essere dUfe 
renziato Per i famtaci e le 
confezioni di materiali tossici 
o infiammabili è tin’vUte te 
raccolta nelle farmacie e 
presso la sede del servizio di 
Igiene urbana del Comune 
La loro pencolosilà richiede 
che si raccolgano m luoghi 
conlroltatl 

Una pnma fase de) proget 
lo è consistita nella classifica 
zione dei rifiuti in utili qum 
di da ncKtere come la carta, 
ie lattine il vetro pencofosi 
come 1 farmaci le pile te 
CQ(\fez(oni di prodotti tossici 
ingombranti quali sono i re¬ 
sti di qualche cambio di atre- 
damento 

Marzia Cualdi assessore 
all Ambiente e li geometra 
Fausto Flrancia coordinatore 
dell ufficio di Igiene non na 
scondono una certa soddisfa 
zione •A giugno faremo una 
pnma tterlfica dei dati rivo! 
gendoci nuovamente alla cit¬ 
tà attraverso il giornale del 
Comune soprattutto per ve¬ 
dere dove siamo stati carenti 
Ma sin da ora i dati partano 
di un successo* M eccoti t 
dati per quanto riguarda ia 
carta nei primi tre mesi di 
quest anno sono stati raccolti 
1562 quintali pan ad un au 
mento tendenziale del 115% 
25 quintali di pile 12 quintali 
di fitofarmaci 

Sono dati che indicano un 
progressivo aumento dellat 
tenzione dei cittadini veiso 0 
problema e quindi la riuscita 
della fase centrale del proget 
to la sensibilizzazione de) 
cittadini attraverso opuscoli 
- 22 000 dìsinbum a tutte le 
lamigUe carplglane - tra 
smissiom radio e incontri 
pubblici circa la necessità di 
trasfonnarsi nei protagonisti 
di una divesa maniera di ac 
quistare i prodotti di consu 
marti e di smaltirne i rifiuti 
Un dato forse aiuta a rilevare 
nella sua concretezza questa 
realtà il numero delle cam 
pane è rimasto invariato ep¬ 
pure nei pnmi tre mesi 
dell 89 sono stali raccolti 
2388 quintali di vetro Indicati 
vi di un tendenziale aumento 
del 18 5% La gente usa più 
vetro e ne spreca meno Un 
dato è certo investire in pro¬ 
mozione culturale in questo 
caso ha pagato 
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